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Il mancato pagamento del quarto punto nasconde la volontà di affossare la scala mobile 

Salario: ecco la riforma di Lucchini 
Con i «decimali» risparmierà 931 mila lire 

In tre anni sarà di quasi un milione la differenza tra quanto è previsto dall'accordo Scotti e quanto ha intenzione di versare la Confindustria - L'organizzazione 
degli industriali privati è isolata rispetto a tutte le altre associazioni imprenditoriali - Come si vuole abbassare il grado di copertura della contingenza 

ROMA — Quasi uno per la 
Confindustria è sempre zero. 
Per non lasciare spazio a 
dubbi, ieri a Roma, Luigi 
Lucchini ha detto chiaro e 
tondo che neanche stavolta 
pagherà il punto maturato 
con i decimali. Per lui, l'indi
ce del costo della vita cre
sciuto di 3,98 (ai quali vanno 
sommati 1 decimali accanto
nati nei mesi scorsi per dare 
appunto i quattro scatti di 
scala mobile di maggio) si 
tradurrà in un aumento di 
soli tre punti di contingenza. 
Un altro punto, che pure è 
maturato quasi per intero in 
questo trimestre, viene tran
quillamente «scippato*. Così 
come è avvenuto a novembre 
e a febbraio. 

Sarà forse per l'assurdità 
dell'argomentazione (come 
si fa a dire che 0,98 è più vici
no allo zero che non all'u
no?), sarà per la perdita cre
scente di «egemonia" tra le 
categorie imprenditoriali, 
ma la posizione di Lucchini 
mai come ora è apparsa iso-
latissima. Neanche due ore 

dopo il «no» della Confindu
stria, sul tavolo dei giornali 
sono arrivati una valanga di 
comunicati: tutti per annun
ciare il pagamento del punto 
maturato con 1 «decimali». 
Chi lo farà con riserva, chi 
senza neanche quella, chi lo 
fa per favorire una trattati
va, fatto sta che in poco tem
po hanno deciso di versare 
tutti e quattro i punti di con
tingenza la Confetra (la con
federazione del traffico e del 
trasporti), PIntersind. la 
Confesercentl, la Confcoltl-
vaton, la Coldiretti, la Cl-
spel, la Confagricoltura. An
che l'Asap sembra orientata 
a pagare. Confapi e Confartì-
gianato decideranno nei 
prossimi giorni, ma è proba
bile che anche loro si schie
reranno con la maggioranza 
delle organizzazioni impren
ditoriali. 

Tanto isolamento non 
sembra pesare però alla Con
findustria. In una dichiara
zione il presidente Lucchini 
ha detto «che il mancato pa
gamento è coerente con la li- Luigi Lucchini, presidente della Confindustria 

nea di sempre dell'associa
zione... Una linea che punta 
ad andare ad una trattativa 
con il sindacato». 
1 A parte la palese contrad
dizione nella frase (la federa
zione Cgìl-Cisl-Uiì da mesi 
va ripetendo che non siede al 
tavolo di trattative con chi 
non rispetta l patti e non pa
ga i «decimali») - viene da 
chiedersi quale interesse do
vrebbe avere l'organizzazio
ne degli imprenditori a di
scutere con 1 lavoratori di 
una nuova busta-paga. Luc
chini, infatti, la sua riforma 
l'ha già fatta e la sta facendo. 
Un punto qui, un punto là, 
nel giro di tre anni ti grado di 
copertura della contingenza 
si sarà ridotto di un altro se
dici per cento (rispetto all'at
tuale) e tra breve quella scala 
mobile servirà a mettere al 
riparo dell'inflazione nean
che il 50 per cento del salario. 

Insomma, il mancato pa
gamento dei decimali (ora, 
come tre mesi fa, come a no
vembre) spiega bene qual è 
l'idea che Lucchini ha in 

mente per la riforma del sa
lario. Ecco qualche cifra 
(calcolata -assieme all'Ires-
Cgll). Per base non si può più 
prendere il «tetto» program
mato d'Inflazione del sette 
per cento (che ormai anche 
Craxì ammette essere poco 
realistico), ma un tasso ten
denziale più probabile: il no
ve per cento quest'anno, il 
sette per l'anno prossimo e 
— concedendo molto alla 
propaganda governativa — 
il cinque per cento nell'87., *. 
• Bene, il sindacato ha cal
colato che con questa Infla
zione e con 1 «decimali», que
st'anno dovrebbero scattare 
dodici punti. La Confindu
stria ne pagherà solo dieci. 
Alla fine dell'anno (parliamo 
sempre In termini lordi) in
vece di 592 mila lire di con
tingenza, Lucchini vuol pa
gare solo 510 mila lire. I la
voratori ci rimetterebbero 82 
mila lire. 

Nell'86 la situazione è an
cora più pesante. Il sindaca
to prevede lo scatto di nove 
punti, ma senza le «frazioni» 

gli scatti diventerebbero ot
to. A questo però vanno ag
giunti gli effetti di trascina
mento dei punti maturati 
nell'anno precedente e non 
pagati. Cosi nell'86 l lavora 
tori si troverebbero ben 238 
mila lire in meno nelle bu 
ste-paga. 

Nell'87, la differenza tra 
quel che si aspetta il sinda
cato e la «riduzione» Imposta 
da Lucchini sarebbe enorme: 
fra quel che tocca al dipen
denti (così come è stato san
cito dall'accordo del gennaio 
'83) e quel che la Confindu
stria vuol pagare c'è un «bu
co» di 347 mila lire. Senza 
contare che In tutti questi tre 
anni va calcolato il mancato 
pagamento di un punto 
(quello maturato a novem
bre '84) e non pagato. Per cui 
alle cifre appena citate van
no aggiunte altre 88 mila lire 
(6800 lire, un punto, per 13 
mensilità) ogni anno. In
somma da qui all'87 Lucchi
ni si tratterrà 931 mila lire. 
Ecco la sua riforma. , 

Stefano Bocconetti 

ROMA — Spenti i riflettori, 
assicuratasi l'apparizione 
sul teleschermi con alle spal
le il ritratto di Camillo Benso 

. conte di Cavour, il ministro 
del Bilancio ha abbandonato 
i panni del mediatore dell'ul
tima ora per confessare can
didamente che una proposta 
complessiva del governo non 
c'è. Il socialdemocratico Ro
mita ieri ha, sì, presentato 
una sua «personale» ipotesi 
di riforma del salario alle 
parti sociali, ma non l'ha 
quantificata poiché questa 
va commisurata alle concre
te disponibilità sul fisco e 
l'occupazione che il governo 
non ha ancora definito. 'An
drò da Craxi — ha sostenuto 
il ministro — per sollecitare 
il Consiglio dei. ministri a 
scegliere rapidamente». 

Quanto rapidamente? «Subi
to dopo le elezioni del 12 
maggio», è stata la risposta 
che rivela clamorosamente 
le dimissioni dell'esecutivo 
dalla responsabilità di ri
muovere gli ostacoli che 
hanno finora bloccato la 
trattativa diretta tra le parti 
sociali. 

I timori di una mera ope-

Un bluff la proposta Romita 
«Si vedrà t i l t le elezioni» 
Clamorosa 
conferma della 
rinuncia 
del governo 
a rimuovere 
gli ostacoli " ^ 
che bloccano 
la trattativa 
Scaricabarile 
sul fìsco e 
l'occupazione 

razione elettoralistica, dun
que, si sono rivelati fondati. 
Ma la manovra rischia dì ès
sere un boomerang per l'in
tero pentapartito. Nella fre
gola di giustificare i vuoti del 
suo «progetto», infatti, Roml-

, ta ne,ha scaricato la>espon-^ 
sàbllita Sul suoi colleghi dèf-^ 

. -le Finanze, il repubblicano 
.^- .Visentirii, e del Tesprorll de--
"" mòcrisliano Goriàt Questtf 

nell'incontro con i dirigenti 
sindacali. Più tardi, in una 
improvvisata ' conferenza-
stampa, ha tentato ài gettare 
acqua sul fuoco: «È logico. 
che ogni ministro abbia una 
visione particolare del pro
blemi. L'importante è ora' 
compiere il necessario sforzo 
di sintesi». Il danno, però, era 

già compiuto. I dirigenti sin- , ^ 
dacali, di tutte e tre le confe- * '• 
derazioni, hanno denunciato ; 
aspramente le contraddizio- , 
ni e le ambiguità del gover
no. Tanto più gravi di fronte 
all'incalzare della scadenza • 

j-eferendaria.che pure si dice 
rdi'vòléirevitàre." «L'aereo rul
la, ma non decolla», è stata r 

.l'efficace nietafdràAisatà-ùa^-
GabagllòTdellaCisl. '**w'* T 

Solo parole In libertà, in- ' 
somma. Un «bluff» appare -
anche la sortita del ministro 
sulla riforma del salario. Lo 
schema di ragionamento 
proposto da Romita la setti
mana scorsa un certo Inte
resse lo aveva suscitato, non ' 
fosse che perché superava la 
contrapposizione tra il sala- Pier Luigi Romita 

rio minimo garantito (su cui 
si è arroccata la Cisl) e l'esir 
genza di affrontare anche 
con la differenziazione della 
contingenza il problema del
la valorizzazione delle pro
fessionalità (sostenuta, in 
modi diversi, dalla Cgil e dal
la Uil). In sintesi, il ministro 
suggeriva di sostituire il vec
chio meccanismo della con
tingenza a punto un'co con 
un sistema di indicizzazione 
delle diverse retribuzióni 
(paga base contrattuale più 
scala mobile conglobata), da 
calcolare con l'indice Istat 
delle variazioni del còsto dèl
ia vita (invece dell'ormai* 

.anacronistico paniere) e con-. 
una cadènza semestrale. «Ma' 

' ignorando la questione fisca? 
- l e ed VvltariòV-di quantlfl^ 
*" care il grad'o di copértura~déf 

meccanismo proposto, Ro
mita ha reso improduttiva 
anche questa occasione»; ha 
commentato Militello, della 
Cgil. 

La stessa Confindustria 
ha avuto gioco facile nel sot
trarsi ancora una volta al ri
spetto dei patti, pervicace-

• mente calpestati con lo scip

po del decimali. «Ora lascia 
mo placare le tensioni politi 
che», ha sostenuto Lucchini, 
uscendo dall'ufficio del mi 
nistro. E poi? lì presidente 
della Confindustria non si è 
sbilanciato. Ha tenuto, co 
munque, a sottolineare che 
si è «sempre rifiutato di rlce 
vere il mandato di dare la di 
sdetta della scala mobile 
perché penso che il modo mi
gliore di andare a una tratta
tiva sia quello di presentarsi 
senza armi In mano». I ricat
ti, però, cosa sono? 

Se Lucchini gli ha ricam
biato la cortesia, Romita ha 
dovuto in ogni caso accusare 
il colpo sferratogli dalla 
Confapi con l'accusa di «Ini
ziative elettoralistiche, ol-
trettùtto discriminatorie». Il 
ministrò haTimedlato a mo
do suo, aggiungendo la Con
fapi nel calendario di incon
tri che avrà con questa o 
quell'altra organizzazione 
imprenditoriale di qui a ve
nerdì. Tanto qualche sicura 
apparizione televisiva torna 
comoda. 

Pasquale Cascella 

ROMA — La maggioranza 
vuole impedire che la Rai dia 
un minimo di informazione 
corretta ed equilibrata sul 
referendum. Il rischio che le 
tribune elettorali saltino è 
diventato ancora più concre
to dopo l'ennesimo atto di 
sabotaggio attuato ieri in 
commissione di vigilanza. 
La maggioranza ha disertato 
la seduta, impedendo qual
siasi decisione; all'atto di di
serzione si è aggiunto il gesto 
compiuto dal presidente, il 
de Slgnorello, che ha negato 
la parola al parlamentari 
presenti, ha impedito l'avvio 
della discussione. Signorello 
si è limitato a fare l'appello. 
a constatare la mancanza 
del numero legale, poi ha tol
to la seduta. 

Di fronte a un comporta
mento definito «intollerabile. 
con un uso disinvolto e arbi
trario del regolamento», ì 
parlamentari del Pei e della 
Sinistra indipendente — che 
avevano chiesto la convoca
zione della commissione es
sendo ormai estremamente 
ridotti i tempi per varare il 
calendario delle tribune — 
sono insorti; Signorello ha 
immediatamente interrotto 
il circuito tv che consente ai 
giornalisti di seguire i lavori, 
ma si è avuto il tempo di 
ascoltare il coro di violente 
proteste che ha accolto il ri» 
fiuto dei presidente di aprire 
la discussione. «Non le resta 

La maggioranza diserta, al «si» 
vietati gli schermi della Rai? 

che dimettersi», ha detto 
Bernardi (Pei); violente an
che le reazioni dei commis
sari delia Sinistra indipen
dente e dell'on.Servello (Msi) 
che nella foga ha divelto un 
microfono. Anche il senatore 
de Lipari (uno dei tre rappre
sentanti della maggioranza 
presenti, assieme ad altri 
due de: i senatori Patriarca e 
Donat Cattin) ha espresso 

dubbi — fuori dell'aula — 
sulla interpretazione del re
golamento cui ha fatto ricor
so Signorello. 

La riunione è cominciata 
poco dopo le 12, mentre da
vanti al palazzo dove la com
missione tiene le sue sedute, 
delegazioni del comitati pro
motori del «sì» e di lavoratori 
manifestavano, chiedendo 
decisioni rapide, rispettose 

delle regole democratiche. Il 
problema è nàto con la pre
tesa radicale — sostenuta 
dal Psì — di riservare un ter
zo delle tribune alla tesi del
l'astensionismo. In questo 
modo gli oppositori del «sì» 
avrebbero il doppio degli 
spazi in una tv che già nei 
suoi notiziari normali sostie
ne faziosamente il fronte del 
«no». Le altre forze della 

maggioranza • riconoscono 
che la soluzione più equa è 
quella del pari tempo da as
segnare alle due posizioni — 
il «sì» e il «no» — ma evidente
mente subiscono il condizio
namento dei loro alleati di 
governo. 

Così ieri, alle 12,30. oltre ai 
parlamentari del Pei e della 
Sinistra indipendente, han
no risposto all'appello tre de, 

Anche Magistratura democratica 
contro il taglio dei 4 punti 

ROMA — «Gli imiti a disertare la consultazione referendaria 
rappresentano un inaccettabile segnale di insofferenza per la 
so\ranita popolare-: Io dice .Magistratura Democratica in un 
documento nel quale afferma -!a propria adesione ideale al 
referendum per l'abrogazione» di un decreto legge che ha impo
sto -una riduzione dei salari a fa\ore dei datori di Iaioro-. Per 
Magistratura Democratica sostenere il referendum significa di
fendere l'ordinamento costituzionale, la democrazia ed i \aIort 
fondamentali di giustizia e di eguaglianza \isto che il decreto 
•ha danneggiato in misura maggiore proprio i lai oratori con 
retribuzioni più basse». 

I licenziati per rappresaglia 
sono per il «sì» al referendum 

TORINO — I licenziati per rappresaglia politico-sindacale e ì 
perseguitati sono per il -sì» al referendum. Lo hanno dichiarato 
i rappresentanti dell'Associazione (cui aderiscono trentamila 
persone) in una riunione di tutti i comitati. In un documento i 
licenziati per rappresaglia esprìmono profonda preoccupazione 
per le lacerazioni tra i sindacati ed invitano tutte le forze politi
che e sociali a far sì che il referendum sia evitalo con un accordo 
unitario. Qualora questo non succeda l'associazione «si colloca 
dalla parte di coloro che si schierano comunque per l'abrogazio
ne del decreto aderendo ai comitati del si». 

il radicale Stanzani e il mis
sino Servello. L'intento della 
maggioranza non lascia adi
to a dubbi: far mancare il 
numero legale e impedire 
ogni decisione sulle tribune. 
Per la prima volta il comita
to promotore di un referen
dum rischia di vedersi colpi
to nel diritto inaìienabile di 
rivolgersi ai cittadini attra
verso le tribune elettorali. A 
questo punto si è inserita 
l'incredibile sortita di Signo
rello che ha negato la parola 
ai membri della commissio
ne. «Non è più possibile — ha 
detto ' l'on.Bernardi, capo
gruppo Pei — continuare 
con questo metodo. La diser
zione della maggioranza è 
un fatto grave, ma il presi
dente abbia addirittura im
pedito di avviare i lavori del
la riunione per togliere an
che qualsiasi possibilità di 
discussione, è intollerabile. 
La paralisi della commissio
ne e lo stravolgimento del
l'uso del regolamenti, con
fermano l'esistenza del pro
blema più volte sottolineato 
da noi, ma anche da espo
nenti della maggioranza, di 
assicurare finalmente una 
presidenza in grado di ga
rantire correttezza politica e 
il regolare funzionamento 
della commissione medesi
ma. É questo un problema 
ormai indifferibile». «Non è il 
comportamento di un candi

dato nervoso (Signorello gui
da la crociata de sul Campi
doglio, ndi) — ha detto il 
sen. Fiori, della Sinistra in
dipendente — ma una truf
fa... non metteremo più pie
de in commissione sino a 
quando Signorello rimarrà 
alla presidenza; informere
mo dell'accaduto i presidenti 
di Camera e Senato, ma spe
riamo che gli elettori riman
dino a casa il sen. Signorel
lo». Per il sen. Margheri (Pei) 
«è evidente la volontà della 
maggioranza di non decide
re sulle tribune per il refe
rendum, anche perché la Rai 
sta propagandando solo il 
"no", censurando clamoro
samente la voce del "si". Ciò 
sta benissimo alla maggio
ranza». Su questo punto — la 
faziosità dell'informazione 
Rai — parlamentari del Pei 
(Margheri, Valenza e Ber
nardi) e Fiori (Sinistra Indi
pendente) hanno distribuito 
ieri mattina una risoluzione 
di dura critica al servizio 
pubblico, impegnando l'a
zienda a «un'immediata cor
rezione, in modo da assicu
rare il rispetto dei diritti de
mocratici e costituzionali ad 
una informazione completa 
e imparziale». 

Terminata la breve ma In
fuocata seduta, Signorello 
ha ricevuto una delegazione 
dei comitati promotori del 
«sì». Con loro si è impegnato 
a riconvocare la commissio
ne per il 15. 

Piove su mezza Italia, sulle 
tamerici salmastre, sulle stra
de. sui verdi pascoli, sui tifosi 
dell'Ascoli, sul dollaro che sale. 
sul bilancio statale, su ciò che 
poteva essere e non fu e, so
prattutto. sulla Rai-Tv. Eh, sì. 
piovono sulla Rai-Tv democri
stiani e socialisti, a dirotto. 

Telegiornale del primo cana
le. lunedì sera alle otto. Politica 
interna e stacca banda!*. Ri
guardo al sorpasso ci sono *due 
discorsi significativi»: 'l'uno 
della De (se il Pei sorpassasse la 
De. una maggioranza numerica 
del pentapartito significhereb
be assai poco, dice Donat Cat- ' 
tini; l'altro di Craxi, che ha par-
tato in qualità di segretario del 
Partito socialista, secondo il 
quale, se la maggioranza fosse 
battuta, si aprirebbe una sta-
gionepolitiea carica di incogni
te*. E avanti! «La De. dice Do
nat Cattin, se il Pei dovesse di
ventare partito di maggioranza 
relativa, non potrebbe fare a 
meno di rivedere a fondo le sue 

posizioni, e senza un minuto di 
ritardo. L'alleanza pentaparti
to. aggiunge, non starebbe in 
piedi: Pensate che il democri
stiano-pensiero sia stato già 
chiaramente e ampiamente 
espresso? Vi sbagliate, perché 
c'è dell'altro. .Il tema di una De 
forte per garantire l'alleanza è 
il tasto su cui battono anche il 
\ice presidente del Consiglio, 
Forlani, il vice segretario della 
De, Sandro Fontana, Piccolim 
mentre, se non vi basta ancora, 
mGava e Granelli lamentano che 
laici e socialisti si siano lasciati 
le mani libere per la costituzio
ne degli enti focali: Srara per 
telefonare al Tgì e dirgli che 
anche un mio cugino di Bordi* 
ghera ha espresso la stessa la
mentela ma poi ho rinunciato 
per non allungare troppo la tra
smissione. 

Sistemata la De, della quale 
ora sappiamo proprio tutto. 
passiamo a Craxi-segretario il 
quale «è intervenuto anche su 
questo argomento. La tesi è 

Diario davanti al video 

AITg-l 
e 

Forlani, 
«Via con 

la musica!» 

questa: se la formula tiene al 
centro, non potrà non allargarsi 
la collaborazione anche in peri
feria anche se è sempre difficile 
fissare, dice, una norma che sia 
\-alida in ogni caso». JVon è fini
ta e wtacea banda!»: «Craxi non 
ritiene, peraltro, vi siano alter
naiive al pentapartito e anche 
se i rapporti della maggioranza 
non sono proprio ottimali (no
tate la delicatezza dell'espres
sione per definire una rissa, 
n.d.r.). non si può immaginare-, 
afferma (e chi oserebbe mai, si. 
gnor • presidente-segretario! 
n.d.r.) una rottura della coali
zione. semmai un chiarimento 
programmatico e politico». 

A questo punto succede co
me in certe recensioni teatrali: 
dopo aver parlato del primo at
tore e della prima attrice un 
•bene tutti gli altri», quattro 
parole per gli alleati e gli oppo
sitori e «via col vento» che sta 
per arrivare il servizio sulla na
vetta spaziale Challenger e non 
possiamo mica dilungarci anco

ra, visto che quello che c'era da 
dire è stato detto. 

E per chi non a\-esse capito 
bene, perché magari stava 
mangiando, il Craxi-pensiero e 
la gioia di De Mita, ecco il Gr2 
delle sette e mezzo di ieri mat
tina che spiega il come e qual
mente. Craxi. ci informano in
sieme al primo caffè, ha com
piuto »un passo in direzione 
della proposta di De Mita, 
quella cioè di dire chiaramente 
agli elettori quali saranno le al
leanze di ciascun partito dopo 
il 12 maggio». Aggiunge il Gr2 
che «De Alita è contento». E sic
come piove a dirotto propagan
da elettorale per la De e 1 socia
listi, ecco che il Gr2 riferisce 
che Craxi »in veste di presiden
te del Consiglio» dice che *se il 
pentapartito uscisse sconfitto 
si aprirebbe una fase politica 
dagli sviluppi imprevedibili: 
Son si è ancora attenuato il 
brivido lungo la schiena procu
rato da questa catastrofica pro

spettiva che l'infaticabile Gr2, 
per l'occasione convertito, ag
giunge che Craxi »in veste di se
gretario socialista fa capire che 
una tenuta del pentapartito fa-
\-orirebbe l'estendersi di questa 
alleanza anche nelle situazioni 
là do\e sia realizzabile». 

Dopo questo diluvio dazia
no, il notista politico cita bre-
vemente Natta ma, andiamo!, 
bisogna controbilanciarlo con 
un Dee così apprendiamo, con 
il cuore colmo di speranza e di 
gratitudine, che il citatissimo 
Forlani «garantisce la disponi
bilità della De per ridare slan
cio al pentapartito». Meno ma
le! . 

Cala il sipario sul 'teatrino» 
elettorale della Rai-Tv così 
obiettiva che ci preserva dal
l'intelligenza e dall'alternativa. 
Domant si replica. Intanto il bi
glietto lo paghiamo noi. Col ca
none. -

Ennio Elena 

Un corsivo delP«Avanti!» 
e i giudizi di Martelli 

E vero. 
lo stile 

fa Puomo 
L'«Avanti.'» di ieri ci ricor

dava che «// tono di un arti
colo di giornale è sempre di
rettamente legato alle cose 
che si vogliono dire: più si 
hanno le idee chiare, più il 
tono è disteso e sereno; più si 
hanno le idee confuse, più il 
tono è insolente e volgare». 
Slamo perfettamente d'ac
cordo. Solo che V'Avanti!» 
trova 'insolente e volgare- il 
nostro corsivo di lunedì scor
so dedicato all'on. Martelli e 
trova Invece 'disteso e sere
no» il linguaggio del vice se
gretario del Psi che non ha 
esitato a definire 'traditore» 
dei lavoratori socialisti Lu
ciano Lama per aver firmato 
la richiesta di referendum. 
Giudichino t lettori. • ' 

Ma V'Avanti'.» tocca anche 
un punto sostanziale da noi 
trattato, e cioè la proposta di 
Martelli per »un onesto» ac
cordo col Pel, da tentare do
po Il 12 maggio per evitare il 
referendum. -

Il giornale socialista si 
chiede se la nostra 'sorpresa» 
derivi dal tèrmine 'onesto» o 
dall'idea tourt court di un 
accordo, o da tutte e due le 
cose insieme. Ed aggiunge 
•che tutte le volte che da par
te dei socialisti sono state 

•avanzate delle proposte per 
evitare il referendum, da 
parte comunista si è risposto 
sempre e soltanto con pre
giudiziali negative e, come 
nel caso del corsivo 
deli-Unità", addirittura of
fensive». 

S uall sono queste propo-
Non le conosciamo. La 

Cgil (compresa la compo
nente socialista) aveva pre
sentato delle proposte e que
sto giornale le aveva definite 
interessanti. Dopo di che il 
governo a direzione sociali
sta ha respinto o eluso ogni 
disponibilità. 

intanto la Confindustria 
si mangia 1 decimali ed il go
verno sta a guardare, anche 
se il ministra Scotti, che al
l'epoca sottoscrisse l'accor
do, ammette che 1 decimali 

andrebbero pagati. 
L'unica proposta sociali

sta che conosciamo è quella 
di chiedere al cittadini di 
non votare il 9 giugno. 

E veniamo aW'onesto» ac
cordo. Cosa ha detto Martel
li? Se il Pei perderà voti, di
minuirà il suo potere con
trattuale ed a quel punto po
tremo proporre un 'onesto 
accordo». Se.le cose stanno 
come dice Martelli, e cioè che 
•l'onestà» dell'accordo si mi
surerà col voto al Pel del-12 
maggio, è sacrosanto ciò che 
noi abbiamo detto al lavora- -
tori, anche a quelli socialisti, 
che non vogliono essere ba
stonati e beffati, e cioè di vo- ' 
tare in modo conseguente, di 
votare Pel. Tutto qui. 

, •Ma c'è una questione su 
cui non possiamo tacere e rl-

f 'uarda la 'serenità* del con-
ronto, la 'faziosità» ed il ri

corso alle 'insolenze», come •• 
dice V'Avanti!» Giusto. Vo
gliamo solo ricordare tre epi
sodi recenti che riguardano 
l'attuale vice segretario del 
Psi. 

1) In un convegno sociali
sta sul 'riformismo», Martel
li, trovandosi in dissenso con 
Norberto Bobbio, ha liquida
to il discorso del filosofo tori
nese giudicandolo 'Il cate
chismo del nonno». 

2) Dissentendo dalla sen
tenza della Corte Costituzlo-

' naie che dichiarava legitti
ma la richiesta del referen
dum sulla scala mobile, lo 
stesso Martelli ha dichiarato 
che il presidente della Corte, 
Eli$, e un servo del comuni
sti. 

3) Ancora il Martelli, non 
tollerando il fatto che sul re
ferendum Luciano Lama la 
pensi diversamente da luì e 
da Craxi, lo ha definito 'tra
ditore». 

Come definire questo mo
do di concepire il dissenso, la 
diversità di opinioni e la dia
lettica democratica? Giudi
chino, ancora una volta, i 
lettori. • , 

em. ma» 
».-> 

Craxi: «Da Gorbaciov 
nessuna lettera, solo 

un messaggio verbale» 
ROMA -— Non c'è stata alcuna lettera di Gorbaciov a Craxi, 
ma solo una «comunicazione verbale* che l'ambasciatore a 
Roma, Lunkov, ha fatto per conto del leader sovietico al 
presidente del Consiglio, la mattina della sua partenza per il 
recente vertice di Bonn. ' ' . . . . - . -

È quanto ha detto ieri Io stesso Craxi, nella sede della 
stampa estera. La precisazione ha fatto scalpore, perché cor
regge le informazioni date, nei giorni scorsi, proprio da am
bienti di Palazzo Chigi sull'esistenza di un messaggio scritto 
di Gorbaciov. Alcuni quotidiani, anzi, avevano anche accen
nato ai suoi contenuti, peraltro senza che dalla presidenza 
del Consiglio venissero né chiarimenti né smentite. Ieri, un 
giornale aveva rivelato che la lettera era in realtà un messag
gio orale. \ ' ' ' ~ * - ' • -

•Il messaggio di Gorbaciov illustratomi da Lunkov — ha 
detto Craxi — verteva sul commento sovietico alla prima 
tornata dei negoziati di Ginevra», da mettere «a conoscenza 
del governo americano e degli altri alleati». Craxi ha annun
ciato di voler «presentare» all'Urss una sua risposta, con l'au
gurio che «possa essere un commento utile per la seconda 
tornata» della trattativa, «del resto non imminente*. Ma «pri
ma di allora ne parlerò in forma più diretta ccn il governo 
sovietico — ha aggiunto il presidente del Consiglio — perché 
mi recherò assai prestò a Mosca, raccogliendo l'invito di Gor
baciov*. 

Nel pomeriggio di ieri, da Palazzo Chigi si è appreso che 
«una nota informativa dettagliata» sul messaggio trasmesso 
da Gorbaciov «è stata consegnata alle autorità americane», 
lunedi, nel corso di un colloquio con un rappresentante del
l'ambasciata Usa a Roma. «I contatti proseguono anche con 
il governo sovietico»: Lunkov si è incontrato ieri con il consi
gliere diplomatico di Craxi. Infine. Palazzo Chigi nega qual
siasi motivazione politica alla brevità del colloquio svoltosi a 
Bonn tra Reagan e il presidente del Consiglio: sarebbe stata 
provocata da una serie di «rinvii dovuti a ragione di tempo*. 

Sinistra indipendente: 
perché il voto al Pei 

ROMA — I deputati e i se 
natori della Sinistra indi-
pentente hanno sotto
scritto un appello per il vo
to a! Pei. «Il voto del 12 
maggio — vi si legge — sa
rà molto di più di una con
sultazione amministrati
va». 

Il pentapartito che si 
presenta al giudizio degli 
elettori è infatti «lo stesso 
che ha imposto al paese 
una politica economica 
autoritaria e fallimentare, 
che ha stravolto le regole 
democratiche con il decre
to-taglia salari e con la 
mortificazione continua 
delie assemblee parlamen
tari, che ha ignorato la vo
lontà della stragrande 
maggioranza dei cittadini 
Installando 1 missili a Co-
mlso». ' • 

Il governo che chiede più 
consensi è «lo stesso che 

non ha esitato ad attaccare 
arrogantemente il Parla
mento, la magistratura. Io 
stesso Presidente della Re
pubblica o la Corte Costi
tuzionale quando si sono 
erti a difesa della corret
tezza istituzionale, del ri
spetto delle regole del g io
co». 

• Perciò, la Sinistra indi
pendente invita ad espri
mere, il 12 maggio, «il ri
fiuto del paese a questo 
modo di governare», ed u n 
voto al partito comunista 
italiano «perché le a m m i 
nistrazioni democratiche e 
di sinistra possano conti
nuare la difficile opera di 
r isanamento politico e s o 
ciale e di r innovamento 
democratico», «per costrui
re e rafforzare la prospetti
va di un governo di alter
nativa per le autonomie lo
cali e per il paese». 

« A ft 
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Milano, un 
di 35 personalità: 
«Riconfermare la 

* 

giunta di sinistra» 

MILANO — Sono 35 tra i più prestigio
si intellettuali, che danno a Milano una 
dimensione europea, quelli che hanno 
scritto e firmato un «appello ai milanesi 
per la giunta democratica di sinistra». 
L'appello è un invito ai partiti popolari 
e democratici di Milano perché ricosti-
tuiscano una giunta di sinistra ed insie
me una risposta a quelle forze che stan
no conducendo una pericolosa manovra 
per rompere la maggioranza, «per dila
pidare questo capitale fatto di fiducia, 
eli capacità e di correttezza», come scri
vono i 35 intellettuali. Fare qui il penta
partito; infatti, vorrebbe dire che «la 
sorte di Milano non è decisa a Milano», 
ma è frutto di un baratto e di una sparti
zione che non hanno nulla a che vedere 
con le esigenze dèlia città e dei suoi cit
tadini. Ecco il testo dell'appello: 

«Siamo convinti che la Giunta demo
cratica di sinistra al governo di Milano 
abbia fatto in questi anni un buon lavo

ro, anche se ciascuno di noi ritiene, ov
viamente, che essa avrebbe potuto fare 
ancora meglio, di fronte alla vastità e 
complessità dei problemi di una grande 
città europea come la nostra. Ricono
sciamo a questa amministrazione il me
rito di aver segnato un cambiamento si
gnificativo e importante nella .vita poli
tica della nostra città. Per questa ragio
ne pensiamo che si debba confermarle 
fiducia, affinché Milano possa ancora 
progredire e le nostre stesse vite possa
no ancora migliorare. 

Non ci sono chiare — dicono i firma
tari — le ragioni di chi vorrebbe dilapi
dare questo capitale, fatto di fiducia, 
capacità e correttezza*. Se ciò dovesse 
dipendere da una smania di omologa
zione al governo centrale, vorrebbe dire 
che la sorte di Milano non è decisa a 
Milano. Questo argomento non è soste
nibile in una consultazione in cui i citta
dini milanesi sono chiamati a valutare, 
in piena libertà, quanto è stato fatto 

qui, da noi, e quanto ci si aspetta che 
vanga fatto qui, da noi, nei prossimi cin
que anni. Pensiamo piuttosto che, per 
affrontare le grandi questioni e anche i 
problemi quotidiani di questa epoca di 
mutamenti e innovazione, siano indi
spensabili intelligenza, serietà, rigore e 
senso di giustizia. Sono doti che la coali
zione di forze che ha governato Milano 
nell'ultimo decennio ha in larga misura 
dimostrato di possedere, Queste per noi 
contano come buone ragioni per una 
conferma». 

Ecco l'elenco delle firme: il ricercato
re Daniele Amati, il docente universita
rio Roberto Artoni, la deputata indi-
Sendente Laura Balbo, il vicepresidente 

ell'Anpi, il socialista Ariamo Banfi, il 
deputato della Sinistra indipendente 
Franco Bassanini, l'ex sovrintendente 
di Brera Carlo Bertelli, l'architetto e de
signer Cini Boeri, l'aw. Domenico Con
testabile, la storica dell'arte Marisa Da
lai Emiliani, l'aw. Alberto Dall'Ora, già 

presidente dell'Ordine degli avvocati, lo 
scrittore e giornalista Oreste Del Buo
no, il critico Roberto De Monticelli, lo 
storico dell'arte Gillo Dorile», lo scritto
re e giornalista Umberto Eco, Inge Fel
trinelli, l'architetto Leonardo Fiori, 
l'architetto Vittorio Gregotti, il sociolo
go Roberto Guiducci, Mariella Loriga, il 
prof. Alberto Martinelli, il prof. Tomas 
Maldonato, l'ex presidente socialista-
dell'Atra Nicola Moscione/la direttrice 
del Museo «Poldi Pezzoli», Alessandra 
Mottola Mollino. il prof. Cesare Musat
ti, l'architetto e direttore di Lotus Pier
luigi Nicolin, l'attore Franco Parenti, il 
giornalista e senatore indipendente 
Massimo Riva, il docente universitario 
Francò Rositi, il direttore della bibliote
ca della Fondazione Feltrinelli Elio Sel
lino, il docente universitario Michele 
Salvati, l'ex preside di architettura Ber
nardo Sechi, il docente universitario Fa
bio Sereni, Giorgio Strehler, il presiden
te della Fondazione Feltrinelli, Salvato
re Veca e il pittore Luigi Veronesi. 

Dalla nostra i edazione 
BOLOGNA — «Basta con le 
giunte rosse... In Emilia Ro
magna mille funzionari del 
Pel decidono tutto per te: 
scuola, cultura, casa, lavoro, 
servizi sociali, perfino la na
talità e l'amore». Il manife
sto della De trasuda l'ispira
zione, oltre che la colla, di 
Comunione e Liberazione e 
occhieggia con sguardo qua
rantottesco dagli spazi elet
torali. E il cittadino bologne
se, rappresentato in questa 
velenosa grida come mezzo 
succube e mezzo Idiota, cosa 
fa? Guarda e passa, civil
mente, come al solito. 

È questo l'accanito antico
munismo rococò col quale ci 
si è trovati spesso a fare i 
conti in campagna elettora
le. Come mai non è finita in 
rissa? Viene spontaneo chie
derselo. Forse proprio per
chè li messaggio è talmente 
falso, talmente estraneo al
l'esperienza quotidiana della 
gente che è rimasto lì sui 
muri, simulacro di un modo 
di far politica che umilia solo 
chi la pratica. 

• * • 
Il cittadino .bolognese che 

abbia seguito attentamente 
lo svolgersi della campagna 
elettorale ha dovuto fare un 
vero e proprio slalom tra epi
sodi e segnali come quelli del 
manifesto-sombl della De. 
Ma non deve aver faticato a 
cogliere la sostanza dello 
scontro: a Bologna qualcuno 
tenta di ammainare una 
bandiera, che non è solo del 
Pei ma anche della sinistra e 
della «forza delle cose*. 

Andando a votare dome
nica, quell'ipotetico cittadi
no bolognese dovrà scegliere 
in un panorama di partiti 
che presenta scorci di pae
saggio anche molto nuovi 
Non potrà, insomma, espri
mere un «voto d'abitudine», 
ma dovrà fare i conti con 
tutto l'impegno e il peso di 
una scelta. Vediamo, rapida
mente, cosa gli offre il mer
cato delle liste. 

LA DC, OVVERO LA PA
RABOLA DI ANDREATTA 
— In tale difficoltà da richie
dere a De Mita addirittura 
un quadrumvirato per com
missariarla, la De (14 consi
glieri) aveva preannunciato 
fuochi d'artificio di rinnova
mento. E così lanciò l'idea 
delle primarie per formare le 
proprie liste: il risultato è 
stato una lista tanto vecchia 
e correntizia che neppure 
Andreatta è stato in grado di 
imporre più di cinque uomi
ni fidati su 60. 

Sgonfiate le primarie, An
dreatta (capolista non a fu
ror di popolo, ma per volere 
degli altri quadrumviri) ha 
cercato di mettere in campo 
l'esercito del pentapartito 
sotto lo stendardo di «libertà 
e tecnologie». Siamo già 28 
consiglieri su 60 — andava 
dicendo — basta un colpetto 
di altri 3 seggi e finalmente 
diamo a Bologna la giunta 
moderna (pentapartlta) e il 
sindaco giusto (Andreatta) 
che si merita. Il risultato fi
nale è ancora nel grembo 
delle urne, ma già Andreatta 
ha cambiato opinione. Orai 
dichiara di combattere.per 
conquistare non la giunta 
ma™ l'opposizione, seppure 
«a profilo alto»; di carta llb-
lab da giocare gli è rimasta 
solo quella bizzarra degli as
sessori-ombra; e spende le 
ultime giornate di campa
gna elettorale non tra 1 com
puter del centri studi econo
mici ma tra le mortadelle 
delle vecchie, care salumerie 
del centro, a parlar male di 
Vicentini. E intanto la giun
ta, Il Cnr e l'Università con
cordano la nascita del di
stretto tecnologico al Navlle. 

Ma che sarà successo? An
dreatta se la prende col so
cialisti e I laici («sono degli 
Imbroglioni: facevano gli oc
chi dolci a no), ma In realtà 

pensavano solo a come rial
zare il prezzo per tornare in 
giunta col Pei»). Pare, co
munque, che di «imbroglio
ni» ne abbia trovati tanti in 
casa propria: che lo abbiano 
davvero messo capolista per 
fargli sentire il puzzo di 
un'altra sconfitta e rispedir
lo velocissimamente a Ro
ma? • -> 

Certo è che se Andreatta 
sperava di veder nascere tra 
la «balenina bianca» della De 
e «l'elefante rosso» del Pel 
(come li chiama Pansa) la 
trotella salmonata del polo 
laico, è rimasto proprio delu
so. La nascita, in effetti, è 
stata più volte annunciata e 
Nicola Matteucci (docente 
universitario ed editorialista 
del «Carlino») si era offerto 
anche a fare da madrina: ma 
il battesimo non s'è mai fat
to. Troppi i dissensi tra i ge
nitori: il Psl voleva il polo 
laico in giunta col Pei; il Psdi 
ribadiva «mai con ì comuni
sti», il Pri nicchiava e i libe-

Capanna 
denuncia 

Craxi 
per il 

non-voto 
ROMA — Il segretario di De
mocrazia proletaria, Mario Ca
panna, ha consegnato stamane 
al presidente della Camera Nil
de «lotti una denuncia a carico 
del presidente del Consiglio 
Bettino Craxi in relazione al 
suo invito all'astensione per il 
referendum sulla scala mobile. 
Nella denuncia si formulano 
tre ipotesi di reato. 

La prima è Quella di attenta
to ai diritti politici del cittadi
no, previsto dall'art. 294 codice 
penale quando «con violenza, 
minaccia o inganno» si «deter
mina taluno ad esercitare un 
diritto politico in senso diffor
me alla sua volontà». La secon
da ipotesi è quella di istigazio
ne a disobbedire al dettato co
stituzionale («il voto è un "do
vere civico"», art- 48) e alle tre 
leni che puniscono il «pubblico 
ufficiale» o «chiunque investito 
di un pubblico potere», «abu
sando delle proprie attribuzio
ni e nell'esercizio di esse, si 
adopera (~) ad indurre» gli 
elettori all'astensione. Terza 
ipotesi quella della turbativa 
detta campagna elettorale. 

ti presidente della Camera 
ha trasmesso la denuncia al-
llnquù-ente. Sulla decisione di 
Nilde Jotti, il sottosegretario 
alla presidenza del Cons%tio. 
Giuliano Amato, ha dichiarato 
di non riuscire a capire «come la 
pruìdensa detta Camera abbia 
potuto unto fistolosamente 
trasmettete all'Inquirente un 
documento così miserabile e 
cosi profondamente lesivo dei 
princìpi della nostra democra
zia». tmawdiata la replica da 
Montecitorio: «Il presidente 
della Cantera è obbligato, in ba
se all'art. 14 del rarolamento 
parlamentare per t procedi-
menti di accusa, a trasmettere 
senza indugio tutte le denunce 
che sii pervengano, avendo co
nte unica incombenza prelimi
nare quella di accertarne, se del 
caso, l'autenticità». 

Suuatteggiamento di Crasi 
c'è da registrare anche una di-
cttianstone del prof. Paolo Ba
rile. «Esiste sicuramente — ha 
osservato il costituzionalista — 
la violazione dell'art. 48 da par
te di Craxi: nella sua funzione 
di presidente del Consiglio egli 
non può istigare i cittadini a 
non recarsi alle urne in occasio
ne del referendum del 9 giu
gno». 

rali si davano per dispersi. E 
intanto la propaganda elet
torale della De era in mano 
alle squadre di CI: le meno 
accreditate, pare, a convin
cere una buona fetta del 
mondo cattolico bolognese. 
Così la parabola di Andreat
ta scendeva al punto più bas
so. Come dar torto al Pei che, 
alla domanda: «Che fare con 
questa De?» risponde senza 
tentennamenti: batterla. 

• » • 
IL PSI, OVVERO SIAMO 

DECISIONISTI O NO? Del 
Psl (6 consiglieri) I comuni
sti, altrettanto senza tenten
namenti, dicono che deve 
cambiare politica. Arrogan
za egemonica. Vediamo I fat
ti. La linea elettorale del ga
rofano è presto detta: impor
re una dieta dimagrante di 
5000 voti al Pei per aprire 
una fase politica nuova; no 
al1 pentapartito; rifiuto di 
ipotizzare una futura mag
gioranza con soli Pei e Psi e 
preferenza per una alleanza 
laica e socialista coi comuni
sti, naturalmente paritaria. 
Il che vuol dire: sindaco so
cialista. «È una proposta», di
ce l'interessato. Paolo Babbi-
ni, segretario regionale e ca
polista in comune. «È una 
condizione Irrinunciabile», 
dice Piro, ex leader studente
sco di Potere operalo e ora 
potente numero 2 della cor
data di De Mlchelis. -

Sin qui siamo alle scher
maglie di pretattica. Il fatto 
è che è stato proprio il Psi a 
bloccare l'ultimo atto qua
lificante della scorsa legisla
tura: quel piano regolatore 
che tutti hanno voluto rin
viare al dopo 12 maggio. «Per 
vararlo insieme ai laici», 
hanno detto. Ma nessuno ci 
ha creduto, nemmeno gli in
teressati. E così, la giunta di 
sinistra, decaduta per la con
vocazione delle elezioni,'era 
già stata dichiarata «In crisi» 
politica proprio dai sociali
sti. «Una morte dolorosa, ma 
necessaria», aveva commen
tato il segretario cittadino. 
Una linea di ambiguità peri
colosa, che questa campagna 
elettorale non ha contribuito 
a sciogliere. 

Dagli spazi elettorali cam
peggia la foto di Babbini, 
sorridente e tranquillizzan
te, e - la scritta-auspicio: 
•Babbini sindaco». E proprio 
sulla figura del sindaco 1 so
cialisti si sbilanciano'di più a 
farsi capire, ma con argo
menti che non sono politici: 
Imbeni — dicono — e grigio, 
burocrate e qualcuno arriva 
alia finezza di criticarlo per
chè «modenese coi baffi», n 
«Carlino» è stato in fondo più 
rigoroso: ha avviato un refe
rendum telefonico tra i suoi 
lettori. Ne ha intervistati 120 
di diversa estrazione sociale 
e gli ha chiesto: «Chi vorresti 
come sindaco?». Quando in 
59 hanno risposto Imbeni; in 
19 Babbini e in 16 Andreatta 
si è limitato a commentare 
tartufescaroente che nessu
no del candidati «aveva rag-
Eunto la maggioranza asso

lai: 
• • • 

IL PCI — I comunisti (29 
consiglieri) hanno condotto 
una campagna elettorale se
rena, con un forte e determi
nato impegno delle sezioni 
che hanno «riscoperto» an
che 1 comitati elettorali per 
impostare il lavoro di propa
ganda sulle liste elettorali 
della propria zona. A confor
tarli era arrivata, qualche 
settimana fa, una ricerca 
dell'Istituto Cattaneo che 
esprimeva una fiducia dei 
cittadini nei confronti del
l'amministrazione locale 
elevatissima (oltre il 60%. ri
spetto al 46,1% raccolto dal 
Pel alle ultime comunali). E 
anche l'indagine di studiosi 
americani dì Harvard che 
definivano l'Emilia la Regio
ne meglio governata. E, for
se, soprattutto gli oltre 200 
mila questionari compilati 
dai cittadini della regione e 

Bologna, la De sfodera 
ranticomunìsmo rococò 
Andreatta alla conquista dell'opposizione 
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É lui stesso, ora, a dichiararlo - La linea di pericolosa ambiguità scelta dai dirigenti socialisti - Nessu
na lista ricca di donne e di indipendenti come quella del Pei - Luigi Preti (Psdi) lascia ma candida il figlio 

restituiti al Pel: segno non di 
un consenso critico, ma di 
un rapporto di dare-avere, di 
scambio democratico tra 
partito e società. ' -
• Nessuna lista è ricca di 
donne e di indipèndenti co
me quella del Pei. E nessuna 
proposta appare così limpi
da. Nell'ultima legislatura 
abbiamo realizzato obiettivi 
qualificanti del programma: 
preparato 11 nuovo plano re
golatore; la riforma dei 
quartieri (che avranno più 
poteri al punto da decidere di 
un terzo del bilancio comu
nale); la chiusura del centro 
storico al traffico privato in 

fasce orarle, come prima 
tappa; la qualificazione dei 
servizi sociali; 11 contributo 
alla soluzione di difficili crisi 
aziendali, come la Ducati e la 
Mlnganti. È possibile conti
nuare su questa strada, con 
continuità e senza ambigui
tà. E 11 Pel non vuole gover
nare da solo, ma rinnova 
l'invito alle forze di sinistra e 
laiche a un confronto senza 
pregiudiziali sui programmi. 

Degli altri partiti in lizza è 
presto detto. Il Pri (2 consi
glieri comunali) punta sul 
temi «verdi» dell'ambiente; il 
Psdi (4 consiglieri comunali) 

presenta una- sola novità: 
Luigi Preti «lascia» Palazzo 
d'Accursio dopo 29 anni ma, 
niente paura, candida 11 fi
glio Antonio; Dp(l consiglie
re) cerca di far concorrenza 
ai verdi che, a Bologna, sono 
solo radicali; il PU (2 consi
glieri) spera di guadagnare 
qualcosa dall'effetto Visentl-
ni e D'Msi (2 conslglieii co
munali) canta ancora vitto
ria per l'ostruzionismo con
dotto sul bilancio grazie alla 
condiscendenza d e E intan
to non rinuncia alla provo
cazione di chiedere per I suoi 
comizi quella piazza Mag

giore che I fascisti sprezzan
temente chiamarono «posto 
di ristoro per partigiani» e 
utilizzarono come mattatolo 
per alcune esecuzioni. 

. - • • • 
E torniamo all'ipotetico 

cittadino bolognese che do
vrà scegliere domenica. Cer
tamente, se è cattolico, guar
derà anche al vescovo (pre
sto cardinale) già noto come 
11 prelato «più papalino del 
papa». Monsignor Biffi ha 
fatto pronunciare la confe
renza episcopale contro le 
giunte rosse «colpevoli di oc
cupare tutti gli spazi di vita 

sociale» e contro la «scristia
nizzazione di Bologna». Ha 
quel cittadino guarderà for
se anche alle Adi, che hanno 
ribadito la loro scelta plura
lista .e autonoma; ai tanti 
cattolici, presenti come indi
pendenti nelle liste del Pel; 
ad alcuni gruppi storici (co
me quello di Pedrazzi e Ardl-
gò) che si sono defilati dalla 
campagna elettorale. 

Voi, però, non chiedete' ai 
comunisti bolognesi una 
previsione: sorridono tran
quilli e prudenti- E non gli 
strapperete niente di più. 

Vanja Ferretti 

Aumenta il deficit al centro, scendono le spese in periferia 

dienti 
I sindaci e gli assessori democri

stiani fanno fìnta di non sentire e di 
non capire. Ma De Mita io ripete or
mai in ogni discorso elettorale: del 
dissesto della finanza pubblica è re
sponsabile in primo luogo la spesa 
degli enti locali; e il disavanzo pub
blico è, con il costo del lavoro, la cau
sa principale dell'inflazione. Se ri
prende l'inflazione, cresce la disoc
cupazione, peggiora la bilancia dei 
pagamenti, la colpa non è delle ren
dite finanziarie, degli sprechi clien
telar!, del mancato ammoderna
mento del sistema industriale, del
l'evasione fiscale, dell'inefficienza 
deirammlntstraztone, degli alti tassi 
di Interesse, del continuo aumento 
della spesa militare. Secondo De Mi
ta, Za colpa è delle Regioni e del Co
muni, che spendono troppo (e del la-
voratoricheguadagnano troppo, no
nostante 11 taglio dei punti della sca
la mobile). Riferisce il 'Popolo*, dai 
discorsi di De Mita: *GU enti locali 
gestiscono migliaia di miliardi; non 
possono essere considerati, dunque, 
una variabile indipendente rispetto 
alle scelte generali di risanamento. 
Occorre modificare 1 meccanismi di 
trasferimento delle risorse agli enti 
locali, responsabilizzando gli ammi
nistratori dalla spesa facile». 

• 

. Trionfa lo slogan 
Ma la propaganda elettorale non 

esime dal rispetto della verità. Né i 
lecito, per raccogliere voti. Imbro
gliare la gente. Sarebbe anzi buona 
regola verificare ogni affermazione 
partendo dal fatti (purtroppo, è una 
Intona regola che in questa campa
gna elettorale sembra rispettata sol
tanto dal Pel: altri comprano a caro 
prezzo intere pagine di giornali non 
per esporre Idee e programmi, ma 

I K. sempre meno ricchi 
per lanciare slogan consumistici co
me *Non è una candidatura, ma una 
dichiarazione d'amore», oppure, 'Vo
ta Psdi; ti piacerà*). 

Partiamo dal fatti, dunque, anche 
per la finanza locale; partiamo dal 
dati ufficiali relativi al trasferimenti 
dal bilancio detto Stato a Regioni, 
Province e Comuni, negli anni che 
vanno dal19 ad oggi. Sono dati rica
vati dai rendiconti generali dello 
Stato, parificati dalla Corte del conti 
(solo per II 1984, non essendo ancora 
disponibile il rendiconto, si tratta di 
una rielaborazione sul dati di pre-
consuntivo contenuti nella Relazio
ne previslonale e programmatica per 
il 1985 e nella relazione di cassa per il 
medesimo anno). Si tratta del dati di 
competenza retativi agli impegni as
sunti In ciascun anno, compresi 1 re
sidui di stanziamento (lì ho ritenuti 
più significativi del dati di cassa, 
soggetti a slittamenti da un anno al
l'altro). 

SI legga la riga 1. Ogni 10* lire spe
se dallo Stato nel 1979, 31 lire circa 
sono 1 trasferimenti a Regioni, Pro
vince e Com uni. Negli anni successi
vi questa cifra diminuisce: 3ft5 nel 
1980,29nell'81,26nett'82,27nell'83, 
26,7 nell'84. La quota di risorse spesa 
dagli enti locali, rispetto alle risorse 
spese complessivamente dalle am
ministrazioni pubbliche, i scesa 
dunque di oltre quattro punti In sei 
anni. 

Guardiamo ora la 2. La percentua
le delle risorse trasferite agli enti lo
cati i qui depurata del trasferimenti 
alle Usi per l'assistenza sanitaria e 
ospedaliera (I dati relativi alia sanità 
risentono infatti, In questi anni, del
le trasformazioni istituzionali avve
nute con l'attuazione della riforma 
sanitaria; e le risorse del fondo sani
tario sono, del resto, risorse a desti
nazione vincolata). Ebbene, ogni 100 
lire spese dallo Stato nel 1979, di

ciannove sono destinate agli enti lo
cali per le loro spese (escluse quelle 
sanitarie); questa quota scende pro
gressivamente fino al 14,6% (quat
tordici lire ogni cento) nel 1984. In 
percentuale sul prodotto Interno lor
do l trasferimenti agli enti locali (sa
nità esclusa) presentano Invece una 
flessione più ridotta (riga 3)c dal 7fi 
al 7,1 percento. Ma si fratta pur sem
pre di una flessione, mentre la spesa 
pubblica complessiva sul Ptl cresce 
dal 38 al 51 per cento! 

Dov'è lo spreco 
Tiriamo le somme: la spesa pub

blica è aumentata-di molto In questi 
anni (anche in termini reali). Ma gli 
enti locali non ne hanno alcuna re
sponsabilità. Anzi, le risorse ad essi 
assegnate sul bilancio dello Stato so
no diminuite in termini reali E an
cor più è diminuita (addirittura di 
cinque punti) la quota di risorse pub
bliche ad essi destinata. Le respon
sabilità e gli sprechi stanno dunque 
altrove. Può esserci, certo, qualche 
ulteriore economia da fare anche 
nelle amministrazioni locali Ma De 
Mita, prima di stracciarsi le vesti par 
una™ pagliuzza negli occhi altrui, 
farebbe bene a togliersi la trave dagli 
occhi suoL Farebbe bene a chiamare 
In causa II ministro del Tesoro (de
mocristiano) e t ministri della spesa 
facile: a partire dall'alleato Spadoli
ni, paladino del «rigore», ma firmata
rio di un bilancio della difesa che 
prevede, per il 1985, un aumento di 
spesa del 19\S% (come dire due tolte 
e mezzo il tasso dannazione pro
grammato, tre volte le spese degli 
enti locali e quattro volte l'incre
mento prodotto dalla scala mobile 
sul salari del lavoratori!). E farebbe 
bene a Indagare come mal, nel blen
nio 1982-83, con un ministro del la

voro democristiano e un ministro 
detta Sanità liberale, U numero delle 
pensioni di Invalidità civile (vere o 
fasulle?) è cresciuto del 39,74% (dati 
della Corte del Conti). 

Ma c'è di più. Non sono aumentati, 
In questi anni, 1 finanziamenti agli 
enti locali, ma sono aumentati I 
compiti dette amministrazioni loca-
IL Una pioggia di leggine ha asse
gnato a Regioni, Province e Comuni 
nuove funzioni (spesso meramente 
esecutive, ma anch'esse comportano 
costici* crisi economica, l'Incapaci
tà del pentapartito di affrontare il 
problema della disoccupazione, gli 
effetti dell'innovazione tecnologica 
sul mercato del lavoro, la politica go
vernativa di smantellamento prò* 
gresslvo del mattare State, raccumu-
larsf degli effetti di degradazione 
ambientale dovuti alTlndustrtaUzza-
ztone, alla speculatone edilizia e ah-
la motorizzazione, hanno scaricato 
svile amministrazioni locali nuore 
domande, nuovi bisogni, nuove ten
sioni, nuovi problemL A tutto que
sto, Regioni, Province e Comuni 
hanno dovuto far fronte con risorse 
decresceno. La stretta finanziarla ha 
danneggiato soprattutto le ammini
strazioni di sinistra, le giunte rosa*. 
Perché sooo quelle che avevano pro
grammi ptù impegnativi, m trasmr-
niaztone, di risanamento adisvilup~ 
pò. E perché amministrano le grandi 
città, dove gli effetti deOa deludo-
strlallzzazlone,detnu*banlrmtloneo 
del degrado ambientale si tanno pie 
sentire. Nel valutare I risaltati e J» 
difficoltà dette amministrazioni <ff 
sinistra anche questo dato va ricor
dato: quel che hanno latto (e non è 
poco), lo hanno tatto con masti fi
nanziari sempre più scarsi Minti» 

>altrl spendevano a piene mani, per 
amici e clienti, senza curarsi del dls-

della finanza pubblica. 

Ricerca CNEL 

Sanità 
uguale 

per tutti 
ma non 

nella 
cifra da 
pagare 

ROMA — Ancora dati sulla 
sanità e ancora smentite a 
chi continua a presentare la 
spesa sanitaria come una vo
ce da comprimere perché 
fonte del disavanzo del bi
lancio dello Stato. Il nuovo 
contributo è venuto da una 
ricerca del Consiglio nazio
nale dell'economia e del la
voro (Cnel) che ha tra l'altro 
messo a fuoco la disparità di 
trattamento tra 1 lavoratori: 
il servizio è uguale per tutti 
ma la partecipazione alla 
spesa è diversa tra 1 cittadini. 
La stessa cosa avviene anche 
per 1 datóri di lavoro. E lo 
Stato versa una cifra Irriso
ria; appéna l'I 1,8% del fondo 
sanitario. Di più: la spesa ha 
avuto un incremento fra il 
1981 e 1*84 solo del 7,4% che 
significa ogni anno un au
mento inferiore al 2%. Nes
suna altra voce del bilancio 
statale è stata così ridotta. 

II problema della diversità 
di trattamento tra 1 lavora
tori è stata recentemente sol
levata proprio dalla Corte 
Costituzionale che, con 
un'ordinanza, ha richiesto al 
governo una completa docu- ~ 
mentazione proprio per va
lutare se l'attuale sistema di 
contribuzione del Servizio 
sanitario nazionale non sia 
viziato di incostituzionalità. 
EI dati forniti dal Cnel con
fermano questo dubbio. 

•Prima dell'entrata In vi
gore della riforma — spiega ' 
il consigliere del Cnel Gior
gio Coppa, relatore della ri
cerca —le diverse casse mu
tue fissavano le aliquote di 
partecipazione del lavorato
ri, a seconda dette prestazio- • 
ni erogate. Con la riforma il 
servizio è uguale per tutti, 
ma la diversità delle aliquote 
è rimasta uguale a prima». 

Ma la riforma prevedeva 
un meccanismo di parteci
pazione più giusto, a secon
da del reddito? •Certo — ri-. 
sponde ancora Coppa —. Afa 
anche queste Indicazioni del
la 833 sono rimaste inattua
te. Non è mal stato fatto il 
passaggio all'erario • attra
verso il sistema tributario, 
finanziando quindi la sanità 
direttamente con le Imposte. 
Il governo ha preferito la
sciare Intatte le aliquote a 
carico dei lavoratori, ati-
mentando quindi le dlsegua-
glianze, scegliendo Invece di 
rimborsare alcuni datori di 
lavoro, soprattutto nel setto
re dell'industria, commercio 
e artigianato, con la fiscaliz
zazione degli oneri sociali». 

Ma chi finanzia 11 servizio 
sanitario? «Bwrnvfs finente I 
lavoratori e f datori di lavoro 
— spiega Coppa — che si ve
dono però rimborsare una 
parte dette spese*. 

Cosa al deve lare per ripor
tare equità In questo mecca
nismo? •Raddrizzare le ali
quote —> conclude 11 consi
gliere Coppa —• é tecnica-
niente impossibile. Quindi, o 
«f attua Ja riforma e quindi lo 
stato ht fronte atte uscite con 
le sue entrate, oppure au-
mentando la fiscalizzazione 
conil paesaggio detta cura 
pagata dal lavoratori dipen
denti a carico del ministero 
del Lavoro». 

Qualche «curiosità» nel gi
nepraio del dati. I pensionati 
dello Stato sorso attualmente 
gli unici pensionati che par
tecipano direttamente al il-
nanstaxnento del servizio, vi
sto che è rimasta a loro cari
co ranquota detri% prece-
dentesnente venata. alTEn-
pus. X dipendenti del settore 
privato hanno aliquote supe
riori a quelli pubblici (11 
1X1% contro ltq%X 

MuutuA ifiw|isr11à del cari
co cuuUaUuttvo anche tra 
datori di lavoro e lavoratori. 

teanoaoalasl ha intatti dal 
confronto del cosnparto pri
vato con quello pubbtteo per 
O quale » fronte ttt aliquote 
più basa* a carico del datore 
di lavoro, corrispondono ali
quote ptù alte a carico dei dl-

ex asatstltt Wnp'tTif e fnartrl 
si va rispettivamente da 
1,75% a 2*0%). 

I lavorato! 
sano invece una cifra fissa 
ptù una percentuale del 4% 
in basa sii iadditi denunciati 

L'an
dana-

(calciatori a augnatoci) varia 
a seconda dei reddito. CUra 
fissa Invaco vatarda optfan-
asteade artStine fS3» ore), 
pattatoti «Sapsecola pesca 
OMam^eacerdoUepeeo-
nmUArfkpomt^aVOQO Ure% 

nino ut 17W00 a un massi-nwamoMnrev 
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Roma/candidati 
Forcella: «Propongo 
un assessorato 
al buon senso» 
ROMA — mio propongo di istituire 
un assessorato ai buon senso. Non 
costerebbe una lira. Jn compenso 
sarebbe molto utile: Come Imma
gine ha un tocco d'ironia. Enzo 
Forcella — candidato Indipendente 
nella lista del Pel per 11 Campido
glio — motiva così II suo insolito 
suggerimento: 'Servono anche tan
te piccole misure concrete o inizia
tive all'apparenza perfino banali, 
per poter amministrare meglio una 
metropoli. Non sono I grandi pro
getti ad arginare l'Insofferenza del 
cittadino verso la vita pubblica, ad 
invertire la sfiducia e il distacco: 
Una ricetta troppo semplice? Il di
rettore di Radio 3 non ha l'aria di 
chi si mette a insegnare il mestiere 
ai sindaci. E poi, è davvero — come 
lui dichiara — un consiglio 'terra 
terra>? 

Per spiegare la sua idea, parte 
dall'esempio di Roma. 'Governare 
una realta urbana di queste dimen
sioni, presuppone due tipi d'inter
vento: sui problemi strutturali e 

sulla gestione quotidiana dei diver
si servizi. Chissà perchè, solo al pri
mi si dà un alto valore. Gli altri, ho 
l'impressione, sono trascurati. 
Quasi siano compiti di serie B. Tut
to ciò è anacronistico. Si dimentica 
o si sottovaluta che la gente guarda 
alla faccia visibile, ogni giorno, 
dell'amministrazione. Guarda a 
quanto è difficile districarsi nella 
macchina burocratica, a quanto si 
complicano una pratica, un diritto, 
un bisogno: Nella capitale, la 
giunta di sinistra in numerosi 
campi ha rappresentato — afferma 
Forcella — 'un salto di qualità, un 
passaggio storico' per la guida del 
Comune. Ma dopo dieci anni, «non 
si tratta di fare apologia: Per que
sta ragione, condivide l'indicazione 
dei comunisti romani per 11 12 
maggio: *Un voto per fare un ulte
riore passo avanti: • 
- Amministrare meglio: ma in 
quale modo, con quali strumenti? 
Forcella torna sul tema con un al
tro esemplo spicciolo: 'Un divieto 

di sosta è Inutile se non si riesce a 
farlo rispettare: Da attento lettore 
delle cronache cittadine, non gli so
no sfuggiti «i condizionamenti e 
addirittura gli ostacoli' che il Cam
pidoglio ha spesso Incontrato nella 
sordità dello Stato o nella condotta 
della Regione Lazio (diretta, si fa 
per dire, da un pentapartito). Afa 
Insiste sul funzionamento della 
macchina municipale alle soglie 
del Duemila. -Oli utenti si scontra
no con un potere troppo frammen
tato, più disperso che realmente 
decentrato, un labirinto di compe
tenze in cui ci si perde. Chiedo: pos
sibile che per spostare anche solo 
un cartello stradale sia necessaria 
una trafila interminabile? La pri
ma riforma urgente è un'iniezione 
di semplicità e concretezza: 

Forcella a vverte come un Impac
cio determinante l'assenza di quel
lo che definisce -governo delle re
sponsabilità: vittima delle logiche 
di schieramento. Critica una vita 
amministrativa ridotta spesso a 
una continua trattativa stretta
mente politica. Censura una legi
slazione per leau tonomie locali an
cora tanto arretrata, farraginosa. 
Valorizza invece il -momento de
mocratico della scelta; il primato 
delle Idee e degli obiettivi 'sul peso 
della burocrazia: Qui, scorge un li
mite dell'esperienza delle maggio
ranze di sinistra? 'Per prima cosa 
— è la sua risposta — bisognava 
contrastare il degrado, lo sfascio, 
l'anarchia dell'eredità democri
stiana. Ci SÌ è riusciti, in larga mi
sura. Ora, la sinistra deve saper co
struire un progresso. L'aggettivo è 
abusato, ma direi: una maniera 
moderna di amministrare le gran
di aree urbane: 

-Se vogliamo trovar posto in un 
aereo, oggi un qualsiasi impiegato 
batte su una tastiera e il computer 

ci fa sapere subito: In dheì volo c'è, 
in quell'altro no. Si può accettare 
che, sempre oggi, una Regione deb
ba scoprire dalla magistratura che 
paga a un ospedale più rette del nu
mero di letti esistenti?: Dare a chi 
dirige e ai cittadini una rete effi
ciente di Informazioni: ecco, per 
Forcella, il primo passo da compie
re speditamente, portando l termi
nali il più vicino possibile alla ne
cessità di un servizio. 'Guidare un 
apparato come questo del Comune 
di Roma — dice — è certamente un 
Impegno comunque complesso. Pe
rò, ci sono anche operazioni sem
plici, di minor difficoltà, da attuare 
per aiutare il cittadino a vivere me
glio: 

Da chi dovrebbe andare a scuola 
un sindaco, anche dalle Imprese 
private? *E perché no? Non c'è da 
scandalizzarsi. Il Campidoglio'non 
potrebbe forse, avere una sua rete 
di 'hostess'? E proprio superfluo 
pretendere che sopra a ogni scriva
nia di un ufficio aperto al pubblico 
ci sia una targhetta con nome e co
gnome del funzionario? Sono cose 
in altri paesi acquisite: 

L'immagine di un 'assessorato al 
buon senso' è, schematicamente, 
•il biglietto da visita» che Forcella 
ha mostrato all'offerta della candi
datura. Accettandola, che cosa ha 
detto al Pel romano? 'Ho sottoli
neato di voler tenere distinte la sfe
ra amministrativa locale da quella 
politica nazionale, su cut posso es
sere più o meno d'accordo con le 
posizioni comuniste. Il mio è un 
contributo alla difesa e alla valo
rizzazione di un'esperienza capito
lina che giudico benefica perla cit
tà. Isindaci de il ho conosciuti bene 
nella mia esperienza giornalistica e 
dalle battaglie che conduceva an
che un liberale come Leone Catta-
ni, non solo il gruppo del Pei dai 

banchi dell'opposizione: 
A pochi giorni dal voto, come 

giudica Forcella questa campagna 
elettorale? -A parte l comunisti, 
nessuno parla di programmi^ Sono 
rimasto sconcertato dal tasso di 
strumentante politica e di specula- ' 
zlone ideologica. E scandaloso 11 ' 
tentativo di De Mita dì spostare I 
termini dei confronto. La pretesa di • 
giunte omogenee all'assetto gover
nativo, è un modo scoperto di glis
sare i problemi concreti della gen-
tV, degli enti locati. E, secondo me, 
rappresenta anche un rischio di ri
catto sul futuro: se il Campidoglio 
resterà alla sinistra, lesineranno l 
fondi e frapporranno ostacoli? E 
una logica scorretta, qualsmsl sia 
la maggioranza: 

Che cosa pensa, un laico di ma- . 
trlce liberal-democratica, di chi 
(nella De, ma non solo) riesuma 
forme di discriminante ideologica 
verso il Pei? «E un tentativo, so
prattutto, al di fuori del tempo. 
Molti di noi lo contestavano gip ne- i 
gli anni 50: E di certe insistenze 
sulla -centralità» di una -terza for
za-? 'Il poto laico, in termini politi
ci, è una griglia Interpretativa della 
realtà ancora più equivoca. Se ci 
fosse un montante clericalismo, 
capirei. Ma oggi 11 mondo cristiano 
è un'altra cosa. Tra me e il mio 
amico Alberto Montlcone, presi
dente dell'Azione cattolica, una di
scriminante laica può emergere so
lo quando ci mettiamo a discutere 
di metafisica. La vera debolezza del 
disegno di aggregare il polo laico 
come una terza forza, sta nella dif
ficoltà, o meglio nella Impossibili
tà, di delincare una politica di ri
forma e di modernizzazione in an^ 
titesl al Pel. No, io credo che molte 
polemiche teoriche nascondano 
più modeste logiche di potere: 

Marco Sappino 

LETTERE 

INCHIESTA / La nuova indigenza, dalle aree industriali del Nord a Roma 
E verosimile che il tema e 

la dimensione della povertà 
vengano nella società post* 
industriale volutamente 
sottovalutati. Una società 
ad elevato tasso di crescita e 
di benessere producono tut
tavia quote crescenti di fa
sce di povertà, intesa nel 
senso più tradizionale del 
termine: mancanza di risor
se per il soddisfacimento del 
bisogni primari, come la ca
sa o servizi socio-sanitari 
adeguati. Gli stessi Stati 
Uniti di Reagan vedono au
mentare il numero del pove
ri, la cut stima è nell'ordine 
di milioni di persone senza 
casa e senza cibo: 11 Comune 
di Phoenix, in Arizona, ha 
proposto di considerare la 
spazzatura proprietà pub-

chia e nuova, del proletaria
to e della piccola borghesia; 
ma, certo, ai figli di questa 
realtà e alla maggioranza 
del giovani non viene offer
to un adeguato intervento 
in fatto di istruzione e di 
preparazione professionale. 
La ristrutturazione indu
striale, per contro, impone 
scarsa manodopera e molta 
qualificazione; e l'istruzione 
finora non è stata finalizza
ta né tecnicamente né poli
ticamente ad un possibile 
inserimento. Solo ora in I ta
lia si riconosce nel tessuto 
sociale quella crisi di signi
ficato, conseguente alla «de
privazione» di riferimento 
economico e culturale, pre
conizzata da Cluas Offe e 
probabilmente generatrice 

A Torino un migliaio di 
famiglie sopravvive a reddito 

zero - A Milano duecentomila 
persone non sono in grado di 

soddisfare i propri bisogni 
elementari - E il «clochard» 

anni 80 è in media un trentenne 
Una diversa politica dei servizi 

deve partire da questi dati 

blica (rendendo, quindi, per
seguibile il suo furto). In 
conseguenza delle risse ve
rificatesi tra i poveri per 
l'accaparramento di resti 
alimentari. 

Premesso che ci si deve 
comunque confrontare con 
la povertà «vecchia manie
ra», si delineano ora, in Ita
lia, come nel resto dei paesi 
capitalistici avanzati, nuove 
forme di povertà, non legate 
a problemi di sopravvivenza 
in senso stretto o alla soddi
sfazione dei cosiddetti biso
gni elementari, ma come 
«status» che fa riferimento 
alla condizione di chi non 
riesce a fruire o viene a per
dere disponibilità di beni e 
soprattutto di servizi ai qua
li «ideologicamente» ritiene 
di dover accedere, o dei qua
li ha potuto fruire, sia pure 
transitoriamente. 

Sono in particolare le aree 
industriali del Nord e la ca
pitale che stanno conoscen
do questo fenomeno di nuo
va povertà, a causa della 
cassa integrazione /orzate e 
dei licenziamenti, che rap
presentano ormai un fatto 
quotidiano. Famiglie con 
più persone, ma con redditi 
al di sotto delle settecento
mila lire, stentano a soddi
sfare non tento il bisogno 
primario di alimentarsi, ma 
sicuramente tutti gli altri 
bisogni elementari, ri
schiando così forme di de
gradazione e di avvilimento. 

n povero post-industriale 
— cosi U sociologo Luciano 
Gallino definisce la nuova 
povertà — è il risultato sia 
di crisi di struttura, sia di 
crisi di congiuntura, I disoc
cupati, 1 sottoccupati non 
abiteno, poi, nei pressi delia 
fabbrica, ma si distribuisco
no in tutto il territorio e ciò 
rende più difficoltoso cen
sirne la presenza, polche si 
disperdono, st «occultano* 
nella metropoli. Un miglialo 
di famiglie a Torino, secon
do i dati del Comune, so
pravvivono a reddito zero, e 
circa novemlia persone si 
trovano nelle stesse condi
zioni. 

Non esistono statistiche, 
ma solo stime molto appros
simative, sulla povertà, vec-

. • . ...r 
pel tempo della «apatica di
sposizione all'ubbidienza», 
che si traduce in indifferen
za, in profonda non parteci
pazione e appartenenza alla 
categoria del sociale e del 
politico. Questo tipo di bisó
gni di riferimento, di pro
spettive personali, definiti 
postmateriallstici, caratte
rizzano la nuova povertà 
delle ultimissime genera
zioni. ' -

Proprio quanto affermato 
per questa nuova categorìa 
di povertà postindustriale 
introduce al mutamento 
delle vecchie povertà. Del 
•clochard» che vive di accat
tonaggio, utilizzando i rifiu
ti urbani, esistono ora, con 
le medesime caratteristiche 
comportamentali, nuove 
categorie: ex carcerati, tos
sicodipendenti. ex prostitu
te, dimessi dagli ospedali 
psichiatrici, immigrati di 
colore e poveri con redditi 
minimi. L'età media di que
sti nuovi «clochard» tende 
ormai ad avvicinarsi ai 
trent'annL Una ricerca del 
dipartimento di sociologia 
dell'università di Milano ha 
dimostrato, dati alla mano, 
come il dieci per cento della 
metropoli lombarda rientri 
nella categoria della pover
tà: si tratta, quindi, di quasi 
duecentomila persone. 

Ad un'attenta analisi del 
microcosmo degli ospizi per 
poveri, le tipologie e i nostri 
ricordi sul barbone sono co
stretti a mutare radical
mente: il 58 per cento ha 
un'età variabile tra i 22 e i 40 
anni, il 13 per cento possiede 
un diploma di scuola media 
superiore; solo ii due per 
cento è analfabeta. Tra gli 
stranieri di colore, poi, si 
contano anche molti lau
reati, ma questi, per il loro 
numero e le caratteristiche 
sodopoliUche, rappresenta
no una realtà a parte: sono 
quasi un milione solo sul 
suolo italiano. Dai dati della 
Regione Lombardia si valu
tano tra 1 settanta e gli ot
tantamila gli stranieri abi
tanti a Milano, dei quali solo 
sette od ottomila hanno tro
vato provvisoria o adeguata 
sistemazione; gli altri inve
ce si «arrangiano», con tutto 

ciò che questo termine com
porta. - >• - • ~- . 

Insomma, i «clochard» so
no aumentati e si sono mo
dificati nella loro composi
zione. Non di rado rappre
sentano un materiale uma
no, vittima e insieme artefi
ce di reati subcultural', faci
le terreno di reclutamento 
per la malavita. Spesso at
traverso i loro piccoli reati, 
diventano i capri espiatori 
di quella generalizzata schi
zofrenia con cui da una par
te tutti sentono indispensa
bile possedere quei beni ma
teriali conseguenti all'indu
zione del consumismo, e 
dall'altra, il bisogno di rico
noscersi nell'alto significato 
del lavoro socialmente utile 
di cui parlava solo pochi an
ni orsono Enrico Berlin
guer lavoro che, ovviamen
te, non si identifica nella 
produzione di merci, ma che 
mira alla riproduzione delle 
coscienze e che, per questo, 
rischia di diventare mono
polio esclusivo della tradi

zione religiosa militante, 
mentre invece può essere il 
patrimonio originale del si
stema della «filosofia dei 
servizi». I servizi possono. 
dunque, anzi debbono esse
re considerati investimenti 
sociali veri e propri, dato 
che si occupano della valo
rizzazione e della riprodu
zione dei soggetti sociali. 

La «perdita di legittima
zione della povertà», per 
usare l'espressione dell'a
mericana Fox-Piven, ha 
portato negli Usa ad un ta
glio dei servizi pubblici, co
me determinate forze politi
che vorrebbero fare anche 
da noi, disattendendo la ri
forma sanitaria in nome 
della fiducia nelle possibili
tà individuali: tutto ciò in 
un maldestro tentativo di 
risolvere la crisi fiscale dello 
Stato. È forse bene ricorda
re che nella «riscoperta» del 
liberalismo, in tutti i settori 
della vita sociale, compreso 
quello dello Stato e delle sue 
articolazioni, rischia spesso 

di riaffacciarsi l'anima pa
leoliberista delle «libere vol
pi e libere galline». 

Prendiamo, ad esempio, 
in esame la questione dei 
servizi sanitari. Probabil
mente non è a tutti noto che 
oggi in Italia esiste un ele
vato numero di apparec
chiature Tac e che in alcune 
zone della Lombardia il rap
porto tra 11 numero di que
ste apparecchiature (tra 
pubbliche e private) e la po
polazione mostra tassi più 
favorevoli che nella zona di 
Los Angeles (a Varese e pro
vincia sono In funzione do
dici Tac). Una situazione 
analoga va delineandosi per 
la Rmmn (Risonanza ma
gnetica nucleare). Ma forse 
non è inutile ricordare che 
anche nel campo del servizi 
sanitari la legge della do
manda e dell'offerta segue 
la regola che la presenza di 
un'offerta genera in se stes
sa domanda, e non si vede 
perché tale domanda do
vrebbe essere elusa nel cam

po della diagnostica per Im
magini o delle nuove tera
pie. Malgrado ciò, per un'ir
razionale - organizzazione 
della disponibilità delle ri
sorse, per una malintesa 
«deregulation» tra settore 
medico pubblico e settore 
privato, la situazione italia
na oggi, in questo come in 
altri campi (cardiochirurgia 
o anche, più semplicemente, 
ortodonzia), è contrasse
gnata da una clamorosa 
smentita del «tutti uguali 
davanti ai problemi sanita
ri», problemi che per defini
zione investono la struttura 
basilare dell'uomo. Al con
trario, malgrado l'esistenza 
di ampie risorse, abbiamo 
segnali che mostrano come, 

Eer alcune prestazioni em-
lematlche, siamo in pre

senza di una forbice che al
lontana sempre di più 
un'«éllte» di fruitori «forti» 
da una fascia, in questo 
campo molto ampia, di nuo
vi pòveri, cioè di soggetti 
non in grado di soddisfare le 
proprie legittime aspettati
ve. 

' L'incapacità di organizza
re queste risorse, da parte 
dei servizi e degli ammini
stratori, il ricorso spesso an
che da parte della sinistra a 
malintesi «tagli* dei rami 
prima ancora che questi fio
riscano, comporta . grandi 
rìschi in termini di benesse
re sociale generalizzato e di 
costume politico. Nel nume
ro di ottobre 1984 della rivi
sta «Basmes Week» si poteva 
leggere che «il solo modo di 
tagliare dei costi sarà quello 
di escludere dall'assistenza 
sanitaria qualcuno o qual
che malattia». Ed è quello 
che succede già in Inghilter
ra, dove molti pazienti col
piti da insufficienza renale 
si sono visti rifiutare la dia
lisi. La casistica potrebbe 
continuare per investire al
tri grandi problemi connes
si con la nostra esistenza. 

È allora necessario far ca
pire al cittadini che va ri
presa una politica corrette 
di investimenti nei settori 
dei servizi, se crediamo an
cora che la salute, nell'acce
zione più ampia del termi
ne, sia un diritto. 

Faustino BoioK 

ALL' UNITA' 
«Vedrebbe quanti amici 
dovrebbe... rinnovare» 
Cara Unità. 

il grande rinnovatore'Ciriaco De Mita ha 
spiattellato un'altra delle sue frasi storiche. 
Ila detto che «non accetta lezioni di rinnova-
mento». Mi ha fatto pensare all'alunno che. 
visto lo scrutinio finale, dice ->non accetto 
più lezioni»..., poiché infoiti è stato bocciato 
per la seconda volta e nessuno vuole più dar
gliene. • . , • • - • > <• , 

Così come ho conosciuto e conosco la De, 
affinché possa rinnovarsi davvero dovrebbe 
restare una decina d'anni lontana dal potere 
e soprattutto dalle casse dello Stato. 

Se De Mita volesse davvero rinnovare il 
suo partito, lo avrebbe convinto a cambiare 
la legge sulla commissione per le autorizza
zioni a procedere per reati commessi da par
lamentari e ministri (cosiddetta commissio
ne per l'assoluzione dei cittadini al di sopra 
di ogni sospetto). Vedrebbe quanti suoi amici 
dovrebbe rinnovare ancora! 

Ma il lupo non perde il vizio: per cui al 
rinnovamento della De dovrà pensare il po
polo italiano mandandola finalmente per un 
po' all'opposizione. 

ALFREDO PEZZILLI 
(Modena) • 

Le due facce 
dell'amministrazione de 
Cara Unità, . - • < 

ho settant'annl e l'unico mio svago è la 
bicicletta. E pedalando pian piano vedo e 
rifletto su ciò che sta accadendo nell'immi
nenza del 12 maggio: gran lavori in corso, 
scavi per fognature, pulizia alle rive strada
li, rattoppi ai buchi nell'asfalto, pulizia nei 
parchi pubblici, distribuzione di pietrisco 
nelle strade di campagna... L'amministra
zione de in questi giorni vuole mostrare la 
faccia migliore della sua medaglia. 

Ma resta l'altra faccia, che la De non può 
nascondere, quella dei privilegi ai loro sim
patizzanti per avere un posto di lavoro: mae
stre, bidelli, impiegati comunali, tecnici di 
ogni categoria, bancari... cercano di riserva
re tutto ai loro. 

Bisogna sperare che i cittadini arrivino a 
capire. 

CARLO D. LORENZON 
, (Gazzo - Verona) 

Controllori 
di manica larga 
Spett. Unità, 

la pubblicazione «Gestione e verifica del
l'informazione sul farmaco nelle Usi» dette 
benemerite Farmacie Comunali Riunite di 
Reggio Emilia ha creduto di dovere ripro
durre inserzioni pubblicitarie giudicate non 
pròpria:., ortodosse per obiettività scientifi
ca di ben 14 diverse specialità medicinali. 
Val bertja pena di riflettere sulle possibili 
conseguènze di certe forme di pubblicità. Le 
specialità oggetto delle inserzioni sono con 
fatturato dai due miliardi e mezzo ali mi
liardi ciascuna nel 1982. -

• Che dire di fronte a queste 'distorsioni» 
del richiamo pubblicitario? Eppure c'è un 
sistema di controllo, sia pure solo retrospet
tivo. sulle inserzioni, tanto che per una per la 
quale io avevo fatto denuncia si era «imme
diatamente provveduto ad ordinare la so
spensione dell'attività informativa irregola
re». Ma è che i controllori sono evidentemen
te troppo di manica largai 

MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio a Mare - Ascoli Piceno) 

«A suon di arretrati» 
Caro direttore, 

la presente per replicare alla lettera del 
compagno Correa (Fili), pubblicata in data 
16/4 a proposito del contratto dei ferrovieri. 

Finora nessuno ha ancora visto questi au
menti contrattuati in quanto sono stati messi 
in arretrato. Ora, in piena campagna eletto
rale, il tecnico preso in questione da Correa 
pare che vada a percepire, entro il 10/5, L. 
350.000 nette. Tali soldi, grosso modo, sono 
quanto è stato maturato nel 1984. Rimane 
quindi da vedere quando le buste paga ver
ranno aggiornate in base agli aumenti citati 
da Correa e relativi al 1984. Di questo passo 
succede (come altre volte) che nel 1985 le 
buste paga verranno aggiornate in base agli 
aumenti che si dovevano percepire nel 1984; 
e che gli aumenti relativi al 1985 verranno 
messi in busta paga net 1986. 

In altre parole, si gioca continuamente a 
suon di arretrati, cioè con soldi che arrivano 
nette tasche dei lavoratori già svalutati e 
quando il lavoratore ha già tirato la cinghia. 
Con gli arretrati di oggi si compra a prezzi 
maggiorali ciò che non è stato possibile ac
quistare nell'anno precedente. Quindi più in 
perdita di così! 

ANTONIO PAGANI 
(Bologna) 

Una strada nuova 
e la strada vecchia 
Cara Unità. 

Vincenzo si droga, è un tossicomane a cui 
l'eroina sta portando via lutto. Lui e la sua 
famiglia vivono giorni e mesi di disperazio
ne. di solitudine, di abbandono, mentre sfu
ma anche il miraggio della comunità tera
peutica. troppo lontana e inaccessibile. 

Vincenzo ha qualche «guaio» con la legge. 
per due furtarelli. Lo arrestano, lo condan
nano a 14 mesi di carcere: esce dopo tre mesi 
molto peggio di quando era entrato. 

Fot qualcosa cambia. Noi non sappiamo 
perchè ni vogliamo teorizzare di avere sco
perto la strada infallibile per uscire dalla 
droga. Ma qualcosa cambia davvero: si è 
formalo un circolo della Fgci. Vincenzo si 
avvicina, a poco a poco diventiamo amici. 
parliamo per pomeriggi interi, organizziamo 
mostre e dibattiti sulla droga. Lui ci sta den
tro, ci lavora, riesce a scoprire il nesso tra il 
suo dramma per somale e la portata sociale 
della questione droga. E a poco a moto ne 
esce, non in maniera cosi semplice ed indolo
re come può apparire da questa frase puliti
na. ma ne esce. Nemmeno noi ci crediamo 
per quanto è bello. 

la questi giorni fondiamo Insieme air Am
ministrazione comunale (Giunta di sinistra) 
un Comitato di solidarietà per la difesa dei 
tossicodipendenti. Vincenzo, che ha lavorato 
più di tutti noi perchè questa iniziativa par
tisse. ne entra a far parte, fa il suo primo 
bellissimo intervento in un'assemblea pub
blica sui problemi della droga. 

<• Appena qualche giorno dopo lo arrestano: 
per quella sua vecchia condanna l'avvocato 
ha «dimenticato» di ricorrere in appello. la 
sentenza à diventata definitiva, Vincenzo de
ve scontare i rimanenti 11 mesi e IO giorni di 
carcere. Non conta il fatto che si sia disintos
sicato, non conta la relazione del personale 
flel Sat a tale proposito, non conta che abbia 
assunto in prima persona un impegno sociale 
contro la droga. 

Non crediamo di dover aggiungere altro: i 
fatti parlano da soli: il disinteresse, l'abban
dono, t'ineffìcienza dette strutture sanitarie, 
l'inadeguatezza di un sistema giudiziario 

LETTERA FIRMATA 
per il Circolo Fgci di Ceccano (Frosinone) 

«Così il Comune ci ha tolto 
anche la dignità, il rispetto...» 
Signor direttore. 

il sottoscritto Comitato della Casa Serena 
di S. Michele Verona fa presenti questi abusi 
contro i nostri diritti da parte della Giunta 
comunale: 

!') ritiro completo della nostra pensione; 
2") revoca del diritto alle ferie pagate (30 

giorni): 
3') revoca del diritto di non pagare la retta 

per il periodo in cui l'ospite e assente dalla 
casa; 

4') revoca del diritto di non pagare la retta 
per il periodo in cui l'ospite è ricoverato in 
ospedale. •> -

Tutti questi diritti ci sono stati tolti senza 
il consenso e neanche solo l'intervento dei 
nostri rappresentanti, uniche persone auto
rizzate a contestare l'operato del Comune. 

Così il Comune ci ha tolto anche ciò che 
più caro abbiamo in noi, ossia la dignità, la 
personalità, il rispetto come persone anzia
ne. 
' Siamo considerati persone inefficienti che 

devono solo stare zitte? Saremo costretti a 
chiedere l'elemosina per il paese per compe
rarci ciò che ci è strettamente necessario? 

B. VERONESI. D. DESTRO e U. GUI 
(Verona) 

Coi sedili imbrattati 
Spett. redazione, 

domenica 28 aprile mi accingevo a recarmi 
a Genova, con il treno 2743, in partenza dal
la stazione Centrale di Milano, alle ore 6.55 
(binario 19). Salito sulla vettura di 2' classe 
n. 51832271020-4 ho notato, con vivo disap
punto, che i sedili in similpelle erano imbrat
tati da chiazze appiccicose di bevande varie. 

In forza di questo sudiciume sono com
prensibili le lodi all'indirizzo delle Ammini
strazioni ferroviarie estere; è pure compren
sibile perchè si preferisca uno snervante e 
costoso viaggio in auto anziché un più como
do ed economico trasferimento in treno. 

Certo, vi sono viaggiatori incivili. Ma la 
pulizia deve essere sempre ben eseguita e 
verificata, anche con provvedimenti severi 
contro le manchevolezze. 

IVANO BAUCIA 
* ,,, > '- (Sesto San Giovanni-Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è dì grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sìa delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: . _ < • - ! 

Raffaella DE SIMONE, Somma Lombar
do; un GRUPPO di compagni della FGCI, 
Paderno Dugnano; Daniele MARABOTTI, 
Segrate; Raffaello IMPARATO. Varese; Sa
verio BORIN, Oderzo; Franco TAGLIABO
SCHI, Navacchio; Giuliano CORA, Barba-
rano Vicentino; Gaetano SALVI, Camerino; 
Giovanni SALERNO, Genova-Sampierda-
rena; Ezio DONATI, Milano; Maria DI 
VITTORIO. Legnano; Domenico SOZZI, 
Secugnago; Michele IOZZELLI, Lerici; Co-
setta DEGLI ESPOSTI, Bologna; Massimo 
ROBERTI, Roma; Elvira COZZOLINO. 
Napoli; Luca MARILENA, Ischttella; Artu
ro FEDERZONI, Saluzzo; Gino GIBALDI. 
Milano. 

Luciano VISCO GILARDI, Udine; Luigi 
ORENGO. Genova Cornigliano; Antonio 
DEDATO, Cosenza; Enrico FEDELI, Tori
no; Giovanni MAMUSA, Cagliari; Nicolò 
NOLI. Genova; TOZZETTI, Sancasciano 
Val Pesa; Piero NICOLI, Roma; Silvio VA-
LERIANI, Firenze; Marta Luisa DINI. Na
poli; Paolo FERRARI. Milano; Fausto BA-
CILIERI. Bologna; Giuseppe BIANCO. To
rino («Sono rimasto molto deluso dati'inter
pretazione che il prof. Bobbio ha dato sul 
referendum. Ma si è chiesto quante altre vol
te governi e padroni avrebbero fatto decreti e 
tagliato i salari se la categoria'deì lavoratori 
dipendenti si fosse presentata incerta e debo
le?»). 

Ivano ALBERTONI e altri otto segretari 
di sezione di Bologna (ci hanno scritto giudi
cando insufficienti le forme di lotta fin qui 
adottate contro la costante parzialità della 
Rai-Tv); Cosetta GARUTTI. per la segrete
ria comunale della Fgci di Mirandola (espri
me «al giudice Carlo Palermo la solidarietà 
dei giovani comunisti e l'impegno a schierar
si nella lotta contro la violenza e i poteri 
occulti»)', Mario GATTUSO. Roma (abbia
mo invialo il tuo scritto ai nostri gruppi parfo-
mcntari); Anna BIDOIA, Padova (scrive a 
nome di un folto gruppo di assistenti sociali 
operanti in vari enti del Veneto e tra l'altro 
dice: ^Sentiamo l'esigenza di esprimere tutto 
il nostro apprezzamento per T'articolo ap
parso siTl/niti-Dibattiti" a firma di L. Can-
crini»). 

Luigi BALDISSERRI. Eupilio («La paga 
dei militari di leva è di L. 60.000 mensili. 
quando non vanno in licenza. Che cosa ne 
pensa il ministro della Difesa Spadolini?»): 
F.S., Novara {«Bisognerebbe buttar via certe 
discordie tra Dee Pei e fare un'alleanza fra 
questi due partiti di popolo»)-, Mario JORI, 
Scandiano {'Chi non possiede che la vita, da 
scambiare con un readito equivalente al suo 
costo, alla fine avrà pagato con la vita il 
diritto a guadagnare il minimo vitale. A nes-
sun'altra categoria è richiesto tanto, per tan
to poco»); Sergio VARO, Riccione (abbiamo 
fatto avere ai nostri gruppi parlamentari la 
tua lettera sull'accorto liquidazione per la 
prima casa). 
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Elia ha 
lasciato 
la Corte 

ROMA — E scaduto ieri il 
mandato di giudice costituzio
nale di Leopoldo Elia, presi
dente della Corte di Palazzo 
della Consulta. Elia tornerà 
all'insegnamento universita
rio, lasciato no\e anni fa. Si 
pone ora il problema dell'eie* 
zionedi un nuovogiudice(che 
spetta al Parlamento, a carne* 
re riunite) e della nomina de) 
nuovo presidente della Corte 
Costituzionale, che spetta ai 
membri della stessa corte riu
niti in camera di consiglio. Al 
posto di Elia si fanno i nomi di 
Livio Paladin (il suo mandato 
scade nel luglio 1986) e Anto
nio La Pergola (scadrà nel giu
gno 1987), gli unici due giudici 
costituzionali che hanno accu
mulato sufficiente esperienza 
e il cui mandato non sia, allo 
stesso tempo, prossimo alla 
scadenza, com'è per parecchi 
altri. Molti i nomi che circola
no invece per la nomina par
lamentare, tutti di area demo
cristiana. 

Fermi aveva un piano 
per avvelenare, , 

500 mila giapponesi? 
WASHINGTON — Prima di costruire la bomba atomica che 
avrebbe distrutto Hiroshima, i due massimi scienziati impegna
ti nelle ricerche nucleari del «progetto Manhattan» — l'america
no Robert Oppenheimer e il nobel italiano. Enrico Fermi — 
considerarono insieme, nel maggio del 1943, la fattibilità di un 
piano destinato — secondo quanto riferisce l'Adnkronos — ad 
avvelenare mezzo milione di giapponesi e di tedeschi con cibo 
contaminato da sostanze radioattive. Del piano, che fortunata
mente non ebbe mai attuazione, si parla in una lettera, datata 
25 maggio 1913, scritta da Oppenheimer, allora direttore del 
laboratorio di Los Alamos dove fu costruita la prima bomba 
atomica, e indirizzata appunto a Fermi che, un anno prima, 
aveva costruito la prima pila atomica. Nella lettera, Oppenhei
mer fa riferimento al piano facendo capire che l'idea era stata 
suggerita da Fermi. Dopo aver esaminato i vari problemi tecnici 
da risolvere, concudeva: -Ritengo che non dovremmo tentare 
l'attuazione del piano a meno che non siamo in grado di conta
minare cibo sufficiente a uccidere mezzo milione di persone...». 
La lettera non fornisce dettagli sulle modalità di attuazione del 
piano ma suggerisce che lo stronzio, sottoprodotto radioattivo 
della fissione atomica, «sembra offrire le migliori promesse» in 
tal senso. Presumibilmente, lo stronzio sarebbe stato usato per 
contaminare i rifornimenti alimentari alle tavole tedesche o 
giapponesi. La lettera, di cui si ha notizia per la prima volta, e 
stata rinvenuta da Barton Bernstein, un docente di storia della 
Stanford University nel corso di una ricerca di alcuni documen
ti conservati nella «Library of congress» e che, protetti finora dal 
segreto di Stato, sono stati resi pubblici da poco. Bernstein de
scrive il suo straordinario ritrovamento in un articolo che verrà 
pubblicato nel numero maggio-giugno della rivista «Technolo
gy Review». Enrico Fermi 

Uccise 
a Corfù 
3 turiste 

ATENE — Tre giovani turiste 
della Germania Federale sono 
state assassinate a Corfù in 
circostanze che la polizia non ' 
ha ancora chiarito.Due delle •> 
ragazze sono state trovate l'al
tro ieri nel primo pomeriggio 
in una località isolata presso 
la spiaggia di Ermones sulla 
costa occidentale dell'isola. Si 
tratta di Karin Reiner di 25 
anni e di Petra Uhlirich di 21. 
Le due donne, che erano ac
campate fra le rovine di un 
monastero abbandonato, sa
rebbero state uccise a colpi di 
fucile da caccia. Il cadavere 
della terza ragazza, Carmen 
Ekhoff di 20 anni, e stato tro
vato ieri pomeriggio nella 
stessa zona. Anche la Ekhoff, 
che era probabilmente in 
compagnia delle altre due, sa
rebbe stata uccisa con lo stesso 
tipo di arma. È stato finora 
impossibile ottenere informa
zioni più precise dalla polizia 
di Corfu che sta indagando sul 
triplice, misterioso, omicidio. 

Ieri mattina a Torino prima udienza senza protagonisti 

Scandalo petroli, un processo 
ai corruttori non ai corrotti 

Andreotti e Tanassi già «assolti» dal Parlamento 
Dalle prime battute confermate le implicazioni politiche del dibattimento - Le responsabilità dei due ex ministri, 
per i quali non è stata concessa l'autorizzazione a procedere, ribadite nella sentenza di rinvio a giudizio 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La corruzione è 
un reato per commettere il 
quale ci vogliono almeno 
due soggetti: il corruttore ed 
il corrotto. Ma cosa succede 
se coloro che si sarebbero la
sciati corrompere rispondo
no ai nomi di Adreotti e Ta
nassi ed il Parlamento li ha 
già «assolti» con un voto a 
maggioranza? Si possono 
processare soltanto coloro 
che avrebbero versato tan
genti ai ministri? Si può ri
schiare una profonda ingiu
stizia, quale sarebbe l'even
tuale condanna dei soli cor
ruttori, mentre di corrotti 
ufficialmente non ne esiste
rebbero? 

L'elegante e spregiudicato 
cavillo giuridico, che rivela 
le incongruenze del sistema 
di messa sotto accusa dei mi
nistri ed ex-ministri, è stato 
sollevato ieri mattina nella 
prima, udienza del processo 
per lo scandalo dei petroli. 
Lo ha presentato l'avvocato 
Vittorio Chiusano. uno dei 
•principi» del Foro torinese, 
capolista liberale alle elezio
ni per il Comune di Torino, 
che difende il generale «pi
duista» Raffaele Giudice, ex
comandante della Guardia 
di Finanza. Così, fin dalle 
prime battute, si è avuta la 
conferma che questo proces
so è il più importante di quel
li scaturiti dalla «saga dei pe
troli», per le sue implicazioni 
politiche. 
' È stato Io stesso avv. Chiu

sano a ricordare che gli im
putati non dovrebbero essere 
48 ma 50, perchè il giudice 
istruttore Aldo Cuva non 
aveva dubbi (e lo ha scritto 
anche nella sentenza di rin
vio a giudizio) sulle respon
sabilità di Andreotti e Ta
nassi. I due uomini politici, 

entrambi ministri tra il *72 
ed il '74, sarebbero stati per
fettamente al corrente che 
una «colletta» di 420 milioni 
di lire a favore della De e del 
Psdi, fatta tra numerosi im
prenditori petroliferi, dove
va servire a favorire la nomi
na del generale Giudice a co
mandante della Guardia di 
Finanza. Naturalmente non 
si trattava di una beneficen
za. ma di un investimento 
molto redditizio, perchè poi 
il generale «piduista» avreb
be permesso ai petrolieri di 
contrabbandare ed evadere 
imposte per molti miliardi di 
lire. " 

Nello scorso novembre le 
Camere in seduta comune 
hanno negato la messa in 

stato di accusa di Andreotti e 
Tanassi, chiesta dal giudice. 
In quell'occasione il mini
stro degli esteri sì lasciò an
dare ad una violenta filippi
ca contro «i magistrati che 
fanno della toga uno stru
mento di lotta politica». Ieri 
l'avv. Chiusano ha chiesto 
che vengano acquisiti al pro
cesso gli atti della Commis
sione Inquirente e della se
duta parlamentare a Camere 
riunite. Ha chfesto inoltre 
che Andreotti e Tanassi, non 
essendo più imputabili, ven
gano sentiti come testimoni. 
E sicuramente non sarebbe
ro facili le risposte che i due 
uomini politici dovrebbero 
dare in quest'aula ricavata 
da una cappella sconsacrata, 

la stessa dove si celebrò il 
processo per le tangenti di 
Zampini, attualmente sospe
so. ~.. , ' '-•." 

Altri avvocati hanno solle
vato eccezione dì nullità del
l'istruttoria, sostenendo che 
il giudice Cuva avrebbe do
vuto' sospendere l'inchiesta 
nel momento in cui tutti gli 
atti (sia quelli contro i mini
stri che contro gli imputati 
«laici») passavano all'esame 
del Parlamento. Il tribunale 
deciderà domani, dopo aver 
udito le repliche del p.m. e 
della parte civile. 
- Probabilmenteìa pubblica 
accusa sosterrà che il pro
cesso può andare avanti sen
za Andreotti e Tanassi, per
chè altri imputati «eccellen

ti» figurano come corrotti: ci 
sono Sereno Freato, l'ex-
braccio destro dì Moro, e gli 
ex-sottosegretarl • democri
stiani Picchioni e De Cocci; 
ci sono Bruno Palmìottì e 
Raul Silvestri che erano nel
la segreteria di Tanassi, Da
rio Crocetta e Giulio Lo Mu
to che erano in quella del-
l'on. Colombo. . -

Nessuno dì questi perso
naggi è comparso ieri matti
na in aula. Mancavano pure 
i petrolieri imputati, il più 
noto dei quali e Bruno Mus-
selli, che ha appena ottenuto 
uno «sconto» di pena' dalla 
corte d'appello di Milano. 
Non c'erano i prelati che 
avrebbero fatto da «tramite* 
per raccomandare ai politici 
la nomina del generale Giu
dice: il parroco novarese don 
Quaglia, i! prelato romano 
mons. Duca e l'ordinario dei 
cappellani militari - mons. 
Bonadeo. Unico personaggio 
di spicco presente, con alcu
ni imputati minori, era l'ex-
capo di stato maggiore della 
Guardia di Finanza generale 
Donato Lo Prete, lui pure af
filiato alla' P2 e da poco 
estradato dalla Spagna dove 
si era rifugiato.. 

Tante assenze rivelano la 
speranza dei maggiori impu
tati che il processo si areni 
subito. Nella raffica di ecce
zioni e istante presentate dai 
difensori (incompetenza ter
ritoriale, stralcio di posizioni 
minori, ecc.) ce n'e infatti 
una che domani i giudici po
trebbero accogliere: la riunl-
fìcazione del processo con 
quello che un altro giudice 
torinese, Mario Vaudano, sta 
terminando di istruire con
tro 180 imputati, alcuni dei 
quali presenti in entrambi i 
giudizi. 

Michele Costa 

Le tangenti di Savona 
Imprenditore racconta 
«Così mi ricattavano» 

SAVONA — L'importante era entrare nel giro delle imprese 
invitate. Poi chi \ inceva l'appalto sapeva di dover sborsare il 
10%. A chi? Piersanto Ghigliazza, il primo imprenditore ascolta
to come parte lesa nel processo contro l'ex presidente socialista 
della Regione Liguria Alberto Teardo. si dice certo che ì soldi che 
lui consegnava a Roberto Siccardi Indicato come esattore del 
gruppo, andassero «al capo». Ma non fa nessun nome. Conferma 
soltanto che le tangenti c'erano e spiega come sono andate le 
cose. Per sei o sette anni non, è stato invitato alle gare d'appalto 
indette dalla Provincia. «Ne parlo allora col Siccardi, che era mio 
amico. Ricevo l'invito e Siccardi mi dà la percentuale di ribasso 
che mi permette di vincere. Dopo una quindicina di giorni mi 
chiede il 5% dicendomi che se non pagavo non avrei avuto più 
appalti». I soldi, ribadisce, andavano «al capo». «Sapevo — ri
sponde a domanda del giudice a latere dott. Ferro — che Siccar
di frequentava un certo ambiente politico. Credo che conosces
se...» Ma chi? «Non so — e la risposta imbarazzata — penso 
avesse conoscenze politiche in alto». Il teste fa una sola tolta il 
nome di Teardo. Un giorno Siccardi gli ha chiesto di ospitare 
nella sua villa a Cervinia l'ex presideme della Regione. «Non ho 
potuto rifiutare. Non mi sentivo di dire di no a Teardo». Ghi
gliazza avrebbe pagato una tangente anche all'ex sindaco comu
nista di Borghetto. Pierluigi Bovio, stando a quanto ha dichiara
to il Siccardi. In tribunale ha smentito la versione del Siccardi 
circa la consegna della presunta tangente. Ha affermato che 
non lui, ma lo stesso Siccardi, ha dato un plico ad un geometra 
di Loano per consegnarlo al Bovio. Sul contenuto del plico, già 
nelle precedenti udienze, sono emersi pareri discordi: soldi o 
documenti?. 

f.b. 
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Il processo da ieri a Firenze 

Tornano in 
Ho i 300 

• • 

De Chirico 
falsificati 

•, . > 
i • . Dalla nostra redazione \ 

FIRENZE — Lo scandalo dei falsi quadri De Chirico si abbatté, 
sul mondo dell'arte con la furia di un ciclone dilagando a macchia 
d'olio per tutta la penisola. Trecento quadri, che per molti anni 
hanno fatto il giro d'Italia con la firma apparente del maestro della 
pittura metafìsica, magari esposti con orgoglio nelle case di profes
sionisti a dimostrazione di una raggiunta ricchezza, oppure custo
diti con cura nelle gallerie, furono dichiarati falsi dal tribunale di 
primo grado che giudicò ventiquattro imputati, tra cui galleristi, 
collezionisti, mercanti d'arte. Ora,si celebra, a distanza di due 
anni, il processo di secondo grado iniziato ieri mattina davanti ai 
giudici della seconda sezione della Corte d'appello. Fra i maggiori 
imputati Umberto Lombardi, 60 anni, di Firenze, indicato come il 
principale esecutore materiale dei falsi (insieme'al pittore Renato 
Peretti, deceduto nell'82), condannato a cinque anni e quattro 
mesi di reclusione; Ezio Radaellì, ex patron del Cantagiro tre anni 
e sei mesi; il costruttore romano Roberto Tomasini, a tre anni e sei 
mesi; il gallerista milanese Daniele Pescali a cinque anni e sei mesi; 
Giovanni Pescali, figlio di Daniele e Guglielmo Cialdi, mercante 
d'arte di Bologna a 3 anni ciascuno; Ada Giordano a un anno e 4 
mesi, Ennio Fraternali a 7 mesi per favoreggiamento. Ieri mattina 
erano presenti in aula Lombardi, Radaellì, Tomasini e Cialdi che 
hanno ascoltato la lettura degli atti, la storia di questo scandalo 
iniziato 9 anni fa. L'operazione prese'il via nell ottobre 1976. I 
carabinieri quasi casualmente arrivarono nell'abitazione di un col
lezionista fiorentino, il ragionier Umberto Lombardi, che aveva 
trasformato il proprio appartamento in un santuario del falso. I 
militari trovarono in via di esecuzione ad imitazione delle opere di 
De Chirico e di altri maestri (Carré, Morandi, Caso'ratì) tele con 
l'autentica del notaio di fiducia del maestro della pittura metafisi
ca, un sigillo notarile annullato, carte pergamenate e lucidi rical
canti i dipinti e (a firma di De Chirico,' agende con indicazione dei 
dipinti eseguiti o da eseguire nello stile di De Chirico. - '• « ' " 

Due i metodi di falsificazione: finito il quadro veniva fatta a 
mano da falsari l'autentica notarile del notaio Gandalfo di Roma, 
a cui veniva apposto un sigillo notarile, quello del notaio Pam palo
ni che era stato sottratto all'archivio di Firenze, messo in modo che 
si vedesse il nome. L'altro metodo è quello della cosiddetta «dop
pia tela»: portavano ad autenticare, da Gandolfo, il notaio di De 
Chirico, un quadro autentico, ma la tela non era quella del dipinto 
ma un altra sovrapposta, su cui poi veniva fatto il falso. I quadri 
venivano messi in giro da una galleria di tutto rispetto, la Medea 
di Milano di proprietà di Daniele Pescali e venduti a prezzi di 
mercato: 40-30 milioni, il che vuol dire un giro di miliardi. 

L'organizzazione era molta accurata, facevano addirittura falsi 
cataloghi. A Ezio Radaellì, è addebitata questa falsificazione. Ser
vivano per esibire i falsi De Chirico a banche che, in cambio dei 
quadri in deposito, fornivano fondi. L'IFI dette un miliardo e 70 
milioni a Pescali, e 60 a Radaellì. Lombardi sostiene di essere stato 
amico di De Chirico e ripete che il maestro stesso gli commissiona
va l'esecuzione dei dipinti da mettere in commercio come opere 
autentiche. Ma per questo Lombardi è stato condannato per ca
lunnia. Dei ventiquattro imputati, sedici accusati di vari reati 
furono assolti con varie formule. 

Giorgio Sgherri 

Al processo Tortora 
i «pentiti» accusano 

«Non ci difendete più» 
V l » . - . . . < , 

NAPOLI — Una bottiglia d'acqua minerale che vola contro Pa
squale D'Amico, uno dei capi della Nco che si è pentito; insulti 
dalle^gabbie; Giovanni Pandlco che grida all'ingresso di Torto
ra: «E arrivato il Cutolo numero due». Il primo troncone del 
processone alla Nco, arrivato alla ventlnovesima udienza, una 
volta tanto, non ha avuto il deputato radicale come protagoni
sta: di Enzo Tortora si è — infatti — parlato solo quando Luigi 
Riccio, il capo della «batteria della morte» ha affermato di non 
aver mai saputo nulla del presentatore e che il nome del presen
tatore Io spese in un periodo in cui pensava di fingere la collabo
razione solo per tentare di evadere. L'udienza era cominciata ' 
nella tarda mattiata in maniera piuttosto calda: Pasquale D'A
mico -o' cartunaro», arrivato davanti ai giudici ha affermato: 
«Confermo tutto, ma non voglio'rispondere alle domande!» La 
ragione di questo rifiuto è giustificato dal fatto che la sua fami
glia non è stata protetta negli ultimi tempi. E scoppiato, cosi, in 
aula il tema della sicurezza dei familiari deipentiti: Melluso 
afferma che un suo cognato, sarebbe stato sequestrato e minac
ciato con una pistola per convincerlo a non deporre. Franco Dì 
Monaco ha scritto una lettera nella quale si afferma che «lati
tanti della Nco» sarebbero andati a casa sua, a S.Prisco in pro
vincia di Caserta, a minacciare una strage se lo stesso Di Mona
co avesse testimoniato. C'è stato anche uno scontro verbale fra 
D'Amico e gli avvocati difensori. Dopo essere stato colpito da 
una bottiglia di acqua minerale lanciata da un imputato che 
passava accanto alla gabbia dei pentiti «o* cartunaro» è tornato 
sulla sedia dei testimoni ed ha riferito al presidente sull'episo
dio. Gli insulti che sono piovuti dalle gabbie lo hanno indispetti
to e quando il «pentito» e andato via ha detto inviperito ai legali 
che sorridevano: «Non vi divertite tanto quando poi vi ammaz
zano». 

Un intero quartiere in rivolta 

Eroina 
«non buona» 
Quattro morti 

a Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «C'è una partita 
di droga che non va. E forse 
quella che hanno fornito i 
"turchi"; altro che overdose». 
A Montecalvario, il quartiere 
spagnolo di Napoli, non han
no dubbi: I quattro tossicodi
pendenti morti nel giro di 
poche ore si sono iniettati 
eroina che non era buona. '~ 

I «turchi» sono trafficanti 
egiziani che hanno sostituito 
sul mercato napoletani e ca
morrismi (ormai impegnati 
nel grosso traffico di stupe
facenti) e che .talvolta im
mettono sul mercato stupe
facenti di scadente qualità e 
tagliati male.. '' -• - • • » - - • 
r Non é la prima volta che 
succede: nel gennaio dell'84 
ci furono alcune morti «so
spette» e si parlò di «eroina 
alla stricnina», nel luglio del
lo '. scorso anno ' si verifi
carono quattro morti in po
chi giorni ed anche allora 
più che di «overdose» si parlò 
di eroina tagliata male. 
> I funerali dèlie vittime, 
che si sono svolti l'altro gior
no, si sono trasformati in 
una manifestazione di prote
sta. Mille, mille e cinquecen
to persone che seguivano le 
bare di Franco Bravaccini e 
di Nicola Lino, entrambi 
ventunenni, hanno gridato a-
lungo contro gli spacciatori, 
i «turchi» che mandano a 
morte tanti giovani. 

Montecalvario (40.000 abi
tanti per chilometro quadra
to), è un quartiere «simbolo»: 
vi si vedono ancora i segni 
del terremoto dell'80; la ma
lavita ha in questa zona un 
centro importante per i suoi 
traffici; da queste viuzze 
nell'82 partì la rivolta dei 
•guagliuni» contro la guerra 
scatenata nella malavita da 

Raffaele Cutolo e che aveva 
fatto centinaia di vittime 
(molte delle quali erano pro
prio manovali del crimine 
nati in questo quartiere). 

Nell'intero '84 i morti a 
Napoli per «overdose» (o eroi
na tagliata male) sono stati 
33, nell'83 furono appena no
ve e nell'82 i morti registrati 
a Napoli sono stati 4, quanti 
si sono verificati in poche ore 
nel quartiere del centro sto
rico. -

La protesta contro la pla
ga droga ha attraversato tut
to il quartiere: stasera nella 
'sezione del Pei di Montecal
vario si terrà un'assemblea 

.alla quale..parteciperanno il 
fratello ili Ciro Romano ed il 
cugino di Franco Bravacini 
(due delle vittime), nonché il 
magistrato Tullio Grimaldi 
presidente della settima se
zione penale del tribunale di 
Napoli. *• -

La famiglia Bravaccini, 
ancora, era già stata colpta 
da un lutto nel 12: Alberto 
Bravaccini con - altri due 
compagni venne ucciso da 
un «marines» americano 
mentre cercavano di farsi 
dare delle sigarette che que
sti gli aveva promesso in 
cambio di 2.800 dollari. 

Ieri, tranne qualche spac
ciatore «stanziale», sui quar
tieri c'era poco movimento; 
gli angoli delle strade solita
mente presidiati da spaccia
tori e tossicodipendenti era
no deserti e solo qualche gio
vane in motocicletta girava 
per le strade. 

É il segno che nel quartie
re dove maggiore è l'attività 
marginale della malavita è 
davvero scoppiata la guerra 
alla droga. , . . 

V.f. 

Rivelazioni della rivista «Tiempo» sull'attentato alla stazione di Bologna Il tempo 

La strage nera fu decisa in 
Secondo un «pentito» venne organizzata in un summit di neofascisti italiani ed iberici a Barcellona - L'attività di Cicuttini 

• Nostro servizio 
MADRID — «La strage di 
Bologna del 2 agosto '80 fu 
progettata a Barcellona il 
14-15-16 giugno '80, secondo 
un "pentito" che vive vicino 
ad Arezzo e che ha preferito 
non rivelare la propria iden
tità. Alla riunione partecipa
rono fascisti spagnoli dei 
"Gruppi rivoluzionari di 
azione internazionale", una 
delegazione di italiani for
mata da alcuni fascisti resi
denti in Spagna e due che 
provenivano dall'Italia. In 
quella riunione i partecipan
ti decisero di organizzare un 
attentato spettacolare per 
destabilizzare le situazione 
politica. Gli italiani ritorna
rono in Italia con un esplosi
vo del tipo T-4. Giorni prima 
del 2 agosto i principali diri
genti del terrorismo nero 
erano in vacanza in Spagna: 
Stefano Delle Chiaie, Elio 
Massagrande, Augusto Cau-
chi, Giuseppe Calzona» tutti 
scomparvero alla fine di lu
glio. Dopo la strage, fascisti 
italiani, francesi e spagnoli 
si riunirono di nuovo a Saint 
Rafael, nella Costa Azzurra 
francese, dove trattarono il 
tema Età (organizzazione 
terrorista basca) e la possibi
lità di un loro intervento nei 

paesi baschi spagnoli e iran-
cesi. La polizia sospetta che 
l'attentato all'espresso Na
poli-Milano del 23 dicembre 
scorso sia anch'esso partito 
dalla Spagna». Queste ed al
tre sono le sconcertanti rive
lazioni che pubblica la pre
stigiosa rivista spagnola 
•Tiempo». la seconda in ordi
ne di importanza, in edicola 
oggi-

L'articolo dal titolo «I ter
roristi neri italiani vivono 
protetti in Spagna» riporta la 
notizia che Carlo Cicuttini 
(condannato a l i anni per il 
dirottamento di un aereo Ati 
il 6/10/72 all'aeroporto dì 
Ronchi dei Legionari ex ri
cercato per la strage di Pe-
teano) vive tranquillamente 
a Madrid in calle Reyes Ma-
gos con la moglie, di seconde 
nozze. Maria Fernanda Fon-
tanals Armegol. infermiera 
dell'ospedale madrileno Ni
no Jesus. Alle nozze Cicutti
ni Invitò importanti membri 
dei corpi di sicurezza spa
gnoli con cui aveva collabo
rato. Fuggito dall'Italia nel 
•72, Cicuttini ha vissuto a 
Barcellona e a Madrid. No
nostante i continui ordini di 
ricerca e cattura, fu arresta
to solo il 23 ottobre '82; cin
que mesi più tardi, in aprile, 

Elio Massagrande 

fu rimesso in libertà: la 
estradizione richiesta dalla 
giustizia italiana fu negata 
adducendo la «natura politi
ca» dei fatti per i quali era 
richiesto dall'Italia. 

Il lungo articolo di «Tiem
po» riporta anche un'intervi
sta col magistrato di Firenze 
Pier Luigi Vigna: «La magi
stratura spagnola, anche in 
anni recenti, ha rifiutato la 

Stefano Delle Chiaie 

maggior parte delle doman
de di estradizione e tuttora 
un numero importante di 
terroristi neri continua a vi
vere in Spagna indisturbato 
e, se vengono detenuti — In 
base a mandati di cattura 
dell'Interpol — sono posti 
immediatamente in libertà. 
A cambio della protezione 
concessa, questi elementi so
no stati utilizzati da settori 
del servizi segreti spagnoli 

nelia lotta contro l'Età. Pri
ma nella formazione "Batta
glione basco spagnolo", ora 

, nei Gal (Gruppo antiterrori
stico di liberazione, forma
zione terroristica apparsa 
nej dicembre '83 che finora 
ha assassinato 12 baschi re
sidenti in Francia, presunti 
membri dell'organizzazione 
terrorista basca Età. Ndr)». 

«Tiempo» rivela che Elio 
Massagrande, sua moglie 
Sandra Crocco, Eliodoro Po-
mar e Bruno Luciano Stefa
no vivono a Marcella, famo
so centro turistico vicino a 
Malaga, dove gestiscono una 
pizzeria. Carlo Cicuttini è 
inoltre sospettato di essere il 
cervello della «matanza di 
Atocha», avvenuta il 25 gen
naio T7 in uno studio legale 
di Madrid, in cui furono as
sassinati cinque avvocati co
munisti. Fonti della polizia, 
sempre secondo questa rivi
sta, pensano.che la mitra-
glletta Usa M 10 usata nella 
strage di Atocha appartenga 
alla stessa partita di armi 
che fu utilizzata per assassi
nare il giudice Occorsio. Tra 
i due attenuti erano passati 
solo sei mesi. La storia della 
mltraglietta Ingram è una 
vecchia storia: «Il Messagge
ro» riportava, il 24 marzo '84. 
le conclusioni di Vigna e di 

Alberto Macchia — giudice 
romano — (che da anni inve
stigano insieme sul terrori
smo nero e le sue ramifi
cazioni all'estero) in cui si di
ceva che fu un fascista — co
se riferite ai giudici da un 
terrorista nero pentito — ita
liano che sparò in calle Ato
cha nel gennaio T7.1 magi
strati spagnoli non risposero 
mai alle domande dei colle
ghi italiani che avevano 
chiesto come fosse possibile 
che il capo militare di Ordine 
Nuovo, Pier Luigi Concutel-
li, quando fu arrestato a Ro
ma, possedesse la mitragliet-
ta Ingram, che arrivava in 
Italia da una partita dì armi 
venduta, secondo indagini 
svolte negli Usa, alle forze di 
sicurezza spagnole. Vigna, 
parla diffusamente 
deir«affaire» in un'altra in
tervista, concessa sempre a 
.Tiempo», il 7/1/85: «Se que
sti settori della polizia non 
coprono ancora personaggi 
del terrorismo nero italiano, 
perché rifiutano la nostra of
ferta di collaborazione nel 
caso della mitraglietta In
gram?». 

Recentemente il maggior 

Quotidiano spagnolo, «El 
ais», 1*8 aprile scorso, ripor

tava in prima pagina la noti
zia che membri dell'Interna

zionale nera (Delle Chiaie. 
Calzona, Cicuttini) sarebbe
ro implicati nell'assassinio 
del dirigente dell'organizza
zione indipendentista basca 
Herri ~ Batasuna, Santiago 
Brouard, avvenuto il 20 no
vembre scorso a Bilbao. Giu
seppe Calzona, un fascista 
italiano condannato a 17.an
ni per un omicidio avvenuto 
a Monza nel *72, fu arrestato 
il 17 luglio dell'84 a Madrid. 
Il quotidiano «Diario 16», il 
19 agosto — e sottolineando 
il fatto che la notizia dell'ar
resto era stata inspiegabil
mente taciuta alla stampa — 
riportava un lungo docu
mento-confessione in cui 
Calzona affermava di aver 
iniziato azioni anti Età nel 
"76 (anno in cui fu ucciso Oc
corsio) insieme ad Augusto 
Cauchi. usando tra l'altro 
due Ingram M 10, per un at
tentato contro Tomas Perez 
e sua moglie — rifìugiati ba
schi in Francia —. Calzona, 
nell'articolo di .«Diario 16», 
dichiarò che eli ordini di fare 
gli attentati Ti riceveva tele
fonicamente da Madrid da 
qualcuno in relazione con il 
governo spagnolo. In cambio 
di queste attività terroristi
che gli vennero promesse ri
compense economiche e un 
interessamento del governo 
per legalizzare la sua situa
zione in Spagna con una 
identità che gli sembrasse 
opportuna. Calzona fu rila
sciato il 4 gennaio '85, poiché 
la sua estradizione fu rifiu
tata in quanto in Spagna 
non può essere condannato 
un imputato se è latitante. 

Gian Antonio OrigM 
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In un convegno a Sorrento, conTronto di esperienze tra le associazioni degli inquilini 
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Alloggi, sfratti, canoni 
L'Italia ultima nella Cee 

r - - . ' i i i < , i l i . 

Una «carta dei diritti» -Nel 1986 una «giornata» europea di lotta - Relatori francesi, tedeschi, da
nesi, svedesi - Altrove molto più efficaci i meccanismi di controllo del mercato immobiliare 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — La casa e 
l'Europa, tutela degli Inqui
lini, potere contrattuale, di
namica degli affitti, pianifi
cazione ambientale, inter
vento pubblico nell'edilizia i 
temi ricorrenti del congresso 
dello Iut (International 
union of Tenants) l'unione 
internaizonale degli inquili
ni. Nel dibattito che si è aper
to lunedi al «Vesuvio» di Sor
rento, tra gli altri sono inter
venuti delegati di Danimar
ca, Finlandia, Francia, Ger
mania Federale, Italia, Nor
vegia e Svezia. Proprio pren
dendo spunto dall'esperien
za dei vari Stati è stata vara
ta la «carta dei diritti degli 
inquilini* e nell'86 sui pro
blemi dell 'abitare sarà pro
clamata una «giornata del
l'inquilino». Intanto, è in cor
so un'iniziativa presso il Par
lamento europeo perché in 
tutti i paesi della Cee si arrivi 
ad una legislazione unica nel 
settore della casa. 

Qual è la realtà nei diversi 
Paesi confrontata con la no
stra? Originale l'esperimen
to francese (ne parla Michel 
Outin), dove dal 1982 è stata 
varata dalle sinistre la legge 
che prende il nome del mini
stro per l'abitazione Quilliot 
che sancisce i diritti degli in
quilini e dei proprietari, sta
bilendo la contrattazione an
nuale degli affitti, attraverso 
accordi tra le parti sociali, 
che hanno riconoscimento 
giuridico come i contratti di 
lavoro. In partenza i proprie
tari possono imporre, al 
mercato libero, gli affitti che 
vogliono. Poi, ogni anno essi 
vengono rivisti, per determi
nare l 'adeguamento del ca
none e ridiscutere i vari 
aspetti del rapporto di loca
zione (dinamica dei canoni, 
calcolo della vetustà, conser
vazione dell'immobile, spese 
accessorie, manutenzione, 

gestione e persino le attività 
sociali). L'esperienza dice 
che questa specie di equo ca
none corretto periodicamen
te regge abbastanza bene. La 
legge prevede quat tro tipi di 
contratto: per le case popola
ri costruite a totale carico 
dello Stato; per quelle realiz
zate con fondi pubblici e pri
vati; per gii immobili degli 
investitori istituzionali (ban
che, assicurazioni, enti pre
videnziali); per le abitazioni 
private. Finora il meccani
smo degli accordi tra le parti 
ha funzionato per le tre cate
gorie. I sindacati hanno otte
nuto incrementi degli affitti 
inferiori all 'andamento dei 
costi di costruzione. Nessuna 
intesa per il settore privato, 
che in Francia rappresenta 
appena un quarto degli al
loggi in affitto (in Italia il 
78%). I proprietari pretende
vano .maggiorazioni troppo 
alte. È intervenuto il gover
no imponendone la riduzio
ne. In Francia, già dal '48 

esisteva una disciplina più 
puntigliosa del nostro equo 
canone. Addirittura veniva
no calcolate le ore di insola
zione delle singole stanze. 
Quel sistema troppo rigido è 
crollato. La nuova legislazio
ne oltre a regolamentare 
l'affitto, prevede sostegni fi
nanziari agli inquilini (per 
questo capitolo si spende più 
di quanto in Italia e destina
to all'edilizia pubblica), una 
serie di incentivi ed 
un'«agenzia pubblica» per il 
miglioramento dell'abitazio
ni che eroga sovvenzioni e 
credito a basso tasso. -

Nella Germania Federale 
(ne ^ ha riferito Bernhard 
Voigt) anche se non esistono 
accordi a livello nazionale di 
tipo francese, le organizza
zioni degli inquilini hanno 
voce in capitolo, in sede loca
le nel determinare un mini
mo e un massimo degli affit
ti. A Colonia, ad esempio, è 
stato concordato che per le 
case vecchie e scadenti Taf* 

fitto sia un quarto rispetto a 
quelle di pregio. Anche per 
gli aumenti annuali si fanno 
trattative a livello locale. Ad 
Amburgo per gli alloggi vec
chi, g l i . affitti abbastanza 
bassi, sono aumentat i 
dell '8% e per le nuove co
struzioni del 3 % . 
- * In Svezia (ne ha parlato 
Lars Anterstlg) l'aspetto più 
interessante è il meccanismo 
delle commissioni pubbliche 
che assegnano gli alloggi 
privati agli inquilini. Una 
specie di collocamento. È il 
comune che garantisce il 
puntuale pagamento del ca
none. In Svezia l'alloggio 
pubblico è visto quasi come 
•parcheggio» e si assiste ad 
u n a Vera e propria rincorsa 
alla casa privata, anche se 
gli affitti sono più alti. Co
munque, c'è un controllo fer
reo dei redditi e una sovven
zione statale per gli affittua
ri, quando il canone incide 
oltre una certa misura su sa
lario e stipendio. In questo 
paese le associazioni hanno 

un ruolo importante ed 
un'incidenza notevole tanto 
che il tesseramento è fatto 
per delega. La quota è paga
ta assieme al canone (ne è 
esattore lo stesso proprieta
rio). Esiste un ministero del
la casa che si occupa della 
dinamica e della determina
zione degli affitti, ma soprat
tut to della pianificazione 
dell'edilizia residenziale. 

La situazione in Danimar
ca (questa relazione è stata , 
svolta da Poul Kjaer) è quasi , 
slmile a quella svedese. Ma 
con il passaggio dei conser
vatori al governo sono co
minciate le difficoltà: gli af
fitti sono lievitati mentre so
no diminuiti i sussidi alle fa
miglie. Peggioramenti anche 
in Inghilterra. Con la Tha-
tcher il patrimonio pubblico 
viene smobilitato e, soprat
tut to a Londra e nelle grandi 
città gli affitti sono ar r iva t i , 
alle stelle. Ciò ha creato forti 
tensioni. Tuttavia, gli inqui
lini sono quasi disorganizza
ti ed hanno poca voce. 

Infine la realtà italiana (il
lustrata dal segretario del 
Sunìa Bordieri e da Bartocci 
della segreteria). E carat te
rizzata da una legislazione 
molto avanzata (disciplina 
dei contratt i e del canone) 
ma rappresenta il ' 'fanalino 
di coda nell'effettiva pratica 
del controllo pubblico: dila
gano fitti neri e sfratti favo
riti dall ' istituto della finita 
locazione unico caso in Eu
ropa, che comporta la di
sdetta e il rilascio dell'abita
zione. Negli altri paesi della 
Cee, quando si sfratta, 'si da 
all'inquilino un alloggio al
ternativo (l 'alternativa in 
Italia è la coabitazione o la 
strada). In Italia abbiamo il 
livello più basso di investi
menti pubblici, mentre non 
funziona il «fondo sociale» 
per i meno abbienti. 

Claudio Notati 

Elezioni: un invito dell'associazione agii amministratori locali 
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Un galateo del buongoverno 
la sfida civile dell'Arci 

Un diverso rapporto con i cittadini - L'associazionismo, già attivo nella ge
stione di servizi, sollecita un ruolo interlocutore sui problemi della città 

ROMA — Nelle librerìe è riap
parsa. dopo anni, un'edizione 
del Galateo di monsignor Della 
Casa. Sarà una curiosa coinci
denza, ma in questi giorni sono 
stati affissi manifesti che invi
tano alle buone maniere. E 
un'iniziativa dell'Arci e, natu
ralmente. in questo caso non ci 
si riferisce all'uso della forchet
ta e del coltello. Vediamolo, 
questo manifesto. Su un capi
tello alcune coppie in abito da 
sera intrecciano le figure di un 
tango. Sopra e sotto le scrìtte: 
«L'Arci è civile. Buone maniere 
nel governo delle città». 

Dice Stefano Giunchi, re
sponsabile del settore immagi
ne dell'Arci: «La nostra associa
zione, per la prima volta, non 
ha dato indicazioni di voto in 
questa campagna elettorale. 
Questo non significa che il rin
novo delle amministrazioni lo

cali non c'interessi. Al contra
rio. Non ci muoviamo in logiche 
subalterne o particolaristiche, 
ecco tutto. E questo dà forza 
alla nostra presenza, credibilità 
alle proposte che avanziamo. 
Vogliamo essere sempre più 
concretamente un interlocuto
re civile degli Enti locali, di tut
te le istituzioni*. 

Il richiamo alle buone ma
niere è un appello allo stile di 
governo, alla trasparenza am
ministrativa. ad un diverso 
rapporto con i cittadini. Per 
dirla con una battuta, più go
verno e meno gestione. Da un 
lato, chiarezza degli indirizzi e 
certezza degli investimenti; 
dall'altro, spazio all'associazio
nismo. che ha già dimostrato le 
sue capacità di gestione di ser
vizi (impianti sportivi, istituti 
culturali» all'insegna delia pro
fessionalità e dell'economicità. 

«Non ci limitiamo più alle 
campagne di sensibilizzazione 
— precisa Giunchi — ci candi
diamo a fare la nostra parte 
nella vita pubblica. Per questo 
inviteremo gli amministratori 
che saranno eletti il 12 maggio 
a un confronto con noi sulle co
se da fare. Città per città, 
esporremo progetti e richieste 
della gente: tutto quello che in
veste i nodi della vivibilità, par
ticolarmente acuti nei grandi 
centri urbani, la qualità dei ser
vizi, la cultura, la difesa del
l'ambiente. lo sport. Su alcuni 
di questi temi, del resto, abbia
mo avviato in questi mesi nu
merosi referendum popolari: 
centri storici, traffico, orari dei 
negozi, installazione di centrali 
per la produzione di energia. 
Dopo la formazione delle giun
te nei Comuni, nelle Province, 
nelle Regioni solleciteremo una 

nuova fase di verifica degli im
pegni.. 

L'obiettivo è quello, indub
biamente ambizioso, di arriva
re a stipulare vere e proprie 
convenzioni, protocolli d'inte
sa. «Sarebbe un salto di qualità 
per noi e per i Comuni», dicono 
all'Arci. E si sottolinea l'impe
gno, di data più recente, nel
l'assistenza agli handicappati e 
agli anziani, l'attenzione alle 
aree dell'emarginazione (le car
ceri, la droga, gli omosessuali). 
Strade nuove e ardue, percorse 
non solo per evocare problemi. 
una per cercar di fornire rispo
ste, di costruire in prima perso
na. 

La sicurezza sociale vacilla 
tra le disfunzioni della sfera 
pubblica e le speculazioni della 
mano privata? Ecco la propo
sta di chiamare in causa quel 
singolare soggetto privato che 

sono i cittadini associati tra di 
loro. L'esperienza di questi an
ni segnala infatti una spinta 
crescente ad organizzarsi. Il si
stema democratico ha il fiato 
grosso? Certi strumenti di de
centramento, privi come sono 
di poteri reali — è il caso di 
molti consigli di quartiere o de
gli organi collegiali della scuola 
— hanno scarsamente contri
buito a colmare vuoti e ritardi. 
L'associazionismo è una risorsa 
in questa direzione. Lo è tanto 
più se mantiene un rapporto 
paritario e un'autonomia nei 
confronti dei partiti e del pote
re. Le cinghie di trasmissione e 
gli ordini di scuderia non giova
no più a nessuno. Il rifiuto della 
politica si combatte rinnovan
dola insieme alle istituzioni. , 

A questa grossa scommessa 
l'Arci offre il capitale cospicuo 
di migliaia di cìrcoli, associa
zioni di base, gruppi, club, case 
del popolo; un patrimonio di 
esperienze e interventi nei 
campi più diversi della convi
venza civile. " 

In questi giorni molti candi
dati fanno a gara nel proclama
re il loro impegno per cambiare 
le città e assicurare la qualità 
della vita. Ma, dopo il 12 mag
gio, quali saranno le «buone 
maniere» degli eletti? Quelli 
della società civile li aspettano 
al varco. 

Fabio fnwinkl 

Aboliti i rimborsi degli anni SO 

Viaggiando in 
aereo, quanto 
«vale» la vita? 

30 milioni, secondo i protocolli in vigo
re - Interviene la Corte Costituzionale 

ROMA —Per la Turkish Air
lines (sarà il caso di volare 
ancora su questa linea?) una 
vita umana non vale più di 
16.600 dollari, circa 34 milio
ni di lire. Per le compagnie 
americane, canadesi e giap
ponesi slamo Invece t ra 1 
75.000 ed l 100.000 dollari. 
Attorno al 90.000 dollari, chi 
più e chi meno, è invece la 
valutazione offerta da quasi 
tut te le compagnie europee, 
Alitalia compresa (nono
stante Il codice di navigazio
ne italiano sia ancora fermo, 
come valori, ad un tetto di 
5.200.000 lire). 

Sono questi, in sostanza. I 
rimborsi che le compagnie 
offrono a risarcimento delle 
vittime di incidenti aerei. A 
regolare la materia c'è una 
serie di protocolli internazio
nali di solito disattesi. Quelli 
a cui aderisce l'Italia (con
venzione di Varsavia, 1929, e 
Protocollo dell'Aja. 1955) so
no da alcuni giorni privi del 
principale artìcolo che fissa
va limiti monetari e criteri di 
responsabilità delle compa
gnie aeree in caso di inciden
ti. Ad eliminarli è Intervenu
ta una sentenza della Corte 
costituzionale. -

La vicenda nasce il 20 set
tembre 1976, quando in Tur
chia precipita un aereo della 
Turkish Airlines provenien
te da Roma-Milano. 155 (di 
cui 85 italiani) i morti . Forte 
delle vecchissime prescrizio
ni del protocolli internazio
nali vjgenti in Italia, la com
pagnia offre ai parenti delle 
vittime la cifra convenziona
le di 250.000 «franchi oro 
Poincaré» (al cambio, 16.600 
dollari). Ma i genitori di Atti
lia Coccia, una giovane im
piegata romana scomparsa 
nella tragedia, non ci s tanno. 
Confortati da una decisione 
del tr ibunale di Roma, assi
stiti dall'avv. Guido Rinaldi 
Baccelli, esperto di diritto 

aeronautico, portano la que
stione davanti alla Corte co
stituzionale. 

Cosa dicono, in sostanza? 
I protocolli in vigore preve
dono un «limite di responsa
bilità» per la compagnia ae
rea (a differenza, t ra l'altro, 
di qualsiasi altra forma di 
trasporto) che non garanti
sce il fondamentale diritto 
all'Incolumità personale del 
passeggero. Ne deriva un 
rimborso, in caso di morte o 
altro infortunio, ridicolmen
te basso. Tutto ciò poteva es
sere giustificato nei primi 
decenni dell'aviazione civile, 
quando i rischi erano alti e le 
compagnie non avrebbero 
potuto assicurare i passeg
geri per cifre più elevate, pe
na il fallimento. Ma oggi la 
situazione è diversa. Ogni 
anno muoiono In tut to il 
mondo in incidenti aerei non 
più di 700 persone, infinita
mente meno che in disastri 
ferroviari o automobilistici. 
Le entrate delle compagnie 
del 141 paesi membri dell'I-
cao si s tanno avviando verso 
i 100 milioni di dollari annui . 
Tant 'è vero che in quasi tut
te le nazioni, accanto al vec
chi protocolli, ne sono sorti 
di nuovi (o ci sono state rego
le aggiuntive) per elevare no
tevolmente il massimale as 
sicurativo obbligatorio per le 
compagnie. Tra questi, il 
Protocollo del Guatemala 
che introduce il criterio della 
responsabilità oggettiva del 
vettori e quintuplica 11 tetto 
dei rimborsi. Anche l'Italia 
lo ha sottoscritto, ma non è 
ancora in vigore. In attesa 
che diventi operante, la Cor
te costituzionale ha ricono
sciuto le argomentazioni dei 
coniugi, abrogando gli art i
coli di legge Italiani che da
vano applicazione — per 
quanto r iguarda 1 rimborsi 
— alle vecchie norme dell'A
ia-

Michele Sartori 

Si potrà sempre 
disconoscere 
il figlio nato 

da un adulterio 
ROMA — Il mari to «tradito» 
dalla moglie e divenuto pa
dre di un bambino non suo, 
pot ràr ia oggi in poi discono
scere il figlio in qualsiasi 
momento venga a conoscen
za dell 'adulterio. È l'effetto 
di u n a sentenza della Corte 
costituzionale, che ha di
chiarato l'illegittimità del 
secondo comma dell'articolo 
244 del codice civile. Questa 
norma prescriveva di fatto 
che il termine per chiedere il 
disconoscimento non poteva 
oltrepassare un anno dalla 
nascita del figlio. Passato 
questo periodo, il padre non 
poteva più intervenire, 
neanche se fosse venuto a 
conoscenza solo successiva
mente dell 'avvenuto adulte
rio nel periodo del concepi
mento. 

L'articolo dichiarato inco
stituzionale era, secondo la 
Corte, «irrazionale», violava 
«il dirit to ad agire in giudi
zio». Né poteva essere consi

derato u n a sorta di garanzia 
per il minore, costretto an 
ch'esso, scaduti i termini, a 
vivere dentro rapporti fami
liari anomali ed ostili II di
sconoscimento non è tutta
via un fatto automatico. In 
qualsiasi momento accerti 
l'adulterio, il marito può 
adesso usufruire dell'art. 235 
de) codice civile (introdotto 
dal nuovo diritto di fami
glia), e cioè «essere ammesso 
a provare che il figlio presen
ta caratteristiche genetiche 
o del gruppo sanguigno in
compatibili con quelle del 
presunto padre». La Corte 
Costituzionale sottolinea al 
proposito che «la prova nega
tiva della paternità, rag
giunta con gli esami genetici 
e del gruppo sanguigno, è si
cura», in qualsiasi, momento 
venga effettuata. £ da ricor
dare che il diritto a chiedere 
il disconoscimento a partire 
dal momento della cono
scenza dell'adulterio era già 
concesso ai fini nei confronti 
del presunto padre. -

Sparatoria a Taranto, restano 
feriti tre giovani passanti 

TARANTO — Tre giovani passanti Bono rimasti feriti nel primo 
pomeriggio durante una sparatoria tra gli occupanti di un'automo
bile e due persone a bordo di una motocicletta che percorrevano a 
forte velocità via De Amicis, nel quartiere «Tamburi» di Taranto. I 
feriti sono Rosa Caracciolo, di 14 anni, che era appena uscita da 
scuola, Michele Ricciardi, di 17 e Luigi Russo, di 18.1 tre sono stati 
medicati nel pronto soccorso della casa di cura privata «San Camil
lo» e giudicati guaribili in una decina di giorni. I medici hanno 
dovuto estrarre dai loro corpi numerosi pallini di fucile da caccia. 
Gli sparatori sono riusciti a luggire prima dell'arrivo di polizia e 
carabinieri, che stanno svolgendo indagini per identificarli. 

II Movimento federativo 
democratico e il voto 

r ' < » * 
«Vogliamo invitare, in occasione delle elezioni, il mondo politico 
italiano ad imboccare, con decisione, la strada del consenso, un 
consenso inteso, oltre che nei suoi aspetti formali, come esercizio 
di autentica ed effettiva sovranità popolare. Nessun partito, nes
suna classe sociale, nessuna coalizione governativa pub pensare 
infatti di salvarsi o di salvare il paese scommettendo, in nome del 
primato assoluto della produttività, sulla marginalizzazione o sul
la acquiescenza di quella grande maggioranza del nostro popolo, 
che oggi paga in termini di drastica riduzione della qualità della 
vita, lo stato endemico di emergenza dell'Italia». Così si legge nella 
lettera inviata ai segretari di partito dal segretario nazionale del 
Movimento federativo democratico, Francesco Caroleo. «La stra
da del consenso, abbiamo detto al nostro primo congresso naziona
le, è quella incarnata — prosegue nella sua lettera Caroleo — nelle 
culture dei grandi movimenti popolari, cattolico, comunista e so
cialista. Queste culture, che rischiano di essere sempre meno rap
presentate ai vertici del paese, costituiscono un vero e proprio 
blocco sociale che è di fatto un'alternativa politica per lo sviluppo 
del paese alla linea antipopolare e decisionista che oggi, con viva 
preoccupazione, vediamo emergere tra le forze di governo e nel 
mondo imprenditoriale». 

Arsenale in una «bara» 
, ' alla periferia di Napoli 

NAPOLI — Un arsenale di armi oleate ed efficienti è stato rivenu
to dagli uomini della squadra mobile della questura di Napoli alla 
periferia della città, nei pressi di un casolare di campagna dove era 
nascosto uno degli esecutori del rapimento- dell'industriale vesu
viano Franco Perillo. In una cassa metallica dipinta in nero, di 
foggia limile ad una bara, eranq contenuti 5 mitragliette, 1 carabi
na, 1 moschetto, 1 fucile a canne mozze, 2 pistole bifilari cai. 7,65 
ed una terza del tipo 357 magnum, più cartucce e caricatori. Una 
delle mitragliette, ritenuta di fabbricazione artigianale, presenta 
le medesime caratteristiche della «Skorpion». 

Sconcertante sequestro di 
un periodico Pei a Savona 

SAVONA — Tutte le copie del periodico savonese «La nostra 
voce» pubblicato da una sezione comunista del comune di Savona 
sono state sequestrate ieri dai carabinieri su ordine del procurato
re della Repubblica. Il grave provvedimento è etato determinato 
da una querela contro il periodico del Pei proposta dalla De pro
vinciale che tra l'altro ha annunciato di voler chiedere un risarci
mento di danni non inferiore al mezzo miliardo di lire. Motivo 
della querela e del conseguente sequestro una valutazione politica 
espressa circa lo svolgimento delle cosiddette «elezioni primarie» 
promosse dalla De. In una nota la federazione savonese del Pei 
rileva che a queste valutazioni «la De ha ritenuto di rispondere con 
una querela, anziché con una argomentazione politica. Più inquie
tante — rileva la nota — è però il provvedimento di sequestro 
disposto dal procuratore delia Repubblica di Savona. Là frase 
contestata non è diffamatoria, ma contiene soltanto un giudizio 
politico in relazione al poco tempo intercorso tra le primarie e la 
presentazione delle liste de. La nostra opposizione, conclude il Pei, 
e vivissima e la faremo valere nelle debite sedi poiché intendiamo 
difendere la libertà di stampa». 

Grave-lutto del compagno 
' " \ Imbeni sindaco di Bologna 
BOLOGNA — Un grave lutto ha colpito il sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni. L'altra notte, all'età di 72 anni, è morta la madre 
Eva Cattini Imbellì, ricoverata da un mese al Policlinico di Mode
na in seguito ad una grave malattia epatica. Tra i numerosi atte
stati dì cordoglio quello del segretario della federazione comunista 
bolognese Ugo Mazza: «Caro Renzo — si legge nel telegramma — 
in questo momento doloroso ti giungano le più sentite condoglian
ze e l'abbraccio affettuoso e commosso dei comunisti bolognesi». 
Telegrammi sono stati inviati da Marta Murotti, a nome della 
Commissione federale di controllo e dal presidente della Provin
cia, Corsini. I funerali si svolgeranno stamattina. Al compagno 
Imbeni l'affettuoso cordoglio de «l'Unità». 

Il Partito 

Manifestazioni 
1 OGGI: Angius. Nuoro; Barca. Civftanova March»; Sassolino, Afraoo-
k» (Na) • Marcàanisa (Cai; F. Borghini. Voghera: Chiaromonta. La Spe
zia; Cossuna. Grappato Cairoti a Balgioioso (Pvl; D'AIetna, Taranto; 
Giiaraani. Modena; MacaJuso, Agrigento; Magri. Messina; Mmucci, 
Perugia; Musai, Roccanova - Sanise - Francavilla (Pt); Napolitano, 
Napoli; Occhetto. Panna; Pajatta. Cuneo; PecchioS. Susa (Tot; Pellica
ni. Venezia; fteiehan, reggia a S. Severo (Fg); Tedesco, Rassina a 
Momegnenp (Ar): Trupia. Vanesia; Ventura, Firenze, Tangheri. Bolo
gna; Afeerici. Roma (Villa Gordiani); Andrieni. Pistoia; Berlinguer Cori 
0.tt • Roma Ostati; Rai lanini. Livorno; Brsctitorsi, ZoKno (La); Bor
gna. Roma (sax. Cantre); Borghini. Renato (Bs); Ctofi. Frosinone: 
Cole Janni, Cuneo: Cuftaro, Pisa; Gasi, Sesto San Giovanni (Mi); Già-
drasco, Anita (Fa); Montasaoro, Savona; Nebbia, Massa; PatopoK. Udi
na; Ptstitto. TiinrtopoS (Fg); Podestà. Tignalo; Salvagni, Roma (Quw-
ticcioio); Scheda. Roma (Magnane); Schettini, Cestatsaraceno (Pt); 
Spagnai. Caerniat (To); Violenta, Alessandria; Veltroni. Roma (Cam
po da* Fiori): VHatt, Maino bea. Universitaria); Vita, Saace (Le): Vete-
re. Rama (Pinate); Tortora»». Ciadàna di laoroo (Go); Ingrao. Fondi 
(Lt). 
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Giornalisti, contratto tra «sì» e «no» 
Anche ieri favorevoli e contrari all'ipotesi di accordo siglata all'alba di domenica - La delusione di ampie fasce della categoria, 
le manovre e gli attacchi stramentali di componenti minoritarie del sindacato - Giovedì le decisioni degli organi dirigenti della Fnsi 
ROMA — II panorama delle valutazioni sul
l'ipotesi di accordo per il nuovo contratto dei 
giornalisti è segnato ancora oggi da polemi
che aspre, divisioni, contrasti. Emergono pe
rò con maggior chiarezza le ragioni di riser
ve, critiche, ripulse dell'intesa raggiunta al 
ministero del Lavoro all'alba di domenica 
scorsa, allorché la commissione contrattuale 
del sindacato ritenne — con un'ampia mag
gioranza e tenui osservazioni anche da parte 
di chi o ra contro quell'accordo spara a palle 
infuocate — di poter chiudere la vertenza 
con un risultato complessivamente positivo. 
Non vi è dubbio che molti «no» all'ipotesi di 
accordo sono da attribuire a una legittima e 
motivata delusione, alla sensazione diffusa 
che quell'accordo è fratto anche dell'accer
chiamento subito dal sindacato nella fase 
cruciale della trattativa. Ma altri «no», so
prattutto alcune delle accuse rivolte al sin
dacato sono giudicate frutto di manovre po
litiche, di strumentalizzazioni. Contro queste 
manovre e strumentalizzazioni s tanno rea
gendo le componenti che esprimono il grup
po diligente del sindacato, se ne sta discu
tendo In molte redazioni. Anche ieri ci sono 
stati molti pronunciamenti controversi. L*l-
poteH di accordo è stata respinta dal «Gior
nale» di Montanelli: dalla Adn/Kronos, 
agenzia di stampa vicina al Psi e dall'agenzia 
Italia; dalla «Notte» di Milano; dalla «Provin
cia» di Cremona; dall'editoriale «Domus»; 

dalla «Gazzetta del Mezzogiorno* di Bari; da 
alcune testate minori. L'accordo è stato inve
ce approvato da «Stampa* e «Stampa sera* di 
Torino; dalla «Repubblica*; dal .Messaggero* 
(qui con 52 voti contro 49) dall 'Unone Sarda; 
dalle prime associazioni regionali che sinora 
si sono pronunciate: il consiglio direttivo del
la «Subalpina* (accociazione s tampa di Pie
monte e Valle d'Aosta); il consiglio direttivo e 
la consulta sindacale delI'.Associazione 
stampa toscana»; la consulta sindacale del 
Trentino-Alto Adige. La tornata di assem
blee si esaurirà nello scorcio della settimana; 
il 15 si riunirà la giunta nazionale della Fnsi, 
il 16 e 17 il consiglio nazionale. 

Le accuse più violente alla giunta naziona
le della Fnsi, alla commissione contrattuale 
e all'ipotesi di accordo vengono dai gruppi 
dirigenti di «Stampa democratica* e .Svolta 
professionale*, due componenti del sindaca
to i cui leader in genere, si richiamano alle 
posizioni del Psi, anzi craxlana. Per quanto 
paradossale il loro appare, un comportamen
to perfettamente speculare a quello tenuto 
da esponenti del Psi, dallo stesso presidente 
del Consiglio, quando hanno posto In discus
sione il pieno diritto di sciopero del giornali
sti nel momento in cui 11 sindacato andava 
all'appuntamento più difficile con gli editori 
e l'on. Borruso, impegnato nell'opera di me
diazione tra le parti. Anche nelle ultime tri
bune elettorali II Psi, attraverso Martelli, 

non ha risparmiato critiche alla .corporazio
ne* dei giornalisti. 

Afferma il documento della consulta del 
Trentino-Alto Adige nel motivare il suo «sì» 
all'accordo: «—Questo rinnovo è s ta to carat 
terizzato da uno scontro senza precedenti» 
in questa linea si sono inserite anche le pro
vocazioni della presidenza del Consiglio alle 
quali i giornalisti, quelli della Rai soprattut
to. hanno risposto con grande dignità e com
pattezza-, gravissimo e l'uso strumentale e 
demagogico della rinnovazione contrattuale 
da parte di "Svolta professionale" e di 
"Stampa democratica", che giocano sulla 
pelle della categoria a battaglie di potere al
l'interno del sindacato, con comportamenti 
da guastatori che si nascondono dietro la lo
ro '•irresponsabilità''. Bellamente assenti 
mentre Craxi attaccava i giornalisti, i diri
genti di "Stampa democratica" hanno ora 
anche la sfrontatezza di parlare di "golpe di 
maggio". Sulle condizioni che hanno carat
terizzato della trattativa, sugli attacchi rivol
ti al gruppo dirigente de! sindacato, hanno 
replicato anche Sergio Borsi, segretario na
zionale della Fnsi, e Marco Politi, della Giun
ta nazionale. Ha scritto Borsì sul «Popolo»: 
•Si è concluso1 un aspro scontro sindacale, 
resta però ancora aperto li confronto politico 
sul significato e il ruolo dell'informazione. 
Le due fasi non possono essere disgiunte pro
prio perché durante 11 momento più acuto 

dello scontro contrattuale, si è aperto un 
conflitto che non può essere ristretto solo al
la iniziativa del presidente del Consiglio, che 
non ha incontrato.- a dire il vero, molti ap
prezzamenti— Larghi strati del governo sono 
infastiditi dall'atteggiamento di molti gior
nali, il potere economico-finanziariotende a 
ridurre gli spazi di libertà net giornali, la po
lemica sul silenzio totale radiotv e gli inte-
venti contestati dalla presidenza del Consi
glio confermano che la questione generale 
non poteva e non può essere limitata alla 
conflittualità sindacale. E un problema più 
ampio che rientra nelle nuove regole del s i
s tema democratico— Quanto accaduto al la 
Rai è solo un segnale assai pericoloso» C e 
una gran voglia di mettere 11 bavaglio al 
giornalisti e quindi all'informazione* c'è in
sofferenza. fastidio, stizza per quanto si scri
ve»». 

•Da parte nostra — afferma Politi — non 
rifiutiamo nessun confronto. Più ampio sarà 
il dibattito, più esteso il ragionare comune. 
più forte sarà il sindacate—Qualche leaderi-
no di "Svolta", che oggi apre forte la bocca. 
ha fatto scena muta quando venerdì scorso è 
stata esaminata alla Tris} l'Ipotesi di una ri
presa massiccia delle agitazioni» tn quell'oc
casione anche l'esponente della "lombarda" 
ha preferito navigare sottevento in attesa, 
forse, di chiamarsi fuori alla fine della vteen-

«. a. 

ROMA — È guerra a Salerno 
tra magistrati: alcuni sostituti 
della Procura della Repubblica 
accusano la Procura generale di 
avocare troppo spesso (e conse
guentemente di insabbiare) in
chieste e procedimenti che toc
cano il braccio destro di De Mi
ta della zona, il deputato de 
Gaspare Russo. Querele per 
diffamazione, la solita pioggia 
di esposti dall'una e dall'altra 
parte. La vicenda è finita da
vanti al Consiglio superiore 
della magistratura. La prima 
commissione, quella che si oc
cupa delle «inchieste» relative 
alla gestione degli uffici giudi
ziari. ne ha aperta una, ed ha 
chiesto al ministero di Grazia e 
Giustizia una ispezione. 

Alcuni dei protagonisti sono 
stati ascoltati, a Roma al Palaz
zo dei Marescialli, alcuni in 
qualità di «incolpati*, altri co
me «testimoni», li primo della 
serie è stato, lunedi mattina, il 
sostituto procuratore Luciano 
Santoro, che assieme al suo col
lega Claudio Trincali. ha accu
sato il Pg, Italo Rizzoli, di aver 
usato manica larga nei confron
ti dell'esponente democristia
no. Santoio ha già pagato le 
proprie critiche all'on. Russo, 
con un procedimento discipli
nare aperto contro di hri con
temporaneamente dal Pg. del
la Cassazione, Tamburrino, che 
l'accusa di aver «diffamato» il 
deputato nel coreo di una sudi-

Salerno, giudici 
morbidi prò De? 
Il Csm indaga 

zione di giudici fatto in Campa
nia dalla commissione parla
mentare Antimafia, in relazio
ne al sostegno della camorra al
la De 

Nel pomeriggio il Csm ha poi 
ascoltato altri due sostituti 
procuratori della Repubblica di 
Salerno, Felice Stermino e Mi
chelangelo Russo ed un sostitu
to procuratore generale. Raf
faello Verasanì. Per una con
clusione della vicenda bisogne
rà attendere ancora qualche 
giorno, mentre il Consiglio 
s'appresta ad affrontare un al
tro caso analogo ed emblemati
co: venerdì 17 maggio dovrà 
comparite davanti alla sezione 
disciplinare del Csm il sostitu
to procuratore di Locri. Carlo 
Macrì. Lo Iva condotto davanti 
al «tribunale dei giudici», anco
ra una volta, la Procura genera
le della Cassazione che ha in
trapreso un procedimento di-
ariptinare nei suoi confronti in 

seguito ad un servizio giornali
stico sulla mafia. Macrì è uno 
dei giudici di punta della magi
stratura calabrese. 

Cosa ha fatto di male? È sta
to accusato da un esposto ano
nimo di essere il magistrato che 
nel corso di una chiacchierata 
informale con Giorgio Bocca 
avrebbe fatto cenno alla mo
difica del ruolo di certi avvocati 
difensori nel corso dei processi 
di mafia. Un fenomeno inquie
tante di cui peraltro 0 Csm 
stesso si è occupato in alcuni 
suoi seminari. Per avervi fatto 
riferimento, il giudice Macrì è 
stato incolpato paradossalmen
te di «scarsa riservatezza*. Do-" 
vrà affrontare la procedura di
sciplinare proprio in un mo
mento in cui ì giudici calabresi 
denunciano di essere stati la
sciati «soli» dalle autorità cen
trali di fronte ai delitti mafiosi. 

v. va. 
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Allegre alghe 
nessuno 

vi toglierà 
il vostro fosforo 

di GIORGIO NEBBIA 

Allegre alghe: il vostro pa
ne — scusate, il vostro fosforo 
— non ve lo toglie nessuno. C'è 
stata della gente cattiva — e 
io sono uno di questi — che ha 
cercato di farvi sparire dai la
ghi e dal mare perché siete 
troppe, e andate in putrefazio
ne sulle spiagge, e puzzate, e 
togliete l'ossigeno ai pesci e li 
fate morire. Gente cattiva che 
vuole togliere a voi, alghe, il 
nutrimento, fosforo e azoto, 
che arriva nei laghi e nel ma
re con gli scarichi delle città, 
ricchi dei fosfati degli escre
menti e di quelli dei fustini di 
detersivi, con gli scarichi del
le industrie e degli allevamen
ti zootecnici, col dilavamento 
dei concimi dai terreni. Ma, 
fortunatamente per voi alghe, 
la cattiveria dei vostri nemici 
è vanificata dai molti amici 
che non vogliono cambiare 
niente. 

I lettori ricorderanno che 
cinque mesi fa è apparso, su 
queste colonne, un baldanzoso 
•primo bollettino* della guer
ra contro le alghe. Veniva an
nunciata una proposta di leg
ge per eliminare — tanto per 
cominciare — i polifosfati dai 
preparati per lavare, dai de
tersivi, cioè, per il bucato e 
per i piatti. Tale legge rappre
sentava una prima, importan
te e urgente azione contro 
l'eutroficazione dei laghi e del 
mare, cioè contro l'afflusso 
nei grandi corpi ìdrici delle 
grandi quantità degli elemen
ti nutritivi fosforo e azoto che 
fanno crescere rapidamente 
le alghe dannose e compro
mettono gli equilibri ecologi
ci. 

La proposta di legge pre
sentata alla Camera sei mesi 
fa prevede la diminuzione dei 
polifosfati nei preparati per 
lavare dal valore attuale (5% 
di fosforo) all'uno per cento. 
Una proposta modesta, ma 
semplice ed efficace, che sem
brava dovesse essere appro
vata rapidamente. Se la legge 
fosse stata approvata dalla 
Camera e dal Senato in questa 
primavera, dopo un paio d'an
ni, diciamo a partire dall'esta
te del 1987, la probabilità del
la comparsa delle maree ros
se di alghe sarebbe diminuita 
e ciò sarebbe servito anche co
me biglietto di presentazione 
agli stranieri del turismo di un 
paese che ha problemi ecolo
gici, ma anche la capacità di 
affrontarli e risolverli. 

Molti di voi, compagne e 
compagni, hanno capito che 
l'iniziativa era giusta e hanno 
sollecitato la rapida approva
zione della legge scrivendo, 
attraverso le associazioni eco
logiche e di consumatori, al 
presidente della Camera e ai 
deputati. II presidente Jotti ha 
subito assegnato la proposta 
di legge alla Commissione Sa
nità con procedura d'urgenza 
e in sede legislativa; un chiaro 
segno dell'attenzione per la ri
chiesta di coloro a cui preme 
la salute dei laghi e del mare 
— e di chi ci fa il bagno. 

Quasi contemporaneamen
te alcuni senatori avevano 
presentato un disegno di legge 
in qualche modo simile e il 
cammino legislativo è comin
ciato, per motivi procedurali, 
alla Commissione Industria 
del Senato. . 

I nemici 
della legge 

Era chiaro che ai fabbri
canti di fosfati e di detersivi 
non va a genio di cambiare i 
cicli produttivi; tanto per co
minciare hanno minacciato di 
licenziare gli operai dei repar
ti in cui si producono polifo
sfati e cosi sono riusciti a met
tere una parte dei lavoratori 
contro altri lavm atorì. Eppu
re si sa bene critTia funzione 
dei polifosfati nei preparati 
per lavare (impedire il deposi
to dei sali di calcio presenti 
nelle acque) può essere svolta 
da molte altre sostanze (zeoli-
u, citrati, acrilati) non inqui
nanti e che potrebbero essere 
fabbricate in Italia con un au
mento della occupazione nella 
ricerca e nella produzione. 

I nemici della legge sui de
tersivi hanno poi fatto credere 
che i fosfati dei fustini non 
hanno un ruolo così importan
te nella entrof reazione dei ma
ri e dei laghi e che è più danno
so il fosforo degli escrementi 
umani e animali, o dei conci
mi chimici. Si tratta di una di
storsione della realtà perché 
il fosforo proveniente dalle al
tre fonti viene in parte tratte
nuto nel terreno, nei depurato
ri (dove esistono e funziona
no), nei fiumi e arriva nel ma
re in limitata quantità — e poi 
non può essere fatto diminuire 
per legge — mentre il fosforo 
dei detersivi arriva pratica
mente tutto net laghi e nel ma
re e una legge può imporre 
che nei detersivi non venga 
messo, in quanto non è indi
spensabile ai fini della pulizìa. 

Altri propongono di non toc
care la composizione merceo
logica dei detersivi (e gli inte
ressi industriali di chi li pro
duce) e di frenare l'afflusso di 

fosforo nei laghi e nel mare 
aggiungendo agli attuali depu
ratori (che spesso non ci sono) 
altri depuratori in cui il fosfo
ro verrebbe trattenuto nei 
fanghi; questi dovrebbero es
sere smaltiti con altri proces
si di depurazione e cosi via. 
Guadagnare nell'inquinare e 
guadagnare nel disinquinare è 
una delle manifestazioni più 
raffinate del capitale. La pro
posta di legge contro i fosfati 
e importante invece proprio 
perché fa diminuire l'inquina
mento. 

I nemici della legge che 
vuole eliminare i fosfati dai 
detersivi ne inventano una tut
ti i giorni. Un giorno spiegano 
che, senza fosfati, il bucato 
verrebbe meno bene e sarebbe 
più costoso; un'altra bugia 
perché la pulizia non ha niente 
a che fare con la presenza o 
meno dei fosfati e perché l'e
sperienza di altri paesi mo
stra che si può lavare bene, 
agli stessi costi e con detersivi 
senza fosfati. 

Un altro giorno saltano fuo
ri alcuni scienziati che spiega
no che il fosforo fa benissimo 
al mare, che le maree rosse dì 
alghe ci sono sempre state, 
che fanno anzi aumentare il 
numero di pesci e che più fo
sforo e azoto arriva nel mare 
e meglio è. ' -

Per farla breve, in questa 
grande confusione si è perso 
mezzo anno. Al Senato ci sono 
state numerose audizioni delle 
parti in causa — anche se non 
sono state ascoltate le orga
nizzazioni ecologiche e dei 
consumatori — ed è appena 
cominciato l'esame della leg
ge nella Commissione indu
stria. Ormai se ne riparla a 

' fine maggio ed è improbabile 
che la legge sia approvata al 
Senato e poi alla Camera pri
ma della fine dell'anno — se 
va bene. Supposto che la legge 
sia approvata, col sostegno 
dei parlamentari della Sini
stra indipendente e comunisti, 
flasserà dell'altro tempo per 
o smaltimento delle scorte 

dei vecchi detersivi e si allon
tana di almeno altre due sta
gioni turìstiche la speranza 
che le maree rosse di alghe 
non compaiano. Una brutta 
immagine anche di fronte al 
turismo straniero. 

Cambiamento 
e paleotecnica -. 

Va però detto che non siamo 
di fronte soltanto ad una bat-
taglietta per i fustini o per 
compiacere gii albergatori o 
per dar retta ai verdi. La leg
ge sui fosfati è un esempio di 
strategia di lotta coerente con 
la •proposta rossa» per l'am
biente, contro la logica domi
nante e perversa dell'inquina
re e poi disinquinare e poi di
sinquinare i fanghi del disin
quinamento, moltiplicando 
profitti per i privati e costi 
per la collettività. •.. < 

Molti parlamentari del pen
tapartito e gli industriali si so
no schierati contro la legge 
dei fosfati anche perché ne 
hanno riconosciuto il contenu
to ideologico. La «proposta 
rossa» per l'ambiente sta pro
prio nel difendere la natura e 
la salute cambiando tecniche, 
merci e processi in modo da 
evitare l'inquinamento. La 
legge contro i fosfati è una 
pietra dell'edificio per un nuo
vo modello di sviluppo, una 
frase che tante volte viene ri
petuta, anche da noi, come ar
ticolo di fede. In una società 
socialista e comunista la fede 
non c'entra; ci sono le opere, i 
processi, la critica dei modi di 
produrre, di consumare, di la
vare (nel nostro caso), la criti
ca della logica dell'attuale so
cietà conservatrice basata su 
un'industria distorta, miope, 
sempre recalcitrante al cam
biamento. Altro che quarta ri
voluzione industriale; poi sia
mo ancora alla prima. Al ven
to del cambiamento una socie
tà paleotecnica come la no
stra risponde sempre nella 
stessa maniera: con scienziati 
compiacenti, con le veline 
aziendali riprese dalla stam
pa compiacente, con il ricatto 
occupazionale, con i gruppi di 
pressione sui Parlamento. 

Qualche volta sembra che 
anche alcuni nostri compagni 
si lascino attrarre nel gorgo 
della logica aziendale, della 
paura del cambiamento, come 
se le attuali mera e macchine 
e tecniche fossero le migliori 
possibili, solo perché sono im
poste dalle multinazionali e 
dai padroni. I nostri temi — 
l'alternativa, il nuovo modello 
di sviluppo, la «proposta ros
sa» per l'ambiente — hanno 
credibilità soltanto se soste
nute da opere per la costruzio
ne di una società industriale, 
moderna, neotecnica, capace 
di coniugare lo sviluppo con il 
rispetto per i beni collettivi 
delia natura. La battaglia del 
fosforo è una di queste opere, 
piccola, ma significativa; so
stenetela, compagne e compa
gni. con la vostra pressione e 
la vostra protesta, nei negozi. 
nelle scuole, nelle sezioni. È 
importante vincerla. 

Parla Patrick Steptoe, ii pioniere delia fecondazione in vitro 

«Ora Louise è serena» 
La prima baby in provetta ha 7 anni 
«Ho affrontato difficoltà enormi, le pazienti mi hanno incoraggiato ed incitato a continuare» - «Nel
la Bibbia Dio dice, andate e riproducetevi. Non c'è nulla di più bello della nascita di un bambino» 

Dal nostro inviato . 
CAPRI — Passeggia lenta
mente sulla terrazza del 
Grand Hotel di Capri ma so
lo raramente si appoggia al 
bastone che porta sempre 
con sé. È un vezzo? «Oh no... 
è l'inizio della vecchiaia», ri
sponde sorridendo, scruta il 
cielo cupo e in italiano ci 
chiede: «Ma dove è finito il 
sole di Capri?». Il professor 
Patrick Steptoe, inglese, è 11 
pioniere mondiale della fe
condazione artificiale; il 25 
luglio del 1978 fece nascere 
la prima bambina In provet
ta, Louise Brown, destinata 
ad essere ricordata nella sto
ria della medicina come il 
primo essere umano conce
pito in «vitro». Il professor 
Steptoe, insieme ad altri fa
mosi scienziati è a Capri, per 
la designazione dei vincitori 
del premio «Axel Munthe», il 
Nobel nel campo della ripro
duzione. E fu naturalmente 
lui a vincerlo nel 1982, quan
do venne inaugurato il pre
mio. Anche se confessa di es
sere molto stanco, accetta 11 
colloquio. >Ma non mi trat
tenga a lungo, per favore. Mi 
scusi, ma non so molto bene 
l'italiano, dovrò parlarle in 
Inglese... è la lingua che co
nosco meglio». La sua genti
lezza colpisce enormemente, 
così come l'espressione sor
ridente dei suol occhi azzur
ri. 

—- Professor Steptoe, oltre 
agli ostacoli scientifici e 
pratici ha dovuto superare 
anche problemi di natura 
etica e morale per iniziare 
questa sua avventura 
scientifica? ' ' 
«No, ho sempre creduto 

giusto che la scienza pren
desse finalmente a cuore il 
problema della coppia steri
le. Certo le difficolta nel mio 
lavoro sono state enormi: ho 
avuto la fortuna però di la
vorare con un uomo meravi
glioso ed eccezionale come 
Edwards (è il biologo che la
vora con lui, n.d.r.). Le con
fesso però che dopo dieci an
ni di insuccesso volevo smet
tere, nel *77 ero veramente 
scoraggiato. Mi hanno inco
raggiato a proseguire pro
prio le mie pazienti. La loro 
volontà e coraggio sono stati 
straordinari: mi hanno aiu
tato a trovare la forza di con
tinuare e a farmi compren
dere che non c'era nulla di 
immorale nel mio lavoro. 
Cosi è nata Louise». 

— Lei ha più rivisto la 
bambina? 
«Si, la vedo spesso, rutti

li professor Patrick Steptoe 

ma volta è stata proprio due 
settimane fa. La signora 
Brown tornò da me perché 
voleva un secondo bambino, 
ed ora ne desidera un terzo. 
Louise sa benissimo come è 
nata: i genitori le hanno rac
contato tutto. E quando vie
ne a trovarmi mi chiede co
me vanno i trattamenti. Ad
dirittura quando incontra 
qui altre signore si informa 
sempre se anche loro sono in 
trattamento. Sono molto fe
lice che 'sia tinVbarhbfna 
tranquilla e serena, ma temo 
che la curiosità del pubblico 
e del mass media possa pro
curarle da grande qualche 
problema». 

— Allora non ha mai avuto 
nessun dubbio o paura? • 

** «Oh no, di paure ne ho 
avute molte. 11 terrore più 
grande: quello di far nascere 
bambini con qualche mal
formazione. Finora abbiamo 
visto che su più di quattro
cento bimbi nati in tutto il 
mondo con la fecondazione 
in vitro solo cinque hanno 

avuto malformazioni. Una 
percentuale quindi molto 
più bassa di quella naturale 
(la media nelle nascite nor
mali è infatti di tre bimbi 
con handicap ' >su cento, 
n.d.r.). Ma questa non basta 
ancora a tranquillizzarmi. 
Credo infatti che gli studi nel 
campo della. riproduzione 
umana debbano servire non 
solo per sconfiggere la steri
lità, ma per prevenire la na
scita di bimbi con malfor
mazioni». • ' ' 

— Eppure remore e discus-
» sioni, soprattutto . nella < 

Chiesa cattolica, non sono 
mancati. Lei non ne ha 
mai risentito nel suo lavo
ro? -i - i» * • - ' ' -J "-
«Veramente no. Non mi ri

sulta che la Chiesa condanni 
la fecondazione in vitro. Ho 
avuto molti più problemi 
con il mondo politico. Qual
cuno ci ha accusato di voler
ci sostituire a Dio. Nulla di 
più falso. Vede, nella Bibbia 
Dio disse agli uomini 'andate 
e riproducetevi'. La riprodu

zione è quindi, oltre ad un 
ordine del Signore.un pro
cesso estremamente natura
le. Ma a volte la natura si 
trova di fronte a degli osta
coli: noi interveniamo pro
prio e solo per rimuovere 
questi impedimenti. Non 
facciamo quindi altro che 
aiutare la natura a fare il suo 
corso, non la modifichiamo». 

— Molti mettono in guar* 
dia dai rischi di manipola
zioni genetiche e di speri
mentazione sugli embrioni 
umani. Cosa ne pensa? 
«Non mi place affatto la 

parola sperimentazione: 
evoca in me il ricorso di tem
pi terribili. Noi facciamo solo 
ricerca con l'unico obiettivo 
del bene dell'umanità. Ora 
siamo impegnati a studiare 
come prevenire anomalie nel 
bambini. E in un futuro mol
to prossimo riusciremo a ri
durre questi rischi». 

— In che modo? ^ 
«Riconoscendo precoce

mente le anomalie cromoso
miche. Nel caso della fecon
dazione in vitro è molto im
portante, proprio per non 
traplantare embrioni che 
hanno anomalie. Per quello 
che riguarda poi la sua do
manda sulle manipolazioni 
genetiche sono ovviamente 
contrarlo, < Come lo sono, 
d'altra parte, tutti gli scien
ziati. Vede, c'è sempre una 
grande differenza tra la real
tà e quello che invece in teo
ria si può fare». 

— Con la fecondazione in 
vitro esiste anche la possi
bilità di utilizzare il seme 
maschile di donatori, o an-

'' che di ovociti, Cosa pensa 
inoltre della donazione di 

- embrioni? -» - > -
" «Per la fecondazione in vi

tro basta pochissimo seme 
maschile, e anche se è di qua
lità scadente riusciamo in la
boratorio ad arricchirlo riu
scendo quindi a superare fa
cilmente la sterilità maschi
le. Per la donazione dell'ovo-
cita, si deve utilizzare solo 
per evitare la trasmissione di 
malattie ereditarie. Credo 
però sia sempre indispensa
bile fare in modo che 11 figlio 
abbia un patrimonio geneti
co il più possibile simile a 
quello dei genitori. Per que
sto penso che la donazione 
dell'embrione non sia indi
cata*. * ' r 

— In tuti i paesi si discute 
della necessità di una legge 
che regoli uria materia Così 
delicata. Secondo lei quali 
norme dovrebbe contenere 
un'eventuale legislatura? 
«Credo che lo Stato debba 

controllare chi svolge questa 
attività per prevenire abusi e 
impedire avventure di perso
ne senza capacità e senza 
scrupoli. Quale potrebbe es
sere un abuso? Ad esemplo 
di vendere embrioni umani. 
Per il resto penso che debba
no essere proprio gli scien
ziati a darsi delle regole e a 
collaborare a livello mondia
le per consentire l'inter
scambio e le informazioni 
sugli studi e le ricerche por
tate avanti». 

— Lei iniziò il suo lavoro 
all'Oldham Hospital di 
Manchester, dove nacque 
appunto Louise. Ma poi ab
bandonala struttura pub-

, blica e ora dirige la Bourn 
Hall Clinic, a pochi chilo
metri da Cambridge. È im
possibile fare la feconda
zione in vitro nelle struttu
re pubbliche? 
«In ospedale avevamo po

chissimi mezzi finanziari ed 
anche i locali a nostra dispo
sizione erano angusti. Per 1 
nostri studi ed il nostro lavo
ro avevamo bisogno di mag
gior finanziamenti e struttu
re. Per questo abbiamo do
vuto lasciare l'ospedale. Ora 
però la ricerca nel campo 
della riproduzione si va af
fermando e anche lo Stato 
mette ora a disposizione fon
di adeguati. Proprio all'Ol
dham Hospital hanno deciso 
di riaprire e potenziare 11 ser
vizio. Sarò molto felice di 
mettere a disposizione del
l'ospedale 1 risultati del lavo
ro di questi anni». 

— Professor Steptoe, que
st'esperienza cosa ha rap
presentato per lei? Quali 
sono stati i sentimenti del
l'uomo e non dello scienzia
to? - -
«Non si può mai dividere 

l'uomo dallo scienziato. De
vono essere sempre un tut-
t'uno proprio per far si che 
gli studi e le ricerche abbia
no come unico fine il bene 
dell'umanità. In questi anni 
ho compreso ancora di più 
che le donne sono ecceziona
li, hanno una forza di volon
tà incredibile. E 11 mio pen
siero è sempre per loro. In Qn 
dei conti sono loro le pltrin-
teressate al miglioramento e 
all'approfondimento delle 
nostre ricerche. Per il resto 
che vuole che le dica? Credo 
che al mondo non ci sia nulla 
di più bello della nascita di 
un bambino*. 

E ci regala un nuovo, largo 
sorriso, allontanandosi per il 
suo meritato e ritardato ri
poso. 

Cinzia Romano 

Al convegno sui tumori di Sanremo si torna a parlare degli anticorpi monoclonali 

I «missili anticancro» in farmacia? 
Il nobel Renato Dulbecco: dovremo attendere altri due-tre anni per poter usare questa nuova terapia sui malati 

SANREMO — Erano stati 
definiti, con un'immagine 
suggestiva, dei missili tele
guidati in grado di colpire se
lettivamente il tumore ri
sparmiando le cellule sane. 
Poi, come spesso accade, ai 
primi entusiasmi suscitati 
dagli anticorpi monoclonali 
erano seguite le delusioni, 
almeno per quanto riguarda 
la terapia. Ieri dei monoclo
nali si è tornati a parlare a 
Sanremo, nell'ambito della 
seconda conferenza interna
zionale sui progressi della ri
cerca sul cancro, organizza
ta dall'istituto diretto dal 
professor Leonardo Santi e 
dalla Lega italiana per la lot
ta contro i tumori. In Italia, 
si ammalano di cancro ogni 
anno 200 mila persone. 70 
mila di queste sopravvivono 
per 5 anni. 

Un collaboratore, il pro

fessor Hilary Koprowski, del 
Wistar Institute di Filadelfia 
(Stati Uniti) ha riferito che. 
per la prima volta, l'applica
zione clinica degli anticorpi 
monoclonali ha ottenuto ri
sultati che possono essere 
definititi cautamente soddi
sfacenti. Secondo Kopro
wski 25 pazienti su 50, tutti 
affetti da cancro del grosso 
intestino, hanno manifesta
to «una remissione transito
ria ma nlevabile»; in dieci 
casi vi è stata «una risposta 
permanente di remissione»^ 
mentre quattro pazienti ap
paiono «in stato di remissio
ne completa*. 

È forse necessario ricorda
re che cos'è un anticorpo 
monoclonale. Cesar Mllstein 
e Georges Kdehler anno rice
vuto l'anno scorso il premio 
Nobel per la medicina pro
prio grazie alla messa a pun

to del monoclonali. Scriveva 
Milstein in una relazione 
scientifica nel 1980: «Quando 
si inietta un agente immu
nizzante in un animale, que
sto reagisce producendo di
versi anticorpi diretti contro 
diverse molecole anti-geni-
che» (le sostanze estranee al
l'organismo). «Ogni anticor
po viene prodotto da una dif
ferente linea di linfociti („.). 
Che cosa succederebbe se si 
riuscisse a isolare una di 
queste cellule e la si coltivas
se in vitro? La progenie di 
questa singola cellula, o clo
ne, sarebbe la fonte di note
voli quantità di uno stesso 
anticorpo diretto contro un 
unico determinante anti-ge-
nico», cioè contro un nemico 
ben individuato: «Avremmo 
così ottenuto un anticorpo 
monoclonale. Agli anticorpi 
diretti contro specifici anti

geni tumorali potrebbe esse
re abbinato un farmaco tos
sico per concentrarne l'effet
to oppure potremmo produr
re anticorpi antitumorali ca
paci di trovare le cellule can
cerose*. 

Per ora questa resta una 
speranza. «I risultati riferiti 
da Koprowski — spiega il1 

premio Nobel Renato Dul
becco — sono indubbiamen
te una cosa seria ma non ge
neralizzabile. Prima di pas
sare all'applicazione clinica 
dobbiamo superare molte 
difficoltà tecniche. Nell'ani
male da esperimento, ad 
esempio, sono sufficienti por 
chi miligraraml di monoclo
nali mentre nell'uomo biso
gna parlare in termini di 
grammi. Dovremo dimo
strare che l'anticorpo mono
clonale non è dannoso e solo 
questa dimostrazione richie

derà un anno. Poi potremo 
usare i monoclonali sui ma-
Iati in fase terminale, ma so
lo quando ogni altra terapia 
si sarà rivelata inutile. Avre
mo bisogno di altri due anni 
prima di accertare se i risul
tati sono positivi e allora la 
sperimentazione clinica po
trà essere finalmente estesa. 
So bene che tutto questo non 
significa molto per chi è af
fetto oggi da gravi forme tu
morali. Anche se negli ultimi 
anni 1 progressi della ricerca 
sono stati enormi, per questi 
malati la scienza procede 
con lentezza esasperante*. 
Ma alla fine i monoclonali 
andranno in farmacia? «Cer
tamente — risponde Dulbec
co — andranno in farmacia; 
ma con cautela, con molta 
cautela*. 

Flavio Nfichcfini 

TORINO — L'ultimo episodio 
di questa guerra per i confini 
del Parco Nazionale del Gran 
Paradiso è stato oggetto ieri 
mattina dì una conferenza 
stampa che il presidente del
l'Ente, architetto Mario De Or
sola, ria tenuto presenti espo
nenti delle associazioni natura
listiche e dirìgenti dell'Enel. A 
una settimana dall'attentato 
dinamitardo al tralicco che 
porta a Torino corrente elettri
ca a 220 mila volt, il presidente 
del Parco nazionale ha ricorda
to la situazione generale del
l'Ente e, per quanto riguarda i 
confini, si è soffermato sul 
•problema del fondo valle della 
valsavarvnche che da sessan
tanni pesa dolorosamente in
soluto sulla vita del parco». Ne-
Sii ultimi tempi la questione 

ei confini si è posta con mag
gior vigore anche per una sene 

Gran Paradiso, per protesta 
in Valsavarenche non si vota 

di sentenze della magistratura 
seguite a denunce delle assoda-
zioni naturalistiche le quali 
hanno accusato gli amministra
tori del Parco nazionale di non 
voler compiere il loro dovere di 
tutela di un bene il cui interes
se travalica i confini nazionali. 

L'Ente ha redatto un piano 
di assetto territoriale di intesa 
con le due regioni, Piemonte e 
Valle d'Aosta, in cui il parco è 
diviso. «La popolazione della 
Valsavarenche, fin dall'inizio, 
non ha gradito l'inclusione nel 
parco», uifatti, per protesta, 
non sono state presentate liste 

e domenica nella valle non si 
voterà. Sul versante piemonte
se il parco è stato pure amplia
to con l'inclusione di «alcune 
piccole zone abitate di fondo-
valle. Ma la confinazione del 
parco è stata recentemente le
galizzata senza incìdenti*. 

Sulla bozza del piano territo
riale, presentata nel marzo 
19S3, doveva aver luogo — ha 
ricordato De Orsola — «un de
mocratico confronto con le po
polazioni* per verificare «il ri
spetto dei diritti umani degli 
abitanti e le esigenze di salva
guardia del parco». 

La patinatura dei confini fu 
decisa dal consiglio di ammini
strazione del parco, contrari'i 
•consiglieri aostani che esigeva
no la conservazione dello status 
Suo, particolarmente per il Du

ello della Valsavarenche*. 
L'attentato dinamitardo del 30 
aprile effettuato alla vigilia del
la posa delle nuove paline di 
confine, è venuto dopo una se
rie di «atti inconsulti compiuti 
da ultras*. 
•- Come l'Unità ha già scritto e 
dato notizia dell'attentato, il 
presidente della giunta regio
nale valdostana Augusto Rc~ 

landin, nella sua qualità di pre
fetto della Repubblica, ti 2 
maggio, ha ordinato l'immedia
ta sospensione delle operazioni 
di palinatura dei confini Su 
questa decisione la federazione 
nazionale prò natura ha diffuso 
ieri un documento che, condan
nato duramente l'atto terrori
stico, esprime sdegno «nei con
fronti del comportamento della 
presidenza della giunta regio
nale valdostana che, decretan
do la sospensione 'delle opera
zioni di ristabilimento dei cofi-
ni legali, ha di fatto legittimato 
l'uso della violenza*. 

Ce una via d'uscita per que
sta situazione? «Ritengo ci sia 
— è l'opinine del presidente de] 
Gran Paradiso —, ma non cre
do possa essere più trovata nel 
consiglio di amministrazione 
del Parco». 

a.l. 
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Tutto per la roccia 
e il trekking ; 
Presso la cooperativa Sogese dell'Arci di Bologna è presente 
da pochi giorni una nuova linea di abbigliamento per gli 
amanti della montagna e dei viaggi. Si tratta di abbigliamene 

' to specifico per le arrampicate su roccia e per il trekking 
d'avventura La ditta prescelta produttrice di questo tipo di 
abbigliamento è la Montebianco di Termo Basta una sguar
do superficiale per comprendere gli elementi di differenzia
zione di questa linea La modularità dei capi e la bistagiona-
lità sono i due elementi caratterizzanti 
Giacche da trekking con 19 tasche che hanno le maniche 
staccabili e sono dotate di imbottitura toglibile, pantaloni 
estensibili all'altezza del ginocchio che mediante cerniera 
diventano corti Completi da roccia studiati per consentire la 
massima libertà di movimento dotati di imbottiture in piumi
no o in pile sempre taghbili L'apertura di questo nuovo 
reparto della cooperativa Sogese arricchisce la città di un 
nuovo importante riferimento per gli appassionati della mon
tagna 

Approvato il bilancio Ibi 
L'assemblea degli azionisti dell'Istituto Bancario Italiano — 
riunitasi m Milano il 18 aprile 1985 sotto la presidenza del 
prof- Giampiero Cantoni — ha approvato all'unanimità il 
bilancio al 31 dicembre 1984 che chiude con un utile opera
tivo di L 58.5 miliardi, con un incremento del 39.7 % rispetto 
all'esercizio precedente L'utile netto conseguito — pan a L. 
15.1 miliardi — dopo ammortamenti e stanziamenti a fondi 
diversi, svalutazione titoli e accantonamenti al fondo impo
ste. consente la distribuzione di un dividendo di L 1.000 per 
azione, uguale a quello dell'anno precedente. 
A bilancio approvato il patrimonio dell'Ibi — capitale, riserve 
e fondi vari — ammonta a L 424 miliardi (+33.71 %) 
Per scadenza del mandato, l'assemblea ha provveduto a 
riconfermare nella carica di Amministratori i sigg prof 
Giampiero Cantoni, avv. Gino Colombo, mg Vincenzo Crosti. 
avv. Vincenzo Oittrich. dr. Carlo Giltn, mg. Giancarlo Lom
bardi, sig Bruno Rambaudi, dr. Mano Tambalotti. 
In sostituzione dei sigg cornm Luigi Cononi, dr Cesare 
Lanciarli, avv. Antonio Pinto, mg Vincenzo Ruberto, ai quali 
l'assemblea ha rivolto un vivo ringraziamento per l'apprezza
to e fattivo operato svolto nel trascorso triennio, sono stati 
nominati nuovi amministratori i sigg dr. Guglielmo Elia. rag. 
Gianfranco Molinan. dr. Luciano Panelia, dr. Ernesto Ugolini. 
Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto, successivamen
te riunitosi in data 22 aprile 1985. ha provveduto a riconfer
mare presidente il prof Giampiero Cantoni e vicepresidente 
l'avv Gino Colombo e a nominare i componenti del Comitato 
esecutivo che risulta così composto prof Giampiero Canto
ni. avv. Gino Colombo, avv. Vincenzo Dittrich. dr Carlo Giltn. 
dr. Mano Tambatotti e dr Ernesto Ugolini 

Scotsman: ghiaccio anche 
coii acqua di mare 
Il pesce, dal momento della cattura fino a quando giunge m 
tavola, conosce un solo «amico» il ghiaccio Forse al grande 
pubblico non interessa sapere come viene prodotto questo 

' ghiaccio. Per l'industria ittica il discorso è ben diverso. E non 
basta conoscere «come», occorre valutare «quanto e di che 

* tipo»: Si tratta, in altri termini, di disporre di mezzi di lavoro 
• adeguati] oppure no " " • 
I fabbricatori di ghiaccio Scotsman hanno finora prodotto. 
nei centri di smistamento del pesce, quel ghiaccio granulare 
che anche la massaia è abituata a riconoscere, ad esempio, 
sui banchi di vendita delle pescherie. Oggi. Scotsman sale a 
bordo dei pescherecci con nuovi apparecchi, che forniscono 
ghiaccio in scaglie utilizzando l'acqua di mare. Il primo van
taggio i pescherecci diventano effettivamente più autono
mi nella loro attività, perchè l'acqua di mare non manca mai! 
Poi occorre tener presente che determinate qualità di pesce 
si conservano meglio con il ghiaccio «salato» e che. sotto 
questo strato protettivo, aragoste e gamberi giungono vivi 
fino a tavola. I produttori di ghiaccio con acqua di mare 
Scotsman: i Mar. hanno comunque molto altro da dire. 
Produzione differenziata, da 400 a 2200 chili nelle 24 ore: 
tre diverse possibilità di alimentazione e di installazione a 
bordo, costruzione speciale per affrontare il mondo marmo. 
affidabilità di esercizio, efficiente assistenza tecnica ovun-
qe. A questo proposito- la rete di assistenza tecnica gestita 
dalla Frimont. l'azienda italiana costruttrice degli Sco
tsman. si estende in più di 80 nazioni. 
Infine, è tecnicamente importante rilevare come il ghiaccio 
prodotto con acqua di mare sia un ghiaccio sotto-raffredda
to. quindi con eccezionali fattori di conservazione. 

Il pecorino sardo conquista 
i consumatori italiani 
L'80% della produzione italiana di pecorini proviene dalla 
Sardegna. Dal raro e squisito «fiore sardo», l'unico formag
gio che dev'essere prodotto negli ovili con latte appena 
munto, al pecorino denominato «romano», il più esportato dei 
formaggi nazionali degli Usa' il suo volume di esportazione 
negli Stati Uniti è infatti tre volte superiore a quello del 
parmigiano ' -
Per promuovere la conoscenza del pecorino sardo sul merca
to nazionale la Regione Autonoma della Sardegna è di recen
te intervenuta con vane iniziative che hanno portato sulla 
nostra tavola alcuni personaggi sardi più appetitosi e meno 
noti Stuzzicanti e leggeri, dal sapore asciutto e lievemente 
aromatico, per nulla piccanti come si tende a credere, i 
formaggi ovini sardi, rigorosamente prodotti con latte intero 
di pecora, sono ora riconoscibili dal marchio «Fos» creato da 
Remo Brindisi per la Regione Sardegna. 
E si preparano a conquistare stabilmente il consumatore 
italiano, grazie ad una distribuzione più capillare: • «fos» 
(formaggi ovnt sardi, appunto), tutelati dal marchio di origi
ne. sono infatti già in vendita presso numerosi supermerca
ti 

Mostra dell'edilizia italiana 
fai Unione Sovietica 
A Bologna presso la Sala Incontri del Palazzo Affari, il giorno 

" 14 maggo p v alle ore 10.30 si terrà la conferenza di pre
sentazione di Eddexpo '86 Rassegna dell'Edilizia italiana in 
Urss 
La rassegna Edilexpo. che sarà realizzata a Mosca presso il 
Centro esposizioni fieristiche della Krassnaja Presnja dal 25 
marzo al 1" aprile 1986. nasce da un'intesa raggiunta tra la 
Camera di Commercio dell'Urss. l'Expccentr di Mosca e la 
Società italiana Sinergie easy data Sri di Bologna Nell'am
bito del recente protocollo d'intesa per la coHaborazione 
economica tra i due Paesi, la manifestazione riveste un'im
portanza primaria per favorire l'interscambio ecorornico. m 
un comparto d'attività dove l'industria italiana ha consolida
to un notevole know how ed m certi settori si trova all'avan
guardia sul piano mondiale. 
li grande interesse del mercato sovietico per d'offerta Maria» 
si rileva anche-dal fatto che l'iniziativa anticipa la concor
renza internazionale presente alla Fiera di Mosca, con le 
Fiere già programmate nel 1987 a 1968. dedicate all'edilizia 
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IL VIAGGIO DI REAGAN Confermato dal colloquio tra il presidente e Gonzalez 

Disaccordo Washington-Madrid 
sul Nicaragua e le tr Usa 

Il secondo giorno della permanenza del capo della Casa Bianca si è aperto con una conferenza agli imprenditori - L'incontro con la stampa dei mini
stri degli Esteri Moran e Shuitz - Si moltiplicano le manifestazioni di protesta contro l'ospite americano - Confermato l'arrivo di Daniel Ortega 

Nostro servizio 
MADRID — Il rlequilibno 
della bilancia commerciale 
Spagna-Usa, la riduzione 
delle forze militari nord
americane in Spagna e il 
Centro America sono stati 
gli argomenti al centro dei 
colloqui nella seconda gior
nata della visita ufficiale in 
Spagna del presidente degli 
Stati Uniti RonaldReagan. 

La giornata, molto inten
sa, è cominciata con un in
contro col re di Spagna, Juan 
Carlos, al palazzo del Pardo. 
Alle 10,45 Reagan. accompa
gnato dal segretario di stato 
Shuitz si è recato alla fonda
zione Juan March, dove ha 
tenuto una conferenza, inti
tolata «Democrazia ed eco
nomia» davanti ai 300 più 
importanti imprenditori 
spagnoli Reagan in 45 mi
nuti ha riaffermato le linee 
maestre della sua politica 
economica: liberalizzazione 
degli scambi, condanna di 
ogni protezionismo, riduzio
ne delle tasse per rilanciare 
la domanda e creare nuovi 
posti di lavoro 

Alle 12.10 ha incontrato il 
primo ministro Gonzalez per 
poi raggiungere, assieme al
lo statista spagnolo, 'e dele
gazioni dei due paesi — ca
peggiate dai ministri degli 
Esteri Shuitz e Moran — che 

si riunivano congiuntamen
te in una sala contigua. Dopo 
una breve colazione di lavo
ro in una caratteristica sala 
del palazzo governativo, 
Reagan e Gonzalez hanno 
letto un comunicato con
giunto. Il primo ministro 
spagnolo ha sottolineato 
l'importanza delle relazioni 
Spagna-Usa per poi passare 
in rassegna i temi trattati, e 
le differenze che esistono tra 
i due governi in tema di poli
tica estera: relazioni est-
ovest, il problema della pace 
nel mondo, il Centro Ameri
ca, la permanenza della Spa
gna nella Nato, la Sdi (inizia
tiva di difesa strategica). 

Reagan ha manifestato la 
sua soddisfazione per la po
sizione del governo sociali
sta, favorevole al manteni
mento della Spagna nella 
Nato ed ha felicitato Gonza
lez per il buon esito dei nego
ziati per l'ingresso della Spa
gna nella Cee. 

Mentre Reagan tornava al 
palazzo del Pardo per incon
trarsi con il capo dell'opposi
zione di destra — l'ex mini
stro franchista Manuel Fra
ga — prima Moran poi 
Shuitz in conferenze stampa 
separate hanno risposto alle 
domande dei giornalisti. Il 
ministro degli Esteri spagno
lo ha detto che esistevano di-

MADRID — Nella serata di ieri la polizia ha disperso una manifestazione contro la visita di 
Reagan nel centro di Madrid, presso l'ambasciata americana. La manifestazione, organizzata 
dal Pce. dalle Comisiones Obreras e da alcuni movimenti pacifisti, era stata autorizzata. 

vergenze sulla risoluzione 
del conflitto centro-ameri
cano e specificatamente sul 
Nicaragua (la Spagna non 
ha aderito alblocco commer
ciale promosso dal governo 
Usa, in vigore da ieri). Per 
quel che concerne la Nato e 

• la riduzione delle truppe Usa 
in Spagna, Moran ha detto 

. che è stata esposta a Reagan 
la posizione spagnola e cioè 
il decalogo pronunciato da 
Gonzalez nell'ottobre scorso 
davanti al Parlamento spa
gnolo i cui punti principali 
sono il mantenimento della 
Spagna nella Nato e la ridu
zione delle forze militari Usa 
in Spagna; il problema della 
riduzione degli effettivi Usa 
sarà dibattuta seguendo l ca-

t nati diplomatici prima del 
referendum previsto per 11 
marzo 1986, ha continuato 
Moran, pur non scartando la 
denuncia dell'accordo, che 
scade nell'88. 

Shuitz ha detto che sono 
stati illustrati al governo 
spagnolo le posizoni Usa sul
le cosiddette «guerre stellarli 
— su cui la Spagna non si è 
ancora pronunciata —; altri 
temi, ha proseguito il segre
tario di Stato Usa sono stati 
le relazioni bilaterali (tra le 
quali la riduzione delle trup
pe Usa, su cui Shuitz non è 
d'accordo) ed il Centro Ame

rica. Ha smentito che gli Usa 
abbiano chiesto al governo 
spagnolo di mediare con 11 
governo del Nicaragua. I te
mi che ieri sottolineavano 1 
commentatori politici, sia 
spagnoli che americani, so
no stati sostanzialmente 
due: la divergenza sul Nica
ragua e le manifestazioni di 
massa contro la visita del 
presidente nord americano. 
Tutta la stampa, ha dato 
ampio risalto sia alle mani-
festazioni contro Reagan 
che ieri è stato dichiarato 
•dottore horroris causa» da 
tremila studenti dell'unvler-
sìtà di Madrid. Mentre stia
mo scrivendo è prevista una 
grande concentrazione da
vanti alla ambasciata Usa — 
alla quale saranno conse
gnate note di protesta — or
ganizzata dal movimento 
pacifista e dalle organizza
zioni alla sinistra del Psoe, 
tra cui il Pce. Sempre ieri se
ra un'altra concentrazione 
davanti al palazzo reale, do
ve Reagan ha cenato, con fi
schietti e pentole hanno ri
cordato al presidente che 
non è gradito in Spagna. 
Tornando al Nicaragua, il 
governo spagnolo ha confer
mato la prossima visita del 
presidente Ortega. 

Gian Antonio Orighi 

Oggi parlerà ai deputati europei 
• • * 

Anticipazioni, ma nessuna novità 
La stampa americana considera le indiscrezioni come un tentativo di recuperare dopo i disastrosi risul
tati del viaggio - Rilievo alle proteste di Madrid e Barcellona - Un interrogativo: è iniziato il declino? 

Scarpellini (Dil): «A Bitburg 
offesa la storia dell'umanità» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan si propone di fare alcune 
proposte all'Urss per ridurre 
la tensione che caratterizza i 
rapporti tra le due superpo
tenze. L'annuncio è stato da
to a Madrid dal portavoce 
della Casa Bianca in termini 
generici e con solo qualche 
accenno concreto. Tra l'al
tro, il presidente suggerireb
be di mettere in opera un col
legamento diretto tra i co
mandi militari di Washin
gton e di Mosca per comuni
cazioni urgenti. L'iniziativa 
dovrebbe consentire di evita
re incidenti come l'abbatti
mento dell'aereo sudcoreano 
che il primo settembre 1983 
violò lo spazio aereo del-
l'Urss e la recente uccisione 
del maggiore americano Ar
thur Nicholson ad opera di 
una sentinella sovietica nel 

territorio della Germania 
orientale. 

Dopo questa prima indi
screzione, il consigliere per 
la sicurezza nazionale, Ro
bert McFarlane, ne ha fatte 
altre nel corso di una intervi
sta televisiva. Si tratterebbe 
di quattro misure specifiche 
miranti a stabilire un clima 
di maggior fiducia o di mi-"-

nore diffidenza tra gli Usa e 
l'Urss. Innanzitutto gli Stati 
Uniti compirebbero un passo 
verso l'accettazione di 
un'annosa richiesta della 
controparte sovietica, e cioè 
la rinuncia a usare la forza 
per primi. E poi la stipulazio
ne di un'intesa per lo scam
bio di osservatori militari al
le rispettive manovre. Rea
gan proporrebbe anche una 
dichiarazione per l'apertura 
delle frontiere europee al fi
ne di consentire la libertà di 

viaggiare senza problemi da 
Lisbona a Mosca. -

Non si tratta di grandi no
vità, dal momento che in 
precedenti occasioni e utiliz
zando i normali canali diplo
matici proposte di questa 
naturarono state già pro
spettate. Inoltre si sapeva 
che nell'incontro Shultz-
Gromiko, fissato per il 14 
maggio a Vienna, il capo del
la diplomazia americana 
avrebbe proposto al collega 
sovietico un'agenda di que
sto tipo per creare il clima 
più favorevole all'incontro 
tra Reagan e Gorbaciov che 
dovrebbe svolgersi l'anno 
prossimo dopo il primo con
tatto tra i due grandi, nella 
sede newyorkese dell'Onu o 
alla Casa Bianca, il prossimo 
autunno in occasione del 
quarantesimo anniversario 

ROMA — «La storia dell'umanità è stata offesa- Sì, perché a 
Bitburg insieme agli ebrei sono stati offesi tutti». Queste dure 
parole di condanna verso la recente iniziativa di Ronald Rea
gan sono contenute in una dichiarazione rilasciata alla 
stampa da Mauro Scarpellini, responsabile del Dipartimento 
internazionale della Uil. 

•Ha creduto di poter perdonare e riconciliare nel cimitero 
di Bitburg — dice la dichiarazione riferendosi al presidente 
Usa — ciò che non è perdonabile né riconciliabile. Ai giovani 
tedeschi di Hambach ha fatto un discorso da guerra fredda e 
ha indicato, secondo lui in positivo, la grande via dello svi
luppo: lavorate come si fa a Singapore, a Hong Kong, a Tai
wan e sarete felici». 

«Poi — prosegue Scarpellini — c'è la sua politica in. Centro 
America e la 'deregolazione* selvaggia del mercato del lavoro 
interno e della protezione sociale e sindacale... Sembra che la 
prudenza, l'umiltà, la responsabilità, il rispetto della verità 
siano qualità in via di estinzione... Queste giornate europee d'i 
Reagan — conclude Scarpellini — non sono da dimenticare». 

della fondazione delle Nazio
ni Unite. 

Più che il mento di queste 
calcolate indiscrezioni e an
ticipazioni sul discorso di 
Reagan a Strasburgo, gli os
servatori discutono 11 meto
do. Perché tutta questa fret
ta? La risposta che prevale è 
maliziosa: dopo il fallimento 
del vertice a sette, dopo la 
tempesta di critiche provo
cata dalla visita'al cimitero 
delle Ss, dopo le polemiche 
prodotto dall'embargo al Ni
caragua e dopo le gigante
sche manifestazioni antirea-
ganiane di Madrid e Barcel
lona, lo staff della Casa 
Bianca aveva bisogno di una 
diversione. Mai, nel corso di 
un viaggio all'estero del pre
sidente, sulla testa del leader 
erano cadute tante tegole.'E 
bisognava dunque escogita
re qualcosa per fornire ai 
mass' media un'immagine 
positiva di Reagan. Va ricor
dato, infatti, che le cronache 
televisive, radiofoniche e 
giornalistiche del viaggio 
presidenziale in Europa regi
strano ampiamente i tonfi 
dell'uomo della Casa Bianca. 
E poiché i media sono stati 
più volte attaccati dallo staff 
presidenziale, ora i più ven
dicativi si prendono la loro 
rivincita e condiscono le cro
nache e i commenti con os
servazioni sardoniche. 

Non si tratta soltanto di 
un'ennesima scaramuccia 
tra gli abitanti del palazzo 
presidenziale e chi lo fre
quenta come osservatore o 
analista. In verità un grande 
interrogativo circola tra i 
media americani: è comin
ciato il declino di Reagan, in 
quel secondo mandato che è 
stato fatale per tutti i suoi 
predecessori, con l'eccezione 
di Franklin D. Roosevelt e 
Abraham Lincoln? Il «gran
de comunicatore* che ora 
stenta a comunicare e a 
compiere mosse azzeccate 
subirà lo stesso precipitoso 
declino di Nixonì che anch'e-
gli fu rieletto con un voto 
trionfale? La risposta più be
nevola tende ad attribuire gli 
insuccessi al nuovo staff e, in 
particolare, alla sostituzione 
del capo di gabinetto Baker, 
uomo abile e cauto, dotato di 
grandi capacità di mediazio
ne, con Reagan, piuttosto 
rozzo e fortemente permeato 
da ideologia reazionaria. Ma 
chi somma gli insuccessi in
ternazionali a quelli interni e 
parlamentari è più pessimi
sta: la stella di Reagan si è 
offuscata inesorabilmente. 

Per usare la battuta di un 
reporter salace: Reagan, ora 
che si è riconciliato con i te
deschi, dovrà cercare di ri
conciliarsi con gli americani. 

' Aniello Coppola 

GRECIA 

Parlamento 
sciolto, voto 
il 2 giugno 

Approvati anche emendamenti costituzio
nali che limitano i poteri del presidente 

ATENE — Christos Sartzetakls, il neopresidente della Re
pubblica ellenica, ha sciolto ieri il Parlamento unicamerale 
greco fissando ufficialmente per il 2 giugno prossimo le ele
zioni generali. È stato il momento culminante di un'intensa 
mattinata che aveva visto poco prima i deputati approvare 
una serie di emendamenti alla Costituzione del '75, proposti 
dai socialisti del Pasok. Si tratta di emendamenti importanti 
che toglieranno al capo dello Stato il diritto di destituire 11 
primo ministro, di sciogliere il Parlamento, di indire referen
dum, di dichiarare guerra e di concedere amnistie per motivi 
politici. 

Quella di ieri è stata la seconda votazione sui medesimi 
emendamenti, delle tre previste a termini costituzionali. La 
prima si era svolta il 6 aprile scorso ed aveva avuto esito 
positivo.' avevano votato a favore 182 deputati, due in più 
della maggioranza minima richiesta, che per le prime due 
votazioni e di 180 voti, su di un totale di 300 membri della 
Camera. La votazione di ieri, la seconda, ha approvato gli 
emendamenti con gli stessi 182 voti a favore, espressi da tutti 
i deputati del Pasok, da quelli del Partito comunista di Gre
cia (filo-sovietico) e da deputati indipendenti di area sociali
sta e comunista. Hanno votato contro tutti i deputati di Nuo
va democrazia, il partito conservatore di opposizione che a 
suo tempo non ritennero valida l'elezione a presidente della 
Repubblica di Sartzetakis, la cui candidatura venne appro
vata il 19 marzo scorso col minimo del voti (180) tra i quali 
quello dell'adora presidente della Camera Yannis Alevras 
che, reggendo ad interim la presidenza della Repubblica, se
condo Nuova democrazia non avrebbe dovuto votare. 

L'approvazione definitiva degli emendamenti costituzio
nali spetta per legge alla nuova Camera, quella che uscirà 
dalle elezioni del 2 giugno. 

Al termine dei lavori di ieri mattina, il primo ministro 
Papandreu non ha nascosto la sua evidente soddisfazione 
esclamando: «Il lavoro di questo Parlamento è stato di im
portanza storica». Meno felice l'opposizione, che teme che le 
riforme suggerite ed approvate dai socialisti preludano a «un 
regime monopartltico» del Pasok. 

Nel frattempo la campagna elettorale è già stata avviata 
con la convocazione dei comizi in tutto il paese. 

NICARAGUA 

L'Uruguay 
deplora 

l'embargo Usa 
MANAGUA — Il governo dell'Uruguay ha deplorato il bloc
co commerciale imposto dagli Usa contro il Nicaragua, e ha 
dichiarato che l'embargo lede «gli sforzi di pace del gruppo di 
Contadora». In una dichiarazione ufficiate, il governo affer
ma di «seguire con grande preoccupazione l'aggravarsi delle 
tensioni nell'America centrale». L'importante presa di posi
zione è venuta proprio alla vigilia della riunione del Consi
glio di Sicurezza dell'Onu, in programma quest'oggi, richie
sta da Managua perché si discutano le sanzioni decise dagli 
Stati Uniti. L'altro ieri anche la Colombia, uno dei paesi del 
gruppo di Contadora, aveva criticato la mossa di Washin
gton; una nota del ministero degli Esteri diceva che l'embar
go «allontana la possibilità d'un dialogo». 

Una «energica condanna» contro l'embargo è stata pro
nunciata ieri dal movimento dei non allineati. Il comitato 
coordinatore del movimento ha chiesto «l'immediata sospen
sione di tutte le minacce, attacchi, atti ostili e strumenti 
economici di carattere coercitivo» contro il Nicaragua. Il go
verno di Managua da parte sua ha chiesto una riunione ur
gente dei ministri degli esteri dei 25 paesi del Sistema econo
mico latino-americano (Sela). 

Intanto a partire da venerdì scorso nella zona di Boaco (100 
chilometri a est di Managua) sono infuriati i combattimenti 
tra l'esercito nicaraguense e i «contras». Fonti della Croce 
Rossa parlano dì forti perdite da entrambe le parti. Solo tra i 
soldati, i morti sarebbero almeno quaranta. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Oggi sarà Mi-
khail Gorbaciov a celebrare, 
nella solenne cerimonia al 
Pafazzo dei Congressi del 
Cremlino, il 40° anniversario 
della vittoria sul nazismo. Il 
polemico clima internazio
nale lascia presagire un di
scorso di ampio respiro e di 
rilievo nel campo della poli
tica estera, anche se — come 
è già avvenuto domenica 
nell'incontro con i veterani 
— Gorbaciov parlerà al pae
se nella chiave di un grande 
sforzo educativo e pedagogi
co nei confronti delle nuove 
generazioni, che non hanno 
conosciuto la guerra, affin
ché si dimostrino all'altezza 
dei compiti del presente e del 
futuro, della «difesa della pa
tria, del rafforzamento del 
suo potenziale economico*. 
Certo è che, mentre dieci an
ni fa Leonid Breznev poteva 
celebrare il 30° della vittoria 
in condizioni internazionali 
del tutto diverse, pochi mesi 
prima della positiva conclu
sione della conferenza di 
Helsinki, quando tutta l'Eu
ropa respirava il clima della 
distensione, della «Ostpoli
tik» tedesca di Willy Brandt, 
oggi si celebra a Mosca una 
festa ancora più grande, ma 
con l'occhio preoccupato ri
volto alle mosse dell'ex al
leato d'oltre oceano, proteso 
— come si dice nelle formule 
ufficiali della polemica e co
me, In effetti, è — «alla ricer
ca della superiorità milita
re». 

Il viaggio-show di Ronald 
Reagan In Europa è stato 
vissuto qui con una reazione 
diffusa tra l'incredulità e lo 
sdegno. «Non si capisce bene 
— abbiamo sentito dire da 
una fonte qualificata — se il 
presidente americano sia 
semplicemente mal consi
gliato o se gli si debba aggiu-

URSS 

Solenni celebrazioni 
del 40° della vittoria 

Atteso per oggi un importante discorso di Mikhail Gorbaciov 

dicare una totale incom
prensione della storia e delle 
sensibilità europee». Nell'u
no e nell'altro caso c'è da es
sere più preoccupati che per
plessi. Ma, di sicuro, l'effetto 
che egli ha prodotto — non 
nei dirigenti sovietici, che, 
da tempo, hanno certamente 
misurato il personaggio, ma 

nella più larga opinione pub
blica — con il suo viaggio a 
Bitburg, con la tracotanza 
che trasuda dai suoi discorsi, 
è stato dì legittima riprova
zione, di offesa. Un'offesa 
che arriva, per giunta, nella 
casa dove si festeggia e dove 
si ricorda con dolore il terri
bile prezzo che fu pagato per 

la festa di oggi. 
La parata militare del 9 

maggio, la 113* della storia 
dell'Unione Sovietica, si an
nuncia frattanto come un 
evento insieme altamente 
spettacolare, politico e mili
tare Sfileranno i reparti dei 
veterani e gli storici carri ar
mati T-34 che furono prota-

ROMANIA 

Bucarest propone: alt ai 
ROMA — Un'attenzione prioritaria deve es
sere accordata — ha dichiarato ieri l'amba
sciatore rumeno in Italia, Constantin Tudor. 
nel corso di una conferenza stampa — a 
creare un clima che sbocchi in «adeguate in
tese che conducano all'eliminazione dei mis
sili installati finora e, in prospettiva, all'eli
minazione di tutte le armi nucleari dall'Eu
ropa». Proseguendo nel precisare la posizione 
di Bucarest, l'ambasciatore ha affermato: 
•Dato che il problema dei missili nucleari a 
medio raggio riguarda In primo luogo i paesi 
europei, questi si devono assumere la re
sponsabilità per la difesa dei loro popoli da 
una catastrofe nucleare. Gli Stati del nostro 
continente — e specialmente i paesi della Na
to e del Patto di Varsavia — non possono 
rimanere semplici spettatori in attesa del ri

sultato dei negoziati tra Usa e Urss, ma devo
no partecipare, in una forma adeguata, ai 
negoziati in vista di un accordo sull'elimina-
zione delle armi nucleari dall'Europa». 

Come procedere? Ancora l'ambasciatore: 
•La Romania ritiene necessario che i paesi 
del Patto di Varsavia e della Nato si incontri
no e contribuiscano in modo attivo al buon 
esito del negoziati tra Urss e Usa». L'amba
sciatore ha inoltre sollecitato «l'arresto di 
ogni azione di militarizzazione dello spazio», 
l'immediata riduzione delle spese militari, 
l'impegno a creare condizioni favorevoli al 
•simultaneo scioglimento» dei blocchi, la 
proclamazione di una zona denuclearizzata 
nei Balcani e il ritiro di tutte le truppe stra
niere entro i rispettivi confini nazionali. 

a. t. 

gonisti della vittoria, sfile
ranno ì reparti dai nomi glo
riosi, gli allievi delle scuole 
militari, i partecipanti alla 
grande parata della vittoria 
del 1945 che buttarono a ter
ra le insegne catturate ai na
zisti. 

A quanto si è visto dai pre
parativi notturni che da ol
tre un mese paralizzano il 
centro di Mosca, sfileranno 
tutte le armi più moderne, fi
no alla novità degli SS-21 
che sono stati piazzati In Ce
coslovacchia e in Rdt perri-
spondere agli euromissili. 
L'atmosfera è delle più so
lenni e festose che ci è capi
tato di osservare in questi 
anni. Decine e decine di ceri
monie si susseguono dapper
tutto. medaglie vengono 
consegnate al veterani di 
guerra e del lavoro, nuove 
città vengono insignite di 
onorefìcienze (ieri altre sette 
città hanno ottenuto l'ordine 
di primo grado della guerra 
patriottica, l'altro ieri due 
città si erano aggiunte all'e
lenco delle «città eroe» del-
l'Urss). Alle manifestazioni 
celebrative sarà presente 
una delegazione del Pei com
posta dai compagni Arrigo 
Boldnni e Carla Capponi. 

Mosca è pavesata di ban
diere e rutilante di luci, e in 
ogni rione già si predispon-
§ono le piazzuole per i fuochi 

'artificio che — si dice — 
dovranno superare quelli — 
eccezionali, dell'8 maggio 
1945. Cinema, teatri, tv, mo
stre, inaugurazioni di monu
menti: tutto ciò che parla 
della «pobeda», della vittoria, 
sta raggiungendo l'apice. 
Stalin occhieggia dagli 
schermi tv e in tutte le rico
struzioni storiche, ma, è sta
to chiarito, Volgogrado non 
cambierà un'altra volta no
me. 

Giuliette Chiesa 

AFGHANISTAN 

Prigionieri 
sovietici uccisi 

in Pakistan 
ISLAMABAD — Dodici sol
dati sovietici e dodici soldati 
afghani, prigionieri dei 
guerriglieri, - sono morti 
mentre tentavano di fuggire 
da un campo di prigionia in 
territorio pakistano il 27 
aprile scorso. La notizia è 
contenuta in una denuncia 
fatta dall'ambasciatore so
vietico in Pakistan, Smir-
nov. 

Rispondendo alle doman
de dei giornalisti durante un 
ricevimento offerto in occa
sione della giornata della 
stampa sovietica nella sede 
locale della -Tass», Smirnov 
ha aggiunto che i soldati so
vietici e afghani sono morti 
come «compagni d'armi» nel 
corso di una rivolta nel cam
po di Zangati. 36 chilometri a 
sud dì Peshawar. L'amba
sciatore deU'Urss ha anche 
annunciato che il suo paese 
intende presentare una for
male protesta al governo di 
Islamabad per 11 consenso 
dato al guerriglieri afghani 
di tenere prigionieri soldati 
sovietici in Pakistan violan
do le leggi Internazionali. 
•Siamo perfettamente a co
noscenza del fatti che sono 
avvenuti, e il mio governo 
sta esaminando l'eventuali
tà di presentare una protesta 
formale», ha detto l'amba
sciatore. 

La settimana scorsa il go

verno di Islamabad aveva 
negato che sul territorio vi 
fossero prigionieri sovietici. 
L'incidente del 27 aprile fu 
spiegato dal governo paki
stano come uno scontro tra 
due fazioni partigiane. Fonti 
della - guerriglia tuttavia 
hanno confermato la versio
ne dell'ambasciatore Smir
nov. rendendo noto che nel 
campo di Zangali erano de
tenuti soldati sovietici e che 
ultimamente c'era stato un 
tentativo dì evasione. 

Secondo la versione dei 
fatti fornita dall'ambascia
tore deU'Urss, I 24 detenuti, 
sovietici e afghani, avuta ra
gione della sentinella erano 
riusciti a fuggire. Inseguiti, 
si rinchiusero in un deposito 
di munizioni e armi chieden
do agli inseguitori di essere 
consegnati all'ambasciata 
sovietica a Islamabad. I 
guerriglieri, per tutta rispo
sta. aprirono il fuoco con le 
armi automatiche, e I prigio
nieri fecero saltare in aria il 
deposito perendo nell'esplo
sione. 

Funzionari dell'ambascia
ta deU'Urss stanno condu
cendo indagini per accertare 
se vi siano altri prigionieri 
sovietici In Pakistan. Smir
nov afferma che per H mo
mento le autorità diplomati
che del suo paese non sono a 
conoscenza di altre presenze 
di soldati sovietici nel paese. 

Soci ed amici del G e t. Coop. Artes 
ricordano 
SCOLASTICA AZZOLINI 

ved- BASTIA 
e porgono fraterne condoglianze al 
figlio Renzo ed a tutu i familiari 
Tonno, fi maggio 1983 

La 42* sezione Pei partecipa al grave 
lutto per la perdita del compagno 

VITTORIO COVEZZI 
Tonno. 8 maggio 1985 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno 
ERRANTE BARUFFALDI 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscrivono L. 50 
mila per I Unità. 
Genova. 8 maggio 1985. 

Nel 10 anniversario delta scomparsa 
del compagno 

RENATO POZZOLO 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono L. 20 nula per 
I Unità. 
Genova. 8 maggio 1985 

Nel 3~ annìversano della scomparsa 
del compagno 

ENZO DAMI 
la famiglia lo ricorda con tanto af
fetto e in sua memoria sottoscrive L. 
50 mila per Wmià 
Genova. 8 maggio 1985 

Delia Zanella e Maurizio Zenezini 
partecipano al grave lutto per la per
dita del prof 
FERRUCCIO ROSSI LAND! 
Ferrara. 8 maggio 1965 

Ricordando l'amico e il valente stu
dioso l'Istituto Grpmsci di Ferrara 
partecipa al grave lutto per la scom
parsa del prof 
FERRUCCIO ROSSI LANDI 
Ferrara. 8 maggiu 1985 

I compagni della sezione FS Firenze 
S M. Novella nel comunicare la 
morte del compagno 

VALLESI MARIO 
di anni 42. del servalo Mat-Trazio-
ne. si stringono intorno ai familian 
con profondo dolore e né ncordano 
il grande impegno e contributo 
espresso nel movimento sindacale e 
nella lotta della sinistra. I funerali si 
svolgeranno stamani alle ore 10 nel
la Cappella di via delle Panche 
Firenze. 8 maggio 1985 

La Fillea-CGIL di Napoli e della 
Campania esprime il proprio cordo
glio per la tragica fine del compagno 

GIUSEPPE GALASSO 
segretario provinciale della FeneaJ-
UIL di Napoli. 
Napoli. 8 maggio 

É deceduto, dopo breve malattia, il 
compagno ex partigiano 

EZIO FUSARI 
ne danno la triste notizia la moglie 
Maria, i figli Luigi e Cristina, i nipoti 
Ida. Pietro. Mattia e i familiari tutti. 
Nell'occasione, per onorarne la me
moria. sottoscrivono lire 100 mila 
per l'Unità. Si uniscono al dolore 
della famiglia il prof. Gaetano Pena
ti e famiglia. 
Milano. 6 maggio 1985 

6 maggio 1983 6 maggio 1985 
lì compagno 

VIRGILIO CANZI 
è nel nostro ricordo con «minutato 
affetta Carla. Nadia. Daniele. Fatuo 
e Davide in sua memoria sonoacn-
vono lire 100 mila per rVnai. 
Sesto & Giovanni. 6 maggio 1985 

Nell'anniversario della scompari» 
del compagno 

VIRGILIO CANZI 
il fratello, la sorella, il cognato e la 
cognata coi nipoti tutti lo vogliono 
ricordare a quanti lo conebbero. 
Sesto & Giovanni. 6 maggio 1985 
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La crisi in un vicolo cieco 
Migliaia di cannonate sui quartieri di Beirut 

Almeno 28 civili morti e 100 feriti in dodici ore - Centinaia di persone in fuga - Il druso Jumblatt, lo sciita Berri e il cristiano 
Frangìeh chiedono che Gemayel se ne vada - Il patriarca maronita discute la situazione col papa - Apprensione alla Farnesina 

FAME 

BEIRUT Lno dei giorni più terribili in dieci anni di guerra-: 
cosi la radio falangista ha definito le dodici ore di fuoco vissute 
dalla capitale libanese la notte scorsa. Dalla larda serata di 
lunedì, migliaia di cannonate si sono abbattute sui due settori 
della citta, causando non meno di 28 morti e un centinaio di 
feriti (che portano a 60 morti e quasi trecento feriti il bilancio di 
nove giorni di scontri). Secondo la radio falangista. 2500 colpi di 
cannone sono stati sparati sul settore cristiano; sin soli quartieri 
sciiti della periferia Sud ne sono stati contati non meno di MIO. 
Tre ospedali sono stati colpiti a Hcirut-o\ est. I.c na\ i presenti in 
porto hanno dov uto prendere il largo. Ieri mattina, approfittan
do di una relativa tregua di fatto, decine di famiglie hanno fatto 
fagotto cercando scampo sulle montagne, o addirittura nel Sud, 
dove pure si combatte. Duri scontri ci sono stati anche tra eseri i-
to e drusì a Suk el Gharb, e si e combattuto peri ino a I ripulì, nel 
Nord, tra integralisti islamici e filosiriani. 

Gema\el e il primo ministro Karamcli si sono consultati per 
telefono, ma la presidenza e lo stesso go\ emo appaiono del tutto 
impotenti. Il leader druso Jumblatt, quello sciita Herri e l'è* 
presidente Frangich (cristiano maronita, ma legato alla Siria) 
chiedono le dimissioni di Gema>el. Nel Sud, la popola/ione cri
stiana di Jezzine ha mandato una delega/ione da Jumblatt per 
avviare un dialogo con i drusi; ma il generale I.ahad. capo della 
milizia filoisraeliana, rifiuta ogni accordo e afferma di a\er 
ricevuto da Tel Aviv armi per combattere a oltranza. 

Giovane pittore 
morto in carcere 

per le torture 
ROMA — Il pittore iraniano 
Hassan Faghei. in carcere da 
quattro anni, è morto nei 
primi giorni del mese scorso 
in seguito alle torture che gli 
sono state inflitte. La notizia 
è stata diffusa dal Centro di 
informazione degli intellet
tuali e artisti progressisti 
iraniani in Italia, che già in 
precedenza si era occupato 
delle gravi condizioni di sa
lute del giovane pittore, e 
che nel 1984 aveva lanciato 
un appello perché fosse sal
vata la sua vita. 

La drammatica notizia 
della morte di Faghei — rile
va a nome del Centro di in
formazione Io scultore ira
niano Reza Olia — ha scon
volto la coscienza dell'intero 
popolo iraniano. Il Centro 
ancora una volta «denuncia 
la condizione disumana di 
tutti i prigionieri politici rin
chiusi nelle carceri del regi
me di Khomeini. costretti a 
subire la tortura». Per que
sto, il Centro rivolge ancora 
una volta un appello a tutti i 
partiti, alle organizzazioni 
democratiche, al Parlamen
to. al mondo della cultura e 

dell'arte perché pronuncino 
•una condanna ferma e ur
gente» del regime integrali
sta di Teheran. 

Alla sollecitazione di una 
condanna politica e morale 
nei confronti della repressio
ne si affianca anche la ri
chiesta concreta dell'invio in 
Iran di una delegazione di 
parlamentari, medici e giu
risti con lo scopo di visitare 
le carceri, per poter così ac
quisire — afferma la nota — 
una conoscenza diretta e 
rendere testimonianza della 
penosa e drammatica situa
zione in cui si trovano mi
gliaia e migliaia dì giovani e 
donne, lavoratori e intellet
tuali che hanno combattuto 
contro lo scià, hanno saputo 
dare un grande contributo di 
lotta e di sacrificio alla rivo
luzione e si vedono oggi co
stretti a battersi nuovamen
te e a subire la repressione e 
la tortura per conquistare la 
libertà. la democrazia e la 
pace. Sarebbe questo un mo
do — conclude l'appello del 
Centro — per esprimere soli
darietà attiva e operante a 
sostegno della lotta del popo
lo iraniano. 

POLONIA 

1° maggio, 395 fermi 
e oltre 40 condanne 

fermati quel giorno nella ca
pitale. 

Il 3 maggio a Cracovia, ha 
informato Urban. sono inol
tre stati fermati altri quattro 
cittadini Usa nel corso di 
una 'manifestazione illega
le-. Secondo il portavoce i 
quattro — che sono stati 
espulsi dalla Polonia — han
no detto di essersi trovati 
•per caso» sul luogo. Urban è 
tornato sull'espulsione di 
due diplomatici statunitensi. 
ribadendo che essi erano alla 
testa di un gruppo di quindi
ci persone, «le più aggressi
ve», che lanciavano slogan 
antigovernativi nella «mani
festazione illegate» di Craco
via il primo maggio. 

VARSAVIA — In seguito al
le manifestazioni del primo 
maggio in Polonia, 395 per
sone sono state fermate, e di 
queste almeno 47 giudicate e 
condannate a tre mesi di re
clusione. Lo ha annunciato il 
portavoce del governo Jerzy 
Urban ieri in una conferenza 
sUmpa. Solo a Danzica i fer
mati risultano 73. e a Varsa
via 24. 

Tra coloro che hanno su
bito condanne sono non 
esponenti di Sohdarnosc co
me Jacek Kuron. Manifesta
zioni ci sono state anche il 3 
maggio a Varsavia, Craco
via, Radom. Lodz, Poznan. 
Czestochowa. Quarantadue i 

Brevi 
Oue nuovi ministri in Urss 
MOSCA — Due nuovi ministri sono stati ieri nominati m Un.or>e Sov>et»;a a«a 
testa ^importanti m-nisteri economici Si tratta di Ghennac* VoronovsVi che 
diventa ministro per r industria elettrica, e <fr Viadimi Breznev che diventa 
ministro dei trasporti, al posto di Ivan Sosnov andato m pensione «per motivi 
dj salute» 

Olanda: diritto di voto agli immigrati 
L'AJA — I deputati olandesi hanno approvato «eri. quasi a» unanimità una 
legge che accorda «t dritto di voto nene elezioni arrmimstrauve a»}1» immigrati 
residenti nel paese da almeno cinque anm 

A Roma ministri di Uruguay e Tunisia 
ROMA — Il presidente Perttnt ha ricevuto ieri ri ministro degli Esteri uruguava 
no Enrique Iglesias. che ha anche avuto un colloquio con la presidente dem 
Camera. Nilde Jotti. Il ministro degli Esteri Gmiio Andreotti ha dal canto sue 
ricevuto alta Farnesina il suo omologo tunisino Beji Caid Essebsi. 

Sudafrica: morto sindacalista nero 
JOHANNESBURG — 0 sindacato dell' industria chimica sudafricano h j de
nunciato ieri la morte <* un suo importante rappresentante di fabbrica. An
drei* Radasela, fermato dada polizia e appena rilasciato 

Morto l'ex premier portoghese Mota Pìnto 
LISBONA — l'è» primo ministro portoghese H socialdemocratico Carlos 
Mota Pmto. è morto improvvisamente ieri ali età di 48 anni E stato stroncato 
da un infarto 

ROMA —Unii vera e propria 
seduta di lavoro fra il pa
triarca maronita del Libano, 
mons. Koreishe, e il papa, af
fiancato dai suoi più autore
voli collaboratori (il segreta
rio di Stato mons. Casaroli e 
il -ministro degli Esteri- del
la Santa Sede, mons. Silve-
strini). una nota della Farne
sina in cui si esprime 'Cre
scente apprensione» e si dà 
notizia di un -pressante ap
pello» rivolto dall'on. An-
dreotti (anche nella sua ve
ste di presidente di turno del 
consiglio ministeriale della 
Cee) «sia a Beirut, facendolo 
pcr\emre al governo come 
alle principali componenti 
etniche in contrasto, che a 
Damasco, dato che la Sina 
ha in Libano influenza e po
sizioni importanti- e renden
done -edotto il governo israe
liano-. Sono segnali dell'at
tenzione e della preoccupa

zione con cui vengono segui
ti i tragici avvenimenti di 
Beirut; attenzione e preoccu
pazione alle quali si intreccia 
peraltro un sentimento di 
impotenza. 

L'imbroglio libanese sem
bra infatti sfuggire a ogni lo
gica e a ogni controllo. A die
ci anni dall'inizio di quelli 
che fino a poco fa in Libano 
venivano pudicamente chia
mati -Ics événements- (gli 
avvenimenti), la guerra in
furia più che mai, spazzando 
via a cannonate ogni pur 
cauto spiraglio di dialogo. 
Dando prova di irresponsa
bile cecità, la milizia cristia
na delle 'Forze libanesi-, 
sconfitta nel Sud dopo il riti
ro dei suoi protettori israe
liani al di là del fiume Litr ni, 
ha cercato la rivincita Bei
rut, con il risultato di. ri
piombare la capitale nell'or
rore e nella disperazione. Il 

presidente Gemayel è impo
tente, e non dispone più né 
dell'esercito (diviso di fatto 
per confessioni: la sesta bri
gata con gli sciiti di •Amai-, 
la dodicesima con i sunniti, i 
reparti di Suk el Gharb con i 
falangisti e così via) né delle 
•Forze libanesi- che rispon
dono solo all'ultra Samir 
Gcagea; e i suoi oppositori — 
sia musulmani (il druso 
Jumblatt e lo sciita Berri, 
che pure fanno formalmente 
parte del governo) sia cri
stiani (come l'ex presidente e 
suo tradizionale nemico Su-
leiman Frangìeh) — ne chie
dono le dimissioni, riportan
do così la situazione indietro 
di quattordici mesi, al feb
braio-marzo dell'anno scor
so. Afa ogni volta che la crisi 
libanese torna indietro, lo fa 
in condizioni sempre peggio
rate. 

Che fare a questo punto? 
Nessuno sembra saperlo. Un 

•piano di pace- (imperniato 
sull'intervento di una -lorza 
di interposizione- interna
zionale) era sta to a t tribuito a 
mons. Koreishe; ma dopo il 
colloquio dell'altra sera, la 
Santa Sede ha fatto sapere 
che 'non è esatto parlare di 
un piano di pace- e che per il 
momento 'non vi è alcuna 
iniziativa a carattere politi
co-. Il Vaticano comunque 
avrebbe compiuto un passo 
presso la Francia (che ha a 
Beirut 80osservatori) epres-
sogli Usa. Egli occhi di tutti 
sono puntati verso la Sina, 
che per ora però rifiuterebbe 
di muoversi se prima non 
cessa la battaglia, e verso 
Israele, che si accinge a com
pletare il ritiro dal Sud. An
cora una volta, insomma, la 
vera chiave della crisi liba
nese sta fuori dei confini del 
Libano. 

Giancarlo Lannutti 

Fao, drammatico Sos: 
«Per l'Africa più 

aiuti ed efficienza» 
Nell'ultimo rapporto si chiedono alla comunità internazionale 
sette milioni di tonnellate di viveri e una maggiore distribuzione 

NAIROBI — Ancora un Sos dall'Africa mar
toriata dalla siccità e dalla fame; lunedì scor
so la Fao, l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite per » problemi alimentari e agricoli, ha 
presentato a Nairobi un rapporto sulla situa
zione alimentare nel continente, nel quale si 
prefigura un disastro di proporzioni gigante
sche se la comunità internazionale e i gover
ni dei paesi maggiormente colpiti dalla care
stia non concorderanno «in tempi brevissi
mi» un'azione comune di organizzazione de
gli aiuti. 

La Fao parte per la sua analisi da un dato 
spietatamente realistico: l'ondata di siccità, 
lungi dall'esaurirsi, si prolungherà almeno 
fino a tutto il 198G e negli ultimi due anni 
solo il Kenya e lo Zimbabwe, dei 21 paesi 
pesantemente colpiti dalla carestia, sono riu
sciti a far fronte all'emergenza. Gli altri ri
mangono e r imarranno in una situazione 
molto critica. Per sei di essi poi le prospettive 
sono addirit tura drammatiche: si t rat ta del
l'Etiopia, del Mali, del Mozambico, del Niger, 
del Ciad e soprattutto del Sudan, definito il 
«paese-catastrofe». 

Sotto accusa ci sono non solo l'esiguità de
gli aiuti, ma gli ostacoli di natura varia che 
ne impediscono una distribuzione rapida ed 

efficiente. Per il Sudan si fa notare come le 
popolazioni più colpite dalla fame si trovino 
nel regioni meno accessibili, cosa che fino a 
oggi ha impedito l'organizzazione degli aiuti, 
di cui è stato distribuito solo il 20% disponi
bile. In Etiopia la distribuzione ha raggiunto 
una percentuale maggiore, il 50%, ma rima
ne critica nello- regioni del nord colpite da 
un'ondata di piogge e nelle zone dove agisce 
la guerriglia contro il governo di Menghistu: 
l'Eritrea e il Tigrai. Più volte i movimenti di 
liberazione hanno accusato Addis Abeba di 
usare gli aiuti internazionali come «arma po
litica». L'invio di aiuti nel Mali è invece ral
lentato dagli ingorghi nei porti di Dakar (Se
negal) e Abidjan (Costa d'Avorio), mentre la 
linea ferroviaria tra il Camerun e il Ciad, 
avendo una portata molto limitata, non rie
sce a smaltire gli invii nel medesimo Ciad. 
Ciad e Niger potrebbero usufruire infine del 
porto di Lagos, ma la Nigeria non ne permet
te l'uso. 

In questo quadro la Fao ha suggerito alcu
ne misure prioritarie per affrontare l'emer
genza sempre più drammatica: l'invio imme
diato in Africa di almeno 7 milioni di tonnel
late di viveri (delle 6,3 promesse ne sono state 
distribuite solo 2,7) e coi viveri anche di se
menti e pesticidi, quindi uno sforzo comune 
per accelerare la distribuzione degli aiuti. 

VOLKSWAGEN 
Tutte più belle. 

Anche nel prezza 
FOX Motore di 1050cmc e 40CV. 

Servofreno. 
Pneumatici maggiorati. 

Dischi copriruote integrali. 
Sedili e appoggiatesta in tessuto imbottito, 

in tinta con il colore della carrozzeria. 
Rivestimenti coordinati 

per le portiere, le fiancate 
e la copertura del bagagliaio. 

MATCH Motori a benzina: 1300cmc e 55CV; 
1600cmc e 75CV. 

Ruote con cerchi in lega leggera 
e pneumatici maggiorati. 

Paraurti nel colore della carrozzeria. 
Vetri catacolor. Sedili sportivi 
e divano posteriore divisibile. 

Volante sportivo a quattro razze. 
Predisposizione radio 

con antenna. 

JETTAG7 Motore di 1600cmc e 75CV. 
Ruote con cerchi in lega leggera 

e pneumatici maggiorati. 
Spoiler posteriore. Parafanghi allargati. 

Sedili sportivi in raffinato tessuto 
di disegno esclusivo. 

Volante sportivo a quattro razze. 
Contagiri e orologio digitale. 

È la stagione delle Fiorisene Volkswagen: 
le fuoriserie di primavera, perché ogni modello 
ha un equipaggiamento esclusivo, 
che aggiunge eleganza oppure sportività, 
confort oppure praticità. 
Le Fiorisene sono Volkswagen speciali 
a prezzi speciali per la loro convenienza. 
Scegli la tua presso 
i Concessionari Volkswagen. 

VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 
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Iri ha deciso: via la Sme 
Ma crescono proteste e polemiche 
sulV «affare» Prodi-De Benedetti 
La cessione formalizzata ieri dal consiglio d'amministrazione - Interpellanza del Pei - Il governo ha venti 
giorni di tempo per pronunciarsi - Preoccupazioni della Confcoitivatori - Ok della De - Le reazioni Rft 

ROMA — Il consìglio d'am
ministrazione dell'In ha for
malizzato ieri (approvandola 
all'unanimità) la cessione 
della Sme e della Sldalm alla 
Bultoni di Carlo De Benedet
ti. I documenti relativi all'o
perazione che segna il disim
pegno delle partecipazioni 
statali nel settore agro-indu
striale sono stati trasmessi 
al governo il quale adesso ha 
venti giorni di tempo per far 
conoscere le proprie valuta
zioni. Con ogni probabilità 
della vicenda si occuperà an
che 11 Parlamento: si parla di 
un dibattito in aula a Palaz
zo Madama per il giorno 14 
maggio, vale a dire subito 

dopo le elezioni e un giorno 
prima della seduta della 
commissione bilancio della 
Camera, chiesta in via d'ur
genza dal Pel appunto per il 
15 maggio. 

Sulla cessione del compar
to agro-industriale dall'Iri ai 
privati, Il senatore comuni
sta Margheri ha presentato 
ieri un'Interpellanza ai mini
stri delle Partecipazioni sta
tali e dell'Industria nella 
quale chiede chiarimenti 
sulle modalità e gli obiettivi 
dell'operazione. In particola
re, il parlamentare del Pei 
chiede che si spieghi se il go
verno condivide o meno le 
dichiarazioni di Prodi (se

condo il quale 11 comparto 
agro-industriale «non riveste 
alcuna importanza strategi
ca per l'economia italiana»). 
Margheri chiede anche spie
gazioni sul fatto che la ces
sione è avvenuta «senza al
cun confronto, né col Parla
mento né col sindacato». 

Perplessità sul carattere 
riservato dell'«affare» sono 
state manifestate anche da 
Giuseppe Avollo, presidente 
della Confcoitivatori. Secon
do Avollo, l'operazione «non 
interessa solo i contraenti, 
ma anche i lavoratori del 
comparto alimentare e mi
gliaia di produttori agricoli». 
Se in questo settore si accet

ta l'Indicazione di liquidare 
del tutto la presenza pubbli
ca — ha aggiunto 11 presi
dente dell'organizzazione 
sindacale contadina — do
vranno pure essere fornite 
garanzie sul rapporti del 
nuovo gruppo con l'agricol
tura italiana e sul manteni
mento dei livelli occupazio
nali, specie nel Mezzogior
no». Pieno sostegno alla ces
sione è stata invece espressa 
dal vice presidente del depu
tati de, Mario Segni, secondo 
cui «sarebbe grave se si po
nessero ostacoli». 

Reazioni sì sono registrate 
anche in Germania. La 
Sueddeutsche Zeitung per 

esempio attribuisce ai «lun
ghi scioperi delle maestran
ze» la ragione delle «forti per
dite finanziarle subite dal 
gruppo alimentare» e antici
pa la linea che seguirà De 
Benedetti: quella di «riporta
re ordine» sul tema delle «ra
zionalizzazioni produttive». 

Anche i lavoratori daran
no una loro risposta unita
ria. Oggi i consìgli di fabbri
ca delle aziende alimentari a 
partecipazione statale si riu
niscono a Roma. All'ordine 
del giorno uno sciopero a so
stegno del confronto con go
verno e Iri sull'occupazione e 
la definizione dell'atteggia
mento sindacale sull'accor
do Irl-De Benedetti. 

Pei: «Attendono 
risposta molti 
interrogativi» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Il Parlamento dovrà 
avere la possibilità di esprimere le 
sue valutazioni prima che sia ratifi
cata l'operazione di vendita della 
SME alla Buitoni». Sull'affare da 500 
miliardi tra De Benedetti e Prodi i 
comunisti sollevano dubbi, perples
sità, Interrogativi. Li ha esperssi con 
chiarezza l'on.Giorglo Napolitano. 
presidente del gruppo Pel alla Came
ra: «Vogliamo che si chiarisca fino in 
fondo quel che si intende fare per le 
Partecipazioni Statali a Napoli e nel 
Mezzogiorno. Quando e dove si è de
cìso che il settore agro-alimentare 
dovesse essere ceduto? E su quali 
settori si intende puntare? Quali ini
ziative nuove si stanno program
mando? É inammissibile che il Par
lamento non sia stato investito di 
nessuna di queste questioni». 

Napoletano ha incontrato ieri 
mattina a Palazzo Reale, nella sede 
del gruppo Pei alla Regione, una fol
ta delegazione di lavoratori, delegati 
dei consigli di fabbrica e sindacalisti 
del gruppo SME (Cirio, Alivar, Mot-
ta-Alemagna, ecc.). C'erano anche il 
vicepresidente della commissione bi
lancio della Camera Giuseppe Vi-
gnola, il segretario regionale comu
nista Eugenio Donise, Nando Morra, 
Umberto Minopoli (che ha introdot
to la riunione) e Mimmo Delli Carri. 

Undici stabilimenti industriali, 4 
filiali commerciali, 5 tenute agricole, 
10 supermercati e autogrill, un cen
tro di ricerche agro-industriali a Ca
serta e la direzione a Napoli: l'impero 
della SME in Campania dà lavoro a 
5.400 dipendenti circa, di cui 3 mila 
stagionali; inoltre c'è un numero im
precisato di addetti all'agricoltura e 
alla commercializzazione. Quali sa
ranno 1 contraccolpi sull'occupazio
ne dopo la privatizzazione della fi
nanziaria alimentare? Una preoccu
pazione che è stata espressa esplici
tamente da numerosi lavoratori e 

che Romano, a nome della FILIA, ha 
sintetizzato nella richiesta di so
spendere il passaggio delle quote 
azionarie dell'IRI nelle mani del-
l'ing. De Benedetti finché non si 
chiarisce tutta l'operazione. In pro
posito l'on.Vignola ha ricordato che 
il Pel ha chiesto e ottenuto per il 
giorno 15 la convocazione urgente 
della Commissione Bilancio della 
Camera con la presenza di Darida e 
Prodi. «Il ministro delle PP.SS. — ha 
incalzato Napolitano — dovrà ri
spondere già la prossima settimana 
in commissione delle sue gravi re
sponsabilità in questa vicenda». Se
condo il presidente dei deputati co
munisti, inoltre, bisognerà entrare 
nel merito degli orientamenti e degli 
impegni del gruppo Buitoni-De Be
nedetti per quel che riguarda «l'effet
tiva valorizzazione dei centri di ri
cerca e di direzione della SME a Na-
ftoll e in Campania e l'effettivo svl-
uppo del Mezzogiorno nel settore 

agro-alimentare». 
Nando Morra, della segreteria re-

§iemale, ha rivelato che poco prima 
ella conclusione dell'affare con De 

Benedetti, TIRI stava trattando la 
cessione del 25% del pacchetto azio
nario della SME ad un pool di im
prenditori privati napoletani, lom
bardi e pugliesi al prezzo di 1.300 lire 
ad azione. C'è di più: nel mese di 
marzo Prodi, intervenendo ad un di
battito al Banco di Napoli, aveva ri
badito la valenza strategica della 
presenza pubblica nel settore agro-
alimentare annunciando investi
menti per 110 miliardi. In poche set
timane ha cambiato opinione. Per
ché mai? 

«Resta prioritario — ha insistito 
Napolitano — un confronto col go
verno per la mancanza di ogni con
sultazione e di ogni definizione di 
chiari orientamenti ed impegni in 
sede parlamentare su questioni es
senziali per l'economia meridionale 
e nazionale». . . . ... . 

Luigi Vicinanza 

Milano, di nuovo 
in piazza gli 
alimentaristi 
MILANO — Quelli della Motta hanno 
ritirato fuori dall'armadio il loro enor
me panettone da manifestazione: un cu
bo di più di due metri di lato, fatto come 
la famosa confezione del più conosciuto 
simbolo della pasticceria milanese. 

Una giornata fredda e piovosa, quasi 
un simbolo dei tempi duri che passa la 
categoria, ha accolto la manifestazione, 
ma il megapanettone è stato portato in 
corteo lo stesso, fino alla sede dell'Inter-
sind, dove un sindacalista, Carlo Stellu-
ti, ha riassunto brevemente le posizioni 
del sindacato (avrebbero dovuto parlare 
in tre, ma il maltempo ha favorito que
sta repentina ricomposizione unitaria). 

Insieme ai lavoratori della Sidalm, 
davanti allo stabilimento Motta di viale 
Corsica (quello per il quale il piano della 
Sme prevede solo la chiusura) c'erano 
anche quelli della Besana, un'altra fab
brica famosa e da tempo in difficoltà, 
dove sono in pericolo altri 500 posti di 
lavoro. E poi quelli della Caremoli, dove 
la cassa integrazione è ormai da tempo 
di casa; e quelli della Polenghi. della 
Saiwa, della Branca, di tutte le princi
pali aziende del settore alimentare di 
Milano. Tutte bloccate ieri mattina da 
uno sciopero compatto della categoria, 
ferma per 4 ore per l'occupazione e con
tro la cessione della Sme alla Buitoni di 
Carlo De Benedetti. 

Per l'occupazione, intanto. Perché, a 
differenza di quanto è avvenuto in cam
po nazionale, dove l'industria alimenta
re ha fatto registrare una buona espan
sione, mantenendo in pratica i livelli oc
cupazionali, a Milano questo è un setto
re in crisi. Dall'81, calcolano al sindaca
to, si sono perduti in media mille posti 
di lavoro all'anno: una emorragia che 
dissangua un settore produttivo di lun
ga tradizione, che conta ormai qui non 
più di 17 mila dipendenti. Di questi — è 
il dato più allarmante — 1.100 (Sidalm) 
sono in cassa integrazione, 500 (Besana) 
sono occupati in una azienda che lotta 

giorno per giorno per scongiurare il fal
limento, altre centinaia vedono il pro
prio posto di lavoro minacciato. 

Il punto di inizio è sempre lo stesso. 
Le aziende decentrano i propri apparati 
produttivi dalla città alla provincia, e 
spesso addirittura ad altre province. Le 
aree che cosi si ricavano vengono ricicla
te, garantendo di solito una ottima ren
dita di posizione. 

La stessa vertenza Sidalm di questi 
giorni parte dai medesimi presupposti. 
Con l'aggravante che ora si comprende 
meglio perché tanta durezza nella deci
sione di chiudere comunque lo stabili
mento di viale Corsica, mettendo in cas
sa integrazione dal 15 aprile tutti i di
pendenti. È evidente che questa era una 
condizione posta dal nuovo acquirente, 
il quale non voleva avere tra i piedi una 
•grana» di queste proporzioni. 

Si son fatti i conti senza l'oste, dice 
oggi la Filia. Oggi si riunirà a Roma il 
coordinamento nazionale dei delegati 
delle imprese pubbliche, e decideranno 
nuove iniziative. Davvero pensate di ot
tenere l'annullamento dell'affare?, ab
biamo chiesto a Emilio D'Alonzo, segre
tario degli alimentaristi Cgil milanese. 
'Non so, vedremo — è la risposta —. 
Certo è che dopo gli osanna della prima 
ora sono sempre più numerosi quelli 
che si rendono conto che in questo affa
re ci sono molti punti oscuri. E che in
tanto la mano pubblica compie un erro
re rinunciando a intervenire in un set
tore di importanza strategica come 
quello agro alimentare. Basta vedere 
cosa accade nella bilancia dei paga
menti per comprenderne il rilievo. O 
anche pensare agli interventi delle 
multinazionali americane in Italia. Per 
parte nostra la cosa non finisce qui. Il 
nostro interlocutore rimangono le par
tecipazioni statali: 

Siete d'accordo con Cisl e Uil in que
sta posizione? 

St, completamente-, 
Dario Venegoni 

Spesa: Goria 
chiede a Craxi 
una «resa 
dei conti» 
Rimpallo di responsabilità - L'As
sociazione bancaria rinvia il fondo 
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ROMA — Nella spesa pub
blica «non c'è dubbio che se 
ci sono stati degli straripa
menti dovremo agire», ha 
detto Craxi ieri a\V Agenzia 
Italia. Il governo «esaminerà 
con calma» la situazione do
po le elezioni. Anche li mini
stro del Tesoro, Goria, che 
pure non ha dubbi sugli srra-
ripamenti, ha aspettato le 
elezioni per riconoscerli e 
farsi autore addirittura di un 
•piano di risanamento* che 
— dopo le elezioni, s'intende 
— porrà come condizione 
per restare ministro del Te
soro, convinto com'è di non 
avere responsabilità nello 
straripamento. 

Certo è che Goria ha sco
perto, ad uso di propaganda, 
proposte a cui come ministro 
non ha dedicato né sforzi né 
attenzione: ad esempio, la 
restituzione della facoltà im
positiva agli Enti locali; la 
possibilità per le Usi e gli en
ti previdenziali di incremen
tare le loro entrate con ini
ziative autonome; una anali
si di percettori di spesa pub
blica (che spesso sono anche 
evasori). Sono tutte questio
ni sulle quali non è lecito im
provvisare e che compaiono 
per la prima volta, nella for
ma più generica, nelle di
chiarazioni di Goria. ' ' 

La recita dell'ingenuità 
continua da parte dei repub
blicani. Benché Giorgio La 
Malfa non sia nuovo a criti
che della «insufficienza del
l'azione del governo» che per 
la spesa pubblica è «talmente 
manifesta da costituire una 
delle questioni politiche es
senziali per definire i nuovi 
assetti dopo le elezioni», sem
bra del tutto illogico che il 
Pri, membro a pieno titolo 
del governo, abbia lasciato 
prima straripare il disavan
zo per porre soltanto dopo la 
questione degli «assetti». Il 
non averla affrontata a tem
po può Ingenerare più d'un 
dubbio sulla coerenza di 
scelte future i cui contenuti 
precisi non vengono precisa
ti. 

II comitato esecutivo del-

Olivetti-Att, 
integrazione 
«macie in Usa»? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'Olivetti ha 
diffuso ieri un comunicato 
per smentire un titolo del
l'Unità. Vi si dichiara che 
«è completamente infon
data la notizia sintetizzata 
nel titolo» da noi pubblica
to martedì, a proposito del
la ritirata della casa di 
Ivrea dall'impegno nei 
computers, per vendere i 
prodotti della multinazio
nale americana Att con cui 
si è alleata. 

In effetti il titolo, nella 
sua concisione, si prestava 
all'equivoco, soprattutto 
quando parlava di «rinun
cia alla produzione» di per
sonal , mentre il servizio 
evidenziava chiaramente 
che la decisione (si spera 
non definitiva) prevalsa 
nel gruppo dirìgente del-
l'Olivetti riguarda la ri
nuncia ad una ricerca e 
progettazione autonoma, 

allo sviluppo dell'intera 
«linea due» che doveva so
stituire l'attuale «linea 
uno», e quindi la rinuncia a 
sviluppare non tanto i 
•personal», quanto gli ela
boratori per l'automazione 
di ufficio, che costituisco
no la fetta più appetibile 
del mercato. 

Questa notizia ncn è sta
ta di fatto smentita dall'O-
livetti. Infatti la nota del
l'azienda ammette che, 
«per quanto riguarda.- l'u
tilizzo di minicomputer 
Att nella futura linea dei 
sistemi Olivetti, si fa pre
sente che obiettivo sempre 
dichiarato dell'alleanza 
Olivetti-Att è quello di rag
giungere nel tempo una li
nea integrata di prodotti, 
nei quali convergano le ca
pacità e le espenenze delle 
due aziende, come del re
sto lo stesso mercato si at
tende e richiede...». Il fatto 
che sia destinata ad au

mentare ulteriormente la 
vendita di personal com
puters Olivetti negli Usa 
(grazie anche al recente 
accordo con la Xerox) non 
esclude il fatto fondamen
tale: che alcuni dei più im
portanti prodotti Olivetti 
potrebbero avere domani 
un progetto -made in Usa». 

Gli altri argomenti ad
dotti dall'Olivetti, che van
ta il forte incremento delle 
risorse destinate alla ricer
ca e sviluppo (da 75 a 290 
miliardi in cinque anni) e 
del numero dei ricercatori 
aziendali (da 2.535 a 3.223 
nello stesso perìodo), non 
fanno che confermare le 
tesi contenute nei docu
menti della Direzione del 
Pei e dei lavoratori comu
nisti dell'Olivetti, di cui il 
servizio dell'Unità dava 
conto: il «matrimonio» con 
l'Att è stato positivo per 
l'Olivetti, ma è pure ri
schioso, perchè comporta 
pericoli innegabili di per
dita di autonomia dell'im
presa italiana. E lo scopo 
dichiarato dei documenti, 
come del nostro servizio, 
era appunto quello di su
scitare un ripensamento e 
lo sviluppo di nuove inizia
tive sul prodotto e sui mer
cati. 

m. e. 

Scarlino, intesa 
sull'ambiente 
orario e salario 
Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Un segnale 
positivo, una indicazione per 
riportare su un terreno di 
correttezza e confronto tra le 
parti sociali proviene dalla 
•Tioxide» di Scarlino, l'unica 
azienda — con 600 occupati 
— produttrice in Italia del 
biossido di titanio. Uno sta
bilimento salito alla ribalta 
della cronaca all'inizio degli 
anni 70 per "la vicenda dei 
•fanghi rossi». 

Lunedì a conclusione della 
consultazione e col consenso 
unanime ricevuto dall'as
semblea del lavoratori, l'a
zienda e il consiglio di fab
brica hanno siglato l'accor
do per la contrattazione arti
colata aziendale. Una intesa, 
viene anche a sconfessare sia 
la Confindustria provinciale 
sia l'associazione delle im
prese edili della provincia di 
Grosseto, arroccati sulle po
sizioni più chiuse dei diri
genti nazionali della Confin
dustria. 

Ma dall'importante fab
brica grossetana, passata 
nell'ottobre scorso di pro
prietà dalla Montedison alla 
«Tioxide», una multinazio
nale inglese che controlla il 
45% del prodotto europeo e il 
16% del mercato mondiale, 
viene invece la conferma di 
come quando si accantona
no posizioni pregiudiziali si 
possono conseguire risultati 
quanto mai significativi per 
l'insieme delle forze sociali. 
Nel concreto, sul pianod egli 
investimenti e dell'occupa
zione la «Tioxide- ha illu
strato l'approvazione di un 
piano di investimenti quin
quennale per 25 miliardi di 
lire destinati alla ristruttu
razione e rinnovamento 
tcnologico degli impianti. In 
mento all'ambiente e alla si
curezza, l'azienda «conferma 
la propria continua attenzio
ne al miglioramento delle 
condizioni ambientali e di si
curezza della fabbrica»: in tal 
senso per l'anno in corso, ol
tre alla normale manuten

zione, si prevede una spesa di 
200 milioni. Nel consegnare 
al consiglio di fabbrica le 
schede di sicurezza previste 
dagli accordi, con l'impegno 
aziendale a tenerle costante
mente aggiornate, attraver
so appositi incontri tra dire
zione e commissione am
biente del consiglio di fab
brica, alla luce dei migliora
menti realizzati, si andrà ad 
un riesame delle indennità 
di «disagiata condizione» sia 
per il lavoratore che il perso
nale impiegatizio. 

Sull'orario di lavoro è sta
bilita una riduzione annua 
contrattuale da 40 ore da 
realizzarsi nell'anno in cor
so. Sul salario, valorizzando 
la professionalità e collegan
dola al premio di produzione 
si stabilisce un incremento 
lordo mensile variante dalle 
60 mila lire per i lavoratori al 
primo livello fino a 113 mila 
lire per i lavoratori all'ottavo 
livello. Viene introdotto inol
tre un «bonus», in aggiunta 
al premio di produzione, una 
tantum uguale per tutti, le
gata al raggiungimento dei 
livelli produttivi previsti per 
il 1985. variabili in funzione 
delle tonnellate prodotte, fis
sate in 250 mila per 261 gior
ni lavorativi. Per l'organiz
zazione del lavoro le parti si 
incontreranno per verificare 
eventuali modifiche nella 
professionalità degli opera
tori Interessati dalle auto
mazioni. 

Paolo Zivianì 

Nell'abbigliamento 
l'Italia perde 
in competitività 

MILANO — La perdita di competitività dell'economia italia
na rispetto ai grandi paesi industrializzati sta penalizzando 
anche 11 settore dell'abbigliamento, generalmente considera
to in espansione. È quanto ha sostenuto ieri a Milano Cesare 
Gambirasi. presidente degli imprenditori abbigliamento, nel 
corso dell'assemblea annuale della categoria che ha celebra
to il 40° anniversario della fondazione. All'assemblea, svolta-
f i nel Palazzo Africa della Fiera, hanno partecipato Giovanni 
Spadolini, il sottosegretario al lavoro Borruso, Maria Luisa 
Sangiorgio assessore al Comune di Milano, Mario Bosetti 
presidente dell'ente fiera. Carlo patrucco ha ribadito che la 

Confindustria non pagherà la contingenza scattata coi deci
mali, sottolineando che la situazione economica italiana 
•non volge certo al bello, e questo lo dico senza nessuna 
volontà allarmistica» (è qui evidente la polemica con Craxi, 
costante cantore della nostra situazione rosea, nemico degli 
allarmisti! L'ing. Giancarlo Lombardi presidente della Fe-
dertessile ha concluso i lavori condividendo la linea espressa 
da Patrucco, ma polemizzando con quanti in Confindustria 
si «entusiasmano troppo della coerenza fine a se stessa, di
menticando l'esigenza del consenso e di migliorare le relazio
ni industriali». 

l'Associazione bancaria 
nemmeno ieri ha concluso 
l'esame del progetto di fondo 
di garanzia per 1 depositanti. 
Il progetto «ha raggiunto un 
avanzato grado di elabora
zione» e sarà sottoposto al 
consiglio dell'Abi il 22 mag
gio. Però sono ancora da «ac
certare e verificare alcune 
condizioni esterne di compe
tenza delle Autorità moneta
rie e di governo ritenute in
dispensabili per la concreta 
attuazione del fondo e la de
finizione della sua discipli
na». A molti mesi dall'Impe
gno preso in Parlamento di 
abrogare il cosiddetto decre
to Sindona, col quale si pone 
a carico del contribuente l'o
nere di eventuali crack ban
cari, il Tesoro non ha dun
que ancora definito le «con
dizioni esterne». È molto 
dubbio che lo farà nel breve 
termine di qui al 22 maggio. 

Di conseguenza, l'entrata 
in attuazione del fondo In
terbancario, il quale dovreb
be introdurre criteri di mag
giore responsabilizzazione 
degli amministratori delle 
banche, viene ancora rinvia
to. Al pari di tutte le altre in
novazioni che dovrebbero 
contribuire ad agevolare la 
ripresa degli investimenti. 

Tempo di «740» 
Ma a Genova 
ora ci pensa 
il computer 
Nuovo servizio predisposto dal Comune: in 
3/4 minuti una dichiarazione elettronica 

r. s. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per almeno 60 
mila contribuenti genovesi 
niente più dubbi, patemi 
d'animo, calcoli lunghi e 
difficili per la consueta 
compilazione del «740/S»: ci 
pensa il computer a farlo e, 
particolare non trascurabi
le, non costa una lira. 

'Èia sola città italiana ad 
aver realizzato questo servi' 
zio — ci spiega il dottor 
Cappitti, dirigente dell'uffi
cio imposte — grazie alla 
sensibilità del Comune, In 
particolare del vlcesindaco 
Gambolato e degli assessori 
Manilio e Dellacasa: Come 
funziona? Il Comune ha 
messo a disposizione degli 
uffici delle imposte 34 per
sonal computer-14 al Pala
sport dove da parecchi anni 
funziona un servizio com
pleto di informazione e rac
colta del modelli, ed il resto 
negli uffici distaccati delle 
varie zone cittadine in gra
do di elaborare i dati sulla 
base di un programma mes
so a punto da due specialisti 
dell'ufficio imposte, Gaietti 
e Fanciulli, e di fornire al 
contribuente il testo compi
lato della dichiarazione. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

7 / 5 6 / 5 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austrìaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2023.75 
634.50 
208.245 
561.175 
31.597 

2430.45 
1983 
176.175 
14.41 

1420.85 
1465.425 

7.99S 
752.775 
90.215 

220,885 
220.55 
305.95 
11.01 
11.317 

2058 
633,25 
207.73 
560.48 
31,522 

2438,15 
1982.87S 
175,90 
14,44 

1418,75 
1481,75 

8.061 
752,92 
90.105 

221.71 
221,365 
306,325 
11,095 
11.320 

Brevi 

Scendono i prezzi dell'olio combustibile 
ROMA — Da venerdì prossimo, IO maggio, l'olio combustibile fluido costerà 
532 Tire, sei lire in meno detlattuale quotazione: gli oli combustibili dens: 
passeranno a 434.28 tre quello Btz (basso tenore di zolfo) e a 395.79 lire 
l'Att (alto tenore di zolfo), con diminuzione di 9.58 e 9.71 lue. È il risultato 
della rilevazione settimanale dei prezzi medi europei al consumo: i nostri sono 
risultati i più alti. Le variazioni — trattandosi di prodotti a regime sorvegliato 
— saranno applicate direttamente dalle compagnie petrolifere. 

Unioncamere: +8 ,8 al consumo nel primo t r i 
mestre 
ROMA — Secondo te rilevazioni dell'istituto di-etto da Bassetti, la linea 
discendente dei prezzi continua con regolarità, di trimestre m trimestre, dal 
1984 ai primi mesi del 1985 Ma le previsioni per la seconda parte dell'anno 
— anche nel modello econometrico realizzato da Unioncamere — sono nere: 
l'inflazione avrà una nuova accelerata, e a fine 1985 potrà raggiungere ri 
ragguardevole traguardo negativo del 9.1 % Queste le previsioni Unioncame
re per i vari comparti" alimentari (a fine anno) +9.2%: non alimentari +9.9%; 
servizi privati + 10,2%: tariffe e prezzi amministrati +7%; affitti +6.8%. 

All 'Ol ivett i i l 65 % dell ' lndesit elettronica 
IVREA — Il pacchetto azionartoera m precedenza detenuto esdusrvamente 
daH'Indesit. In un comunicato. l'Olivetti precisa che l'operazione ha robiettivo 
di consolidare i risultati di mercato deB'Indesit Si dà anche notizia di un 
rapoorto ci collaborazione m factoring (cessione di crediti) tra la Obvetti 
Fmfactonng e la Indesit. 

Nomisma: la ripresa in preoccupante bonaccia 
ROMA — Sono le materie prime, secondo I istituto di ricerca, a lanciare un 
segnale allarmante, con l'indice di produzione (destagionaiizzato) che cala 
ormai da tre trimestri consecutivi. Le cause sarebbero m una scarsa uniformità 
del odo. che. sia pure con fatica, er ripreso: e nella morìa di aziende durante 
la crisi, non compensata dalla maggiore produttività di quelle risanate. Il 
sistema industriale — conclude Nomisma — fatica a ritrovare lo slancio del 
1980. 

Zanussi al nastro di partenza per il nuovo piano 
ROMA — Oggi a Pordenone i vertici aziendaB e sindacai si incontreranno, in 
vista deBa ormai prossima scadenza del 14 maggio, data prevista per 9 «via» 
al piano di r.strutturazione del gruppo. In quella data le parti sociali si rivedran
no al ministero dea" Industria. 

Ancora protesta dei cassintegrati a Brindisi 
BRINDISI — L'incontro con 4 sottosegretario alla presidenza del ConstgSo. 
Amato, previsto per •) prossimo 21 maggio, non è stato considerato daB'as-
sembiea dai sospesi — riunita ieri mattina davanti ai canee» del Petrolchimi
co — sufficiente per far riprendere un minimo di attività nello stabilimento 
industriale. 

Elsag, utile netto '84 3,5 miliardi 
ROMA — Intanto l'aumento di capitale deliberato nel settembre dell'anno 
scorso è stato ratificato dagli azionisti: Selema. Ansaldo. Stet e Iri. 

Il 25 l ' incontro per il gruppo Montesi 
ROMA — Un vertice tra Pandolfì • Attissimo dovrebbe decidere sulle offerte 
di acquisto, con i relativi piani di ristrutturazione. 

In pratica il cittadino de
ve scrivere su uno/due fogli 
estremamente semplificati i 
dati anagrafici, il totale dei 
redditi, il totale degli oneri 
deducibili, eventuali affitti e 
l valori catastali base degli 
immobili, oltre a barrare al
cune caselle. Tempo reale 
per la compilazione meno di 
tre-quattro minuti. Il mo
dulo viene passato all'elabo
ratore che in tre minuti lo 
legge, lo interpreta, correg
ge automaticamente even
tuali errori («ne abbiamo 
previsti quaranta diversi») e 
fornisce al cittadino la copia 
della dichiarazione da tra
scrivere sul modulo «740/S». 
Sul responso del computer è 
anche precalcolata la per
centuale di autotassazione 
da versare a novembre. 

Gli utenti del nuovo servi
zio sono quel contribuenti 
che oltre al reddito di lavoro 
hanno una pensione e un 
appartamento e sono circa 
120 mila a Genova. Per 
adesso il servizio è in grado 
di coprire metà del pubblico 
potenziale. 'Purché natu
ralmente — precisa il dottor 
Cappitti — ci sia una af
fluenza graduale e costante 
e non ci si accalchi negli ul
timi giorni del mese». 

Quello messo a punto dal 
Comune e dall'ufficio impo
ste è un servizio modello e 
funziona perché la civica 
amministrazione spende le 
centinaia di milioni neces
sari ed un gruppo di funzio
nari statali ci ha dedicato 
fatica, passione e intelligen
za creativa. Ma Io sfondo 
operativo resta quello di 
una macchina statale che 
funziona malissimo, non fa 
arrivare i moduli come av
vertiva un grande cartello 
affisso al Palasport o ne 
manda di tipo non utilizza
bile. 

Paolo Saletti 

«Non tas
sabili le 
liqui
dazioni» 
ROMA — Mentre governo e 
Parlamento non hanno ancora 
provveduto a varare la nuova 
normativa sulla tassazione del
le liquidazioni (un esplicito in
vito in tal senso era stato rivol
to un anno fa dalla Corte Costi
tuzionale) la Corte di Cassazio
ne ha emanato una sentenza 
destinata a gettare benzina sul 
fuoco delle polemiche. Equipa
rando le indennità di fine rap
porto di lavoro alle risorse dì 
natura previdenziale, la Corte 
suprema stabilisce quindi la lo
ro intassabilità. Di conseguen
za, gli atti sono stati rimessi al
la Corte Costituzionale. 

Per la verità, nel rivolgere il 
monito a governo e Parlamen
to, l'Alta corte non aveva ac
cennato alla condizione di in
stabilità tout court delle liqui
dazioni. Aveva invece annun
ciato una eccezione di legitti
mità per alcune norme che — 
all'interno del sistema di tassa
zione — discriminavano tra la
voratore e lavoratore^ accen
tuando, per esempio, il carico 
fiscale sulle indennità percepi
te dai dipendenti di un'unica 
amministrazione rispetto a 
quelle percepite da lavoratori 
che nel corso della carriera ave
vano una o più volte cambiato 
azienda. 

Come abbiamo detto, la revi
sione della normativa non è an
cora approdata a un risultato 
positivo. E questo per l'ostru
zionismo de di fronte alla pro
posta del ministro Visentini 
(che tra l'altro raccoglieva in 
parte un'istanza Pei) di tassare 
anche i premi delle polizze-vita 
contratte con gli istituti di assi
curazione. 
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Qui accanto 
Gyórgy Lukàcs in 

una foto del 1968. 
Sotto, il grande 

pensatore nel 1914 

P 

LA SCUOLA di Bu-
dapest? La de
nominazione è 
di Lukàcs, degli 

anni 60. Non individua solo la 
cerchia dei discepoli, pur nu
merosi Lukàcs la riferiva in-
fatti a tutta la comunità degli 
studiosi di Budapest, influen
zati o no che fossero dal suo 
pensiero, che avevano in co
mune il progetto di un nnno-
vamento del marxismo da 
perseguirsi nella più ampia 
autonomia di pensiero Anche 
oggi, possiamo dire che ap
partengono alla "Scuola di 
Budapest" sia filosofi non lu-
kàcsiam sia quelli che come I. 
Hermann, F. Tokej, Cs. Varga 
e altri sono stati invece intimi 
di Lukàcs e tuttora ne seguono 
l'orizzonte di ricerca Come vi 
appartengono molti esponenti 
della scuola storica, sociologi
ca ed economica che ha pro
dotto tra l'altro, con Yanossy, 
figlio adottivo di Lukàcs, im
portanti modelli teorici che 
danno conto dell'impetuoso 
sviluppo ungherese di questo 
ventennio E ne fanno parte, 
ovviamente, a cominciare da 
L Sziklai il direttore, quanti 
operano all'archivio Lukàcs, 
sviluppatosi in importantissi
mo centro di studi internazio
nali Del resto, a Budapest, c'è 
anche una scuola di psicana
lisi molto attiva, unico esem
pio del genere nei paesi socia
listi» Cosi ci dice, in risposta a 
una nostra domanda, lanos 
Kelemen, ordinano di filoso
fia all'Università di Budapest 
e direttore del Dipartimento 
di filosofia dell'Accademia 

«La religieuse» 
era un film 
di Rivette 

ROMA — A causa di un errore 
redazionale il bre\e articolo 
che, sulle pag'ne del CS di ieri, 
presentava una «lettera aper
ta» di Jean-Luc Godard, attri
buiva la paternità del film «La 
religieuse- allo stesso regista 

f ine\ rino. In realta il film e di 
acques Kit ette: la «lettera», 

dunque, fu scritta da Godard 
nel 1966 (e pubblicato il 6 apri
le di quell'anno sul settimana
le «Nomel Observateur») in 
difesa dell'opera, ispirata a Di
derot, del collega e amico, cen
surata dal ministro Malraux. 
Ci scusiamo con i lettori del
l'Unita dello spiacevole errore. 

ha al centro il problema della 
prassi e dell'etica. Se la dram
maticità della situazione rivo
luzionaria di allora colora il 
testo lukàcsiano di utopismo 
messianico e di forte passione 
teorica fino allo schematismo, 
tanto da fornire un'immagine 
di Lenin che — come osserve
rà più tardi lo stesso Lukàcs 
— mancava di caratterizzarlo 
come «tipo umano», la propo
sta lukàcsiana della figura di 
Lenin come perenne esser-
pronti alla vita, come tipo 
nuovo di atteggiamento esem
plare verso la realtà, è propo
sta di un ideale da seguire, non 
di un mito da ossequiare E poi 
— come ha osservato Tronti 
— qui Lenin è soggetto di una 
storia profana, e l'individuo 
che cerca di essere sempre 
teoricamente preparato ad 
ogni possibile svolta pratica, 
che perciò è capace di realpo
litik rivoluzionaria, di com
promessi e svolte tattiche che 
non perdono mai di vista la di
rezione strategica. E — ha ag
giunto Scarponi — nel com
pletare più tardi l'immagine 
di Lenin, Lukàcs lo assimilerà 
all'ideale del «sapiente» stoi
co-epicureo: per un verso tut
to proiettato sulla grande sto
ria, coi suoi doveri-compiti di 
lunga portata, per l'altro ver
so tutto attento alla vita quoti
diana e al godimento imme
diato, alla ricerca della felici
tà individuale. 

In precedenza Istvan Feher 
e lanos Kelemen avevano 
analizzato del giovane Lukàcs 
di «Stona e coscienza di clas
se» la critica della scienza e 

A cent'anni dalla nascita del filosofo ungherese un convegno a Ferrara 
ha fatto il punto sulle alterne fortune di un pensiero che ha influenzato 

profondamente il marxismo contemporaneo. lanos Kelemen ci parla di una 
scuola, quella di Budapest, che ancora lavora sui grandi temi lukàcsiani 

«Noi, figli di Lukàcs» 
ungherese delle scienze. In po
sizione strategica, quindi, per 
parlarci con grande compe
tenza della Scuola di Buda
pest. 

Lo incontriamo al convegno 
su «La politica nel marxismo 
del giovane Lukàcs», tenutosi 
nei giorni scorsi a Ferrara, a 
conclusione di un ciclo di ini
ziative che il locale Istituto 
Gramsci ha dedicato al pensa
tore ungherese in occasione 
del centenario della nascita. 

Al convegno, il saggio lu
kàcsiano su «Lenin» del 1924 
era stato uno dei testi che più 
avevano acceso il dibattito. A 

fiartire da due contrapposte 
etture. Quella di Massimo 

Salvador! che l'aveva inter
pretato come il più alto con
tributo al «mito di Lenin», ve
ro e proprio testo religioso ce
lebrante le virtù esemplari 
del «capo carismatico» venuto 
a redimere il mondo E quelle 
di Mano Tronti e Alberto 
Scarponi che avevano invece 
interpretato il testo come mo
mento del lungo e tormentato 
iter filosofico di Lukàcs che 

l'interpretazione della filoso
fia classica tedesca che quel
l'opera contiene. Ma ecco 
quanto dice lanos Kelemen. 

— Cosa fa la «Scuola di Bu
dapest» per quanto riguar
da quel capitolo così decisi
vo che è la teoria del socia
lismo? 
•Le discussioni di teoria del 

socialismo — ci dice Kelemen 
— considerano oggi come del 
tutto inadeguate le definizioni 
con cui si pensava, anni addie
tro, di caratterizzare le nostre 
società coi termini di "società 
di transizione", "capitalismo 
di Stato", "pre-socialismo", e 
simili. L'orientamento preva
lente nel dibattito odierno ten
de a metter da parte definizio
ni generali per concentrarsi 
invece sullo studio critico del
la storia di queste società. Es
se. infatti, non saranno il so
cialismo reale, ma è certo che 
hanno ormai una "storia"». 

— Cosa hanno messo in lu
ce gli studi sulla società un
gherese di questi decenni? 
•Che si sono verificate 

grandi trasformazioni in mo

do del tutto imprevisto, al di 
fuori delle direzioni fissate 
nella pianificazione economi
co-sociale degli anni 50, cre
duta onnipotente. Il divario 
tra previsioni e storia reale è 
evidente nell'alta mobilità so
ciale non previsto che ha ca
ratterizzato la modernizzazio
ne del paese, nel divario tra il 
grande sviluppo dell'agricol
tura, che la colloca per molte 
produzioni ai primi posti mon
diali, e il ritardo di certi setto
ri industriali e dei servizi gra
vati da un forte peso di mano
dopera esuberante, e così via». 

— E gli studi sulla struttu
ra di «classe» del paese? 
«Per dare l'immagine della 

nostra attuale società vengo
no usati in prevalenza i con
cetti di "gruppi di interesse", 
"strati sociali", "mobilità" e 
così via. Da qui, e dallo studio 
dei mutamenti culturali e nei 
valori, evidentissimi — per 
esempio — nella dissoluzione 
della famiglia, emergono le 
differenze e i contrasti che 
percorrono la nostra società». 

— In che senso si differen

ziano questi studi, nei loro 
' orientamenti, da quelli del
la moderna sociologia dei 
paesi capitalistici? 
«Forse nel senso che moltis

sima ricerca è orientata ai te
mi della uguaglianza e disu
guaglianza sociale. Sono un 
prevalente oggetto di ricerca i 
tipi di uguaglianza e di disu
guaglianza compatibili con 
uno sviluppo socialista, oggi 
che le disuguaglianze da noi 
sono molto cresciute rispetto 
al passato». 

— E i movimenti sociali, 
esistono, si studiano? 
«C'è un movimento ecologi

co di notevole consistenza e ha 
una certa diffusione, tra gli 
studenti, un movimento auto
nomo per la pace. Non c'è, in
vece, un movimento femmini
sta, forse per il posto che la 
donna ha nella società unghe
rese, per la legislazione molto 
avanzata che la avvantaggia e 
per i grandi mutamenti socia
li e nel costume di cui ho fatto 
cenno. Il filosofo-sociologo 
Papp è quello che, più di altri, 
ha studiato questi movimen

ti». 
— E l'Archivio Lukàcs per
ché è così importante? 
«Non solo per l'ovvio fatto 

di custodire e mettere a dispo
sizione degli studiosi un'eredi
tà così cospicua com'è quella 
della biblioteca di Lukàcs, di 
tutti i suoi manoscritti (molti 
gli inediti), e della enorme 
quantità di corrispondenza 
che si rivela sempre più pre
ziosa per capire meglio non 
solo Lukàcs, ma anche Sim-
mel, Max Weber, Bloch e tanti 
altri. Ma anche per tutti gli 
altri compiti che l'Archivio 
assolve e sono via via cresciu
ti: la cura e la pubblicazione 
della collana di inediti lu
kàcsiani nella lingua in cui fu
rono scritti, gli studi che l'Ar
chivio commissiona e pubbli
ca dei materiali connessi alle 
ricerche di Lukàcs, il lavoro 
teorico che l'Archivio pro
muove e che si è già concreta
to, per esempio, in una serie di 
monografie. In questa collana 
il direttore dell'Archivio, Szi
klai, ha pubblicato di recente 
il suo "Lukàcs e il fascismo"». 

— E per gli studi più «filo
sofici» verso quali ricerche 
è orientata oggi la «Scuola 
di Budapest»? 
«I grandi temi lukàcsiani 

della decadenza della cultura 
borghese e della possibilità di 
una cultura socialista sono og
gi l'oggetto precipuo della ri
cerca di Hermann, che ha ap
pena terminato di scrivere "Il 
pensiero di Lukàcs", la prima 
vera e propria biografia di 
questo autore. Tokei continua 
a lavorare sulla teoria delle 
formazioni economiche, con 
particolare riguardo a quella 
asiatica. Un altro campo di ri
cerche importanti è quello 
che impegna Varga, filosofo 
del diritto. L'opera di Lukàcs 
fa gran conto dei sistemi for
mali del diritto e la ricerca di 
Varga è volta ad approfondire 
e sviluppare queste indagini 
lukàcsiane». 

— E i tuoi studi di teoria 
linguistica io che senso si 
differenziano da quelli pro
dotti in Occidente, di cui so 
che sei profondo conoscito
re? 
«Le teorie moderne sono 

molto importanti per l'analisi 
e la rappresentazione formali 
della lingua, ma mancano 
gravemente in un punto: nel
l'orizzonte ontologico che a 
mio avviso è indispensabile 
per comprendere la natura 
della lingua. Io ricavo il qua
dro delle connessioni generali 
che permettono di capire la 
natura del linguaggio dall'On-
tologia di Lukàcs, per tanta 
parte. Altri giovani ricercato
ri della Scuola di Budapest, 
soprattutto quelli impegnati a 
rinnovare il materialismo sto
rico, mutuano invece questo 
orizzonte ontologico dalla teo
ria habermasiana dell'azione 
comunicativa, considerata 
teoria rivale di quella di Lu
kàcs». 

Piero Lavateli'! 

Sin dalle prime battute 
l'autore ci dice che questo li
bro (K.S. Karol, Sohk. Peri
pezie di un giovane polacco 
nella Russia in guerra. Mi/a
no, Feltrinelli, pp. 281, lire 
20.000) se l'è portato dentro 
per quarant'annt, una vita, 
sapendo che un giorno lo 
avrebbe scritto. Non so se 
questo basti per dire che lo 
considera anche ti suo la voro 
più importante. Certo, noi Io 
giudichiamo come tale: un 
volume a lungo pensato, cu
rato, desiderato, eppure 
scritto con grande sponta
neità e straordinaria imme
diatezza. 

Non capita sovente di po
ter dire: ecco un bel libro. Lo 
si fa dunque con tanto più 
piacere. Un libro singolare; 
innanzitutto per la originali
tà dell'esperienza che ne è 
all'origine. Ma questo non 
basterebbe. È infatti solo 
uno dei motivi di interesse, 
cui è giusto aggiungerne 
molti altrr la scorrevolezza 
della narrazione, la lucen
tezza dei colon con cui vi ri
vivono lontane vicende, il 
sottile umorismo che non 
abbandona il racconto nean
che nelle sue pagine più 
drammatiche, la misura di 
fronte ai fatti che non cade 
nemmeno quando il tono si 
fa vagamente picaresco. Non 
dimentichiamo infine il va
lore, anch'esso piuttosto ra
ro, della traduzione dal fran
cese di Rossana Rossanda. 

Karol non è al suo primo 
libro. Sebbene si sia svolta. 
prevalentemente in Francia, 
la sua attività giornalistica e 
I volumi che ne aveva tratto 
in precedenza sono cono
sciuti anche in Italia. Quel 
suoi scritti provocarono, di 
volta in volta, in noi reazioni 

di i erse: consenso o polemi
ca, interesse o disappunto. 
Tutto normale, data la natu
ra di quei lavori. Ma questa 
\olta siamo di fronte a qual
cosa di assai nuovo e diverso 
nel cammino letterario del
l'autore: non solo per il ca
rattere autobiografico del
l'opera, ma proprio per la ca
pacità di farne qualcosa di 
più della rievocazione di una 
vicissitudine personale. 

Sohk é tante cose. È il libro 
di un'adolescenza, maturata. 
anzitempo per wa delle cir
costanze. E un libro sulla 
guerra. Un libro di avventu
re. Un libro di amori e di 
amicizie. Infine è un libro 
sulla Russia, uno dei più ve
ritieri che ci sia stato dato 
leggere: un libro dove la 
Russia sovietica, la Russia 
della più tragica guerra della 
sua stona, non è vista, ma 
vissuta. 

Giovane polacco, Karol fu-
travolto a 15 anni dall'inva
sione nazista del suo paese e 
si nfugiò m Urss o, meglio. 
in quella parte della Polonia 
prebellica che l'Ursssi npre-
se nel '39. Ma vi fu in un pri
mo momento deportato: fug
gì tuttavia dalla Siberia e ap
prodò a Rostov, dove studiò, 
entrò nel Komsomol, fu ar
ruolato nell'esercito, conob
be la disperata ritirata verso 
il Caucaso; ad Erevan venne 
di nuovo arrestato, patì il 
campo di concentramento; 
infine liberato, potè tornare 
a Rostov dove riprese la vita 
civile e dove rimase sino alla 
fine della guerra, quando de
cise di tornare in Polonia (da 
cui emigrerà più tardi). 

Come si vede, materia per 
un libro ve ne era in sovrab
bondanza. Ma, da sole, nean
che le peripezie più singolari 

«Solik» di K. S. Karol è la storia 
del complicato e passionale 

rapporto con il paese sovietico 

Un polacco 
dalla 

Russia con 
odio-amore 

bastano a fare -un romanzo-. 
Il libro nasce da ben altro. E 
quello di Karol non è un •ro
manzo: È una storia, questo 
sì. Non potendo, m una re
censione, parlare a dovere di 
tutti i suol ingredienti, su 
uno in particolare vale per 
ma la pena di soffermarsi: il 
rapporto del giovane profu
go di ieri e scnttore di oggi 
con la Russia, che è in fondo 
la vera principale protagoni
sta del suo racconto. Dico 
Russia e potrei dire Urss, ma 
questo finirebbe per compli
care troppo il discorso. 

La Russia può essere vista 
e vissuta in tanti modi. C'è 
un solo stato d'animo che es
sa non tollera, pena l'eterna 
estraneità: l'indifferenza. 
Ebbene, questo è proprio ciò 

che è del tutto assente dal
l'atteggiamento di Karol; di 
qui però vengono alcune 
conseguenze. Scartata l'in
differenza, la Russia provo
ca odii e amori in misura 
maggiore di quanto, almeno 
per mia espenenza, possa fa
re qualsiasi altro paese: pro
voca si badi, gli uni e gli altri 
insieme, raramente mitigati 
da sentimenti intermedi. Si 
amerà qualcuno e qualcosa, 
si odierà qualcun altro e 
qualcosa d'altro e lo si farà, 
se se ne è capaci, con una ca
rica passionale che altrove 
sembrerebbe mal nposta. 
Tutta l'Ironia di Karol non 
basterebbe a cancellare que
ste naturali reazioni alla 
Russia, che In tanti abbiamo 
condiviso: del resto, non è Il saggista e giornalista polacco K. S. Karol 

nemmeno sua intenzione 
farlo. 

Vi è nel suo racconto una 
straordinaria galleria di per
sonaggi, soprattutto ragazze 
e giovani coetanei dell'auto
re, insieme a tutta una mol
titudine di figure minori, ma 
ugualmente degne di ricor
do. Sono inconfondibili. E 
quando li rivedi tutti insie
me, ti dici: è vero, questa è la 
Russia. Ti accorgi anche 
quanto questo serva a sfata
re una delle più incredibili, 
eppur diffuse leggende che si 
siano mai create attorno a 
questo paese: la leggenda di 
una società, resa efficiente 
da uno spinto implacabile di 
organizzazione e grigia dalla 
dominante uniformità. Men
tre la realtà, come sa chi la 
conosce, è quella di un radi
cato e antico anarchismo 
contadino, individualista ep
pur solidale, che ha resistito 
sempre anche alle più tragi
che vicende del paese. 

Verso questo mondo l'au
tore prova affetto, quasi te
nerezza. Se un nlievo c'è da 
fargli, è che l'ultima parte 
del racconto ci appare quasi 
opaca rispetto alla prima, 
pur restando sempre assai 
apprezzabile. Crediamo di 
comprenderne le ragioni. In 
quegli ultimi due capitoli 
égli ci parla dei mesi in cui, 
dopo l'amara espenenza del 
campo, aveva preso anche la 
decisione di andarsene dalla 
Russia. La narrazione cam
bia in modo quasi Impercet
tibile. Ma lo si sente. Tutte le 
sue ultime 'peripezie* porta
no Il segno di quel dtstacco 
da un mondo che resta, più 
dello stesso autore, 11 prota
gonista dominante del libro. 

Giuseppe Beffi 

«robot 
sexy» di 

Hajime Sorayama 

Dalle antiche stampe alla 
video-art, dal kimono ai robot 

sexy: a Genova in 7 mostre 
tutto il paese del Sol Levante 

Giappone 
istruzioni 
per l'uso 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il Giappone è arrivato: incuriosisce, fa parlare, 
divide, comunque coinvolge. In pochi giorni almeno 35 mila 
persone hanno visitato le varie mostre: anche calcolando che 
un buon numero di visitatori abbia fatto, come l pellegrini 
dell'anno santo, il «giro delle sette mostre» e siano stati quin
di contati più volte il risultato rimane cospicuo, soprattutto 
in una città tradizionalmente guardinga in cui, prima di 
andare ad una mostra o ad una rappresentazione, ci si infor
ma tre o quattro volte, e dove non hanno spazio mode che 
fanno fortuna altrove. 

Successo quindi di «Giappone avanguardia del futuro?», 
grazie anche alla molteplicità dell'offerta culturale capace di 
suscitare gli interessi più diversi. Ci si accalca nelle sale della 
medioevale «Commenda» (dove si riunivano i crociati prima 
di imbarcarsi verso Gerusalemme e dove un papa — Urbano 
VI — fece sgozzare cinque cardinali del proprio seguito te
mendo una congiura) a vedere le stampe erotiche o ad osser
vare una raccolta di pregiati kimono, con maestri che inse
gnano ad utilizzarli (un buon esemplare costa 25 milioni e ci 
vogliono mezz'ora di tempo e due aiutanti per indossarlo). 

Da un'altra parte della città, nei giardini della Villetta Di 
Negro, strani insetti metallici sistemati fra le piante diffon
dono musica mentre al museo d'arte giapponese «Chioccone» 
lo stilista Yoshiki Hishinuma presenta le ultime creazioni di 
moda di Tokyo. 

Per chi si interessa di grafica una sosta al teatro «Falcone» 
con la mostra dei cartelloni di Hajime Sorayama ed I suoi 
sexi robot femminili; per gli appassionati di fotografia una 
rassegna di sette fra gli autori più discussi del panorame 
giapponese; per chi preferisce il teatro una raccolta di sceno
grafie di Seten Asakura e poi una cascata di video, dai pro
grammi televisivi agli spot pubblicitari, alla grafica col com
puter. 

A palazzo rosso una delle mostre più interessanti: «riversi-
de» di Setsuko Ishii e «giardini del futuro» di Katsuhiro Ya-
maguchi. Si tratta di giardini giapponesi, ma che giardini! La 
prima ci propone una trama di graniglio bianca in cui l'unica 
forma di vita e di colore è data da una serie di ologrammi, 
una sorta di riproduzioni fotografiche tridimensionali. Il se
condo, considerato il maggior esponente della nuova «video-
art» giapponese ha costruito un giardino dove gli alberi sono 
laser e gli stagni, con i tradizionali pesci rossi, sono solo un 
prodotto elettronico e persino il gesto — classico nel costume 
orientale — di nutrire i pesci è filtrato da una cinepresa e 
trasformato in una presenza spettrale. Due giardini bellissi
mi e inquietanti, che prefigurano la tecnologia ma escludono 
lavila. 

Dall'altro lato della strada altra mostra, a palazzo bianco, 
con i quadri di Tadanory Yokoo, i manichini con gli abiti di 
Issey Miyake (una specie di Missoni giapponese) ed l graffiti 
di Shinro Ohtake. 

Al teatro «Garibaldi» è allestita una mostra con il materiale 
scenico di Mishima di Paul Schrader — il fì»m che sarà pre
sentato in questi giorni a Cannes — ed i costumi realizzati da 
Eiko Ishìoka. 

Continua al «palazzo» una rassegna di cinema sperimenta
le giapponese alla quale è intervenuto anche Nagisa Oshima, 
il più noto esponente di quella cinematografìa. E si annun
ciano nuove iniziative sull'avanguardia giapponese, concer
ti, spettacoli di danze «butoh». 

Ma la mega iniziativa ha pensato anche ad altro, presen
tando il rchanoyu; la cerimonia del tè, che viene considerata 
una vera e propria tradizione d'arte, oltre che di costume 
familiare e ad una rassegna di gastronomia basata, ovvia
mente, sul pesce crudo. E non storcete 11 naso perché una 
tipica ghiottoneria genovese, riservata purtroppo a pochi, 
sono i bianchetti crudi pescati e mangiati \ Ivi, per non parla
re delle acciughe crude con il limone. 

Soddisfatta la curiosità — ed è gran merito degli organiz
zatori della rassegna, in primo luogo dell'assessore alla cul
tura del Comune Attilio Sartori ma anche di Ester Carla De 
Miro ed il suo gruppo di collaboratori, averlo fatto — da 
questa gran quantità di cose che apprendiamo sul Giappone, 
aalle sue espressioni d'arte, sembra venirne un messaggio di 
freddezza tecnologica abbastanza inquietante, quasi quanto 
le donne robot con le loro curve d'acciaio inox. 

E non sembra che questo attenga solo all'oggi, telematico 
computerizzato e alieno. La stupenda rassegna di stampe 
antiche dedicata a «bellezza ed eros nell'Immagine giappone
se» e addirittura proibita ai minori di 18 anni, ci sembra 
altrettanto fredda e perfino tecnologica. Forse perché tanta 
parte di questa produzione era stata pensata fondamental
mente come una sorta di libretto d'istruzioni, se non voglia* 
mo dire più brutalmente d'uso, rivolto alle donne. 

Paolo Seleni 

e. , \ 
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pciiacoH Rossini 
in un disegno 

del 1 8 5 7 

Videoguida 

Raidue, ore 16.55 

Quattro 
fratelli 

in bianco 
e nero: i 

Karamazov 
Ritorna su Raidue, alle 16.55, un kolossal televisivo di sedici 

anni fa: / fratelli Karamazov, capolavoro di Fedor Dostoevskj, 
ridotto per la televisione in sette puntate (ma al pomeriggio verrà 
presentato in ben quindici episodi) da Sandro Bolchi. Salvo Ran-
done, Lea Massari, Corrado Pani, Carla Gravina, Sergio Tofano, 
Fosco Giachetti, Orso Maria Guerrini, Massimo Serato, Gianni 
Agus, Antonio Battistella, Cesare Polacco, Carlo Simoni, Glauco 
Onorato e Roldano Lupi sono alcuni fra gli interpreti chiamati nel 
'69 a sorprendere i telespettatori con questa grande produzione in 
bianco e nero che verrà riproposta adesso tutti i giorni da Anna 
Giolitti e Letizia Solustri nel programma Due e simpatia. Un 
ripescaggio che farà piacere anche a chi ha il gusto del «revival 
televisivo», di cui i Karamazov sono una pietra miliare. Il romanzo, 
infatti, ridotto a fumettone, ci porta in una Russia da cartolina, in 
cui il padre Fedor Karamazov — cinico e dissoluto — è al centro 
dei rancori, degli odi e dell'affetto dei quattro figli: Dimitri, educa
to da parenti e entrato nell'esercito, Ivan e Alesa, figli di secondo 
Ietto, e Smerdiakov, figlio di una mentecatta che Fedor tiene come 
cuoco. 

Canale 5, ore 22.50 

Tutto ciò 
che fa moda: 

anche i 
principi... 

Dopo il viaggio in Italia di 
Carlo e Diana, sembra che le 
•favole dei principi» siano tor
nate dì moda, e che persino i 
Principi in carne ed ossa attiri
no la curiosità della gente, an
che quando non fanno altro che 
inaugurare mostre. Così Caroli
na di Monaco e babbo Ranieri, 
in alta uniforme per tagliare i 
nastri della quarta mostra del 
lino a Montecarlo, sono stati 
accecati dai riflettori di Berlu
sconi, che apre con questo av
venimento la rubrica Nonsola-
moda su Canale 5 (alle 22.50). 
Altri servizi: da Montecarlo al
la Corsica, che adesso sarà rag
giungibile da Pisa in solo mez
z'ora con un volo charter inau
gurato da poco. Ancora mare: 
dalla Corsica si vola a Rapallo, 
perla della Riviera Ligure, per 
un viaggio nel grande antiqua
riato, grazie ad una mostra te
nutasi recentemente nel castel
lo di questa città. Infine, nel 
programma di «varia vanità* a 
cura di Fabrizio Pasquero, co
me sempre un .ritratto»: questa 
volta sì parlerà di una grande 
firma francese, dei suoi gioielli 
e accessori: Yves Saint-Lau
rent. 

Raidue, ore 17.35 

Che cos'è 
la diplomazia: 
la parola agli 
ambasciatori 
La diplomazia alle soglie dei 

duemila è l'argomento della 
puntata della rubrica -Vedia
moci sul due-, presentata da 
Rita Dalla Chiesa e a cura del 
William Azzella, in onda alle 
17.35 su Raidue. 

Emerge una nuova Figura di 
diplomatico, tecnico ad altissi
ma specializzazione, non più 
strumento ed interlocutore fra 
due singoli paesi, ma abituato 
ad operare in organismi inter
nazionali come l'Onu e la Cee. 

Discuteranno questo argo
mento tre generazioni di amba
sciatori: Egidio Ortona, una 
delle figure più rappresentative 
della nostra diplomazia del do
po-guerra; Boris Biancheri, 
uno fra i più giovani ambascia
tori, attualmente direttore ge
nerale degli affari politici della 
Farnesina; Giorgio Sfarà, con
sigliere di legazione, segretario 
generale del sindacato autono
mo dei diplomatici, e due gio
vanissimi. entrati in carriera. 
dopo aver vinto il concorso, nel 
gennaio 1985. Il servizio dal ti
tolo «Con la diplomazia nel 
cuore», è di Raffaella Spacca
t i l i . 

Retequattro, 20.30 

«Concerto di 
primavera» 

con Remigi e 
la Zanicchi 

Alle 20.30 andrà in onda su Retequattro il •Concerto di prima
vera, dal teatro Donizetti di Bergamo condotto da Iva Zanicchi e 
Memo Remigi. Partecipano cantanti e personaggi dello sport. II 
ricavato sarà devoluto a favore dei bambini affetti da distrofia 
muscolare. Qualche nome: i Novecento. Drupi. Viola Valentino, 
Loredana Berte con il suo pezzo forte .Ragazzo mio*. Marco Ferra-
dini con «Misteri della Mia». Valene Dorè, sofisticata e un po' 
maga, Christian (nel pezzo .None serena.). Poi: Fiorella Mannoia. 
Lavezzi, Zucchero. Franco Simone. Valentino, lo strumentista 
Carcera, Kano e Sahara. la «rivelazione. Albert One in «Heart of 
fire». Per lo sport, i pilou di Formula 1 Piercarlo Ghinzani e 
Michele Albereto. Per i tifosi di calcio Daniele Massaro della 
Fiorentina. Lo stilista Trussardi presenterà alcuni modelli e un 
•pezzo* di design di sua produzione, una bicicletta che è un vero 
•status symbol*. 

Raitre, ore 17.05 

Gianni 
Morandi, 
divo del 

pomeriggio 
•Galleria di dadaumpa ». la trasmissione a cura di Sergio VMtania 
in onda alle 17 su Raitre, è dedicata questa settimana a Gianni 
Morandi. Saranno riproposti due dei programmi serali di maggior 
successo del cantante, che negli anni anni settanta indossò le vesti 
del conduttore di spettacoli musicali televisivi: -Alle 9 della sera. 
del 1975, e 'Rete 3- del 1976. 'Alle nove delta sera: in onda 
questo pomeriggio, è la continuazione del fortunato -Alle sette 
della sera* che dopo sei mesi di trasmissione pomeridiana fu 
promosso alla prima serata, con la conseguente modifica del titolo. 
Partner di Morandi nella conduzione è Elisabetta Viviani: ogni 
puntata propone ospiti musicali dedicati di volta in volta ai giova
nissimi, ai meno giovani e ai non più giovani. 

Televisione Grandi nomi della musica per una 
serata «in diretta» (il 20 maggio) da Versailles 

Rossini in 
mondovisione 

MILANO — Rossini via satellite il 20 maggio, in 
diretta dalla Reggia di Versailles. Collegamenti 
visivi con Italia, Germania, Austria, Inghilterra, 
Giappone eccetera. Duecento milioni di spetta
tori previsti. Dirigerà Claudio Abbado. Cante
ranno la Caballé e la Home, Araiza, Darà, Rai
mondi, Ramey. Eccetera eccetera. 

L'annuncio del «Gala in mondovisione* con 
musiche del gran Gioacchino, è stato dato ai gior
nalisti dal produttore Andrea Andermann e dal 
dirigente di Raitre, durante un succulento pran
zo con menu di opere rossiniane: Antipasti alla 
Tancredi, Tagliolini Semiramide, Italiana in 
Algeri al forno, e via di questo passo sino alla 
Cenerentola in sorpresa. Il dirigente della Rai, 
per fortunato caso, si chiama anche lui Rossini. 
Al posto d'onore sedeva Abbado che, tornato in 
mattinata da New York dove ha diretto due con
certi, aveva provato nel pomeriggio ìl Macbeth 
alla Scala e si riposava cenando, anche lui, nel 
nome del Pesarese. Tra una portata e l'altra fioc
cano le domande e arrivano le risposte. . 

— Perché Rossini a Versailles? 
•Perché ha trascorso metà della sua vita in 

Italia e metà a Parigi. La Reggia di Versailles, 
con i suoi bellissimi saloni, è la sede più degna e 
opportuna per una festa rossiniana*. 

— E come sarà questa festa? 
•Si svolgerà appunto nei diversi saloni e tutti 

saranno in costumi d'epoca; l'Orchestra da Ca
mera Europea, il coro di Radio France e, s'inten
de, i cantanti. Apparirà anche Rossini o, almeno, 
la sua ombra rappresentata dal famoso Peter 
Brook della Royal Shakespeare Company che 
forse arriverà in ritardo e, comunque, non parle
rà. E ci saranno altre sorprese*. 

— Anche il programma è a sorpresa? 
•Per carità, quello è ben preparato. Gli orche

strali stanno già provando a Londra: due "sinfo
nie" di opere, quella della Gazza ladra e quella 
del Barbiere, arie e duetti dal Teli, da) Tancredi, 
dall'Italiana, dal Mosè, dallo Stabat Mater. il 
celebre Sestetto dalla Cenerentola e, natural
mente, due pezzi dal Viaggio a Reims: 

— Perche «naturalmente-? 
•Perché il Viaggio a Reims è la prima opera 

francese di Rossini, e perché la riscoperta delia 
partitura che si credeva distrutta è stata un av
venimento di risonanza intemazionale, come si è 
visto qualche mese fa quando il Viaggio è stato 
rappresentato a Pesaro durante il Festival della 

Fondazione Rossini*. 
— Ed ora il viaggio continua? 
•Altro che: in settembre arriverà alla Scala, poi 

a Parigi e non si fermerà tanto presto*. 
Esaurito il pranzo ed il dialogo, si può aggiun

gere qualche notizia e qualche osservazione. L'i
niziativa di Versailles nasce proprio dal Viaggio 
a Reims e dal «rilancio* rossiniano promosso dal
la Fondazione Rossini con gli studi e le edizioni 
critiche pubblicate assieme alla casa Ricordi. Il 
concerto «in mondovisione* tra il fasto di Versail
les dovrebbe popolarizzare questa rinascita ros
siniana, riequilibrando magari la sublime mono
tonia di quest'annata musicale in cui ci si sveglia 
con Haendel e si va a letto con Bach. O viceversa. 

È possìbile che sia così e, tutto sommato, non 
ci scandalizza quel tanto di mondano e di com
merciale che fa da contorno all'impresa promos
sa, non a caso, da Andrea Andermann, inventore 
di quella «serata Callas» che mobilitò teatri e 
televisioni di mezzo mondo nel nome della can
tante più celebre e più mondana del dopoguerra. 
Non ci scandalizza perché tutto questo fa parte 
della nostra civiltà fondata sulle comunicazioni 
di massa. I nonni facevano musica in salotto; i 
padri hanno inventato i Concerti Martini & Ros
si alla radio; noi li portiamo in mondovisione. 
Una parata di stelle per duecento milioni di spet
tatori non sarà «cultura* ma è certo spettacolo. 
Tutto sommato, è più educativo usare il satellite 
per il canto che per i pugni. Senza offesa per la 
«nobile arte*. 

Fine delle osservazioni. Ancora qualche noti
zia. Primo, la serata di Versailles durerà un'ora e 
tre quarti. Secondo, sarà registrata in un disco 
della Deutsche Grammophon. Terzo, servirà da 
introduzione ad una serie di opere rossiniane in 
programma su Raitre. Infine (questa è una infor
mazione inedita che abbiamo strappato ad Ab
bado, sempre fra una portata e l'altra): in set
tembre, alla Scala, oltre al Viaggio a Reims arri
verà anche il Prometeo di Luigi Nono; è stata 
finalmente trovata una sede adatta alla «nave, di 
legno e di ferro che lo contiene: trasportata da 
Venezia a Milano, verrà sistemata in un grande 
padiglione dell'Ansaldo, attualmente vuoto. 

E tutto. Ed ora, in attesa del settembre, l'ap
puntamento è davanti al video, su Raitre, lunedì 
20 maggio alle 20,45. Buon divertimento. 

Rubens Tedeschi 

Programmi Tv 

Torino: settanta 
appuntamenti per 
Settembre musica 

TORINO — Il programma dell'otta» a edi
zione dì «Settembre musica» non presen* 
ta sostanziali diversità rispetto al passato. 
Quest'anno quasi settanta appuntamenti 
stipati tra il 28 agosto e il 22 settembre, 
con manifestazioni per tutti i gusti. La 
formula della overdose musicale e stata 
giustamente ricalcata dal neo-assessore 
alla Cultura .Alarzano, che e subentrato al 
Comune a Giorgio Halmas. Durante l'in
contro di presentazione, allietato da alcu
ne pagine rinascimentali eseguite da ele
menti di «Antidogma musica», e stato sol-
levato il problema delle sedi concertisti
che, alcune delle quali attualmente chiu
se per ragioni di sicurezza. 

E \cniamo al programma. La presti
giosa Orchestra Rai di Torino eseguirà 
due concerti. Con Pesko (Ligeti) e Pradcl-
la (opere di Leone Sinigaglia, folclorista 
piemontese). Accanto alla padrona di ca
sa, la London Symphony Orchestra dirot
ta da Abbado, la National Symphony Or
chestra Washington con Rostropovic, la 
Rovai Philarnionic Orchestra con Ashke-
nai\. Il compositore contemporaneo a cui 
e dedicato quest'anno un «omaggio» e 
Gjorgy Ligeti. Insieme a -Lontano-, -Al-
mospheres» e «Ratnif ications», quattro al
tri concerti tracceranno un ritratto com
pleto dell'autore ungherese, sul quale il 
critico Enzo Restagno curerà un conve
gno di studi. Molte pagine sinfonico-cora-
li, com'è di tradizione. -Das Klagende 
Lied» di iMahlcr con Pesko, l'Orchestra 
Hai-Torino, «Messa in si minore» di Bach, 
esecuzione del Bach CollegiumStuttgard, 
«Canti di prigionia» e «Canti di Liberazio
ne» di Oallapiccola e «Canto del destino-
di Brahms con Bernet, Ordì. Rai Torino, 
•Requiem tedesco» di Brahms e così via. 

Dawn AddaniSy «star» 
degli anni '50 

uccisa dal cancro 
LONDRA — L'attrice inglese • Dawn 
Adams, una delle artiste più ammirate 
negli anni '50, e morta oggi all'età di 51 
anni dopo cinque mesi di lotta contro il 
cancro. L'attrice era stata riportata dal
l'America in Inghilterra tre settimane fa. 
Protagonista, accanto agli attori più fa* 
mosi, come David Niven e Charlie Cha-
plin, Dawn Adams ha svolto gran parte 
della sua attività artistica ad Hollywood 
ed in Italia dove si sposò anche con il 
principe Vittorio Massimo. Il suo burra
scoso matrimonio finì però con un divor
zio. Nel 1974 si risposò poi con un uomo 
d'affari, Jimmy Unite, Fu «scoperta» da 
Charlie Chaplin nel 1956 con il quale in
terpretò il film «Un re a New York». 

L'AFFITTACAMERE di Joe 
Orton, traduzione di Laura 
Del Bono e Elio Nissim. Regia 
di Piero Maccarinelli; scene e 
costumi di Dada Saligeri. In
terpreti: Giuliana Calandra, 
Flavio Bonacci. Emanuele 
Yezzoli, Franco Ponzoni. Mi
lano, Teatro di Porta Roma
na. 

Ironico, beffardo, icono
clasta, figlio di poveracci, 
omosessuale, anarchico, se
gnato da una morte violenta 
(la testa spaccata a colpi di 
martello dal suo amante che 
si suicidò, poi, accanto a lui), 
sparito nel 1967 a trenta
quattro anni, proprio nel 
momento In cui aveva rag
giunto un successo di pro
porzioni clamorose nei teatri 
del West End londinese, Joe 
Orton è poco conosciuto in 
Italia. Eppure la sua vita ric
ca di episodi proibiti, la sua 
irregolarità, la stessa esem
plarità della sua morte ma
ledetta per mano dell'amico 
scrittore frustrato gelosissi
mo del suo successo (una ti
pica storia cinematografica 
alla Mozart-Salieri) avrebbe
ro potuto garantirgli anche 
da noi se non proprio la fama 
perlomeno una attiva curio
sità. Ma forse a quei tempi — 
il Sessantotto insegna — gli 
struggimenti di coppie e di 
famiglie segnate dall'ambi
guità, le violenze verbali dei 
suoi personaggi, la loro vita 
degradata, prima nei semi-
menti che nelle azioni, sem
brarono troppo privati, a 
una società che si era appena 
svegliata violentemente dai 
suoi sogni di miracolo eco
nomico. 

Ora a quasi vent'anni dal
la sua morte, una casa edi
trice di Genova, la Costa No > 
lan, ha pubblicato un libro 
che raccoglie le tre maggiori 
commedie di Orton fra cui, 
appunto, L'affittacamere 
(qui con il titolo originale, 
Intrattenendo il signor Sloa-
ne). Così si è ricominciato a 
parlare di Orton e ora Piero 
Maccarinelli, ortoniano con
vinto, si è assunto il compito, 
non facile, di fare uscire al
cuni «segreti» di questo scrit
tore dal silenzio. In realtà l'i
dea di Maccarinelli si era 
condensata attorno a Ciò che 
vide il maggiordomo, violen
to e straordinario vaudeville 
macabro-amaro fra sessi che 
cambiano e travestimenti. 
Ma una questione insormon
tabile di diritti già in posses
so di altri lo ha costretto a 
ripiegare su questa comme
dia che ottenne, fra l'altro, al 
suo apparire (nel 1964) il pre
mio opera prima. 

Dunque siamo a Londra, 
in una casa dalle cui finestre 
si intravedono mucchi di be-
ckettiana spazzatura. Una 
casa tradizionale, con il suo 
salotto, i suoi elettrodome
stici, il giradischi che suona 
Scandalo al sole, una lampa
da, una credenza. Lì giunge, 
in cerca di una camera e 
quasi fuggendo da non si sa 
cosa, un ragazzo bello e pre
stante, innamorato dello 
sport, di nome Sloane. Lì 

D Raiuno 
12.0O T 6 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.15 CIVILTÀ 
15.00 LA FAMIGLIA DAY • Il talismano della fortuna 
15.30 OSE: DIZIONARIO - Le chiese rupestri di Matera 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 • FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispc* 
18. IO TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUD CHIAMA NORD 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.55 VIDEOTON-REAL MADRID - Il Tg nenmtervaOo) 
21 .40 TELEGIORNALE 
22.00 F.B.L OGGI - «Il crono*. telefilm. con M*e Connors 
22.55 OBLADI OBLADA - Un programma di Paolo Giaccio 
23 .50 TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 • ORE TREDICI - TG2 I Man 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (263* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-18 TANDEM 
16.00 IL CUCCIOLO - eli nuovo vicino» 
16.25 DSC: FOCLOW ME - Corso di hngua inglese per prmoc**mi 
16.55 I FRATELLI KARAMAZOV- 1» puntata 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studro Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - «Coopta di cuori». teteMm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20,30 LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO I CAMPI - Film. 
22.45 TG2-STASERA 
22.55 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
00 .15 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
14.15 MALE: CICLISMO 
15.00 CENTO CITTA D'ITALIA - Padova 
15.25 TSUKUBA EXPO '85 - Soervza e tecnologi 
16.05 DSC: GLI STRUMENTI MUSICALI 
16.35 OSE: VIVERE LA MUSICA 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCrfrOCCHrO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
18.00 TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20.05 OSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Tano Festa 
20 .30 LUI MARLEEN - Film. Regia di Ramar Werner Ftssbmder, con 

Hanrta ShyguM. Giancarlo Giannini, Mei Ferrar 
22.20 DELTA SERIE • La scienza fra le due guerre 
23.00 TG3 
23.35 GLI ANIMALI PARLANO - Come cantavano i vecchi 

• Canale 5 
8.30 «Quelle C # M nella prateria», telefilm; 9.30 Film eli giardino se

greto»; 11.30 «Tuttìnfamiglia», gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco «quiz: 
12.45 «Il pranzo è servito», gioco • quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggia
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16.30 «H selvaggio mondo degli animali»; 17 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 18 «Help». 18.30 «Zig zeg»; 19.30 Votare per 
chi... con Natta; 20.30 Film «Mammina cara», con Faye Duneway e 
Steve Forrest; 22.50 Nonsolomoda; 23.50 Votare per chi. incontro 
con il segretario nazionale del Pei; 0.50 Film «La signora Miniver». 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela: 9.40 
•All'ombra dal grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e paiHettes». telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb
bre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paiflettes». telenovela: 19.25 
«M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Concerto di primavera, con Iva 
Zanicchi e Memo Remigi; 22 «Vegas», telefilm; 23 Faccia a faccia. 
programma elettorale; 23.20 Film «L'anima e il volto». 

• Italia 1 
8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Come 
rompere un felice divorzio»; 11.15 «Senford and Son». telefilm; 12 
«Agenzia Rodtford». telefilm; 13 «Chips», telefarn: 14 Dee|ay Televi
sion; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Senford and 
Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei rn*f*oni di 
dollari», telefilm; 19 «Cnarfie's Angele», telefilm; 20 «Lady George». 
cartoni animati; 20.30 «OKI H prezzo * giusto»: 22.20 «Cassie and 
Company», telefilm: 23.30 Sport: Football 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio: 17.45 «EHery Queen». telefilm: 18.40 Voglia di 
musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «H fantastico ranch del picchio gial
lo». telefilm; 20 «H paese di c'era una volta», fiaba: 20.30 TMC Sport 
• Calcio; 22.15 Antonello Venditti al Circo Massimo. 

• Euro TV 
10 Film «Sposa di giorno, ladra di notte»; 12 «Operazione ladro». 
telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 
«Adolescenza inquieta», telefilm; 15 Votare si me per chi; 15.15 
Cenoni animati; 19.30 «Adolescenza inquieta», telefilm: 20 «Marcia 
nuziale», telefilm; 20.30 «Wuawna d'amore», telefilm: 21.30 Film «La 
sciantose», con Anna Magnani a Massimo Ranieri; 23.30 Tuttocine-
ma. rubrica; 23.45 Votare si ma per chi; 24 «Star Trac*», telefilm. 

D Rete A 
8 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special: 14 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Estate violenta», con Eleonora 
Rosei Drago a Jean Louis Trìntignant; 16.30 «Aspettando B domani», 
sceneggiato; 17 «The Doctors», telefilm: 17.30 «Isole perdute», tele
film; 18 «Go. go, go-Gopher», cartoni animati; 18.30 «H mio amico 
fantasma», telefilm: 19.30 «The Doctors». telefilm; 20 «Aspettando il 
domani», sceneggiato: 20.25 «Mariana. H diritto di nascere», telefilm; 
21.30 Film «Operazione San Gennaro»; 23.30 Film «Stesso mere, 
stessa spiaggia». 

Flavio Bonacci e Giuliana Calandra in «L'affittacamere» di Joe Orton 

Di scena Debutta a Milano 
«L'affittacamere», un testo 

molto polemico di Joe Orton 

L'inferno 
in un 

salotto 
inglese 

abita una donna non più gio
vanissima, Kath, con suo pa
dre, affetto da una quasi ce
cità. Lì giunge, di tanto in 
tanto, il fratello Eddie, al 
quale il genitore non parla 
da vent'anni: dal giorno in 
cui lo sorprese con un ragaz
zo. Qui si intrecciano relazio
ni pericolose: Kath e Sloane, 
Sloane e Eddie. Su tutto 
aleggia un'aria di mistero 
che ci verrà svelato solo al
l'ultimo: il vecchio padre ha 
riconosciuto in Sloane l'uc
cisore del proprio datore di 
lavoro. Il che gli assicura 

una fine certa fra un grandi
nare di calci che avranno ra
gione del suo cuore malato. 

Ma Kath non può fare a 
meno del suo baby, da cui at
tende un figlio, e Eddie non 
può rinunciare, almeno per 
un po', al suo ragazzo. Così i 
due fratelli che già una volta 
si erano contesi l'amore di 
uno stesso ragazzo, stringo
no un patto: taceranno, fa
cendo passare la morte del 
padre per un incidente. In 
più sottoscriveranno fra loro 
un vero e proprio contratto: 
si divideranno il ragazzo sei 

Scegli il tuo film 
L1LI MARLEEN (Raitre. ore 20 30) 
Finalmente in prima serata ecco per il ciclo «Germania pallida 
madre* un film di R.W. Fassbinder del 1980. Dalla canzone più 
triste del tempo di guerra il regista tedesco ricava un film che 
tratta del dissidio tra amore e morte, arte e conflitto. Non è poco, 
anche se stavolta rispetto agli altri suoi film Fassbinder indulge 
assai più al melodramma, aiutato anche dal cast intemazionale 
(del quale fa parte il nostro Giancarlo Giannini), ma soprattutto 
dalla intensità della sua splendida Hanna Schygulla. 
LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO I CAMPI (Raidue, 
ore 20.30) 
Perché la Rai deve mettere uno contro l'altro i suoi film? Mah!... 
Comunque questo è tutt'altro genere da quello di Fassbinder. Si 
tratta di un film drammatico del francese René Clement interpre
tato da Jean-Louis Trìntignant, Robert Ryan e Lea Massari. E un 
giallo che vede all'inizio un delitto commesso da un gruppo di 
zingari al quale assiste un testimone. E lui la lepre che viene 
braccata. 
MAMMINA CARA (Canale 5, ore 20.30) 
Ed ecco una prima visione tv. Frank Perrv confezionò questo film 
nel 1981 sull onda delia memoria scandalistica della figlia di Jon 
Crawford. Fece scalpore la descrizione della diva come mamma 
crudele. Faye Dunaway. che, né fisicamente né artisticamente ha 
niente a che vedere con la gran diva dagli occhi rapaci che fu Joan 
Crawford, interpreta il suo ruolo con qualche supporto cosmetico. 
Un piccolo toupet alle sopracciglia e via. 
L'ANIMA E IL VOLTO (Rete 4. ore 23.20) 
Storia di gemelle: è ovvio che una è buona e l'altra cattiva. A dare 
la faccia alle due anime è la meravigliosa Bette Davis, perfida e 
angelica quanto occorre. Per volontà del regista Curtis Bernhard t 
(1946) le due sorelle si innamorano dello stesso uomo. La buona si 
fidanza con lui, ma è la cattiva che Io sposa. Poi c'è la solita gita in 
barca nella quale perisce una delle due. Ma quale? E questo il 
problema, anche per l'uomo, che, comunque, era sul punto di 
separarsi dalla moglie crudele. Non dimenticate che in questo 
intrigo lui e i' tenero e onesto Glenn Ford. 
LA SCIANTOSA (Eurotv. ore 21.30) 
Con questo film del 1971 diretto da Alfredo Giannetti, comincia 
stasera su Eurotv un ciclo dedicato a quella che viene considerata 
la nostra maggiore attrice di cinema. Anna Magnani. Qui, vicino al 
suo superbo e quasi spontaneo mestiere, sta la classe acerba di 
Massimo Ranieri. La vicenda raccontata è ambientata nel 1917, in 
piena grande guerra. La sciantosa, invitata al fronte, scoprirà di 
non essere quella gran diva che ancora credeva, ma scoprirà anche 
di poter essere una gran donna, accanto a uomini travolti dalla 
carneficina. Gli altri titoli che seguiranno, un mercoledì dopo l'al
tro, sono: Correva l'anno di grazia 1870-, L'incontro e L'automobile. 
Come si vede i titoli di questo «Omaggio a Nannarella* non sono i 
maggiori nella carriera di Anna Magnani, una attrice che partita 
dall avanspettacolo, ha conquistato dopo i palcoscenici, il cinema 
italiano e quello mondiale, ottenendo anche un Oscar con La rosa 
tatuata accanto a Burt Lancaster. Anche nei film minori, la sua 
potenza di calamita emotiva, conquistava l'attenzione di ogni pub
blico. 

mesi per uno. Così la vera 
vittima è proprio lui, Sloane, 
ìl carnefice, il solo che non 
può mai scegliere ma che è 
condotto dalla propria vita 
violenta a diventare un og
getto pieno di paure nelle 
mani dei suoi «benefattori*. 

Mettere in scena Orton 
non è facile perché questo 
scrittore, tutto racchiuso 
nelle volute delle sue battute 
senza un attimo di respiro, 
tutto permeato di spirito ico
noclasta, richiede, soprat
tutto, un regista al suo servi
zio, rispettoso del testo. Piero 
Maccarinelli ci ha dato così 
un Orton parola per parola 
con solo qualche piccolo ta
glio, una regìa collocata su 
di uno spartiacque ideale che 
sta fra la metafisicità di Pin-
ter (peraltro grande ammi
ratore di Orton) e il realismo 
quotidiano così connaturato 
al teatro inglese. E se non ci 
ha fatto scendere nell'infer
no, ci ha proposto però uno 
spettacolo inquietante anche 
per questa sua voluta ambi
guità. Ma la fatica maggiore 
è sicuramente degli attori, 
Giuliana Calandra trova 
spesso uno svagato tono 
quotidiano che si addice alla 
sua Kath, Flavio Bonacci la 
concretezza lucida e calcola
trice dell'uomo di affari, 
Emanuele Vezzoli è con can
dore il violento Sloane e 
Franco Ponzoni fa un padre 
pieno di premonizioni. Cer
to, lo spettacolo ha ancora 
bisogno di raggiungere il rit
mo necessario a questo testo. 
Ma è stato messo in piedi, co
raggiosamente, in soli venti
cinque giorni: il ritmo verrà 
nel corso delle repliche. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. 7.30 
Quotidiano del GR 1: 8 30 Tribuna 
Elettorale: 9 Ratto anch'io '85: IO 
Canzoni nel tempo; 11.10 Tolstcx: 
11.30 Ricordi di Catto Terron: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 La diligen
za; 13.28 Master; 15 GR1 business; 
15.03 Habitat. 16 II Pagatone; 
17.30 RadKXjno ja*z '8S; 18 Obiet
tivo Europa: 18.30 Musica sera: Mi
crosolco. che passione: 19.20 Sui 
nostri mercati; 19.25 AuòVobo* 
Urbs: 20 Diario de) seduTtore: 20.43 
Intervallo musicale: 21.03 11 piacere 
della vostra casa: 21.30 Musica not
te - Musicisti di oggi: 22 Stanotte la 
tua voce: 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18 30. 19.30. 
22.30 6 I giorni; 7.20 Parole di vita; 
8 DSE: Infanzia, come, perche..: 
8.05 Racfcodue presenta; 8.45 Ma
tilde: 9 10 Drecogame: 10.15 Stret
tamente strumentale: 10 Speciale 
GR2: 10.30 Radiodue 3131: 12.45 
Tanto è un gtoco; 15 I Promessi 
Sposi: 15 30GR2 Economia: 15.42 
Omrvbus: 18 32 Le ore detta musi
ca: 19 50 Capitol: 19.57 B conve
gno dei cinque: 20.45 La ora della 
musica: 21 Radiodue sera lazi: 
21.30 RadNxJue 3131 notte; 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45. 15.15. 18.45. 
21.45. 23.53. 6 Preludio; 6.55 
Concerto del mattino: 7.30 Pnma 
pag*na: 8 Concerto del mattino: IO 
Ora D; 11 Concerto del mattino; 
11.48 Succede m Itaba: 12 Pome-
ngg*o musicale: 15.18GR 3Cuttura; 
15.30 Un certo discorso; 17 Spano 
Tre: 20 Concerti Aperitivo Itateable: 
21.40 Nuovi spazi musicali 1984: 
22.05 America coast to coast. 
22.35 Kasseier Mus*lage; 23 10 II 
|szz: 23.40 n racconto <h mezzanot
te: 23 58 Notturno italiano • Rwste-
reonotte. 
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Un'inquadratura di «Birdy» di Alan Parker. A sinistra Beppe 
Grillo in «Scemo di guerra» diretto da Dino Risi 

Con «Witness» di Peter Weir oggi 
parte il festival. Feste e mondanità tornano 

sulla Croisette. Ma vero protagonista è il cinema: per 
salutarlo una parata di divi, da Eastwood a Kingsley, da Rey alla SchyguUa 

E le stelle si fanno guardare 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Ha ragione Jack Lang, indaffa-
ratlssìmo ministro francese della Cultura. 
Ha ragione Pierre Viot. neo presidente del 
mega-festival cinematografico che stasera 
prende a vvlo, qui, col film statunitense di Pe
ter Weir Witness. Entrambi sostengono, che 
Cannes '85 è decisamente una manifestazio
ne straordinaria, qualcosa di diverso. Tutto 
sta a vedere poi se tale diversità assume 
aspetti positivi o negativi. 

In fin dei conti, però, c'è del vero nell'una e 
nell'altra valutazione. Riflettendo, ad esem
plo, un po' più attentamente sul palinsesto 
generale di Cannes '8-5, dalla selezione uffi
ciale alle rassegne rblaterali, si notano subi
to certi criteri Jt orientamento che per se 
stessi ci sembrano rivelatori di sconcertanti 
latitanze quali, oltre l'assenza. dell'Urss e dei 
paesi dell'Est In generale, quelle del cinema 
iberico, scandinavo, tedesco, ecc. 

È vero, peraltro, che a tale constatazione 
riduttiva può fare gradevolmente riscontro 
un'altra particolare d'eccezione. Tra la ras
segna ufficiale e la sezione collaterale *Un 
certaln regard' sono. Infatti, reperibili alme
no tre opere realizzate da ormai consacrati 
autori dedicate ad altrettanti maestri del ci
nema, alcuni scomparsi, altri ancora alacre
mente operanti. CI riferiamo, per comincia
re, al lavoro di Chris Marker dall'icastico ti
tolo A K significativamente basato sulle ri

prese del nuovo, atteso film di Aklra Kurosa-
wa e sulla complessa, ricca fisionomia pro-
fesslonale-eslstenziale dello stesso grande ci
neasta giapponese. Provvisto di un 'esperien
za trentennale nel campo del documentarlo 
di tematica civile e politica, Chris Marker fa 
ricorso per l'occasione anche a tutta la sua 
sapienza formale per restituire al vivo non 
soloenon tanto 11 grande Ku^osawa, mapro-
prlo le ramificate ragioni del suo cinema, e 
più in generale, della sua tgiapponesità» o, 
ancora, della sua universalità. 

Altro cineasta che rende devoto omaggio 
ad un autore del passato riscoperto soltanto 
In anni recenti risulta Wim Wenders. Ed è 
per lo meno curioso che. col suo Tokyo-Ga 
(*Un certaln regard»), H celebre cineasta te
desco dia anch'egll riverente testimonianza 
sull'arte, sul cinema di un altro grande mae
stro nipponico quale ormai è unanimemente 
considerato lo scomparso Yosujiro Ozu. Nel
l'arco di poco più di un'ora e mezzo, Wen
ders, con approcciò tutto appassionato e ra
zionale, cerca di dimostrare Intuizioni e con
vinzioni ch'egli coltiva da tempo: «Se nel no
stro secolo e 'e ancora posto per il sacro... Se si 
dovesse costruire un santuario perii cinema, 
per conto mio ci metterei l'opera del cineasta 
giapponese Yosujiro Ozu. Il mio viaggio a 
Tokyo non ha avuto niente di un pellegri
naggio. Ero semplicemente curioso...». 

C'è ancora una nuova occasione di vedere 
del cinema dedicato al cinema. Meglio ad un 
cineasta. Si tratta di Vivement Truffaut, an

tologia di brani e di documenti scelti e orga
nizzati da Claude de Givray, Martine Barra-
qué, Gilles Jacob, attraverso la quale la car
riera e la vita del cineasta Immaturamente 
comparso vengono rievocati lnformal-
mmente col solo supporto di un commento 
detto dall'attrice Jeanne Moreau. In estrema 
sintesi questo lavoro viene definito da coloro 
che hanno voluto realizzarlo come una sillo
ge di *ventlscene d'amore e di humorricava
te dall'opera di Francois Truffaut». Eccezio
nalmente 11 film sarà proposto a Cannes il 12 
maggio, contemporaneamente alla messa In 
onda, la stessa sera, sulla terza rete della te
levisione francese. * - 5 

Frattanto, 11 neopresidente del festival di 
Cannes,-Pierre Viot, sembra determinata ad 
Imprimere alla manifestazione un più mar
cato aspetto mondano e cosmopolita. Perciò 
manifesta, fin dalla vigilia, una propensione 
accentuata verso le feste, gli Incontri gratifi
canti. 'Sicuramente — precisa comunque 
Viot — 1 costumi, le consuetudini sono cam
biati In questi ultimi anni. Le feste degli anni 
Ottanta, cioè non sono più quelle degli anni 
Cinquanta. Tuttavia mi pare Importante che 
Il festival di Cannes possa svolgersi in un 
clima divertente, quanto meno rilassato: E 
non si tratta soltanto di generici auspici: da 
stasera a tutto il corso della manifestazione 
sono già stati definiti appuntamenti, feste, 
pranzi cui la bella gente di qui e di fuorivia si 
farà sicuramente uno scrupolo di non man
care. 

Per intanto, oggi, giornata d'avvio di Can
nes '85 sono stati già precettati star e divi 
d'ogni nazionalità quali Bibi Andersson, So
nia Braga, Nicole Garda, Lea Massari, Nan
na SchyguUa, Clint Eastwood, Harrison 
Ford, Ben Kingsley, Philippe Noiret e Fer
nando Rey. Loro specifico compito è quello 
di proclamare aperto, ognuno pronunciando 
un breve indirizzo di saluto nella propria lin
gua, Il 38° Festival cinematografico di Can
nes. Va detto, però, che gli organizzatori del
la manifestazione non hanno solo pensato 
alle cose, diciamo pure, di contorno. In effet
ti, da quest'anno II Festival pubblica in pro
prio un bollettino quotidiano, ed Inoltre, I 
circa 15 mila giornalisti accreditati potranno 
avvalersi del servizi di una agenzia di stampa 
anch'essa emanazione diretta della manife
stazione. " , > . , 

L'unica cosa che né l'onnipresente Jack 
Lang, né il volonteroso Pierre Viot, né qual
siasi altra persona sono riusciti, per 11 mo
mento, a mettere a punto ed a gestire con 
proficui risultati è stata la situazione meteo
rologica. Per quanto ricchi di iniziative, di 
pensate, di stratagemmi per fare contenti II 
colto pubblico e l'inclita guarnigione, Insom
ma, anche costoro debbono solamente confi
dare che 11 tempo si rimetta al bello quando e 
come vorrà. 

Scuro Boretli 

Intervista 
con Bolognini 

«Come 
giurato 
farò 
il tifo 
per i 

giovani» 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — L'intervista al 
giurato italiano è un classico 
di inizio Festival, quando la 
Croisette è ancora deserta e 
tutti i giochi sono ancora da 
fare. Man mano che 11 Festi
val avanzerà, 1 giurati saran
no sempre meno raggiungi
bili, fino all'assoluta clausu
ra degli ultimi, decisivi gior
ni. Ma per 11 momento Mau
ro Bolognini, intercettato te
lefonicamente, è ben felice di 
fare due chiacchiere su un'e
sperienza, per lui, del tutto 
Inedita. 

«Non avevo mal fatto 11 
giurato. Un altro festival me 
l'aveva proposto, ma avevo 
rifiutato. A Cannes non po
tevo dire di me: i francesi mi 
hanno sempre "viziato", e 
Cannes In particolare mi 
porta fortuna, ci sono venuto 
quattro volte e ho sempre 
vinto qualcosa. La prima 
volta fu con Gli innamorati, 
che vinse il premio per la mi
glior sceneggiatura. Poi fu 11 
turno dì La vlaccia, che con
tribuì al riconoscimento as
segnato all'Italia per la mi
glior selezione. In seguito, 
sia per Mete/foche per L'ere
dita Ferramonti, furono pre
miate le attrici, rispettiva
mente Ottavia Pìccolo e Do
minique Sanda». - • 

— Il suo cinema e in gene
rale il cinema italiano, in 
effetti, sono forse più ap
prezzati in Francia che in 

. Italia... 
•I francesi amano il cine

ma In generale, come fatto 
culturale e come opera d'au
tore. Gli italiani amano lo 
spettacolo, che a volte è una 
cosa diversa*. 

— E Mauro Bolognini che 
cinema ama? - • -
«Ultimamente mi piace 

molto il cinema inglese, 
quello più recente: La scelta 
di Kamevska è un film per
fetto, straordinario se si pen
sa che è di un regista esor
diente. Tra i film dell'ultima 
stagione, ho apprezzato mol
tissimo Paris, Texas di Wen
ders e Amadeus di Milos 
Forman, che sarò felicissimo 
di avere a Cannes come pre
sidente della Giuria*. 
' Cosa si aspetta da questo 
- festival? In particolare, c'è 
• qualche film che sulla car-
' ta la incuriosisce più degli 

altri? 
«Per correttezza, mi pro

nuncio solo sui film fuori 
concorso. Cercherò di vedere 
a tutti i costi il film di Woody 
Alien, Witness di Peter Weir 
che mi dicono molto bello, e 
il film di Wenders che sarà in 
una sezione collaterale. In 

Mauro Bolognini, giurato a Cannes 

generale affronto questo 
compito con uno spirito mol
to aperto: posso dire che mi 
convincerà maggiormente 11 
bel colpo di un regista giova
ne, piuttosto che un film bel
lo, ma ''già visto", di un au
tore della mia generazione. E 
posso assicurare che non mi 
farò commuovere da film 
brutti con tematiche nobili. 
Non basta un bell'argomen
to per fare un bel film: Il ci
nema deve avere spessore 
artistico, per le parole e le 
Idee ci sono la radio, la Tv e 1 
comizi elettorali. Le Inse
gnano anche il film di gran
de successo, che spesso sono 
vere e proprie lezioni di cine
ma: prenda il caso di Spiel
berg». v -

Cosa rappresenta, oggi, un 
festival mastodontico come 
Cannes? 
«E un modo di capire che* 

direzione sta prendendo lo 
spettacolo cinematografico, 
soprattutto perché è un fe

stival vivo, aperto, tutt'altro 
che da museo, e molto, molto 
umano, ricco di presenze e di 
personalità, nonostante ci 
sia chi le considera una fiera 
disumana. Per me, rappre
senta una pausa di riflessio
ne, un impegno di lavoro e 
soprattutto un ritorno sul 
banchi di scuola: perché ve
dermi i film in concorso, al 
ritmo di due-tre al giorno, 
sarà un modo di studiare, 
non solo di giudicare!. 

E come si troverà nel giudi» 
care due vecchi amici come 
Risi e Monicelli? 
«L'idea di "giudicare" Mo

nicelli mi diverte molto, lui 
che è sempre pronto alla po
lemica, al "j'accuse"... Ma-
stroianni, poi, è un mio vec
chio amico, abbiamo fatto 
tre film insieme... sì, sarà di
vertente. Naturalmente non 
potrò tener conto delle ami
cizie. Ma se saranno "stati 
bravi" sarò doppiamente fe
lice di premiarli». 

Alberto Crespi 

Editorial i • Da l l e a m m i n i s t r a t i * 
v e a l r e f e r e n d u m (di Adalberto 
Minucci) . I d o m a t o r i del l ' infor
m a z i o n e (di Franco Otto len-
ghi); I 49 di Bi tburg (di G u i d o 
Vicario) . 
Elez ioni , la posta i n g ioco (arti- " 
co l i e intervent i di Francesco 
Caroleo, Giuseppe Chiarante, 
Massimo D e Ange l i s , Berardo 
I m p e g n o , Miche lange lo Nota-
rianni, Gianfranco Pasquino) . 
I n c h i e s t a - Le d o n n e e la politi* 
c a (articoli di Laura Balbo , Ma
n i a Guadagnin i , Valeria Sbori i 
no) . 
L a f i losofia i t a l i a n a n e l 900 (di 
Biagio D e Giovanni ) . 
M e d i c i n a • Dal l 'era de i s i n t o m i 
a q u e l l a de i s e g n i ( intervista a l 
l ' epis temologo G e o r g e s C a n -
g u i l h e m ) . 
Gl i s c i enz ia t i e le g u e r r e stella* 

. r i / 1 (di Roberto Fieschi e Mario 
Vadacchino) . . . 
La propos ta e c o n o m i c a d i Gor» 
b a c i o v (di Giul ie t to Chiesa). 
S a g g i o - C o m e c a m b i a l a lo t ta 
a l l a m a f i a (di A l f r e d o Galasso e 
Cesare Salvi) . 
T a c c u i n o • Notere l l e sopra i l 
v i a g g i o i t a l i a n o di u n a c o p p i a 
q u a s i r e g a l e (di Edoardo S a n -
guinet i ) . 

Il film 
Con Sally Field 

Ménage 
à trois 

con 
fantasma 

CE UN FANTASMA TRA NOI DUE — 
Regìa: Robert Mulligan. Sceneggiatu
ra: Charlie Peter*. Interpreti; Sally 
Field, James Caan, Jeff Bridges, Paul 
Dooley, Claire Trevor. Musiche: Ralph 
Burns. Usa. 1983 

Alti e bassi della commedia sofistica
ta hollywoodiana. Ai primi corrisponde 
il delizioso Micki & Maude di Blake 
Edwards (ne parlammo in occasione 
della «prima» milanese); ai secondi, irri
mediabilmente, questo C'è un fanta
sma tra noi due firmato dal pur bravo 
Robert Mulligan. Gli ingredienti sono 
suppergiù gli stessi (un ménage à trois 
alquanto imbarazzante), ma i risultati 
comici abissalmente diversi. Eppure 
Mulligan aveva a disposizione un bel 
trio d'attori (Sally Field, James Caan e 
Jeff Bridges), un soggetto già collaudato 
{Donna Floor e i suoi due mariti di Bru
no Barreto è correttamente citato nei 
titoli di testa), e una tradizione cinema
tografica che da Hawks a Lubitsch ha 
sempre giocato volentieri con gli spiri
telli burloni. 

New York, quartiere medio-alto. Sal
ly Field, vedova di un celebre coreografo 
di Rroadway morto scivolando sulle sca
le durante un party, decide di risposarsi 
con un giovane egittologo, serissimo, 
che ha la faccia pulita di Jeff Bridges. 
Una settimana prima delle nozze la ra
gazza torna nella vecchia casa, mai più 
abitata dal giorno della morte del primo 
marito, per fare pulizie. Ormai sono 
passati cinque anni e deve superare il 
blocco psicologico. 

Ma, naturalmente, il fantasma dell'e
stinto è lì in agguato, pronto a rivelarsi 
in carne ed ossa (è James Caan, conciato 
alla Gene Kelly) alla già agitata moglie. 
La quale prima si meraviglia e strabuz
za gii occhi e poi, un po' alla volta, s'ade
gua alla nuova situazione. Curio«c e im
portuno (appare puntualmente in ca* 
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Jeff Bridges. Sally Field e James Caan 

mera da Ietto mentre i due fanno l'amo* 
re), il fantasma non vuole sloggiare e 
finisce con il mandare in bestia il povero 
egittologo, che non lo vede ma sache è fi, 
pronto a spettegolare alle sue spalle. Ri
dotto alla disperazione, il futuro marito 
assume pure un esorcista, ma non c'è 
niente da fare: lo spiritello trapassa i 
muri, balla il tip-tap e resiste agli ulti
matum. Solo quando Bridges rischierà 
di morire come il precedente marito, 
scivolando su una bottiglia, l'incerta si
gnora capirà che tutto dipende da lei. 
che deve crescere e maturare, che quel 
fantasma dispettoso non è altro che la 
proiezione di qualche problema affetti
vo non risolto. E si comporterà di conse
guenza, licenziando Io spiritello. 

Da buon puritano yankee, Mulligan 
non ha il coraggio di seguire la traccia 
del romanzo di Amado fino in fondo: se 
Donna Floor, infatti, abbracciava felice
mente la coesistenza triangolare, pun
tando sull'invisibilità del focoso Vadi-
hno, Sally Field opta rigorosamente per 
il rapporto monogamo. Epilogo rassicu
rante per una commedia pallida e sti
racchiata che stenta a trovare (a parte la 
spassosa scena dei litigio nella locanda, 
durante il week end campagnolo) quel 
tono leggiadro e spumeggiante richiesto 
dal genere. 

Se Mulligan (ormai lontano dalle vet
te di // buio oltre la siepe e di Lo notte 
delTagguato) dirige senza passione, an
che ì tre interpreti giocano al risparmio: 
James Caan, fantasma antipatico e fic
canaso, non strappa un sorriso; Jeff Bri
dges, in un ruolo alla Cary Grant, è sem
pre troppo stupefatto; e Sally Field. ot
tima •madre coraggio» nelle Stagioni 
del cuore, dimostra Qui che per un'attri
ce di impostazione drammatica il salto 
nella commedia è sempre un'incognita 
GÌ passaggio di solito funziona al con
trario, vedi Shirley MacLaine). 

Michele Anselmi 
• Al cinema Empire dì Roma 

Danza 
«Sosta Palmizi» 

Una scena di «Cortile» 

Nostro servizio 
MODENA — Hanno appena presenta
to con motto successo il loro ultimo 
spettacolo. Il cortile nella rassegna in
ternazionale di danza -Sequenze Mobi
li - in corso a Modena. Ogni mercoledì si 
introducono per qualche minuto nella 
trasmissione televisiva che ha sostitui
to Mister Fantasy sulla rete uno, alte 
21,30: Obladì Obladà. Contemporanea
mente, si preparano a affrontare una 
piccola, faticosa tournée che li porterà 
m giro per i festival estivi. Chi sono? 

Molti li chiamano -i nipotini di Ca-
rolyn Carlson • perchè per quattro anni 
nonno fatto parte, con altri danzatori, 
della compagnia Teatro e Danza La Fe
nice creata dalla famose coreografo 
americana a Venezia. Ma loro, oramai, 
preferiscono farsi chiamare con i loro 
nomi o con retuhetta bizzarra che han
no scelto per il loro gruppo: Sosta Pal
mizi. 

Chi pensa che non esista una nuova 
danza italiana, chi non nutre troppe 
speranze sull'effettiva determinazione 

• di giovani entusiasti, di infaticabili 
danzatori che si avvicinano alla coreo
grafia con l'intenzione di cercare nuove 
soluzioni espressive può trovare nel • 
Cortile — coreografia collettiva di So
sta Palmizi, musiche di Arturo Annec-

. chino — una risposta piena di speran
za. Una piacevole sorpresa. Perché se i 
sei intrepidi in Obladì Obladà si impe
gnano, divertendosi, a interpretare uo
mini-ragno e personaggi di sogno sca
turiti dalla fantasia di Renato Di Ma
ria, in teatro si scatenano con ben altre 
tensioni e mire. 

Il cortile è un lavoro di ottimo arti
gianato. Un'ora di spettacolo che fug
ge, una passerella di umori, situazioni, 
movimenti concentrati nello spazio 
claustrofobico e depresso di un cortile 
senza tempo. Chiuso tra mura fatte di 
panni stesi, da una cassa-gabbia senza 
sbarre che sì apre davanti agli occhi 
dello spettatore per far entrare e uscire 
i protagonisti ridotti ad animali da cor
tile. Sì, perché l'idea principale, la tro
vala che sorregge tutto il pezzo, è pro
prio questo continuo entra e esci dei 
protagonisti, non tanto dalla cassa, che 
è fi tangibile, in scena, quanto dai pan
ni di umani, per entrare in quelli di 
galli litigiosi e dispotici, di galline ru
spanti, ai pulcini spaesati e pigolanti, 

Gli umani, per la verità, sono di per 
si disperati. Clochard capitati per caso 
a convivere insieme, sgangherati e tal
volta divertentissimi picchiatelli che si 
divertono con poco. Per questo la tra
sformazione gestuale in gallinacei d'aia 
non è violenta, né mai plateale. E il 
senso del loro esistere net cortile, fatto 
solo di gesti e movimenti di danza, con 
qualche pudica emissione vocale, sta 
tutto nella rincorsa di significati 
espressivi. Al limite espressionistici. Si 
vede Confluenza di Maguy Mann, nel
l'intento di deturpare le sembianze di 
ballerini in questo Cortile. Si intravede 
il masochismo gestuale e forte del gio
vane gruppo francese Esquisse perché 
nelle zuffe, nei momenti di lotta (che 
poi sono i migliori, i più forti) c'è un 
doloroso bisogno di crudeltà, di autole
sionismo. Ma tutto sommato, il gruppo 
i sei protagonisti che lo compongono 
sanno mantenere le proprie idee sulla 
riga non facile di una bella originalità, 
Raffaella Giordano, bellissima nel ruo
to della scatenata guastafeste: France
sca Bertolli molto tenera, desiderosa di 
affetti, Giorgio Rossi divertentissimo, 
Michele Abbondanza sempre puro, 
classico, Roberto Cocconi, gallo perfet
to, Roberto Castello, un folle intenso, 
drammatico. Così i sei ballerini di Obla
dì Obladà escono dal piccolo schermo e 
si qualificano, con questo lavoro, tra le 
giovani promesse della nuova danza 
italiana. Quella da vedere. 

Marinella Guatterfni 
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SORA: 
un tipico 
casale 
contadino 
a Pieve Fosciana 

A FIANCO: 
in trekking 

verso il rifugio 
«Del Freo»), 

si attraversa 
Col di Favilla. 

un paese intatto 
ma completamente 

abbandonato 

I dotti (razza notoriamen
te In estinzione) la conosce
vano per via del governato
rato che, per conto degli 
Estensi, vi esercitò Ludovico 
Ariosto. Quelli di mezza età, 
perché fu un punto cruciale 
della Linea gotica. I più gio
vani, perché qualche mese fa 
lì c'è stata la prova generale 
di un disastroso terremoto. È 
la Garfagnaha, nell'Alta Vai 
di Serchio, un grumo di sedi
ci comuni incassato tra Alpi 
Apuane e Appennino, stretto 
tra Liguria ed Emilia.* 

La parte più alta della To
scana insomma, la più ab
bandonata, la più povera, la 
più • bianca (politicamente 
parlando), la più incontami
nata dall'industria delle va
canze, la più dilaniata nel 
passato da furiose invasioni 
e furibonde lotte: dei Longo
bardi, di lucchesi e pisani, di 
Napoleone. 

Pensate che l'Interesse 
strategico della Garfagnana 
era tale, ancora nell'800, che 
per controbilanciare la con
segna di Lucca alla Toscana, 
il Congresso di Vienna decise 
di attribuire Castiglione al 
duca di Modena. Ora c'è pa
ce, la miseria è mitigata, la 
collina più quieta e amabile 
fa da padrona ma con un oc
chio alla montagna (quella 
vera, di stile dolomitico) e un 
altro al mare, quello vero, 
della Versilia. 
' COME CI SI ARRIVA — 

Dalla Versilia appunto, con 
un'ora appena di auto. Parti 
dal Forte (cioè da Forte dei 
Marmi), sali su per le terre di 
Stazzema sino alia galleria 
della Cipollaia, ed ecco subi
to l'inconfondibile verde-ca
stagno « della Garfagnaha. 
Oppure si scende giù da Aul-
la (nodo dell'autostrada Ge
nova-Parma) per il Passo di 
CarpinelH. Oppure si sale da 
Lucca, via Altopascio, per 
l'ottima strada di fondovalle 
che tocca deliziosi paesi co
me Ponte a Moriano. Oppu
re, infine, si conquista (sem
pre con il sali-e-scendi) da 
Reggio Emilia o da Modena, 
attraverso due passi: quello 
delle Radici, che tocca S. Pel
legrino dove torneremo tra 
un istante, e quello di Prada-
rena. Insomma (quasi) tutte 
le strade portano in Garfa
gnana per offrire riposo, al
loggio a buon mercato, sor
prese d'ogni genere (persino 
quella di trovare cibi antichi 
di migliaia d'anni), funghi a 
volontà, senza contare mir
tilli, fragole, lamponi e more. 

IL TREKKING — Atten
zione, per chi vuol fare 
escursioni di ogni genere, 
magari con li «pallino» di 
soddisfare le più svariate cu
riosità in temi di flora, fauna 
e geologia, la Garfagnana è 
l'ideale. Non solo perché sia 
le Apuane che gli Appennini 
sono serviti a puntino dal 
Cai (che cura a meraviglia la 
manutenzione e la numera
zione di una rete formidabile 
di sentieri é «vie»)-

- Ma soprattutto perché è 
qui che, per iniziativa della 
Comunità montana, è nato 
uno dei primi esperimenti 
italiani di trekking-tour, ap
punto il GL In nove tappe 
(ma sì può farne anche di 
meno, anche una sola) sì 
conquista di tutto: dalle nu
de e maestose cime alpine al
le spettacolari cave di mar
mo, dalle verdi praterìe alle 
borgate montane magari or
mai completamente abban-
doante. agli ospizi che sino a 
cent'anni - fa ospitavano 
viandanti e mercanti. Il Gar-
fagnana-trekking è realizza
to, pur ancora con qualche 
neo, all'insegna del recupero 
dell'antica viabilità (mulat
tiere e sentieri), considera 
punti-tappa i numerosi rifu
gi del Cai o di altri organi
smi, assicura possibilità dì 
ristoro. 

Non rinunciate almeno al
la tappa di attraversamento 
del gruppo delle Panie sulle 
Apuane (dal Rifugio Rossi al 
Rifugio Del Freo). E ad una 
visita al Parco naturale del-
l'Orecchlella, dove ha rico
minciato a nidificare l'aqui
la reale e dove è stato allesti
to un attrezzato «centro visi
tatori* per gli appassionati di 
flora e fauna. Per qualsiasi 
informazione (ed anche per 
approfittare della non certo 
onerosa collaborazione degli 
«accompagnatori di monta
gna*, rivolgersi alla Comuni
tà montana (0583/63306 o 
63307) e in particolare all'a
nimatore di tutto, Bruno 
Glovannetti. 

DA NON PERDERE — In 
giro tra curiosità, bellezze 
paesaggistiche, tradizioni 
popolari, piccoli tesori d'ar
te. La Garfagnana si può gi
rare rapidamente, ma un 
palo di settimane sarebbero 
l'ideale. In questo caso: 

Garfagnana 
la «Sconosciuta» 
da amare subito 

La parte più alta e incontaminata della Toscana 
Nove tappe per un trekking di qualità. Tesori 

d'arte. La ricetta della «minestrella» alle 12 erbe 

La Sicilia millenaria 
nel «Regno del Sole» 
Istituiti dalla Regione 3 parchi e 19 
riserve. Le faggete più meridionali 
della terra, Tunica stazione di papiro 
dell'Europa, l'unica spiaggia dóve 
vive la Caretta, tartaruga marina: 
Palma nana, carrubo, olivastro, la 
Berta maggiore e il Falco Pellegrino 

Nostro servizio 
PALERMO — C'è una Sici
lia «al naturale», tutta da ve
dere. Per i suoi scenari ab
baglianti, per la dolcezza del 
clima (specialmente se si 
approfitta della primavera), 
per 1 suoi profumi inebrian
ti, è una Sicilia che si lascia 
alle spalle il caos (e la vio
lenza) delle sue città e che 
restituisce, tutto intero, al 
•visitatore, il fascino di una 
terra che ammaliò viaggia
tori di ogni contrada del 
mondo. 

Una • Sicilia • millenaria, 
con esemplari rarissimi di 
flora e di fauna sopravvis
suti alle trasformazioni am
bientali ed a quelle apporta
te dall'uomo. Proprio il «Re
gno del sole», come lo chia
ma lo storico inglese John 
Julius Norwich, «scenario di 
meravigliosa ricchezza» do

ve si sono amalgamati nel 
tempo gli stili e le tecniche 
delle architetture di greci, 
romani, saraceni, norman
ni, spagnoli. ..••••.••• 

Nel vasto territorio della 
Sicilia (e delle sue Isole mi
nori) rimangono- ancora < 
«grandi spazi» naturali: lun
go le coste, nell'interno, alle 
foci dei fiumi e sui pìcchi 
rocciosi. Là, sulle Madonie, 
ci sono ancora le faggete più 
•meridionali» della superfi
cie terrestre, poste al limite 
delle zone dove possono ve
getare e riprodursi; lungo il , 
fiume Ciane (nel pressi di '..-
Siracusa) si trova l'unica 
stazione naturale dì papiro 
d'Europa; la spiaggia di ' 
Lampedusa è il solo sito ita
liano dove è accertato che vi 
deponga le uova la piccola 
tartaruga marina Caretta.r 

Sono, questi, alcuni esem-

• una sosta domenicale a 
Gallicano o a Pian di Cerreto 
vi consentirebbe di assistere 
ad uno dei più antichi (quasi 
«svizzeri») sport: Il tiro della 
forma di formaggio; 
• un salto a Vergemoll vi ga
rantirebbe ben due tramonti 
consecutivi, grazie al buco 
(26x32 metri) nel Monte Fo
rato; 
• una salita a S. Pellegrino 
vi offrirebbe l'opportunità di 
visitare uno del più deliziosi 
musei di tradizioni contadi
ne, messo su da un parroco 
entusiasta; 
• una puntata a Gallicano, 
di conoscere la straordinaria 
Grotta del Vento e il gruppo 
di giovani speleologi che ha 
trasformato il profondo labi
rinto di cunicoli e grandi vol
te in una passeggiata attra
verso gli incontaminati e 
grandiosi misteri del-sotto
suolo; j 

• una sosta serena a Pieve 
Fosciana.— uno dei più anti
chi e deliziosi insediamenti 
garfagnini — di scoprire 
nell'antichissima chiesa, 
purtroppo rifatta all'interno, 
il complesso statuario del
l'Annunciazione (terracotta 
policroma invetriata) attri
buito a Luca della Robbia. (A 
proposito: a Pieve risiede 
don Lorenzo Angelini, uno 
dei più attenti e amabili stu
diosi della Garfagnana; sarà 
contento di parlarvene). 

Fermatevi naturalmente 
nella «capitale» della Garfa
gnana, Castelnuovo, per am
mirare la Rocca ariòstesca 
(oggi è sede della municipa
lità) e il Duomo quattrocen
tesco, ma anche per gustare 
in piazza un gelato (eccezio
nali quelli alla frutta) nel bar 
Baiocchi, dove si perpetua la 
superba tradizione della 
Maina, una magnifica, entu
siasta pasticclera troppo 
presto scomparsa. • '• 

Ancora un appuntamento 
da non dimenticare: quello 

S Vagli, o a Careggine, o a 
inucciano) con i «maggi», 

rappresentazioni sacre o 
profane, eroiche o pastorali, 
sul filo della memoria poeti
ca del '400, interpreti gli stes
si contadini, spade di latta ed 
elmi di cartone. E infine, as
solutamente da non perdere, 
le cave di marmo sulle Apua
ne: le più spettacolari si rag
giungono da Vagli o da Mi-
nucclano, a piedi o con una 
singolare forma di autostop: 
chiedendo passaggio ai gip
poni che fanno la spola per 
trasportare i cavatori. ' 

- COSA E DOVE SI MANGIA 
— Per secoli, e sino a qua
rantanni fa, gli elementi ba
se della (poverissima) cucina 
garfagnana erano le erbe, la 

. polenta, le castagne e la fari
na di castagne, il farro, le pa
tate, un po' di maiale, il lar
do, un aspro e scurissimo vi

no, il Cllnto. In ogni paese, 
almeno una trattoriola dove 
c'è un buon mangiar di casa. 
Per chi non si contenta, al
meno tre soste: nell'ordine 
(anche di prezzo, decrescen
te) a Lucca, dove Giuliano e 
Franco vi prepareranno ec
cezionali squisitezze alla Bu
ca di Sant'Antonio; a Ponte a 
Moriano, dove l'Antica oste
ria della Mora mantiene sal
da la tradizione; e alla Lan
terna (ira Castelnuovo e Pie
ve Fosciana) dove i celebrati 
antipasti e le carni allo spie
do la fan da padroni in un 
ambiente chiarissimo, da ri
fuggire solo quando c'è un 
pranzo di nozze. • •« • 

Se poi siete incontentabili, 

gassate al setaccio-tutta la 
farfagnana alia ricerca del

la secentesca «minestrella», 
una vera cuccagna ormai 
pressoché sparita. La, ricet
ta? Vi bolliranno tutt'lnsìe-
me dodici erbe: sportavec-
chìa, rosoletta, salosso, orti
ca, pastineggio, pizzicacor-
bo, piscialletto, tassella, fior 
dell'annunciata, ingrassapa-
va, stiuppin e lingua di vac
ca. Le strizzeranno bene e le 
rimetteranno a cuocere in
sieme a fagioli, sedano, caro
ta, cipolla, aglio, olio e coten
na. Lasceranno riposare, ri
scalderanno daccapo e infi
ne vi faranno mangiare la 
•minestrella» con focacce di 

franturco. Buon viaggio, 
uon appetito e buon riposo. 

Giorgio Frasca Polare 

Crociere di Ferragosto 
in Unione Sovietica 

ROMA — Per la prima" volta, offerta in 
Italia una combinazione di viaggio in Urss 
che abbina, óltre ai classici itinerari d'ob
bligo — Mosca, Leningrado, Kiev,— anche 
l'esperienza nuova di una minicrociera sul 
Volga e sulla Moscova, alla scoperta delle 
«città antiche russe», da Jaroslav a Zagorsk, 
Pereslav, Zalessky e Rostov, veri gioielli ar
chitettonici, ricchissimi di tesori aristici. ' 

Dopo la tappa di 3 giórni a Leningrado 
(con visita alfa Fortezza di Pietro e Paolo, 
all'Hermitage ed escursione a Petrodvo-
retz) e di altri 3 giorni passati a Mosca 
(visita al Cremlino) si parte per il giro che 
tocca appunto i centri citati. Tra l'altro ad 
Jaroslav, si visiterà il Museo Kosmos, che è 
a 27 km di distanza. Prevista anche una 

sul Yolgae 
sulla Moscova 

sosta a Ughlich, con visita al Museo stori
co-architettonico. ' .; -'•••'• 
- Nel percorso della seconda crociera, che 

dura due giorni in più, è comprésa anche 
Kiev (con visita della cattedrale di Santa 
Sofia, di Kievo-Pecherskaja Lavra e dei 
museo dell'arte ucraina). •• - -.-, 

- Entrambi i viaggi partono da Milano, ri
spettivamente il 15 e 13 agosto, prevedono 
il tragitto con volo di linea sino a Mosca (o 
Kiev, a seconda); il trattamento è di pen
sione completa in alberghi di prima catego
ria (nel prezzo sono inclusi anche tutti i 
trasferimenti agli aeroporti e alle stazioni 
fluviali in Urss). 
• Le minicrociere sui due grandi fiumi si 

svolgono a bordo della motonave «Serghej 

Essenin», creata per il traffico turistica flu
viale, un mezzo modernissimo è perfetta
mente attrezzato. Costruita nei cantieri 
navali austriaci, su progetto sovietico, la 
nave è dotata di aria condizionata, risto
rante, salóne a prua con vista panoramica, 
salone da ballo con piste da ballo e orche
stra, bar, sauna, parrucchiere, ambulato
rio, feste e balli tutte le sere. Durante il 
giorno, a disposizione il «solarium». 

La prima crociera 11 giorni costa 
1.730.000 in cabina doppia; la seconda 13 
giorni 2.880.000 (sempre in cabina doppia). 
E un'offerta della Columbia Turismo, via 
Po, 3/A, Roma, tei. 06/866857. - • : , 

Colossale «Expo sport vacanze» a Napoli 

Aria di Parigi-Dakar 
stimimene scuola golf 

Notizie 

#rfa -;.l -. *• 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Vuoi tentare la 
Parigi-Dakar? O sfidare l'av
ventura del Carnei Trophy? 
Chi, giovane o meno giovane, 
non ha sognato, almeno una 
volta, di saltare su un fuoristra
da e addentrarsi per deserti, 
giungle, paludi? La domanda. 
ovviamente, è retorica: tutti o 
quasi. Pochi invece quelli che 
realmente possono permetter
selo. Eppure per nove giorni a 
Napoli e è stata la possibilità di 
vivere se non proprio l'Avven
tura con la a maiuscola, almeno 
il suo surrogato a base di gare, 
gimkane, no-stop mozzafiato. 
E* quanto ha proposto il •/* 
Expo sport vacanze», una ras
segna spumeggiante, allegra, 
pirotecnica organizzata dalla 
Mostra d'Oltremare. L'inaugu

razione è avvenuta sabato scór
so 27; in programma che si sono 
prolungate iniziative fino a do
menica 5. Da vedere, c'era un 
pò* di tutto, forse troppo, col 
rischio di stordirsi e scappar 
via. Rimanendo però con la vo
glia di ritornarci. C'era infatti 
la gimkana femminile su Vespa 
automatica e le gare di bici, 
cross e motocross con più dì 200 
piloti in competizione; c'erano 
èli stuntmen con le loro moto e 
l'esibizione dei fuoristrada; la 
•24 óre» organizzata dalla Hon
da e il trofeo trial indoor in 
notturna. Rombi, frenate, 
sgommate: roba che sembra un 
gran carosello pubblicitario. 
Per l'occasione la Mostra d'Ol
tremare ha completamente 
cambiato aspetto: ai suo inter
no è stata costruita una pista 

lunga circa 750 metri con bu
che, curve a gomito, dune per 
meglio rendere l'effetto spetta
colare. Hanno impiegato 400 
camion carichi di terreno e altri 
dieci di pietrisco per simulare 
un percorso da rally. Chi ha fe
gato può anche seguire il cono 
teorico-pratico di guida dei 
fuoristrada indetto dalla Fede-
rarioe dì categoria. 

E non è tutto. Insieme alle 
gare motoristiche se ne sono 
svolte altre di rugby, di boxe (in 
gara i campioni europei Oliva e 
De Leva), di tiro con l'arco 
mentre.per chi ama prenderse
la con filosofia, c'erano persino 
la possibilità di avere lezioni di 
golf. 

Completava questa festa per 
gli occhi e i muscoli, la sezione 
espositiva con auto d'epoca 

(una sessantina), aerei (la ri
produzione del glorioso biplano 
di Francesco Baracca), moto e 
jeep. 

E* la prima volta che l'Ente 
autonomo Mostra d'Oltremare 
— che pure vanta una discreta 
tradizione in saloni specializza
ti — tenta uno sforzo del pene-
re per dar vita ad una kolossal 
che ha incuriosito i napoletani. 
In verità, questo 'Expo sport 
vacanze» nasce come deriva
zione — lo hanno spiegato in 
una conferenza-stampa il pre
sidente della Mastra Salvati e il 
direttore Rodino — di un'altra 
rassegna, il «Ramtc; dedicata 
al caravan. Visto il successo 
delle precedenti edizioni si è 
pensato di allargare il campo di 
intervento dal momento che 
sport e vacanze, si sa, sono set

tori che «tirano». Già i primi 
giorni hanno visto un'alta af
fluenza di pubblico e secondo le 
previsioni, a manifestazione 
conclusa, si è toccata quotalOO 
mila. Una bella cifra, non c'è 
che dire dovuta — forse — an
che al fatto che in una città co
me Napoli, affamata di tutto, 
qualsiasi iniziativa spettacola
re e d'evasione mobilita grandi 
masse. I giovani ne sono stati i 
principali fruitori. Anche per 
questo gli organizzatori hanno 
abbinato alla manifestazione il 
•2* Napoli comics; rassegna 
del fumetto d'autore. Cosi in 
compagnia di Tex Willer e Cor
to Maltese, abbiamo potuto 
consolarci, spaziando nelle pra
terie sterminate della fantasia. 

I.V. 

ROMA — Proposto da «Nouvelks Frontière?.» a turisti spericola-
tissimi se non addirittura kamikaze, questo «itinerario» classico 
lungo l'antico «camino» degli loca, parte da Cuzco (Perù) e arriva 
alla «città perduta» di Macnu Picchu, la più bella e impressionante 
delle città incaiche.attraverso la Valle Sacra e la Valle Urubamba, 
Wayllabamba, Rio Pacamayo, Runkuraky e la sua Rovina Circola
re, tino atte fontane di Puyumatomarca; per laghi, pendii e ripide 
salite che prevedono il passaggio in una giornata da 3000 mt di 
altitudine a 4150. Attenzione, pensateci prima di aderire entusia-

Sul «Camino 
degli Inca» 

con la tenda 
in spalla 

sticamente al programma (esso, non a caso fa parte dei «circuiti 
avventura». Non sono previsti portatori, ognuno porta la sua ten
da, il cibo, il materiale da campeggio e «partecipa con l'accompa
gnatore fila buona riuscita def trekking»: il quale — sottolineato 
— richiede buone condizioni fisiche e un equipaggiamento da 
montagna. - > 

Il costo, per i 6 giorni di trekking, è di 485.000, comprese tenda 
e pensione completa. Ma lì, a Cuzco, dovete arrivarci coi soldi e i 
mezzi vostri; e così il ritorno (se mai vi sarà...). 

• Credito agevolato della Banca d'America ]. 
Concluso tra Assolutismo e Banca d'America e d'Italia un ac

cordo per un nuovo servizio di finanziamento e credito in divisa 
estera alle imprese del settore turistico, al quale, a costì piallassi, 
potranno accedere alberghi, camping, ristoranti, agenzie di viag
gio, stabilimenti balneari. Esso potrà avere la validità di set mesi 
(rinnovabile per altri sei) per importi fino a 30t milioni, con un 
interesse, riferito alla moneta che si acquista, e che mediamente 
va dal 6,50 al 12 per cento. "-..:.>-; 

• Pochi gli italiani che usano i charter 
Traffico charter ancora piuttosto scarso in Italia: su tre milioni 

di turisti recatisi l'anno scorso all'estero, solo 400 mila hanno 
sfruttato tale formula. Questo secondo uno studio di «Civilavia», 
dal quale emerge tuttavìa che il trasporto aereo charter interes
sante t'IUlìa e complessivamente aumentato del 14,3. 

• Strattare turìstiche a Potenza 
' Mentre nel Potentino sono aumentate di 70 mila le presenze 

nel decennio 1974-84, gli alberghi hanno registrato un incremen
to di soli 1000 posti letto, e ben 35 esercizi hanno chioso battente. 
Questo emerge da una indagine statistica effettuata dalTEpt di 
Potenza nel complesso della provincia, dove sono ancora molto 
pesanti gli effetti del terremoto del 1980. Nel Potentino risultano 
in maggioranza le locande e le pensioni rispetto agli alberghi, 
calati dai 145 del 1974 ai 125 del 1985. 

• LTEnlt alla Fiera di Belgrado 
' 1/EnK partecipa con un proprio stand alla fiera internazionale 

del turismo, dello sport e della nautica in corso à Belgrado. 

• A Barcellona il congresso Fiavet 1986 
' Si svolgerà a Barcellona Tanno prossimo il u m i l i n o annuale 

della Fìavet (Federazione agenzie di viaggio). La «atta spagne!» t 
stata scelta tra sei altri nomi, tenuto conto anche d*Hr*spansione 
turistica spagnola che assicura alfltalìa un flusso di oltre Stt 
mila viaggiatori l'anno. 

• Piano triennale per Latina 
Approntato dalla Camera di commercio di Latina un piano 

triennale per la promozione turistica della zona, mirato princi
palmente al mercato tedesco e americano. Prevista rutiliuatione 
di 3500 posti letto sugli 8 mila esìstenti in una zona che vanta 
nomi di prim'ordine, come le riviere di Ulisse e di Gaeta, il parco 
nazionale del Circeo, le isole Pontine, SermoneCa, l'Abbazia ai 
Fossanova. 

• Corso di birdwatchtng a Trento 
È intitolato -A eaccia col cannocchiale senza sparate» il eorso di 

otto lezioni organizzato dalla Lega protezione uccelli e dal Museo 
di scienze naturali a Trento per apprendere l'arte del Wrdwa-
tching. Vi hanno partecipato 114 persone. 

• Tatto l'Alto Egitto hi treno 
Dal Cairo a Luxor ad Assuan, 924 chilometri in vagon-m* con 

aria condizionata e servizio ristorante: è un'offerta netta campa 
gnia vagoni tetto che, previo accordo con le ferrovie egiziane, ita 
assunto la gestione del nuovo treno turistico, che collega H Cairo 
con l'Alto Egitto. L'orario prevede l'arrivo dì prima mattina a 
Luxor, dove e possibile fermarsi 72 ore prima di ripartire con lo 
stesso biglietto. Il prezzo è dì circa 54 mila lire a persona, com
prensiva della cena e della prima colazione. Y 

pi tra i tanti che suggerisce 
la mappa di questa Sicilia 
«al naturale» • che risulta 
tracciata dalla legge regio
nale con la quale si sono 
istituiti tre parchi e dician
nove '.riserve. Dlmentlchla-; 

mòcl per un momento del 
complessivi problemi politi
ci e culturali, urbanistici e 
sociali, che quella legge ri
chiama e che cerca di risol
vere positivamente. Su di 
essa, sulla sua applicazione, 
vigilano le associazioni eco
logiste che ne hanno ottenu
to l'approvazione, sostenute 
da un vasto arco di forze po
litiche e culturali, dalle uni
versità siciliane, da valorosi 
specialisti e ricercatori. 

Guardando una cartina 
della Sicilia potremo ritro
varvi 1 nomi dei luoghi Indi
cati anche dal freddo testo 
della légge. Ma vi cogliere
mo subito la distribuzione 
geografica di ognuno di essi 
e leggeremo così meglio le 
ragioni di quell'amalgama 
di cui parla 11 Norwich. Le 
Madonie, 1 Nebrodi, Monte 
Quacella, Lo. Zingaro, Le 
Isole dello Stagnone di Mar
sala, la Foce del fiume Pla
tani, quella del Belice, il Bo
sco di Alcamo, Cavagrande 
del Casslblle, l'Oasi fauni
stica di Vendicar), l'Oasi del 
Simeto, la Tlmpa* ecc. 

Tutti gioielli della natura 
a poche decine di chilometri 
da città e-paesi carichi di 
storia, di tradizioni dove vi
ve la gente di Sicilia'. Non 
potendolo fare pertuttl, de
scriveremo almeno alcuni 
di questi luoghi. • 

La foce del fiume Plàtani. 
Interrompe la spiaggia di 
Borgo Bonsignore, splèndi
da per le sue sabbie dorate 
dal sole e bianchissime. La 
si -può ammirare dal pro
montorio di Capo Bianco, 
sul quale sorgono le rovine 
della ci,ttà greca di Eraclea 
Minoa (siamo a pochi chilo
metri da Agrigento). Il Pla
tani, quasi alla fine del suo 
corso, si allarga e si divide 
lungo due rami che poi si ri
congiungono sulla spiaggia, 
descrivendo così 1 contorni 
di un isolotto. La zona è 
rimboschita e vi crescono 

8Ini, eucalipti ed acacie. 
felle parti più elevate del 

promontorio cresce diffusa
mente la palma nana, men
tre nel sottobosco si può tro
vare un giglio profumatissi
mo, 11 Pancratium mariti-
mum. i 

Le Isole dello Stagnone di 
Marsala. Sì tratta di un pic
colo arcipelago di fronte al
la costa trapanese. La più 
grande di esse, l'Isola Lón-
ga, circoscrive una laguna 
all'interno della quale si tro
vano le altre isolette. Il fon
dale bassissimo è ricco di 
pregiati pesci. -Vanno da un 
minimo di 20 cm. ad un 
massimo di 4 metri. Capita 
così che con la bassa marea 
si possa raggiungere anche 
a piedi, dalla terraferma; la 
più bella delle isolette: Mo-
zla, che fu antica città feni
cia dell'Vm-V sec. a.C. Qui 
c'erano sino a pochi anni fa 
numerose saline oggi ab
bandonate. In queste isole 
fanno rotta, nei loro viaggi, 
alcune spècie di uccelli mi
gratori. 

Cavagrande del Cassibile. 
Siamo nella punta orientale 
della Sicilia. Qui Io scenario 
diventa imponente per gli 
estesi massicci del Tavolato 
degli Iblei. Lo solcano nu
merosissime cave; quella 
del Casslblle è una di queste, 
Incisa dall'omonimo fiume. 
Lungo il corso d'acqua si 
possono osservare esempla
ri di Platanus orientalis, il 
cui diametro in alcuni casi 
raggiunge il metro e mezzo. 
Le acque sono popolate da 
trote ed -anguille. Sulle 
sponde si può osservare il 
Calubro leopardino (uno ' 
splendido rettile dai colori 
ocra, giallo e rosso) e alzan
do gli occhi al cielo, con un 
po' di fortuna, si può veder 
volteggiare l'Aquila del Bo
netti. 

L'Oasi faunistica di Vendi* 
cari. Sempre sulla punta 
orientale ma ancora più a 
sud. Questa riserva costitui
sce la zona umida più Im
portante della Sicilia ed è 
inserita, dalla convenzione 
di Ramsar, tra quelle di im-

E'ortanza internazionale. 
'Oasi si trova ad una lati

tudine più bassa di quella di 
Tunisi: un ambiente ideale 
per molte specie di uccelli, 
come il Cavaliere d'Italia, il 
Fratino, l'Airone Cinerino. 
. Nella parte diametral
mente opposta della Sicilia, 
sorge la prima riserva di 
quelle costituite: lo Zingaro. 
Inaccessibile se non dal ma
re (oppure con lunghe cam
minate) è un esempio di ve
getazióne ricchissimo che 
scivola per pendii fino alla 
costa Incontaminata (alme
no per gli oltre 7 km della 
riserva). Tra la palma nana, 
il carrubo e l'olivastro sono 
cresciuti anche (per l'inter
vento, una volta tanto equi
librato, dell'uomo) piccoli 
mandorleti ed olivetL Nella 
varietà di ambienti dello 
Zingaro vive una ricca fau
na. CI sono ben 39 specie di 
uccelli e tra questi: la Berta 
maggiore, 11 Falco Pellegri
no, la Poiana., 

Arrivederci In Sicilia, 
dunque. Per una visita (In
solita*, nella quale non po
trebbero mancare 1 richiami 
al forti e grandi contrasti 
tra natura ed ambiente ur
bano, tra geografia e storia. 

Bruno Marasà 
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Il Tar giudica i cittadini «incapaci» di partecipare alla consultazione 

Questi tonti dei romani... 
Traffico, un pretesto blocca il votò 

L'assurda sentenza che impedisce di depositare le schede nei plessi elettorali suscita indignate reazioni -• Veteré: «Si nega quello 
che è considerato lecito in altre città» - Severi: «È un favore alla De» - Il Pei: è un ostacolo alla libertà di esprimersi 

•Per quale Inaudito crite
rio viene negato al romani 
quanto fu considerato lecito 
per l cittadini bolognesi e 
viene considerato lecito per ì 
milanesi?.. Un Interrogativo, 
questo del sindaco Veteré, 
destinato a rimanere senza 
nessuna risposta logica. Ed a 
poco serve — purtroppo — 
cercare una spiegazione nel
le motivazioni con cui 11 Tri
bunale Amministrativo Re
gionale ha appoggiato la sua 
decisione di impedire che la 
consultazione sul traffico a 
Roma si svolga all'Interno 
del «plessi elettorali». Andan
do per esclusione, sembra ri
manere una sola spiegazione 
possibile; che non sia l'ulti
ma -bordata prelettorale» 
contro la giunta di sinistra? 

•Un favore fatto alla De» lo 
ha definito il prosindaco 
Pierluigi Severi in una di
chiarazione «a caldo». E, ad 
essere sinceri, è ben difficile 
considerare diversamente la 
sentenza di Ieri, che di fatto 
— come afferma la stessa 
Lega Ambiente in un comu
nicato indignato — «snatura 
il vero aspetto importante e 
nuovo della consultazione: 
quello di chiamare i cittadini 
a partecipare, esprimere di
rettamente la loro opinione 
su un tema specifico e scot
tante. In questo modo — 
conclude — si tenta di tra
sformare una importantissi
ma consultazione In un sem
plice sondaggio d'opinione. 

La Lega ambiente oggi pre
senterà un ricorso al Consi
glio di Stato contro la deci
sione del Tar. * 

Il senatore .d'assalto., Ni
cola Signorello, anche in una 
conferenza stampa di qual
che giorno fa, ha continuato 
a ripetere l suoi «no» a quello 
che si ostina a chiamare il 
•referendum della giunta a 
guida comunista», non te
nendo in alcun conto le spie
gazioni che da più parti gli 
erano state fornite. Due «ac
cuse» innanzitutto: l'urna 
nelle scuole e la quinta sche
da costituiscono una «turba
tiva» alle elezioni apposita
mente studiata dalla mag
gioranza capitolina. Quale 
incredibile coincidenza! Il 
Tribunale amministrativo, 
tra gli svariati motivi addot
ti dal «gruppo di elettori del 
centro storico» (sponsorizza
ti dalla De) contro la consul
tazione, ne ha scelti soltanto 
due. Quali? SI possono facil
mente ritrovare nella sen
tenza che pubblichiamo qui 
sotto: le urne nel plessi scola
stici rendono disagevole l'ac
cesso agli elettori (?!?) e la 
presenza dì altre quattro 
schede rischia che si «inge
neri confusione negli eletto
ri». 

E, così, si è fatto il paio con 
il radicale Rutelli che aveva 
denunciato il sindaco per 
•abuso della credulità popo
lare». Ci viene 11 sospetto an
che a noi: che Roma sia po-

Sulla base dell'esperienza bolognese 

Così si farà 
a Milano 

e a Livorno 
Sul referendum per il traffico il Tar è stato tassativo: la 

consultazione non si può fare perché, svolgendosi in contem
poranea alle elezioni amministrative, finirebbe per trasfor
marsi in un inevitabile elemento di confusione e di «turbati
va». Questa la motivazione di base della sentenza del tribuna
le amministrativo regionale del Lazio che Ieri mattina ha 
fatto proprie le richieste avanzate recentemente da esponenti 
democristiani. Una motivazione a dir poco sorprendente e 
che relega Roma, sotto questo aspetto, a città di serie B. Non 
si riesce a capire perché, infatti, nella capitale non dovrebbe 

Parola di De Mita 
*Corrlere della Sera* di Ieri, pagina due. Domanda: lei è 

favorevole o contrario alla chiusura del centro storico al 
traffico automobilistico della città? Perché? Risposta di 
Ciriaco De Mita, segretario nazionale della De: 'Credo sia 
giusto che scelgano direttamente i cittadini. Questo è un 
modo per amministrare veramente insieme la città, cioè 
tenendo conto di ciò che realmente pensa la gente: No 
comment. 

polata da oltre due milioni di 
elettori creduloni e imbecil
li? Lo sottolinea — in una 
nota — la Federazione co
munista romana: «... perché 
a Milano un slmile referen
dum sì svolgerà durante le 
operazioni elettorali ammi
nistrative? O la legge non è 
uguale per tutti o i cittadini 
romani vengono considerati 
meno maturi e consapevoli 
di quelli milanesi». C'è da ag
giungere, e lo hanno precisa
to li prosindaco Severi e l'as
sessore De Bartolo, che gli 
amministratori capitolini e 
quelli milanesi, insieme, pre
sero tutti l contatti, «prima», 
con il ministero dell'Interno 
proprio per evitare ogni pos
sibile turbativa. Così il sin
daco commenta quest'aspet
to: «Tanto più sorprendente è 
la decisione del Tar — affer
ma Veteré — in quanto il mi
nistro degli Interni Seal faro, 
a proposito della deliberazio
ne del consiglio comunale di 
varie città, tra cui Roma, per 
tali consultazioni, aveva as
sicurato che il giudizio di 
merito delle autorità centra
li sarebbe stato eguale per 
tutto il territorio nazionale. 
La ordinanza del Tar laziale 
stabilisce, invece, una discri
minazione per Roma. Mi 
chiedo, e chiedo al ministro, 
perché mai la legge non deb
ba essere uguale per tutti; e 
perché a Roma gli elettori 
dovrebbero «confondersi» — 
come dice 11 Tar — o essere 

vittime di «turbativa» men
tre ciò non viene temuto per 
Milano né fu Ipotizzato per 
Bologna». È allora così lon
tano dalla realtà 11 «sospetto» 
— espresso dal prosindaco 
Severi — che questa sia «una 
decisione più politica che 
amministrativa»? 

Per 11 senatore Signorello, 
ovviamente no. Lui conside
ra la decisione — come ha 
dichiarato ieri — un atto che 
«conferma i sospetti nostri 
circa la turbativa e l'inqui
namento che le operazioni 
referendarie avrebbero pro
vocato e smaschera l'espe
diente truffaldino escogitato 
dalla giunta di sinistra». In 
realtà — sottolinea l'Arci ro
mano — «qui ci troviamo di 
fronte a una decisione che 
realizza una convergenza di 
forze diverse per riportare 
indietro la città: riaffermia
mo la necessità di chiudere il 
centro storico — concludono 

— pur se questo atto ammi
nistrativo rischia di portare 
meno gente alle urne». Una 
preoccupazione * condivisa 
dal Pei romano che, mentre 
invita tutti a partecipare ed 
informarsi, denuncia «Il gra
ve tentativo di limitare dra
sticamente la partecipazione 
della gente al voto». 

Questa mattina la giunta 
si riunisce d'urgenza per 
esaminare se ci sono altre 
possibilità. 

Angelo Melone 

ripetersi il sondaggo già sperimentato senza problemi a Bo
logna l'anno scorso insieme alle europee e che tra qualche 
giorno verrà proposto ai cittadini di Milano e Livorno. 

Diamo un rapido sguardo alle tre esperienze che hanno 
seguito e si accingono a seguire più o meno gli stessi criteri 
indicati dalla giunta capitolina. 

A Bologna si fece così sulla base della normativa di un 
preciso regolamento dei quartieri, Comune, Giunta e Arci si 
dissero d'accordo sulla consultazione, sorretta da una corpo
sa raccolta di firme. Il 17 giugno dell'84 i bolognesi chiamati 

ad esprimersi sul rinnovo del Parlamento europeo deposita
rono la scheda elettorale negli appositi seggi e quella del 
referendum nelle urne collocate nelle aule non adibite alle 
operazioni di voto. In quella occasione proprio per non in
tralciare le operazioni altri raccoglitori, sempre sorvegliati 
dal personale comunale, furono installati anche all'esterno' 
dei plessi scolastici. - • ' ' . ' " * - ' ' 

A Milano si seguirà la stessa prassi. L'amministrazione ha 
già provveduto ad inviare in ogni casa l'apposita scheda, 
contenente una sola domanda. Con un sì o un no l'elettore 
dovrà dichiararsi favorevole o sfavorevole alla progressiva 
limitazione del traffico privato nel centro storico. Domenica, 
poi, le schede verranno infilate nelle urne poste in stanze 
attigue a quelle utilizzate per le amministrative. 

Per le operazioni di raccolta verrà utilizzato personale alle 
dipendenze del Comune in ottemperanza alle disposizioni 
impartite in materia dal ministro dell'Interno Scalfaro. 

A Livorno messi comunali provvederanno a staccare il 
cedolino della scheda consegnata loro dagli elettori e la con
serveranno come prova dell'avvenuta votazione. Al termine 
delle votazioni le urne verranno radunate e tenute sotto con
trollo nella stessa sala del consiglio comunale. Finito lo spo
glio delle amministrative si procederà a quello del referen
dum sul traffico. 

v . pa. 

Ecco il testo integrale della sentenza del Tar che ostacola la consultazione sul traffico 

«Una quinta scheda genera confusione» 
•Il Tribunale amministrativo regionale del La
zio, 

CONSIDERATO che il danno grave ed irrepa
rabile allegato dai ricorrenti al fine di ottenere 
la sospensione cautelare delia deliberazione 
impugnala ai sensi dell'art. 21, ultimo comma, 
della legge 6 dicembre 19*1. n. 1034 debba esse
re «aiutato alla stregua degli interessi fatti va
lere nel ricorso; 
che questi, nella specie, ineriscano anche a do
cumentate posizioni localizzate nelle are»* inte
ressate alla consultazione e dì elettori e si diri
gano all'ordinato s\ olgimenlo di tulle.le opera
zioni retatile alle elezioni regionali, provincia
li. comunali e circoscrizionali che si terranno 
nel Comune di Roma il 12 e 13 maggio 1985; 

PRESO atto che il sistema di raccolta delle 
schede votate per la consultazione sui problemi 
del traffico e del centro storico indetta con la 
deliberazione consiliare impugnala prevede 
anche l'installazione di urne nei plessi scolasti
ci e nelle altre sedi di uffici di sezione delle 
elezioni nei quali sono collocati i seggi elettora
li; 

VISTO l'art. 46 del T.U. delle leggi per le elezio
ni amministrati\e approvato con Dpr 16 mag-

peri 
Dpr 

gio 1960, n. 510 che, nella sostanza, \ ieta qual
siasi attiv ita che possa impedire o rendere disa-
gevole il libero accesso degli elettori alta sezio
ne elettorale; 

RITENUTO che il detto sistema di raccolta ap
pare idoneo a provocare intralci al regolare af
flusso degli elettori alle urne e che, d'altra par
te, le istruzioni impartite dal Sindaco con le 
note 11610 del 29 aprile aprile 19S5 e 11720 del 
30 aprile 1985 dirette agli uffici non sembrano 
risolvere in modo adeguato il perìcolo denun
ciato; 

CONSIDERATO che la complessità della pros
sima consultazione elettorale, concernente per 
il Comune di Roma il rinnovo di 4 Consigli 
(Regionale, Provinciale. Comunale e Circoscri
zionale) sia incompatibile con un'ulteriore con
sultazione in materia del tutto diversa da quel
la per la quale i cittadini sono stati convocati 
alle urne e che per tale situazione appaia fon
dato il timore che si generi confusione nell'elet
tore; a prescindere da mancanza di normativa 
legislativa o regolamentare: 

RITENUTO, inoltre, che il sistema previsto di 
timbratura dei certificati elettorali (tagliando) 
per le elezioni amministrative a prova dell'av

venuta espressione del voto per la consultazio
ne sui problemi del traffico appare idoneo a 
creare ulteriore turbativa all'ordinato svolgi
mento della consultazione elettorale oltre ad 
essere una forma di controllo non prevista dal
le leggi elettorali; < ( 

RITENUTO sussistenti dalla integrale esecu
zione della impugnata deliberazione, per il con
creto perìcolo di turbativa alla regolarità delle 
operazioni elettorali, danni gravi ed irrepara
bili agli interessi rappresentati dai ricorrenti 
nella loro veste anche di elettori; ferme restan
do le diverse modalità di raccolta delle schede 
(a mezzo circoscrizione o servizio postale indi
cate nel provvedimento impugnato); 
Per altri motivi: 

ACCOGLIE in parte la domanda di sospensio
ne cautelare della deliberazione impugnata e, 
precisamente, nella parte in cui dispone la rac
colta delle schede per la consultazione sui pro
blemi del traffico e del centro storico nei giorni 
12 e 13 maggio 1985 in coincidenza temporale 
con le elezioni amministrative regionali, pro
vinciali, comunali e circoscrizionali presso i 
plessi scolastici e nelle altre sedi di uffici di 
sezione delle elezioni nei quali sono collocati i 
seggi elettorali, e, per l'effetto, ORDINA nei 

limiti sopra indicati la sospensione, in attesa 
della definizione del presente giudizio, della de
liberazione del Consiglio comunale di Roma n. 
2767/85 dei 18 e 19 marzo 1985, con la quale la 
consultazione sui problemi del traffico e del 
centro storico è stata indetta; 

ORDINA la notifica della presente ordinanza 
al Sindaco di Roma ed al Segretario generale 
del Comune di Roma a mani proprie perché 
essi ne curino tempestiva comunicazione al di
rigente superiore preposto alla Ripartizione 
XII, al Comando del Corpo dei Vigili Urbani, ai 
dipendenti comunali comandati a raccogliere 
le schede e responsabili del servizio presso i 
plessi scolastici e neile altre sedi di uffici di 
sezione delle elezioni nelle quali sono collocati i 
seggi elettorali. 
La presente ordinananza sarà eseguita dal-
rAmministrazione ed è depositata presso la Se
greteria della Sezione che provi edera a darne 
comunicazione alle parti*. 

Roma, lì 7 maggio 1965 ^ 
Riccardo CH1EPPA 

presidente 
Roberto SCOGNAMIGLIO 

consigliere relatore 
Saverio CORASAN1T1 

consigliere 

La De scopre la carta del confronto 
Come un giocatore di poker in difficoltà, la 

De romana ricorre al bluff, ti suo coordina
tore, Nicola Signorello, percorre le strade uf~ 
fidali e Inoltra alla federazione comunista 
della capitale richiesta 'affinché acconsenta 
che 11 capolista comunista ed il capolista de
mocristiano si confrontino pubblicamente e 
lealmente sul problemi e le prospettive della 
città'. Richiesta resa pubblica col lancio deh 
le agenzie. 

Fin qui nulla di male. Il confronto di Idee è 
una pratica democratica che sarebbe oppor
tuno avere sempre a mente. Afa / democri
stiani sembrano ricordarsene solo quando 
sono stretti alle corde. Ed è qui, appunto, Il 

bluff. La *singolar tenzone* tra Veteré e Si-
f norello c'è già stata. Una prima volta, era II 

5 aprile, sulle pagine del 'Messaggero: Suc
cessivamente, sabato 4 e domenica $ maggio, 
In un servizio realizzato da Telescrvice e 
messo In onda dalle reti televisive di Gbr, 
Rete Oro, Canale 7 e Montecarlo. 

E allora? Allora è accaduto che. nel con
fronto 'sul problemi e le prospettive della cit
tà*. Veteré è risultato vincitore con largo 
margine. DI qui la reazione del sindaco alla 
proposta: 'Cos'altro dobbiamo dirci? Mi 
sembra che l'argomento sia stato esauriente
mente sviscerato. Ma forse Signorello vuole 
In qualche modo rimediare alla brutta figu
ra*. Già, come un giocatore di poker che ten
ta Il tutto per tutto nell'ultima mano, col 
bluff, appunto. 

Se il candidato usa il ministero 
La foto sul manifestino lo 

ritrae dietro la scrivania, al 
suo posto di lavoro, garanzia 
di un Impegno costante e di 
una solida esperienza. Cosi 
Francesco Clanclulll, candi
dato al comune nelle Uste 
della De (col numero 26), si 
presenta agli elettori. Sul re
tro. a corroborare ulterior
mente l'Immagine di un uo
mo serio e positivo, segue l'e
lencazione del cursus hono
rum del candidato, che in
forma l cittadini di essere 
laureato in giurisprudenza, 
di essere in forza al ministe

ro delle Finanze nella quali
tà di consegnatario. * 

La propaganda è l'anima 
di una campagna elettorale. 
ed ognuno e Utero di impo
starla come meglio crede. 
Ma Clanciulll i scivolato su 
una buccia di banana, su cui 
troppo spesso finiscono l pie
di democristiani. Agli uomi
ni della De. infatti, quasi 
sempre sfugge il discrimine 
tra pubblico e privato, per 
cui non di rado invadono II 
primo a tornaconto del se
condo. 

Così Clanclulll ha messo II 

manifestino In una busta, 
accompagnato da una lette
ra indirizzata ai colleghi del 
ministero delle Finanze, 
chiedendo non solo 11 loro 
voto, ma anche quello di fa
miliari ed amici Quindi, ha 
smltato le preziose missive 
alle diverse segreterie del 
ministero che, come se lavo
rassero alle dipendenze di 
Cianclulll, hanno provvedu
to a smistarle nei vari servi
zi. Bene, c'è da credere che il 
personale del ministero, a 
questo punto, sappia almeno 
per chi non votare. 

Condannati per sequestro e maltrattamenti 

Tre anni e 8 mesi 
ai genitori del 

bambino in gabbia 
Superate le richieste del Pm - Un'udienza drammatica - Non 
tenute in considerazione le condizioni mentali della madre 

Tre anni e otto mesi a Gerva-
sio Serpi e ad Annunziata Ma-
razza, i genitori del piccolo Ga
briele, il bimbo sordomuto 
chiuso in una gabbia. 

11 tribunale di Roma li ha ri
conosciuti colpevoli, al termine 
di una sola seduta-fiume, di se
questro di persona e di maltrat
tamenti. Una sentenza dura: 
con il minimo della pena previ
sta per questi due reati Gerva-
sio Serpi e Annunziata Maraz-
za avrebbero potuto beneficia
re della libertà condizionale. I 
giudici hanno in sostanza ac
colto le richieste del pubblico 
ministero, il sostituto procura
tore Luciano Infelisi, anzi han
no aumentato la pena richiesta 
per Annunziata Marazza (3 an
ni) e non hanno preso in consi
derazione la debolezza mentale 
della donna. Al termine della 
sentenza ci sono state proteste 
da parte dei parenti, dei com
paesani e dei conoscenti che 
avevano riempito l'aula del tri
bunale. 

Un processo fuori dall'ordi
nario quello di ieri: è durato 
tutta la giornata, dalle IO e 45 
fino alle 9 di sera, ed è stato 
punteggiato di momenti di ten
sione. Un'assistente sociale 
Fernanda Spiodore, che si era 
presentata spontaneamente ad 
illustrare le drammatiche con
dizioni della famiglia rischia di 
venire inquisita. Il presidente 
ha disposto che la sua deposi
zione sia inviata al pubblico mi
nistero perché stabilisca se ha 
vigilato con cura la famiglia. , 

Domenico Bergamini, avvo
cato difensore, aveva chiesto 
un rinvio di qualche giorno per
ché giungessero dei certificati 
dal centro di igiene mentale do
ve Annunziata Marazza è in cu
ra. Il presidente ha negato la 
richiesta e ha preferito conclu
dere tutto in una giornata con 
gli elementi a disposizione. 

Annunziata Marazza, 26 an

ni per l'anagrafe, molti di più 
stampati sulla faccia, capelli 
arruffati e vestita motto mode
stamente, è stata la prima ad 
essere interrogata. Un interro
gatorio piuttosto penoso: alle 
domande incalzanti dei giudici 
sulla sua vita privata (la donna 
non è sposata con Gervasio Ser
pi ed ha avuto due figli prima 
della loro relazione) ha risposto 
con un'espressione inebetita, 
dimostrando di non avere nep
pure afferrato appieno le ri
chieste che le venivano fatte. 
Ha ammesso di avere chiuso 
Gabriele in gabbia ma «solo 
mentre pulivo casa». S'è confu
sa e contraddetta più volte 
mentre cercava le parole per ri
spondere. L'unico dato emerso 
con certezza dalla deposizione 
è stato il suo disagio mentale e 
le condizioni di miseria della 
famiglia. • 

Gervasio Serpi, 43 anni, ve
dovo, 5 figli avuti da uh prece
dente matrimonio, ha raccon
tato qualche cosa di più. «Mia 
moglie — ha spiegato ai giudici 
— e molto malata, non sa né 
leggere né scrivere, non riesce 
neppure a decifrare l'ora su un 
orologio. Quando io non ero in 
casa non ce la faceva a guardare 
da sola il bambino così ho fatto 
costruire quel lettino con le 
spalliere molto alte, per evitare 
che si facesse male. Da piccolo 
era caduto decine di volte, Io 
dovevo portare in ospedale in 
continuazione. Da quando ci 
siamo trasferiti in campagna, 
poi, rischiava la vita ogni gior
no, perché si buttava in strada 
a capofitto, e noi abitiamo a ri
dosso di una via di scorrimento 
veloce, allora ho messo la gri
glia di metallo sul lettino per
ché non uscisse». 

«E le catenelle?», chiede il 
giudice. «Quelle servivano .solo 
a chiudere la porticina». «E si
curo — incalza il presidente — 
che non servissero per il bambi
no?». «Ma perché avrei dovuto 

incatenarlo, io a mio figlio vo
glio bene, lo mettevo nel letto 
solo per evitare che si facesse 
male». 

I giudici hanno poi ascoltato 
le testimonianze di quattro vi
cini di casa e di Fernanda Spio
dore, di Roberto Serpi, un altro 
figlio di Gervasio che viveva 
con la famiglia. Quindi hanno 
voluto vedere la gabbia dove , 
veniva rinchiuso il piccolo Ga- ' 
briele. E arrivata in aula alle 5 
del pomeriggio, portata a brac
cia da alcuni carabinieri ed è 
rimasta lì fino alle sei e un • 
quarto, quando è giunto anche 
il piccolo Gabriele fatto giunge
re dall'istituto dov'è ricoverato, 
a metà processo. I giudici han
no voluto vedere di persona 
Gabriele Serpi per accertarsi 
delle sue condizioni fisiche ma 
il suo ingresso in aula, annun
ciato all'inìzio del pomeriggio, è 
finito per diventare «l'avveni
mento» del processo invece di 
costituire un elemento sereno 
di giudizio. L'aula s'era infatti 
nuovamente riempita di foto
grafi e operatori. Il piccolo è en
trato stringendo la mano ad 
una suora e seguito da un assi
stente sociale. Ha quasi strap
pato dalle mani una caramella 
offerta dal pubblico ministero, 
ha stretto le mani dì tutti i giu
dici ma nella confusione del
l'aula (affollatissima) non ha 
neppure visto i genitori, seduti 
al banco degli imputati e cir
condati di carabinieri: ha co
minciato a balbettare dei suoni 
e ha indicato con la mano una 
zia che, seduta tra il pubblico, 
singhiozzava vistosamente. Su
bito dopo, l'arringa del sostitu
to procuratore Infelisi che ha 
chiesto una pena severa per i 
due coniugi (4 anni e 8 mesi per 
Gervasio Sepi e 3 per Annun
ziata Marazza) e verso le otto di 
sera dopo un ora di seduta di 
consiglio la sentenza. 

Carta Cheto 

Un incontro per spiegare la città al femminile 

Donne candidate nel Pei 
«Dobbiamo essere di più 
per cambiare la politica» 
In tutto sono 177 le donne presenti nelle liste dei co
munisti - «Non vogliamo diventare come gli uomini» 

La cornice è gradevole nonostante la piog
gia e il vento abbiano spinto le ospiti dentro il 
locale, lontano dal graziosissimo giardino. I 
grandi specchi del caffè Fassi, a piazza Fiu
me, riflettono le immagini delle numerosis
sime donne strette attorno ai minuscoli tavo
lini rotondi. Alcune di loro sono candidate 
nella lista.comunista per le elezioni di dome
nica; e se la sinistra continuerà a governare 
Roma molto probabilmente alcune di esse 
entreranno a far parte della rosa degli ammi
nistratori. Altre sono elettrici, cittadine che 
hanno raccolto l'invito per l'aperitivo e per 
una discussione rapida quanto efficace con il 
gruppo. Ecco, è proprio questo il motivo di 
questo incontro conviviale organizzato dalla 
federazione comunista: il Pei ha candidato 
complessivamente per le assemblee elettive 
177 donne (8 alla Regione, 8 alla Provincia, 22 
al Comune, 139 nelle Circoscrizioni): cosa 
•pretendono* le elettrici (e gli elettori) da 
queste candidate? 

Intanto un loro rapido profilo. In maggio
ranza è insegnante (il 21.4%), ma un folto 
gruppo rappresenta le casalinghe (17,5%) 
mentre seguono a ruota le impiegate (11,8%). 
Toccano tutte le fasce di età ma la gran parte 
dt esse ha tra 130 e 140 anni. Prima di aprire 
il fuoco di fila delle domande, le invitate 
ascoltano una sorta di introduzione che la 
responsabile femminile provinciale del Pel, 
Vittoria Tola, svolge con disinvoltura e mol
ta parsimonia di tempo. Net frattempo viene 
distribuita una cartellina con materiale di 
propaganda. Le comuniste vi sottolineano 
fra l'altro le conquiste ottenute dalle donne 
grazie all'impegno del Pel (soprattutto le due 
leggi sul lavoro domestico e sull'assistenza al 
parto); ma anche la grave situazione lavora
tiva che penalizza fortemente la manodopera 

femminile. «Nel 1984 — scrivono le comuni
ste in un volantone — le donne iscritte al 
collocamento sono state 146 mila su un tota
le di 289 mila; cioè il 51%. Tra i giovani al di 
sotto dei 21 anni le donne erano 68 mila su un 
totale di 91 mila»; senza contare che «il gover
no nazionale, attraverso le assunzioni nomi
native ha penalizzato l'occupazione femmi
nile». Tanto che «nel Lazio, nei contratti di 
formazione lavoro solo li 29% degli assunti è 
donna e le escluse sono soprattutto donne fra 
i 19 e i 24 anni di età*. 

Le domande al Fassi sono state però meno 
impegnative. Nel senso che invitate e giorna
liste hanno voluto sapere dalle presenti can
didate al Campidoglio (A. Guadagni, F. Pri
sco), alla Regione (L. Menapace e P. Napoli
tano) e alla Provincia (Anita Pasquali) so
prattutto una cosa: una volta elette, si ade
gueranno al modello maschile di ammini
stratore o no? E ancora più chiaramente: co
sa si possono aspettare le donne-elettrici una 
volta che sceglieranno le donne-candidate? 
Nessun bluff nelle risposte: il pericolo di 
omologazione è forte. Lo ha detto chiara
mente Franca Prisco assessore da lunghi an
ni al Campidoglio. «La prima cosa che ti chie
dono una volta scelta non è di essere diversa 
— ha detto — ma di essere pari a un uomo. 
Se superi l'esame è difficile poi tornare Indie
tro alla ricerca della differenza perduta». E 
allora? La risposta non manca e già Vittoria 
Tota l'aveva indicata nella sua apertura di 
conversazione: bisogna essere In tante nelle 
assemblee, più si è meno ci si «dimentica». Se 
si procede in equipe è un bene per le donne e 
per le Istituzioni. Il Pel le proprie candidate 
intende eleggerle In numero massiccio ed es
se pensano già ad organizzarsi in gruppo. Lo 
faranno gli altri partiti? 

Maddakna lutanti 

. r. ?, 
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«Effimero» e «permanente»: il bilancio e i progetti 

L'Estate romana 
compie nove anni 
Così è cambiata 

la cultura a Roma 
Un grande successo per la «creatura» di Nicolini - Il lavoro per 
le biblioteche e i musei - Il «sogno» del Grande Campidoglio 

Quest'anno, per la prima 
volta, conquisterà anche le 
piazze della periferia: uno 
schermo gigante sarà piaz
zato, tra pochi giorni, nel 
centro di Tor Bella Monaca, 
sulla Casilina. E cosi, in mo
do nuovo, l'Estate romana 
compira il suo nono com
pleanno. A partire dal 1977 
infatti, anno dopo anno, 
l'«invenzione* di Renato Ni
colini ha suscitato nell'opi
nione pubblica aspettative e 
curiosità. Ma anche ire e po
lemiche tra chi, a tutti 1 costi, 
ha voluto vedervi soltanto 
l'«effimero». «Invece — so
stiene l'assessore '— l'Estate 
ha dimostrato che si può fare 
cultura non di parte, met
tendo in moto forze e capaci
tà diverse, stimolando e in
fluenzando la politica cultu
rale». E questo e stato ricono
sciuto anche da chi è assolu
tamente «insospettabile-: co
me monsignor Rossano, ve
scovo ausiliario di Roma e 
rettore dell'Università del 
Laterano, che recentemente 
ha affermato praticamente 
le stesse cose. Una cifra per 
sottolineare il successo del
l'Estate? «Massenzio», con 
cui soprattutto nelle prime 
edizioni si è identificata la 
manifestazione nicoliniana, 
nel 1977 contava un pubblico 
di 51 mila persone e incassi 
per 35 milioni di lire. Nel 
1984 si è arrivati a 205 mila 
spettatori e 731 milioni di en
trate. 

Estate romana uguale «ef
fimero», si è sempre detto. 
Contro il «permanente» dei 
musei, delle biblioteche e dei 
centri di ricerca. «Questa po
lemica, che ha puntualmen
te accompagnalo la politica 
culturale del Campidoglio — 
osserva Enzo Forcella, diret
tore di Raitre e candidato in

dipendente nelle liste del Pei 
al Comune — è una falsa po
lemica. Perchè è chiaro che 
si deve puntare su entrambe 
le dimensioni. Se qualcosa 
bisogna osservare è che pur
troppo nel passato proprio 
sulla politica culturale e 
quindi su Nicolini si è addos
sato il carico di un'immagi
ne complessiva dell'ammini
strazione che avrebbe invece 
dovuto essere il risultato di 
altri interventi e di una azio
ne collegiale della giunta». 
«Magari utilizzando il più 
possibile, nel governo della 
città, tutte le forze intellet
tuali disponibili», aggiunge 
Goffredo Bettini, responsa
bile culturale della federa
zione romana del Pei. n 

Così, è passato quasi inos
servato ciò che in questi anni 
è stato fatto. Si è ignorato, 
per esempio, che nel 1976 le 
28 biblioteche pubbliche 
contavano non più di sette
mila volumi, a cui si doveva
no aggiungere i ventimila 
delle biblioteche «Ruspoli» e 
dell'«Orologio». Oggi, invece, 
solo quest'ultima conta qua
rantamila volumi, mentre 
l'impegno di spesa di ogni 
circoscrizione per acquistare 
libri è salito a dieci milioni 
dai tre che erano fino al 1981. 

Tutto bene dunque? «No di 
certo — risponde Nicolini — 
Resta il dato, però, che a par
tire dal 1981 c'è stata una 
firogressiva riduzione del-
'aufonomia degli enti locali 

e della loro capacità di spe-
sa»f Personale insufficiente e 
restringimento dei piani di 
sviluppo sono stati le conse
guenze negative. Così, i de
trattori della politica cultu
rale romana, pur plaudendo 
a mostre quali quelle dedica
te a Kandinsky, a Chagall. 
Enea nel Lazio. Ebla, Gug-

genheim e tante altre-, hanno 
polemizzato sull'inesistenza 
delle strutture espositive cit
tadine, sulla disorganizza
zione del sistema museale. 
Dimenticando che a Roma vi 
è la doppia gestione, comu
nale e statale, dei musei, che 
problemi sindacali non con
sentono una diversa orga
nizzazione degli orari di 
apertura degli stessi. E so
prattutto dimenticando che 
nel 1986 aprirà il palazzo del
le Esposizioni, fiore all'oc
chiello di un centro culturale 
quale si prefigge di creare 
l'assessore attorno a via Na
zionale: con il teatro dell'O
pera, il piccolo Eliseo, il Mu
seo romano. Insomma, an
cora una volta si vuole ad
dossare sulle spalle dì Nicoli
ni, come dice anche Forcella, 
le competenze di un intero 
sistema culturale che invece 
è anche dello Stato. «E per 
riaprire palazzo delle Esposi
zioni — aggiunge Nicolini — 
si sono dovuti aspettare otto 
anni, dal momento dell'affi
damento del progetto a Co
stantino Dardi. Perché per il 
'permanente', ci vuole pa
zienza», conclude con una 
punta di amarezza. 

E questa virtù, come si sa, 
è di pochi. Di coloro cioè che 
intendono per cultura qual
cosa di più complesso, in cui 
uno spazio peculiare spetta 
alla ricerca. Per questo, an
cora, il progetto del Grande 
Campidoglio (dove al posto 
dei tanti uffici saranno ospi
tati ì materiali dell'Antiqua-
rium) è il sogno mancato nel 
bilancio dell'assessore.ma 
resta al centro, tenacemente, 
dei suoi progetti futuri. 

• Altrettanto importanti e 
qualificanti delle legislature 
passate sono il progetto del 
museo della Scienza, che sa

rà costruito nel «buco» di via 
Giulia e le convenzioni con 
l'Università. E nel bilancio 
degli uffici di piazza Campi-
telli non si può tralasciare di 
ricordare, in un freddo elen
co, i programmi di interven
to per le ville storiche, i cen
tri polivalenti. La Casa della 
citta In via Francesco Crìspl, 
l'Acquario di piazza Fanti 
che ospiterà il museo della 
Storia urbana (questi realiz
zati con l'assessorato al Cen
tro stprìco), il progetto per il 
riuso dell'Adriano-Ariston 
per la musica, la galleria co
munale d'arte moderna che 
sarà ospitata in una parte 
degli edifici della ex Birra 
Peroni, acquistata dal Co
mune. In più, c'è da sottoli
neare la piena disponibilità 
dell'assessorato per una col
laborazione nel settore dei 
media e dell'industria delle 

immagini con gli enti di Sta
to. -Infine — afferma Gof
fredo Bettini — non si può 
dimenticare che Roma è un 
polo industriale dei media, 
unico. E se la cultura deve 
essere intesa, come noi pro
poniamo, come vera e pro
pria riscossa, non si può più 
prescindere da questo aspet
to». 

Assessore Nicolini, allora 
ci sono crìtiche degli avver
sari che accetta o ha accetta
to nel passato? «I consigli 
ben vengano, sempre. E que
sto — dice — l'ho dimostrato 
modificando via via molti 
miei progetti, anche a volte 
la mia stessa idea del fare 
l'assessore. Respingo però 
tutto ciò che sa di elettorali
stico, e gli attacchi dei 'vam
piri' di popolarità...». 

Rosanna Lampugnani 

La scuola e 
la città per 

il Pei 
" La scuola e la città al centro 

delle idee e delle proposte del 
Pei. Una manifestazione dibat
tito organizzata per oggi alle 
ore 17, nel parco di Villa Gor
diani. Presiederà la riunione 
Goffredo Bettini, concluderà 
Aureliana Alberici. Tra gli altri 
interverranno A. Alberti. L. 
Ciuffini, A. Comparelli, V. Di 
Pietra, R. Pinto. E. Puro, S. Sa-
lacone e M.R. Vitale. 

La proposta 
comunista per 

la cultura 
L'industria culturale a Ro

ma: le proposte di legge del Pei. 
Di questo si discuterà questa 
sera, a partire dalle ore 18 a 
Campo de Fiori. Interveranno: 
Barletta, G. Borgna, L. Ciuffi
ni, T. Cortese, L. D'Amico. V. 
Del Duce, C. Ferri, E. Forcella, 
R. Galvano, U. Gregoretti, C. 
Lizzani, P. Luciani, F. Maselli, 
M. Merendali, M. Moretti, D. 
Natoli, R. Nicolini, V. Ottolen-
ghi, G. Pontecorvo, A. Salines, 
M. Schiano. E. Scola. W. Vel
troni e R, Venditti. 

I candidati gay si presentano nelle liste di sinistra 

'Un voto per dire: ci siamo anche noi' 
Assemblea cittadina al circolo di cultura omosessuale «Mario Mieli» - Giovanni Piccolo nelle liste del Pei e 
Marco Melchiorre in quelle di Dp - Valutazione complessivamente positiva espressa nei confronti del Comune 

•Non esprimere solo un 
voto, afferma di esistere: una 
dichiarazione d'amore*. Con 
questo slogan, il movimento 
omosessuale ha fatto il suo 
ingresso nella lizza elettora
le, trovando nei partiti di si
nistra degli interlocutori at
tenti alle sue richieste ed esi
genze, che si concretizzano 
in una battaglia di cui i capi
saldi sono: l'apertura di un 
consultorio pubblico specia
lizzato nell'assistenza sani

taria. psicologica e giuridica 
agli omosessuali; una corret
ta informazione e prevenzio
ne rispetto all'Aids. • -• 

•La presenza nelle liste dei 
partiti di sinistra non è un 
modo per trovare coperture, 
ma deve servire da veicolo 
stimolante per la trasmissio
ne dei contenuti del movi
mento». Ugo Bonessl, vice
presidente del Circolo di cul
tura omosessuale «Mario 
Mieli*, ha aperto COSÌ, lunedì 
sera, l'assemblea cittadina 

sul tema: «Vota gay.. Erano 
presenti Giovanni Piccolo, 
presidente del circolo e can
didato al Comune per il Pei. e 
Marco Melchiorri, candidato 
alla Regione nelle liste di DP. 
Sono intervenuti Giovanni 
Berlinguer, Anna Maria 
Guadagni. Franca Prisco, 
Rossella Ripert, Sandro Del 
Fattore. ' 

Le due candidature — è 
stato detto — sono la natura
le conseguenza delle scelte 
fatte dal movimento omo

sessuale, e dal circolo Mieli 
in particolare, di essere pre
senti sia nei partiti che nelle 
istituzioni. Una valutazione 
positiva è stata espressa nei 
confronti della giunta di si
nistra, accompagnata da 
qualche riserva. È il caso del 
ritardo con cui è stata accol
ta la richiesta di locali per 
consentire l'apertura di un 
centro polivalente di cultura 
omosessuale. 

«Ma questa scarsa atten
zione — ha detto Vanni Pic

colo — non parte da una 
non-volontà di accorgersi 
dei problemi concreti della 
realtà omosessuale, ma piut
tosto da una sottovalutazio
ne della reale urgenza e im
portanza che implica l'aper
tura del centro*. Sia Piccolo 
che Marco Melchiorri hanno 
ribadito 11 loro impegno su 
questa questione, specifi
cando che il centro dovrà es
sere un luogo aperto a tutti i 
cittadini come punto di in
contro, confronto, informa
zione e documentazione. 

Le circoscrizioni 
verso il voto 

La tredicesima circoscrizione 
ha 159.199 abitanti ed una 
superficie di 15.219 ettari 
(densità di 10,46 persone per 
ettaro). Il territorio 
comprende il Lido di Ostia di 
ponente, il Lido di Ostia di 
levante, il Lido di Castel 
Fusano, Castel l'orziano, 
Casal Palocco, Ostia Antica ed 
Acilia. Il consiglio < 
circoscrizionale e formato da 9 
consiglieri del Pei, 7 della De, 4 
del l'si, 1 del Pri, 1 del Psdì, 2 
del .lisi, I del Pli. Presidente e 
il comunista Roberto Ribeca. 

Il progetto litorale, i parchi 
i trasporti e la droga 

A colloquio con Roberto Ribeca 

Coste e turismo, 
il futuro 

di Ostia viene 
dal mare 

La lista 

I) RIBECA Roberto; 2) BES
SO N Raimondo; 3) CORTEL-
LESSA Giancarlo; 4) ADRIA
NI Franco; 5) ANGIUS Giam
battista; 6) BERNARDINI 
Paolo (Ind.); 7) CAPPUCCINI 
In Brandi Elena; 8) CARROZ
ZI Maurizio; 9) CONTINI Gae
tano; 10) COTRONE Mario; 
II) DI BELLO Franco; 12) DI 
BISCEGLIA Antonio; 13) FIO
RAVANTI Wladimiro; 14) 
FRATONI Sonia; 15) GALIM
BERTI Assunta (Ind.); 1G) 
GENTILI Vincenzo; 17) 
GROTTOLA Claudio; 18) 
MANCINELLI Galileo; 19) 
MELANDRI Wladimiro; 20) 
PAPETTI Giuseppe; 21) PE-
TROSELLINI Alberto; 22) 
POLPETTA in Antolini Clau
dia; 23) RICCI Sivio; 24) RO-
VATI Daniela; 25) TOMMAS-
SO Ludovico. 

Il mare e i grandi parchi (Capocotta, Ca-
stelporziano e Castelfusano) caratterizza
no questa circoscrizione che, specie d'esta
te, deve affrontare l'afflusso di migliaia e 
migliaia di bagnanti. .La coalizione Pci-
Psi-Pri che da luglio '84 governa la XIII, 
dopo una parentesi di appena sei mesi di 
pentapartito e otto anni di maggioranze di 
sinistra, ha posto al centro della sua politi
ca due grandi questioni: la difesa e valoriz
zazione dell'ambiente e la municipalità 
sperimentale* — dice il presidente e capo
lista del Pei Roberto Ribeca. 

— Ti riferisci al Progetto litorale? 
• Certo, uno dei tre punti di sviluppo, che 

il Comune ha individuato per Roma. È un 
grande sforzo perché le risorse ambientali e 
culturali di cui siamo particolarmente ric
chi vengano messe al servizio della popola
zione romana e del turismo in genere. Que
sto costituirebbe un volano per l'occupa

zione indotta (pesca, agricoltura). 
— La costa tuttavia presenta ancora 
grossi problemi... • 
Con la depurazione siamo a buon punto; 

per quanto riguarda il fenomeno dell'ero
sione, poi, contiamo, con un metodo mo
dernissimo, di strappare al mare 60-70 me
tri di spiaggia per sei chilometri di lun
ghezza. Certo, e è anche chi non «ama* af
fatto la macchia mediterranea, i lecci, i cor
bezzoli e il grande incendio, sviluppatosi 
due anni fa a Castelporziano, ne è un esem
pio... 

— E per quanto riguarda il collega-
1 mento con Roma? 

Entro tre o quattro anni un vero e pro
prio metrò dovrebbe collegare Ostia con il 
centro della città, già c'è stato il finanzia
mento per il potenziamento e l'ammoder
namento della Roma-Lido. Proprio in que
sti giorni poi, il sindaco ha inaugurato il 
nuovo cavalcavia che unisce Ostia ponente 

e Ostia levante. r » - -
— Ostia però è afflitta da un altro gra
ve problema! quello della droga. 

' Il mare e il vicino aeroporto indubbia
mente favoriscono il traffico di sostanze 
stupefacenti, ma la circoscrizione è «giova-
ne* con un'età media molto bassa e noi per 
i giovani stiamo lavorando, soprattutto at
traverso la creazione di centri culturali, di 
un teatro, di attrezzature sportive perché il 
risanamento di tutta la parte •abusiva, non 
si fermi soltanto alla fornitura di acqua, 
luce e fogne, ma affinché i quartieri diven
tino vivibili. 

— Il decentramento sperimentale? 
' Si tratta di una delle ultime delibere del 

Comune che ha incontrato l'ostruzionismo 
della De. E uno strumento indispensabile 
per realizzare con più mezzi e personale il 
programma che ci siamo dato. 

a.mo. 

La quattordicesima 
circoscrizione ha 37.492 
abitanti ed una superficie 
di 22.229 ettari (densità 1,7 
persone per ettaro). II 
territorio comprende - • 
Palidoro, Maccarese, 
Fiumicino, Isola Sacra, ••; 
Ponte Galeria, 
Torrimpietra. Il consiglio 
circoscrizionale è formato 
da 11 consiglieri del Pei, 8 
della De, 3 del Psi, Ide i 
Psdi, 1 del Msi, 1 del Pri. 
Presidente è il comunista 
Esterino Montino. 

Risanamento dell'abusivismo 
e futuro dell'aeroporto 

Parla Esterino Montino 

Maccarese: 
tanta terra 
da tutelare 
e coltivare 

La lista 

1) MONTINO Esterino; 2) 
GARGANO Carlo; 3) ALAIMO 
Angelo; 4) ANCONETANI Ro
berto; 5) BERTOZZI PUCCI . 
Walter; 6) BUCCI Ugo; 7) COL-
LEDANI in Tommasini Silva
na; 8) CONSORTI Marcello; 9) 
CRESCENZI in • Marchese 
Giuliana; 10) ESUPERANZI 
Romeo; 11) GALLI Angelo; 12) 
LAZZARINI in Fabrizio Pao- . 
la; 13)"LORETI Carlo; 14)* 
MANGIONE Salvatore; 15) > 
MEGNA Raffaele; 16) MELO- -
GRANO Cinzia; 17) NERLI 
BALLATI Ludovico; 18) ONO-
FRI Caterina; 19) PASQUINI '. 
in Salvador] Giacomina; 20) 
PETRAZZINI Alberto; 21) 
PICCININ Luciano; 22) PRE
CE Mario; 23) QUADRINI An
tonio; 24) SAMELE Michele; 
25) TASCIOTTI Roberto. 

La quattordicesima circoscrizione ha 
due peculiarità: quella di avere al suo inter
no il territorio più grande e la minore popo
lazione. È infatti costituita da tutta la par
te ovest dell'ex Ente Maremma con una 
vocazione dunque prevalentemente agrico
la. «A questo aggiungi — dice il presidente 
e capolista Pei Esterino Montino — che su 
40 chilometri di costa, la quattordicesima 
ne amministra 28*. • - . -

— Quale il problema prevalente, allora, 
per la circoscrizione? 

Il continuo intervento di risanamento 
dei nuclei abusivi (una parte in aree non 
perimetrale) e la tutela, la difesa dell'am
biente non solo dal punto di vista paesaggi
stico, ma come risorsa economica. Pensa 
alla vicenda Maccarese che ora sembra av
viata a buona soluzione e ai tentativi di 
speculazione massiccia che ci sono stati. 

— Ce anche lo strano fenomeno di un 
incremento demografico. 

Già, a differenza del centro le aree peri
feriche come la nostra accolgono i nuovi 
•immigrati*, le giovani coppie, coloro che 
decidono di mettere su qui la loro prima 
casa e questo ci pone sempre nuovi proble
mi. Per le scuole, per esempio, abbiamo 
fatto molto, eliminato tutti i doppi turni e' 
istituito quasi dappertutto il tempo pro
lungato, ora però dobbiamo realizzare la 
scuola superiore a Fiumicino. 

— Quali le grandi priorità? 
Lo sviluppo occupazionale e produttivo 

nei due grandi settori che qualificano il ter
ritorio: il mare e il porto (e quindi cantieri
stica, turismo, terziario) e 1 agricoltura in
dustriale. 

— In progetto ci sono anche grandi 
opere infrastnitturali? > 

La nostra circoscrizione comprende an
che l'aeroporto intercontinentale «Leonar
do da Vinci* e i suoi 20 mila lavoratori, per 
Io più pendolari all'interno del territorio. 

ma provenienti anche da Roma. Sono co
minciati i lavori che porteranno il metrò 
dentro l'aeroporto e il Pei ha chiesto che il 
treno arrivi anche dentro l'area portuale. 
In costruzione anche l'anello ferroviario 
Maccarese-S. Pietro, ma nell'immediato 
futuro sono previste opere di grande viabi
lità per favorire l'afflusso dei 200-300 mila 
cittadini che vengono a fare il bagno da 
queste parti. 

— Anche alla XIV interessa il Progetto 
litorale? 

Eccome. Dovrebbe sorgere un unico par
co che interessa Fiumara grande, ma anche 
la parte archeologica e l'area di Maccarese, 
collegato al territorio della XIII. Si tratta 
di un grande progetto dove l'ambiente non 
viene considerato solo per il suo aspetto 
«museale* ma viene visto come enorme pa
trimonio e ricchezza da valorizzare. 

8. ino. 

didoveinquando 
Questo «Filottete» miilleriano 
dal timbro austero e ascetico 

FILOTTETE di Heiner 
MuIIer. Traduzione di Save
rio Vertone e Mario Missi-
roli. Regia di Francesco Ca
pitano. Impianto scenico e 
costumi di Jorge Lacarra. 
Interpreti: Francesco Capi
tano, Alberto Cracco, Ales
sandro Vantini. Teatro la 
Piramide (sala A). 

Heiner MuIIer, classe 
1929, esponente di punta 
del teatro contemporaneo 
di lingua tedesca (cittadi
no della Rdt, abita a Berli
no est, lavora a Berlino 
ovest), comincia a esser co
nosciuto anche da noi. Si è 
già visto uno dei suoi testi 
più recenti, Quartetto; e 
ora il Gruppo della Rocca 
annuncia il prossimo alle
stimento della Missione, 
che risale appena ai 1980. 
Quanto al Filottete, a par
te due diverse edizioni ori
ginali, approdate alla Ras
segna di Firenze nel 19 e 
qualche settimana fa al 
Festival di Parma, gli spet
tatori italiani possono 
rammentare l'«accoppiata» 
costituita dal dramma di 
Sofocle e dalla libera ri
scrittura di Muller, messi 
in scena da Glauco Mauri 
nella stagione '83-'84. 

Adesso il Filottete (eh. -I 

data peraltro ad anni or
mai lontani, fra il '58 e il 
•64) viene riproposto • da 
una piccola, giovane com
pagnia; che Tende bene a 
distinguere il suo spettaco
lo da quello di Mauri, il 
quale era impostato in 
chiave di clownerìe, quasi 
parodistica, e comunque in 
stretto rapporto dialettico 
con la tragedia sofoclea. Il 
Filottete mullerìano, nelle 
mani di Francesco Capita
no (regista nonché prota
gonista) e dei suoi compa
gni, assume invece un tim-

• AMICO GATTO — Il 1985 e 
stato proclamato -Anno del 
gatto-. La libreria ADN Kro-
nos ha aperto una rassegna 
dedicata all'-Amico Gatto». 
Pertanto fino al 30 maggio nei 
locali della libreria, in VÌA del
la Penna, 53 • Tel. 3610391 (nei 
pressi di Piazza del Popolo) sa
ranno esposti e messi in ven
dita tutti i migliori testi italia
ni e stranieri sui gatti: razze, 
metodi per crescerli, cure tra-
dinonifi e omeopatiche, lette
rature, libri, poster. Durante i 
giorni della rassegna saranno 
presenti nei locali della libre
ria esemplari dì gatti già pre
miati in mostre intemaziona
li. L'iniziativa nasce dal desi
derio di far conoscere sempre 
più animali agli uomini. 

bro austero, oratorìale, 
pressoché ascetico. Evi
dente (e lodevole) è la ri
nuncia ai facili richiami 
all'attualità, nel senso 
esteriore del termine; anzi, 

?iui si vuole che la rigorosa 
orma poetica dell'opera 

(che è in versi), già rispec
chiata nella stilizzazione 
geometrica dell'impianto 
scenico, si avvalori d'un 
recitare in qualche modo 
antico, d'una espressività 
tutta concentrata nel vigo
re e nitore della parola. 

La denuncia della vio
lenza e dell'inganno, stru
menti gemelli del potere — 
è» questo il tema di fondo 
del Filottete — si lascia 
dunque ascoltare, ma la 
•linea» interpretativa adot
tata impone al pubblico 
un'attenzione sempre vigi
le, e agli attori uno sforzo 
notevole, che essi affronta
no con molto impegno, ma 
con risultati diseguali. 
Una buona resa complessi
va offre Capitano, nei pan
ni dell'infelice eroe, che 
Muller, più pessimista di 
Sofocle, fa morire trucida
to, dopo dieci anni di soffe
renze. 

ag. sa. 

Francesco 
Capitano -
in «Filottete» 

Per 3 giorni in mostra 
tanti bei quadri falsi 

Solo per questa sera a Roma 
il gruppo Cinzia Spata Unit 

Arriva oggi a Roma, per un'unica esibizione, e di ritomo da un 
tour che ha toccato Vicenza, Venezia e Parma, il gruppo Cinzia 
Spata Unit. di recente formazione. La Spata formatasi al conser
vatorio di Palermo, ove è nata 24 anni fa, è stata anche a Boston ad 
affinare le sue doti di vocalista jazzista. 

Il programma di lavoro del gruppo verte essenzialmente sulla 
destrutturazione e ricomposizione dei più noti standard della tra
dizione jazzista, sulla composizione di materiale originale e infine 
sull'apertura a tutte le altre musiche. Alla base di tutto, però, c'è 
sempre il jazz, aperto alle atmosfere e influenze ritmiche che ri
specchiano le tendenze contemporanee. 

Il Cinzia Spata Unit si esibirà questa sera al Saint Louis jazz 
club. 

Per tre giorni a Roma ci 
saranno due quadri di Van 
Gogh uguali: uno esposto 
nei musei capitolini, l'altro 
nell'hotel Hilton. Uguali. 
ma non della stessa mano: 
perché il secondo è sempli
cemente un falso, così co
me sono false le altre deci
ne e decine di tele esposte, 
tutte imitazioni perfette di 
temi celebri di autori cele
berrimi: Utrillo, Dalì, Ce-
zanne, Rembrandt, Picas
so, ecc. ecc. 

L'idea di allestire una 
mostra di falsi è stata di Er
mes Daniele Donde, che ha 
riunito per l'occasione la 
smisurat a produzione di 
un centinaio di falsari ita
liani e l'ha esposta prima a 
MIlario e ora a Roma. Al-
l'Hilton l'insolita collezioni 
ci resterà dal 10 al 12 mag
gio. Poi andrà in giro per 
altri Hilton, sparsi per il 
mondo. Dopo lo scandalo 
dei Modigliani fatti in casa, 
a Livorno da tre ragazzi, 

Un Van Gogh falso 

anche i falsi hanno un loro 
mercato, di estimatori oltre 
che di curiosi, e persino di 
acquirenti. Così a frotte 
mercanti vari si sono preci
pitati a Roma per «prenota
re» la mostra e farla ammi
rare ad un pubblico il più 
vasto possibile. Poi, per dir
ne solo una, a Cremona è 
stata aperta addirittura 
una galleria per i falsi d'au
tore. I «falsari», infatti, sono 
dei veri e propri professio
nisti, che hanno quotazioni 
che possono superare an
che f due, tre milioni. Per 
chi dunque non può aspira
re a possedere un autentico 
Picasso a un autentico Re-
nolr. Donde, con la sua col
lezione, offre la possibilità 
di accedere a uno quasi ve
ro. anch'esso di buona qua
lità. 

Monterotondo, tutto sulle opere 
del pittore Paolo Angelani 

È agli ultimi giorni, allestita nella Sala Regia del Palaz
zo Comunale di Monterotondo, la ricca mostra antologica, ' 
dedicata al pittore Paolo Angelani (1930-1971). Si tratta di 
una preziosa iniziativa promossa dall'assessore alla cultu
ra, Roberto Amici, d'intesa con la Provincia di Roma, che 
ha raccolto intorno all'opera di Paolo Angelani (poco più 
che trentenne fu anche sindaco di Monterotondo), la par
tecipazione di centinaia e centinaia di persone. La gente 
trova nella pittura dell'Angelani il riflesso e Io sviluppo di 
questi ultimi decenni della nostra storia. Una storia rime
ditata dall'artista in un'ampia gamma di accenti, atteg

giamenti, esperienze che attestano la ricchezza di interessi 
culturali. La mostra svela, già al primo Incontro (sarà poi 
compito degli esperti penetrare nel mondo del pittore tra
gicamente scomparso), la presenza di un artista in conti
nuo movimento, così come un continuo movimento vive 
nei quadri dell'Angelani. 

L'iniziativa è tanto più esemplare, in quanto, In occasio
ne della mostra, è stata pubblicata dallo stesso Comune di 
Monterotondo una monografia sulla vita e sull'opera del 
pittore, curata con generosa dedizione e poetica ispirazio
ne da Glauco Pellegrini, che ha impresso al suo libro-
documentario un respiro musicale, come di ampio poema 
sinfonico, mirante a dare l'immagine di un «tutto* Angela
ni. Questo «tutto*, inoltre, è rafforzato da una mostra di 
disegni, approntata presso la Grafica Campioll. 

La mostra è aperta fino a venerdì (11-13 e 16-20), ma c'è 
da augurarsi che si trovi 11 modo di prolungarne la durata. 
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D Amadeus 
Giallo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salteri, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti! in una guerra privata im
pari. emozionante. Il tutto punteg
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hulce (Mozart) e Murray Abra
ham (Salteri) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Formon. 

ETOILE. GIOIELLO. 
CAPITOL. PARIS 

O Brazil 
Parodia nera del celebre «1984» di 
George Orwell. La firma il geniale re
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gilliam che 
qui racconta la storia di un grigio fun
zionario del ministero dell'Informa
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all'ordine costituito. Il 
Brasile non c'entra niente, perché il 
•Brazil* del titolo è la celebre canzo
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano... 

MAJESTIC 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vitahstico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac
chine fracassate e una risata conta
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

BOLOGNA. COLA DI RIENZO. 
EURCINE 

• China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de
signer di moda che di notte si tra
sforma nella bollente puttana (China 
Bluei. Turpiloquio e porno d'autore. 
citazioni da cPsycho* e da «Bella di 
giorno». Ma è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

QUIRINALE 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna dì «La scelta». 
Schtesinger si è ispirato ad una storia 
vera accaduta nel 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas
sarono (per gioco? per sfida? per de
lusione?) documenti segreti della Oa 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora in carcere. Una storia di 
spie che è anche uno spaccato del
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi gli interpreti Timothy Hutton e 
Sean Penn. 

FIAMMA. KING 

D Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Bennett. collegiale nell'Inghilter
ra degli anni 30. è in realtà la celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca. 
passato al soldo dell'Urss per una 
«scelta» insieme politica ed esisten
ziale. Dirige l'esordiente Marek Ka-
nievska.,attori inediti e bravissimi. 

CAPRANICHETTA 

• Urla del 
silenzio 

è Hm inglese del momento. È la sto
ria vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut
tore Dith Pran sullo sfondo del con
flitto cambogiano negli anni "73-
"79. Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio
ni incredibili. Dith Pran riuscì a fuggi
re e a riabbracciare l'amico america
no. Amicizia virile, orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocafypse Now». 

ARISTON. ATLANTIC. N.LR. 

O Contratto 
In attesa del Leone d'Oro '84 «Nel
l'anno del sole quieto», un altro Za-
flussi proveniente (con grosso ritar
do, è del 1980) dal festival rS Vene
zia. Un matrimonio non celebrato è •! 
punto di partenza di una commedia 
grottesca sul potere e sulla buracra-
zia. Nel cast si rivede Lesbe Caron. al 
fianco d> do" «draghi» polacchi come 
Maja Komorowska e Tadeusz Lom-

AZ2URRO SCIPIONI 

• 2010 - L'anno 
del contatto 

Nove anni dopo * celebre «2001 » di 
Kubrick, la nave spaziale «Drseove-
ry> e il misterioso monolito orbitano 
ancora intorno a Giove. Americani e 
sovietici partono uniti per risolvere 
l'enigma--- La fonte è sempre Anhur 
Ctarke. grande penna defa fanta
scienza letteraria, il regista non è Ku
brick. ma Peter Hyams. 

METROPOLITAN 

• Omicidio 
a luci rosse 

Un grande Oe Palma che gioca a0 Hi-
teheock di «la d o m i che visse due 
volle» e «La finestra sul conte» sen
za cadere ne>a citazione banale o nel 
ricalco oneWo. Timo ruota attorno 
•Ve disavventure di un attorucoio di 
horror di serie B. ficenziato da un 
regista e tradito dada moghe. che s< 
ritrova involontario testimone dd -
rassassino di una conturbante ra
gazza. Ma è proprio un caso o dietro 
e '* un piano ben ordito? 

QUATTRO FONTANE 

• Segreti segreti 
Sene donne e 1 dramma del terrori
smo. Poche parole, scarne, per defi
nirà ì nuovo film di Giuseppe Berto
lucci. un'opera rara nel panorama del 
cinema italiano. La capacità di af
frontare un tema tragico come re
versione. senza perder* di vista le 
ragioni dato spettacolo. Un film di 
citrici, naiuratmente: tra te attre Lana 
Sastri. Stefania Sandrefli. Lea Mas
sari. Mariangela Melato e Rossam 
Podestà. 

FIAMMA B 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO L. 7.000 Per piacere non salvarmi più la vita con 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 Cimi Eastwood e Burt Reynolds • A -

(16.30-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Scarna 

L. 4 000 
Tel. 83801787 

Le avventure di Bianca e Bernie • DA 
(16 30 22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3500 
Tel. 7827193 

Riposo 

ALCIONE 
Via L. di lesina. 39 

• L. 5000 
Tel 8380930 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-19-2230) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario; DR: Dramma
tico; E ^ E r o t i c o ; f: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 « m per adulti 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

110-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 5 000 
Tel. 5408901 

Blad Runner con Harrison Ford - F 
116.30-22 30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Ghostbusters di Ivan Reuman • F 
(16 22.30) 

ARISTON L. 7.000 Uila del silenzio di Roland Joffé • OR 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 • (16.30-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

Micki e Maude di Biacke Edwards - SA 
' (17-22.301 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 Urla del silenzio * Roland Joffé * OR 
Tel 7610656 ' (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Another Country (La scelta) di M. Kanie-
Tel 655455 wska • OR (16.30-22) 

A2ZURR0 SCIPIONI 16.30 II giardino delle delizie: 18 30 Effi 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 Briest; 20.30 Contratto. 2230 Gita sco

lastica 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

La bella addormentata nel bosco - 0A 
(16.30-22.15) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

20th Century Fox Festival - 17 I giovani 
ln# in i - I H I I n'trtwnn nii ' l l u n n r . ' O ì M a t t i 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

t u u i i*emmy TUA I cauvclt - i f i yiuvei 

leoni; 20 II giorno più lungo; 23 Mash 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Siamira. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Un piedi piatti a Berverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.30 22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Breve chiusura 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 
-C (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Amadeus di Milos Forman - DR 
117-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

5* Festival di fantascienza (16-23) 

CAPflANICHETTA • L. 7,000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Je vous Salue. Marie di J.L. Godard - OR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Un piedi piatti a Beverly Hills d Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232 b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Casablanca Casablanca rj Francesco Nuti 
- C ' (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert De Niro - S 
(16.30-22.30) 

EM3ASSY L. 7.000 Il ritorno dei morti viventi di Dan O'Ban-
ViaStoppani. 7 Tel. 870245 non - H - (16.30-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

C'è un fantasma tra noi due con Sally 
Fietd e James Caan - SA (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Tutti dentro con Alberto Sordi • C 
(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus dì Mtos Forman - - DR 
' (17-22.30) 

EURCINE L 6.000 . Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
ViaUszt.32 Tel. 5910986 Brest-SA (16.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

Fuga con Eleonora Vallone - E (16-22.30) 

FIAMMA . ViaBissolati.51 SALA A. fi gioco del falco cB John Schlesir.-
Te». 4751100 • ger-DR (16.50-22.30) 

SALA B: SegretiI segreti di Giuseppe Berto-
' lucci-DR (16.50-22.30) 

GARDEN L 4.500 Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 
Viale Trastevere Tel. 582B48 - C ~ (16-22.30) 

GIARDINO « . L. 5.000 - Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 
P.zza Vulture Tel. 8194946 -C .(16.30-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6000 
Tel. 864149 

Amadeus di Milo» Forman • OR 
(16 15-22.30) 

GOLDEN " L. 5.000 • Ghojtbuiten di Ivan Reitman - F 
Via Taranto. 36 Tel 7596602 116.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

- L. 6.000 II ritorno dei morti viventi di Dan O'Ban-
Tel.,380600 non • H CM5-22.30I 

H0UDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Il mistero del cadavere scomparso di 
CarlReiner-G (17-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

La tamburina con Diane Keaton - A 
(17-22.30) 

KING L. 6.000 II gioco del falco di John Schlesinger - DR 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 (15,30-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia, 416 

' L. 6.000 
Tel 786086 

Il ritorno dei morti viventi di Dan O'Ban-
non-H (17-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Brazil di Terry Gillian - SA (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L. 3.500 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel 3619334 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
-F (16-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.00^ 
Tel 7810* I 

Per piacere non salvarmi più la vita con 
Clini Eastwood e Burt Reynolds - A 

, (16,30-22:30) 

NIR L. 6000 Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
Via B.V. del Carmelo Tel 5982296 (17.10-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 Amadeus * Milos Forman • DR 
Tel. 7596568 (16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

- Blue Erotìc Video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Omicìdio a luci rosse (17-22.30) 

QUIRINALE L. 6.000 China Blue di Ken RusseD - DR 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 . (16-22,30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Reuben. Reuben di Robert Ellis Miller • C 
ViaM.Mmghetti.4 Tel. 6790012 (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
• (16.30-22.30) 

REX L. 6.000 < Another Country (La scelta) di M. Kanie-
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 wska • DR (16.30-22.30) 

RIALTO L. 4.000 20th Century Fox Festival-17 Kagemusha 
Vìa IV Novembre Tel. 679Ó763 l'ombra del guerriero: 20 Cognome e 

nome Lacomb Lucien; 22.30 La luna . 

flITZ L 6.000 - Biade Runner con Harrison Ford - F 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 : (17-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia! 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con Robert De Niro - S 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 

L. 6.000 
Tel. 864305 

Doctor Detroit con Cam Aykroyd - C 
(16.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Biade Runner con Harrison Ford • F 
(16-22.30) 

SAVOIA L 5.000 Miriam di Lester con W. Williams - E 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 (17-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 •' ritorno dei morti viventi di Dan Q'Ban-
Via Viminale Tel. 485498 " non - H (16-22-30) 

UNIVERSAL ' L. 6.000 Lady Hawke di R. Oonner - F 
Via Bari. 18 Tel. 856030 (16.30-22.30) 

VERBANO ' L. 5.000 Indiana Jones e il tempio maledetto di 
Piazza Vernano. 5 Tel. 851195 Steven Spielberg - A . ' (16-22.30) 

VITTORIA L. 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Visioni 

La perdizione di Ken Russell • M 
(16.30-22.30) 

successive 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^Hmn^^^K^^^^^^^^^ 
•'•'•: i • • 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

13000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2 000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 -

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLEN0I0 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel. 5818116 

L. 2000 v 

Tel. 464760 

L 3000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

L 3.000 

Riposo 

Riposo 
i 

Porno lui erotica lei 

Film per adulti 

Seduzione 

Gatta in calore 

Film per adulti 

Riposo 

(16-22.30) 

(16-22) 

Uno scugnizzo a New York 

China Blue - E 

Wendi la chiave del piacere 

Film per adulti 

Film per adulti 

Paris. Texas di Wim 

Film per adulti 

- Frlm per adulti 

Under Fire 

Film per adulti 

- Film per adulti 

(16-22.30) 

Wenders - OR 
(16.15-22.30) 

(16-22.30) 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

Porno libidine di una moglie e riv. spoglia
rello 

' ; ' • > 

Cinema d essai 
• 

ARCHIMEOE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiorì 

KURSAAL 
Via Paisietlo. 24/b 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Impiegati di Pupi 

1 vicini dì casa 

li maratoneta 

Impiegati r j Pupi Avati • 

Riposo,.....-:..j-.... 

Avati - - SA 
(16.30-22.30) 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

SA (16-22.30) 

-: " . * 

N0V0CINE D'ESSAI L. 3 000 : L'innocente 
ViaMertyOelVal. 14 Tel. 5816235 

116-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 
L 4 000 

ViaTiepoio13/a Tel. 3611501 

Le notti della luna piena di Eric Rohm» 
(20.30-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 Tempesta 
Tel. 495776 

TIZIANO Via G. Reni. 2 Tel. 392777 Riposo 

Cineclub 
FILMSTUDIO 
Via Orti d'Alibert. I/c 

Chiuso per slratto 
Tel. 657378 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: 20th Century Fox Festival - 17.30 
L'isola delle sirene (v.o.); 19.15 Stormy 
Weather (v.o.): 22.30 La grande strada 
bianca (v.o.) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

ERITREA 
Via Lucrino, 53 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE "'Poso 
Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliare 

Riposo 

STATUARIO Riposo 

O S T I A 

CUCCIOLO L. 5.000 " mistero del cadavere scomparso - H 
Via dei Paflottmi Tel. 6603186 (17-22.30) 

SISTO * 
Via dei Romagnoli 

L. 5.000 
Tel. 5610750 

Amadeus di- Milos Forman - OR 
(16.30-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

China Blue - E (16.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 ""P050 -• 

Fuori Roma 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 RiP0S° 

FLORIDA Tel. 9321339 R"P0S° 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 II gioco del falco - DR (16-22.30) 

SUPERCINEMA Amadeus - M (16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAOOfl Tel. 9456041 Rombo di tuono 

VENERI Tel. 9457151 China Blue efi Ken Russe! - E 

MIGNON : 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Heavy Metal 
M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Film per adulti 

Prosa 
ABACO (Lungotevere Dei Melimi 

33/A) 
Alle 2 1 . Romeo a Giuoetta di W. 
Shakespeare. Spettacolo d'arte 
varia. Adattamento e regia di Ma
rio Ricci. 

AGORÀ 8 0 (Via delta Penitenza. 
33) 
Alle 2 1 . La donna vendicativa di 

' C. Goldoni. Regia di Sergio Bargo-
ne. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Alle 2 1 . Chiile de la Batanza pre
senta Zuti imma. Testo e regìa dì 
Claudio Ascoli. Con Sissi Abbon
danza e Claudio Asce*. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
TeL 5750827) 
Ripòso 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 - La coop. «Lo spiraglio» 
d«etta da Carlo Croccolo presenta: 
Caravanspattacoto. Regia di Lu
ciano Capponi. 

ARGOSTUDtO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Ade 2 1 . Soldato sampfica... 

. aampGca con Gaetano Mesca. 
* Regia di Marco Luty 
AURORA (Via Flaminia Vecchia. 

520 - Tel. 393269) 
ANe 20.30. La suora bianca ov-

' vero «Viola Violante... una storia 
d'amore» 

BEAT 72 <V.a G.C. Bei*. 72 - Tel. 
317715) \ 
Arie 2 1 . Diluvio a No* da* ne v da 
Karen Bhxen. Regia di GaorgK) Ma
rmi 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 58948751 
AP-e 21.30. «I capolavori dell'arte 
erotica»: «1 boudoir dal march* • 
aa Oa Sada di R. Leno. Regia di 
Antonio Sahnes 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 
Rapcso 

CENTRALE (Via Cetea. 6 - Tel. 
67972701 
ABe21.15.Rcantoda4cignoeR 
tabacco fa mala cfc Anton Ce-

. chov. con 0 * 0 Donmm. Franco 
Buonfigbo. Regia di Stefano Sama
re* . 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piattaie Aldo Moro) 
Riposo 

OEI SATIRI {Piana Grotta Pinta. 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Ramoso 

DELLE ARTI (Via &c *a 59 • TeL 
47585981 
A»e 2 1 . Turni H /1 . I capricci 41 
Malia» « a di Alfred Musset. Regpa 
«* Carlo Srmoni. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 
Riposo 

ETT-OUlRRvO (Va Marco Mughet
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Alfe 20.45. Turno A. Nando Gaz-
«*» <n Coma vi pasca di W. Sha
kespeare. Regia di Sandro Segui. 

ETI-SALA UMBERTO (Via deta 
Mercede SO - Tel. 67947531 
ABe 2 1 . La Compagnia Teatro rt 
presenta Anna Malato in Otarie «• 
ama «atta. Musical di Mano Mo
retti. Ragia di G.C. Sammanano. 
Musiche di Stefano Marcuco. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Vane 23 a • Tel. 6543794) 
AD* 2 1 . Paolo Ferrari in Lia rt-
apondl di T. Vaste. Regìa di Jose 
Quaglia 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
- 6372294) . ,. 

Riposo 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce

sare. 229 - Tel. 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel. 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A -Te l . 737277) „ 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. 8en;oni. 
49-51 - Tel. 576162) 
SALA A: Alle 2 1 . FSottata di Hei-
ner. Regia <Ji F. Capitano. 
SALA B: Alle 2 1 . Sa m i piangi 
aul cotto di e con Stefano Cavedo-
ni 

a TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 -Tel . 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 21.15. Dialogo tra 
un comico a una tartaruga di G. 

- Guerrieri e G. Rocca. Scene di Car
melo Fodero. 

LA MADDALENA (Via delia Stel
letta 18) 
ABe 21.15. Natocfca da Dostoie-
vski. di Dacia Marami, con C. Biz
zarri. I. Martelli. P. Molerò. M. Ca : 

miHucci, Regia di Vera Bertmetti. 
Scene e costumi di Gianna Gemet
ti. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGtOVTNO (Via G. Genocchi. 
15 . , . - ' . , 
Riposo ' • " . - " • ' 

OSCAR GAY CLUB (Via Principes
sa Clotilde, lì - TeL 3610284) 
Riposo 

PARtOLI (Via G. Sorsi 20 - Tel 
803523) 
Riooso 

POLITECNICO (Via GB. T*polc 
13/a - Tel. 3607559) 
SALA A: Domani alte 2 1 . (Prima) • 
lupo daRa atappa di Renato 
Mamoor da H. Hesse 
SALA 8: Reoso 

<2£GUIGUIO 

•TTIOTJ JTM ..rr 2».*^ • PRIMA 

C(XITERATIVA T E A T R I ) 
«X* i< . l -BRI NO C IR INO 

NANDO 6AZZ0L0 

«COME VÌ PIACE» 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisieUo, 
3 9 - Tert 8S7879) 
Alle 21.15. Creditori dì August 
Strindberg. Con Claretta Carotenu
to. Wladimiro Conti. Thomas Zùui. 
Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPA2I0ZER0 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 

. Alle 2 1 . Bagni acerbi di Fabrizio 
Monteverde. Musiche di Fulvio 
Maras. ' 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - Tel. 862949) , 
Alle 21.15. Prima. SPQR aa par-
lassa quaata Roma di Fiorenzo 
Fiorentini, con Teresa Gatta e Pao
lo Gatti. -

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21 .3- Rasse
gna Under 35. Aldo Reggiani in 
Samjua apanato di Roberto 
Parpaglioni. Con Sabina Vannuc-
chi. Regia di Patrick Rossi Gastal
di. 
SALA ' CAFFÉ TEATRO: Ade 
22.30. Massimo Veflaccio in Hol-

; dorai Konxart di Gianmarco 
Montesano. 
SALA ORFEO: Riposo ' 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
1 8 3 - T a l . 462114) 
Afta 20.45. Spoltri di H Ibsen.. 
Regia, scene e costumi di Gabriele 
Lavia. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
i del Cecco. 15 • Tel. 6798569) 

Ade 2 1 . Paolo e Lucia Poli in Catto' 
a gatto. Reoia di Paolo Po5. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a • TeL 5895782) 
SALA A: ABe 21.15. Pornografìa 

- con Clara Colosimo. Regia di Mau-
- ro Bolognini 

SALA B: Afte 18. Quanto costà ») 
farro? di Bertoft Brecht. Adatta
mento e regia di Rosaria Crescenzi. 
SALA C: Riposo. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceri. 
37) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tei. 3962635) 
Alle 2 1 . Agd-presenta Tutta 
un'altra commedia di Pippo i 

. Franco con Piera Bassino. Loreda
na Martine?. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 2 1 . (Prima). Grazia Scucci-
marra in Noi lo ragazza daga art-

. n i ' 60 
TEATRO SISTINA (Via Sistina. 

129-Tel . 4756841) 
Alle 2 1 . International Festival Of 
Tao Dance Tip Tap 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tei. 3960471) .v -
Riposo 

TEATRO TORDfNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alle 2 1 . Mozart a Saaari di A. 
Puschm. Con Luciano Fino e Gian
carlo Gori. Regia di Livio Sanchini. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. JOI) 
Alle 2 1 . Mal vua mal d h di S. 
Becfcett. Regia di Bruno Mazzeri 

TEATRO DELL'UCCELLIERA (Vii-
la Borghese - Tel. 4741339) 
Alle 21.30. Catullo, canzoni 
posscbtfi a imoossibiS. Arran
giamento teatrale di N«o Garrone. 
Regìa di Gianni Fiori. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
NATIVO V. MAJAKOVSKÙ 
(Via Romagnoli. 165 - Lido di 
Ostia) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBtBBlA sNStEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311) 
ABe ore IO- «La bancarella di Ma
stro Giocata» di Roberto Calve. 

^ Spettacolo di animazione per le 
* scuole (su prenotazione). 
GRUPPO DEL SOLE Presso Teatro 

Esò>±no (Via Lamarmora) 
Riooso 

«.TORCHIO (Via E. Morosini. 16 -
Tel. 582049) 

' Ogni domenica alte 16.30 Anca o 
lo spacchio di Aldo Giovannetti. 
Tutti i giorni feriali matinées per le 
scuote 

NUOVA OPERA D B BURATTINI 
(Largo Cristina di Svezia. 12) 
Si organizzano spettacoB per le 
scuole. Per informazioni e prenota
zioni telefonare al 5891194. 

Musica 

di W. Shakespeare 
traduzione di M. L Spaziarti 

Paola Rinaldi 
nero Careno - Paolo (Variata -
Giuliano Marietti - Federico Paci
fici • Tiziana Bergamaschi • Su
sanna Forgione • Stefania Spu-
gràni - Francesco Fassino - Mat

teo Gazzolo 
Lombardo Fornara 

Scene e costumi: 
Giuseppe Crisolini Malatesta 
Musiche: Benedetto Ghiglia 

Regia: Sandro Securi 

Nella foto: 

NANDO GAZZOLO, protagonista, al Teatro Quirino 
della commedia . 

«COME VI PIACE» 
di W. SHAKESPEARE 

prodotta dato COOPERATIVA TEATRO OGGI - BRUNO CIRINO 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
Alle ore 20.30 (tagl. 55 Abb. Pri
me serali) prima rappresentazione 
dei battetti: Patruaka di I. Stravin-
sky: Phèdraoì G. AuricaLaaBJ-
chaa di F. Poutenc. con la parteci
pazione di Maya Plissetsàava. Di
rettore d"orchestra Alain Lombard. 
Orchestra, sofisti e corpo di bado 
del Teatro. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118) Ri
poso 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
M ROMA (Via Bertero. 45) 

• Riposo 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 

33) 
* Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Informazione Tel. 
6568441) : 

Ade 18. Presso Palazzo della Can
c rena . Orchestra deTÀMR Ales
sandro Licata (clavicembalo). Cario 
Romano (oboe). Direttore Aurelio 
Jacolehna. Musiche di Bach, Vival
di. (Per invito). 

ACCAOEMLA NAZIONALE DI 
SANTA CECaUA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Ramoso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Caste*). 1 - Tel. 3285088) 
R«>oso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN -
TERNAZrONALE ROLANDO 
NtCOLOSI 
Domarr. Ale 20 30. presso Aula 

. magna Fatebenefrateai (Isola Tibe
rina). Conceno con musiche di 
Verdi. Dorazetti. Pucar». Rossini, 
d e a . Messenet. Ricci. Ingresso li
bero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA P A M . MNDEMTTH 

. (Viale dei Salesiani. 82) 
Ramoso 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAU-
. CO (Piazza Lauro De Bosts) 
Rposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO
GRAFICO ROMANO-CENTRO 
UNO 
Riposo 

CORO POUFOMCO CASAL DE' 
PAZZI (C/o S M M. D i Pazzi) -
Via Zanardmi. Tel. 8278688 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
bumo. 179) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via
le Mazzini. 61 
Riposo f 

GIRONE (Via delle Fornaci. 371 
R*>oso 

GRUPPO MUSICA «NSKME (Via 
deBa Boroata desa Magbana. 117 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Parìoli. 61 - Tel. 3608924) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Riposo 

•WTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 

• Riposo 
RaTERNATrONAL ARTISTtC 

AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - FormeOo • Tel. 

. 9080O36) 
Riposo ; 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassmi, 
46 -TeL 3610051) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - Tel. 383715 -
Via Lidia. 5) 

- Domani. Afte 19. Presso sala 
tn/Arch. palazzo Taverna (via Mon
ta Giordano 36). Musica contem
poranea 1985. Concerto del Duo 

.di clarinetti Beate Zetrusky-David 
'Smevers. Ingresso abero. 

TEATRO OLIMPICO (Piana 
Ganti** da Fabriano, «7) Ripo
so 

ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Ancia. 121 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del .Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Domani. Alle 2 1 . Concerto dal vio
linista Angel Jeans Garcia. Musi
che r j J.S. Bach. 

U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 
Riposo 

POfrnFlCIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Alle 19. Concerto dell'organista 
Wilhelm Krumbach. In programma 
Opera Omnia di J . S. Bach. 

Jazz - Rock 
(Via ALEXANDERPLATZ CLUB 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Ade 22. Concerto di musica brasi
liana. ' 

BBJJE HOUDAV JAZZ CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Non pervenuto > 

M G RIAMA (V.k> S. Francesco a 
Ripa. 18-Te i . 582551) 
A ia 2130. ' Happy bènft day 
Max con Massimo Urbani, Enzo 
PietropaoB. Roberto Patto. Stefa
no Sabatini a altri ospiti. 

FOLKSTUDrO (Via G. Sacchi, 3 -
TeL 5892374) 
Alle 21.30. Happening d i mag
gio. incontro festa spettacolo con 
la partecipazione di numerosi ospi
t i . 

DORIAN GRAV Music Club (Piazza 
Trilussa. 41 - Tel. 5818685) 
Non pervenuto 

MANINA (Vicolo del Coque. 56 -
Te». 5817016) 
DaDa 22. Ronny Grarrt Dalle 23 
musica brasiliana con Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angeaco. 16 - TeL 6545652) 
Domani alle 2 1 . DixMand o 
Swing, con la Old time jazz band 

. di Luigi Toth. Ingresso omaggio 
donne. 

MUSIC NJN (Largo dai Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.30. Cinzia Spata (canto) 
quartetto. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal
vani. 20 Tel. 5757940) 
Riposo 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 -

Tel. 6791439) 
Ore 21.30. Ouirinal tango «S Ca-
steTlacci e Pmgitore. Con Oreste 
Lioneao. 

BANDKRA GIALLA (Via della Pu
rificazione. 43 • Tel. 465951 -
4758915) 
Alle 21.30. Al piano Carlo Soldan. 
Tutti i giovedì bado liscio. Discote
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dai Gima-
x si 14 - te». 6797075) 

Alle 22. Discoteca e pianobar. 
M. PIPISTRELLO |Via Emilia 27/a -

Tel. 4754123) 
AOe 2 1 . Discoteca ascio e moder
no sino a notte inoltrata. Domeni
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

ROMA M (Via Atoerico II. n. 29 • 
Tel. 6547137) 
Riposo 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA * Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

l'Unità 
Rinascita 

Sesirof lMMMi capire e 
iart t ra i * tare agai setti» 

• e i a polìtica, éeVeca. 
~ deta 
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Annunciata ieri la candidatura 

La lista si allunga: 
anche Milano 

vuole le Olimpiadi 
Ma le speranze per i Giochi del 1992 sono inesistenti; la cit
tà manca di attrezzature e in più troverà formidabili rivali 

MILANO — La lista delle città che aspirano a 
organizzare i Giochi olimpici del 1992 si allunga: 
a Barcellona, Londra, Parigi, Amsterdam, Can
berra, Nuova Delhi si sta per aggiungere Milano. 
Il sindaco Carlo Tognoli ieri ha confermato la 
candidatura della città che però non è stata resa 
ufficiale nella riunione della Giunta di ieri matti» 
na: lo sarà in settimana. I tempi sono assai stretti 
e infatti il termine per la presentazione della 
candidatura al Comitato internazionale olimpico 
scade il 15 maggio. Non si candida soltanto Mila
no, come ha spiegato il sindaco, ma tutta la Lom
bardia: «Le Olimpiadi», ha precisato, «possono 
essere l'occasione per un grande rilancio della 
città e anche un buon atfare per l'economia mila
nese e della regione.. 

Ma quali concrete possibilità hanno la grande 
città lombarda e la regione della quale è capoluo
go di sconfiggere la concorrenza di città come 
Barcellona (che e superfavonta, da tempo è 
pronta sia con gli impianti bìa con una solida 
organizzazione e in più è la città di Juan Antonio 
Samaranch, presidente del Ciò), Londra, Parigi, 
Canberra? Francamente nessuna. E infatti il vi-

cesindaco milanese Elio QuercioH ha precisato 
che si tratta di «una proposta a lungo meditata 
avendo ben presente che tuttora la città non è 
dotata di attrezzature adeguate per l'atletica leg
gera e per il nuoto. Ma l'obiettivo è anche questo: 
presentare una candidatura la cui credibilità sia 
sostenuta da un piano fatto insieme da Comune, 
Provincia, Regione e Coni.. Appare quindi chia
ro che si tratta di una candidatura che non mira 
tanto ai Giochi del 1992 quanto a quelli di un più 
lontano futuro. Quale? 

Vediamo come stanno le cose. Per i Giochi del 
1992 dovrebbe spuntarla Barcellona che dispone 
già di impianti, di progetti e di copertura finan
ziaria. I Giochi del 1996 saranno certamente as
segnati ad Atene. Nel 1996 infatti ricorrerà il 
centenario della nascita delle Olimpiadi moder
ne la cui prima edizione fu appunto assegnata ad 
Atene. 1 giochi del duemila non è pensabile che 
vengano assegnati all'Europa dopo che il vecchio 
continente ha organizzato quelli del 1§92 e del 
1996. Milano quindi potrà entrare in lizza nel 
2004 e avrà avuto tutto il tempo per dotarsi di 
impianti adeguati, degni di una città olimpica. 

La candidatura voluta dalla città appare quindi 
come una sfida per guadagnarsi un posto nell'a
rea dell'olimpismo. * " ' * \ 

A Roma ieri si è riunita la Giunta del Coni che 
non avendo all'ordine del giorno il tema della 
candidatura milanese non ha potuto parlarne. 
Ma 1 tema è stato assai dibattuto durante la con
ferenza stampa. Franco Carraro non si è sbilan
ciato: «Della proposta del sindaco Carlo Tognoli 
di candidare Milano quale sede delle Olimpiadi 
non so nulla di ufficiale. Ne ho solo sentito parla
re. Potrò esprimere un parere soltanto quando 
avrò ricevuto notizie certe ed ufficiali*. Ha co
munque ammesso che gli sembra «prematuro 
parlare di Olimpiadi in Italia per il 1992, forse si 
potrà farlo per il duemila». 

Yale la pena di precisare una cosa importante: 
per l'organizzazione dei Giochi del 1992 non po
trà essere presentata la candidatura della Lom
bardia. 11 regolamento del Comitato internazio
nale olimpico è esplicito: Possono candidarsi sol
tanto te città e non più di una per Paese. Natu
ralmente la città designata può offrire ad altre 
città del Paese l'organizzazione di alcune mani

festazioni. La vela, per esempio, che nel caso di 
Milano dovrà per forza emigrare. 
1 La procedura è abbastanza semplice. Il l'mar' 
zo di quest'anno il Ciò ha avvertito i Comitati 
olimpici dei Paesi aderenti di «fare l'appello* e 
cioè di chiedere alle varie città se gli interessa la 
candidatura olimpica. Entro il 15 maggio il Coni 
dovrà informare il Ciò quali sono le città interes
sate: una per i Giochi d'inverno e una per quelli 
dell'estate. Entro giugno la città candidata dovrà 
inoltrare, sempre attraverso il Coni, un progetto 
piuttosto dettagliato che comprenda le assicura* 
zìoni finanziarie. Entro il 1* marzo 1986 il Ciò 
dovrà possedere i piani dettagliati dell'organiz
zazione. La scelta avverrà a Losanna il 17 ottobre 
durante la 91* sessione del Ciò. Di tempo ce n'è 
davvero poco. 

Remo Musumeci 

Rimbalzo di notizie 

Falcao 
dice di 

star bene 
ma la 

Roma non 
sa nulla 

ROMA — Le notizie che sono 
rimbalzate dal Brasile, a propo
sito del recupero soddisfacente 
di Paulo Roberto Falcao, non 
hanno avuto alcun riscontro 
nella Roma. La società non è 
stata informata di come stanno 
andando le cose a Campinas, 
dove Nivaldo Baldo sta sotto
ponendo a fisioterapia intensa 
il giocatore. Dai giornali brasi
liani si apprende che Falcao ol
tre a riprendere confidenza con 
il pallone ha anche giocato 
qualche partitella. Falcao 
avrebbe dichiarato: «Mi sento 
bene. Il ginocchio sinistro ri
sponde a meraviglia. Spero di 
poter disputare qualche ami
chevole che la Roma pare deb; 
ba organizzare in Brasile o in 
Europa» A questo proposito la 

Uefa (tvl 20,25) 

Prima 
finale 
fra 

Videoton 
eReal 

BUDAPEST — Il Vedeo-
ton, una rivelazione in 
campo europeo (l'altra è 
l'Everton), comincerà do
mani la grande avventura 
della scalata alla Coppa 
Uefa ricevendo il Real Ma
drid nella partita di andata 
della finale della competi
zione. La partita si gioche
rà a Szekesfehervar (ore 
20). Arbitro il francese Vau-
trot li ritorno si disputerà 
il 22 maggio a Madrid. Per 
gli ungheresi sarà questa la 

fin ma finale europea della 
oro storia, arrivandovi con 

un ruolino di marcia più 
che invidiabile. 

Il Videoton infatti ha eli
minato nei vari turni di 
Coppa Uefa formazioni di 
prestigio come il Dukla 
Praga, il Parigi Salnt-Ger-
main, il Partìzan di Belgra
do, ii Manchester United e 
il Zeljeznicar Sarajevo. 

Queste affermazioni non 
possono essere frutto del 
caso. Piuttosto esse sono 
una conferma del grande 
ritorno del calcio unghere
se sulla ribalta europea se 
si considera che l'Ungheria 
per prima si è già aggiudi
cata la qualificazione per la 
prossima Coppa del Mondo 
nel Messico. 

Il Videoton tuttavia è 
chiamato questa volta ad n 
serissimo impegno contro 
un Real Madrid avvezzo ai 
grandi scontri internazio
nali. Gli spagnoli infatti si 
accingono a disputare la lo
ro dodicesima finale euro
pea. 

Quest'anno il Real Ma
drid ha tra l'altro eliminato 
la vincente e la finalista 
dell'edizione dello scorso 
anno, Tottenham e Ander-
lecht, oltre all'Inter. 

Gli spagnoli si sono di
mostrati soprattutto Incon
tenibili al «Bernabeu» dove 
hanno travolto gli austriaci 
del Wacker Innsbruck 
(5-0), gli iugoslavi del Rlle-
ka (3-0), 1 belgi dell'Ander-
lecht (6-1) e per ultima l'In
ter (3-0). Il Videoton sa 
dunque bene a che cosa sta 
andando incontro. 

FALCAO ha fatto sapere di star meglio e di voler tornare 

società giallorossa ha accanto
nato la tournée in Brasile su 
espresso desiderio di Eriksson. 
Lo svedese anche per la prepa
razione e le amichevoli ha idee 
ben precise: tutto dovrà essere 
in funzione dì una Roma alta
mente aggressiva, capace dì 
triangolare in velocità, dì smar
care le punte e di permettere, 
attraverso il pressing, lo sgan
ciamento anche dei terzini. Se 
una tournée verrà organizzata 
essa lo sarà in Europa. Ebbene, 
un Falcao potrebbe anche far 
comodo, ma è chiaro che tanto 
la società quanto i tecnici (pare 
che Clagluna ci abbia ripensato 
e decida di restare anche per la 
prossima stagione) vogliono 
avere ampie assicurazioni a 
proposito del recupero del gio
catore. Alla luce di questa con-

Brevi 

siderazione, società e tecnici 
aspettano il pronunciamento 
del prof. Andrews (che dovreb
be venire il 20 o addirittura a 
fine maggio), il quale dovrà as
sumersi in prima persona la re
sponsabilità di dare il suo pla
cet definitivo. Sarà soltanto do
po il suo benestare che l'equipe 
(della quale fa parte anche il 
prof. Perugia) della Roma sot
toporrà a visita di controllo il 
giocatore. Andrews sarà a Ro
ma oggi, ma non espressamente 
per incontrare il presidente 
Viola bensì per preparare, in
sieme ad un gruppo di suoi 
amici, un intervento al Con
gresso di ortopedia chirurgica 
che si svolgerà nei prossimi 
giorni a Salisburgo. Non sarà 
comunque Viola a chiedere ad 
Andrews un incontro, semmai 
avverrà il contrario. 

Un «13» da 400 milioni: ma è una truffa 
Fm** m tribunale la storia di una presunta vinata di 400 mrftoni si Totocalcio. 
Per il magistrato bergamasco. Enrico Fischietti, si tratta di una truffa. Quattro 
parsone reclamarono una vincita di 400 milioni presentando una schedina con 
un e 13» relativa al concorso del 2 marzo 1980. Dallo spoglio delle schedine 
fatte dal Totocalcio non risultava però la relativa scheda «madre* e quindi la 
vincita non venne pagata I quattro giocatori insistettero e il Coni si rivolse alla 
magistratura. Dopo un'inchiesta protrattasi per quattro anni il giudice istrutto
re è giunto alla conclusione che • quattro — di cut non si conoscono i nomi — 
tentarono di truffare il Totocalcio. Secondo I accusa, avrebbero rubato alcuni 
contrassegni presso una ricevitoria, compilando poi le schedine dopo aver 
conosciuto • risultati, t quattro rinviati a giudizio devono rispondere di furto. 
falsità materiale e tentativo di truffa 

Stasera a Pesaro ritorno di Coppa Italia di basket 
Si gioca questa sera a Pesaro U ritorno della Tinaie di Coppa Italia tra ScavoBru 
e Oaocrem Varese. Lunedì hanno vinto i varesini per 91-77 La Coppa viene 
assegnata m base alla differenza canestri Arbitrano Baldini e Montella. La 
vincente parteciperà I anno prossimo alta Coppa delle Coppe 

Giro dì Spagna: la tappa a Sarrapio 
Lo spagnolo Jose Angel Sarrapio ha vinto per distacco la 13* tappa del Giro 
di Spagna Lo scozzese Robert Miiiar ha conservato la maglia gialla Baron-
cheQi è 23* in classifica 

Maxi-rissa tra Iraq e Qatar 

La foto sopra mostra eloquentemente quanto * successo a Calcutta (campo 
neutro) tra le naaonaf A calcio deTTiraq e del Qatar che si -scontravano per 
una partita di quakficaaone (gruppo 18) ai campionati del mondo del Messi
co. La pota* mdian» è entrata m campo quando • giocatoti se I erano già date 
di santa ragione «includendo una parata costellata da moderni continui. Per 
la cronaca ha vinto rtraq per 2-1 

Forse non si corre il Giro di Toscana 
Rischia <* saltare i Geo c<ksKo óeHa Toscana m calendario sabato 11 
maggto. wgata elettorale. Prefetture e questue di F«eive Areno e Srena 
hanno posto ' «veto» non potendo assicurare la presenza d«£e forze debordi
ne impegnate ne*- operaziont eiettorab. Gfc organizzatori hanno assicurato 
venti motoocksti privati e solo dieci auto ai seguito Oggi eia decisione 

Esonerato l'allenatore dell'Ajax 
• primo posto ai classifica de*a prima <kv.s>ore olandese non ha risparmiato 
•d Aad De Mot il tcenziamento L'Ajax è reduce da qualche risultato negativo 
• la focati h* deciso di licenziare ra3enatore 

La «Diadora» nuovo sponsor della nazionale 
Anche U Diadora è entrata nel «pool» dette aziende che sponsormano la 
nostra nazionale di calcio L'industria ci abbaiamento si e aggiud>cata la gara 
di apparto contro 42 concorrenti ridetta da3a F»gc e fomra fino a< 1989 4 
materiale et gioco e di aSenamento delle nazionali azzurre versando tre miliardi 
di Ire aM Figc (di cu uno. appunto m materia*) 

Vittorio Magni nuovo presidente dell'Arci pesca 
Vittorio Magni è stato nominato dai Comitato drettrvo nazionale presidente 
CMT Ara pesca. 

Debiti del calcio: vertice Coni-Federcalcio-Lega 
R 16 maggio prossimo il presidente del Coni Franco Carraro incontrerà i 
oVioenti (MI* Ftdarcatoo • deoa Lega per discutere dei debiti deDe società di 
calcio. Ne ha dato notai* lo stesso Carraro ieri al termine della prima riunione 
data nuova (punta «atcutiva dei Coni L' 11 e * 12 maggio si nunra a Roma 
rassemblea d i Corrami olimpia europei I delegati saranno ricevuti ancr»a da 
Pam*. 

Chiude il Totocalcio belga 
Vanna introdotto crtque anni fa e alla fine del mese chiude per fallimento n 
totocalcio belga non ha avuto molta fortuna I belgi preferiscono il lotto e i 
cavali. 

Ieri è saltato rincontro tra Canovi e il presidente, rinviato a oggi 

Conti e Viola, un possibile «sì» 
ROMA — Il .caso. Bruno Conti tiene banco nella Roma, ma — a 
nostro avviso — non è certamente l'unico e il più dirompente. Ma 
andiamo per ordine. Tra la richiesta del giocatore e l'offerta del 
presidente Viola ci corrono la bellezza di quasi 300 milioni. In 
parole povere, tanto per ragionar in soldoni, la richiesta è di 1 
miliardo e mezzo da distribuire nell'arco di 3 anni. Finora i 300 
milioni sono stati una sorta di linea Sigfrido, che poi, vedrete, 
finirà per rivelarsi meno espugnabile, così come lo furono quelle 
Maginot e — per l'appunto — quella Sigfrido nazista. Lunedì sera 
Conti aveva respinto, per bocca del suo rappresentante (lo stesso 
di Giordano), 1 aw. Canovi, le offerte di Viola. Canovi e Viola 
avrebbero dovuto incontrarsi oggi, ma inderogabili impegni ine
renti la sua professione, hanno impedito a Canovi di avere con 
Viola l'incontro risolutore. Direte: ma che cosa sono 300 milioni 
per una società che al termine del campionato incasserà qualcosa 
come 17 miliardi? Giusta osservazione, ma per parte nostra po
tremmo obiettare che allora non si comprende il perché i presiden
ti di società sostengano di essere sull'orlo della bancarotta. Indub-. 
biamente se ciò fosse vero non si capirebbe allora come possano 
sborsare tanti miliardi per l'ingaggio dei giocatori, vuoi di casa 
nostra vuoi stranieri (e il fisco fa bene a pretendere di vederci 
chiaro). Anzi, a questo riguardo il presidente dell'Assocalciatori, 
anziché opporsi — sbagliando — alla decisione della Lega affinchè 
gli stranieri non lascino anzitempo l'Italia con ancora il campiona
to in corso, dovrebbe farci sapere che cosa ne pensa di richieste 
tanto esose. - , 

Comunque il «caso» Conti potrebbe risolversi oggi, in quanto un 
incontro ultimativo è previsto al più tardi nel pomeriggio. Da 
quanto abbiamo potuto appurare pare che Conti e Viola (sempre ' 
con Canovi che funge da cordone ombelicale) alla fine si verranno 
incontro: è chiaro che, però, si tratterà di rinunciare ad una man
ciata di milioni (magari li potesse avere un cassintegrato Fiat). 
Certamente che la vicenda in questione potrebbe avere riverberi 
determinanti per quanto concerne la campagna acquisti della so
cietà. Infatti, dicevamo poc'anzi che il «caso» Conti non era l'unico 
a tenere desta l'attenzione del «popolo» giallorosso (quando ci 
serviamo di questa allocuzione lo facciamo sempre col timore di 
scadere nello «sportivese», sapete... quella lingua che viene coniu-

«Si profila una 
Roma che non 
ballerà samba 

Falcao resta solo se sarà al meglio - Nella 
nuova squadra non ci sarà posto per Cerezo 

o-""" ^-•''> * l w 

Tra BRUNO CONTI e la Roma l'accordo sembra più vicino 

eata di preferenza da coloro che spesso amano parlarsi addosso). 
Molti «segnali» fanno intendere che le linee di forza della nuòva 
Roma dovrebbero passare attraverso un nuovo assetto del centro
campo, come dire verticalizzazione della manovra, velocizzazione 
del gioco attraverso passaggi di «prima», inserimento dei terzini, 
pressing, punte in grado di andare in gol grazie all'operato dei 
centrocampisti e, quando necessario, di mandare in gol altri com
pagni. Ebbene, se volessimo tirar le somme (è una ipotesi, la no
stra, perché il compito spetterà ai due tecnici, e noi non vogliamo 
sicuramente sostituirci a loro), due giocatori come Falcao e Cerezo 
non ci sembra facciano più al caso della Roma del futuro. Ecco, 
perciò che si giustificano le «voci», perché tali restano tuttora, che 
riguardano Boniek, Stromberg.'Gerolin, Galvani, persino Giorda
no. Insomma, nella Roma sarebbe tramontata 1 era del samba. 
Allora — obietterete — perché deve restare Bruno Conti, un brasi
liano tra i brasiliani? Ma proprio perché Conti è un «brasiliano»-
italico, e la Roma che vogliono Eriksson e Clagluna è una Roma 
europea, anche se non disdegnerebbero un Falcao-faro, a patto, 
però, che sia al meglio. E vero che i risultati del duo tecnico non 
sono stati esaltanti in questa stagione, ma attenuanti che servano 
a mitigare un giudizio altrimenti altamente negativo, ne esistono a 
josa e non staremo qui a enumerarle di nuovo: sono ormai di 
dominio pubblico. La verità è che stavolta le scelte le vogliono fare 
Eriksson e Clagluna, rimasti unici padroni del campo. Se falliran
no anche nella prossima stagione pagheranno a pieno titolo: loro 
questo vogliono e pretendono, cioè di scegliere e di sbagliare in 

firoprio. Intanto, però, hanno valorizzato giovani come Giannini 
che resterà) e Di Carlo (anche lui confermato), mentre dovrebbe

ro rientrare Tovalieri e Baldieri, il primo come merce di scambio 
(Lazio?), il secondo lasciato in prestito al Pisa (ma tutto gialloros
so). Quanto a Giordano è presto detto: il centravanti deve centi
naia di milioni a Viola (è bene Io si sappia). Viola non li ha pretesi 
perché il giocatore è rimasto alla Lazio. Ebbene, se dovesse venir 
ceduto, Giordano dovrà restituire la mercede. Passerebbe alla Ro
ma soltanto se ad assumersi la responsabilità della scelta sarà il 
presidente Chinaglia: «Giordano passa alla Roma (magari in pre
stito. ndr) perché l a società giallorossa può cederci giocatori che a 
noi fanno comodo per tentare la pronta risalita in serie A». Se così 
non fosse è chiaro che neppure Viola correrebbe il rischio di veder
si contestare Giordano ogni domenica (rischi, però, che sarebbero 
anche suoi, di Viola). 

g. a. 

-TORINO — Gustosa sce
netta Ieri mattina nel corri
doio che conduce agli spo
gliatoi bianconeri: Romolo 
Bizzotto, vice di Trapattoni, 
ci sorprende a colloquio con 
Tacconi. Il buon Bizzotto al
larga sconsolato le braccia e 
con civettuola ironia bor
botta: *Ci risiamo Stefano...» 
Un po' impacciato li portie
re reagisce con un sorriso 
d'intesa: «Tranquillo mister, 
nessuna dichiarazione al 
fulmicotone...» 

L'episodio non ha bisogno 
di commenti. Fotografa 
semplicemente il nuovo cli
ma instauratosi nei con
fronti dell'estremo difenso
re, giubilato ed inviato in 
•purgatorio», sotto l'incalza
re della critica e dell'ostraci
smo maturato all'interno 
della squadra. -

Domenica, Inaspettata-

Tacconi portiere ritrovato 
ora si sente più juventino 

Dopo cinque mesi di panchina, il portiere bianconero che ha ripreso i galloni di 
titolare, togliendoli a Bodini, sente odor di riconferma per un'altra stagione 

mente, Stefano ha ripreso a 
dirigere la retroguardia 
bianconera al San Paolo 
contro il Napoli, mentre l'a-
mlco-rivale Bodini è stato 
nuovamente dirottato in se
conda linea. Questa volta il 
portiere è prudente ed at
tento nel misurare 1 vocabo
li. Probabilmente timoroso 
di urtare la suscettibilità di 
Bodini, «l'altro» che, dopo 
aver guidato la carretta per 

cinque mesi in campionato 
ed in Coppa dei Campioni, è 
stato «dimissionato» senza 
tanti complimenti. 

Un avvicendamento con
certato nella stanza dei bot
toni di Galleria San Federi
co (nessuna prevaricazione 
nei confronti di Trapatto-
ni.ma indubbiamente un 
cortese e sollecito invito a 
ripensare in termini nuovi 11 
problema) allor quando le 

coordinate, che avrebbero 
dovuto portare Bonlperti 
sulla rotta di Firenze, si so
no rivelate inesatte. Sfuma
to l'acquisto del portiere gi
gliato Galli, la società ha 
quindi invertito la rotta con 
un rapido ritorno alle anti
che spiagge. Se ne ha un'im
mediata conferma nelle pa
role di Tacconi: «1/ mio rien
tro può soltanto avere un si
gnificato; la riconferma per 

un'altra stagloneJLdesso 
basta con le polemiche, vo
glio godermi la finale di 
Coppa Campioni contro 11 
Llverpooh. 

Emarginiamo per un atti
mo la soddisfazione perso
nale. Non ritiene comunque 
contradditorio il comporta
mento della Juventus in 
questa vicenda? «Rlandla-
mo all'Inizio della stagione 
ed al periodo del mio brusco 

allontamento. In tutti que
sti mesi ho cercato di com
prendere J motivi dell'esclu
sione, di spiegare a me stes
so eventuali errori commes
si, ma perla verità non sono 
riuscito a dipanare la ma
tassa delle Incognite. Poi vi 
è stato II noto sfogo. Una 
scelta dettata dall'Istinto, 
dalla rabbia, liberatoria se 
vogliamo, che ha coinvolto 
in prima persona la Juven
tus. Ho pagato, sia economi-
camento (con una multa sa
iata; che moralmente, ora il 
ciclo negativo si è esaurito. 
Anzi ringrazio la società se 
la decisione fu presa nei mio 
interesse. Questi mesi di in
cubo mi hanno Insegnato a 
soffrire». 

Michele Ruggiero 

Ha battuto in volata Contini e il connazionale Zadrobilek 

Giro del Trentino: il primo 
traguardo è di Maier 

Buona la prova di Moser, mentre Saronni, in difficoltà nella salita 
finale è giunto con un ritardo di l ' I?" - Oggi arrivo a Male 

Nostro servizio 
CASTELLO TESINO — 
Francesco Moser è i> «mes
saggero» di una intera re
gione dove nel ciclismo si 
respira la stessa aria di 
sport all'insegna dell'amici
zia e della fratellanza che 
troviamo nel nostro Giro 
delle Regioni per dilettanti. 
A Castello Tesino sotto il di
luvio a vincere la prima tap^ 
pa del Giro del Trentino è 
stato un suo gregario, l'au
striaco Harald Maier. ma li 
primatista dell'ora ha con
vinto tutti sulle sue condi
zioni di forma a soli nove 
giorni dalla partenza del Gi
ro d'Italia. Sulle strade di 
casa Francesco ha trovato 
due ali di folla festanti, con 
in prima linea scolaresche 
in libera uscita, che Io han
no applaudito, nonostante 
la pioggia incessante, per 
poi staccare sulla salita fi
nale Saronni ed andare a ta
gliare il traguardo sulle co
de del fuggitivi Contini, 
Maier e Zadrobilek. Se il 
trentino (quinto a 12 secodo 
da Maier) ha limitato il pas
sivo non e così per Giuseppe 
Saronni che è scivolato al 
16° posto a un munito e di
ciassette secondi di ritardo, 

oltre un minuto dal suo 
etemo rivale, denunciando 
non pochi problemi. In una 
lunga sgroppata i 203 chilo
metri da Riva del Garda a 
Castello Tesino con un "tem
po da lupi a nascondere sce
nari incantevoli sorride il 
ciclismo austriaco che vince 
con Maier e che propone Za
drobilek in condizioni Ideali 
per fare l'uomo di punta per 
la classifica generale al Giro 
per l'Atala di Cribiori. In ca
sa nostra Contini si ripre
senta alla grande dopo un 
periodo sfortunato, dobbia
mo poi non dimenticare uo
mini attesi nella corsa rosa 
come Vandi, Amadori e 

Chioccioli, sempre rimasti 
in prima fila con il gruppet
to dei migliori. La tappa più 
Impegnativa di questa corsa 
trentina organizzata dal 
gruppo sportivo Alto Garda 
di Arco ha visto l'austriaco, 
In maglia Gis, Maier soffia
re di qualche centimetro il 
successo a Silvano Contini 
Zadrobilek, pago del risul
tato acquisito, in terza fila e 
i primi inseguitori — com
preso Moser — a qualche 
metro. Oggi si approda in 
Val di Sole con arrivo a Male 
dopo 181 «nervosi» chilome
tri.. 

Cesarina Cerìse 

Affronta il Mapier nel ritorno delle semifinali dei play-off 

Il Cus Torino si gioca 
stasera un'intera stagione 

I campioni d'Italia che hanno perso a Bologna la partita di 
andata, cercheranno il successo per puntare allo spareggio 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Palazzetto dello 
sport ore 20.30: scocca l'ora 
della verità per il Cus di Sil
vano Prandi. La squadra to
rinese nell'incontro di ritor
no della semifinale dei play-
off contro il Mapier Bologna 
si gioca un'intera stagione 
ed una residua quota sulle 
prospettive future. 

Si tratta di ribaltare 11 ri
sultato negativo di Bologna, 
maturato al termine di cin
que combattutlssimi sets al 
termine del quali il sestetto 

di Zanetti ha posto una seria 
ipoteca a disputare la fina
lissima per il tricolore contro 
la Panini Modena. 

Silvano Prandi, nonostan
te l'incertezza suirutilizzo di 
Salomone, assente con Pe
roni tre giorni fa nel palaz
zetto felsineo, e le precarie 
condizioni fisiche dello sve
dese Gustafson (sempre alle 
prese con una infiammazio
ne muscolare alla roano de
stra), si è dichiarato fiducio
so. 

•Rimeditato a mente fred
da, il match dell'andata si of
fre ad una semplice spiega
zione: con Perotti e Gusta
fson in campo avremmo 

Wilander testa di serie numero 1 al Foro Italico 

ROMA — Sarà lo svedese Mats Wilan
der la testa di serie numero 1 della 42* 
edizione del Campionati Internazionali 
d'Italia in programma al Foro Italico 
dall'I 1 al 19 maggio. Ecco, nell'ordine. 
le altre 15 teste di serie: Andres Gomez 
(Ecuador), Anders Jarryd (Svezia); Aa
ron Krlcksteln (Usa); Patrick Cash 

(Usa); Henrick Sundstrom (Svezia); To
rna* Smld (Cecoslovacchia); Mlloslav 
Mecir (Cecoslovacchia); Vitas Gerulat-
tls (Usa); Yannlch Noah (Francia); Li-
bor Tlmek (Cecoslovacchia); Jlmmy 
Arias (Usa); Francesco Cancellottl (Ita
lia); José Luis Clero (Argentina); Greg 
Holmes (Usa); Juan Agullera (Spagna). 

Intanto proprio ieri da Parigi l'Asso
ciazione del tennisti (Atp) ha diramato 
la classifica del migliori giocatori dopo 
i tomel di Amburgo e Las Vegas. In te

sta, naturalmente, McEnroe seguito da 
Lendl e Connors. Al quarto posto Mats 
Wilander, al quinto Andres Gomez. 

Ancora Ieri ii presidente del Coni, 
Carraro, ha confermato che è allo stu
dio un progetto per ampliare 11 com
plesso tennistico del Foro Italico Dolchi 
il demanio ha concesso il nulla osta per 
l'allestimento di altri quattro campi. 
•Stiamo ora cercando di arrivare ad 
una pregettazione — ha detto Carraro 
—. Certo non ci faremo sfuggire Tocca* 
sione». 

chiuso il conto coni bologne
si tre ad uno, non c'è alcun 
dubbio*. 
• L'inotgnlU maggiore pero 

per il Cus anche se vittorioso 
stasera, rimane 11 terso e de- • 
dsìTo incontro perchè la 
squadra non potrà disporre 
di Gustafson, Impegnato con 
la nazionale del suo Paese 
orile qualificazioni per gli 
europei. 

Tuttavia, ritornando alla 
partita di stasera, incerto Sa
lomone e con un Gustafson 
su cui pende U rischio di un 
cedimento fisico se la partita 
ss prolungasse, le chance» 
del Cus sono ridotte. Del re
sto 1 proclami lanciati dal 
Mapier non lasciano dubbi: 
la aquadn^pur penalizzata 
dall'assenza di Fantoa e dal
la non perfetta condizione 
del palleggiatore Venturi (U 
regista accusa un dolore al 
ginocchio destro), è decisa a 
chiudere il conto stasera. 
Obbiettivamente sol valore 
del bolognesi non si discute: 1 
risultati della «regular sea-
son» l'hanno ampiamente dV 
mostrato ed il secondo posto 
ottenuto alle spalle detta Pa
nini non può essere ascritto 
alla sola fortuna. 

m.r. 
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Storia di «Cip», ironia e politica 
Lo potremmo chiamare H Forattlnl del 

•blennio rosso*. I più lo hanno dimenticato. 
Nelle storie del disegno satirico Italiano non 
v'è traccia di Pietro Ciuffo, Il caricaturista de 
•l'Ordine Nuovo» quotidiano. Eppure le vi
gnette di *Clp* hanno segnato un'epoca, gli 
anni *dl ferro e di fuoco» tra spinta rivoluzio
narla e reazione.a 

Cagliaritano, una grande testa su spalle 
massicce, di statura non alta, approda a To
rino nel 1913, poco più che ventenne. È del 
1891, stessa classe di Antonio Gramsci. Oltre 
l'età e la provenienza regionale, Il unisce la 
comune scelta di campo, 'rivoluzionari di 
professione» entrambi. Insieme, durante la 
guerra e nell'Immediato dopoguerra, tra 1 
sardi Immigrati nel capoluogo piemontese e 
tra 1 soldati della 'Brigata Sassari; lavorano 
per ti socialismo. 

Una laurea In matematica ed una grande 
passione per 11 disegno, Ciuffo trascorre le 
sue giornate tra un abbaino di via degli 
Stampatori, diviso con un fratello minore 
cartellonista, e la redazione dell'iAvantil», in 
corso Siccardl, nel palazzo delle Istituzioni 
operale. Gramsci si diverte a sentirgli rac
contare storie di vita sarda, rese ancora più 
vivaci dalla gesticolazione e da un cadenzato 
accento cagliaritano. E si diverte al suol pri
mi schizzi carica turali ma turati dopò annidi 
cartellonlsmo pubblicitario. Afa ora 
allevanti!» per *Clp» non c'è spazio. Al più 
qualche gettone di tanto In tanto. Vignettista 
ufficiale del quotidiano socialista è 11 geniale 
Scalarlnl, In ven tore insieme a Oalan tara del
la caricatura d'Ispirazione classista. Con lo
ro, 11 disegno satirico In Italia è divenuto un 
efficace strumento di lotta civile e sociale. 
Alla scuola di Scalarlnl cresce anche *Clp», In 

v ^ N > ^ 
D'Aragona, e in basso, Gramsci, Serrati e Tu* 
rati in quattro caricature di Pietro Ciuffo 

matita 
per Gramsci 
Oggi quasi nessuno ricorda Pietro Ciuffo, eppure i 
suoi disegni per .'«Ordine Nuovo» segnarono un'epoca 

questi anni ancora In fase di apprendistato: 
appare incerto il tratto delle sue prime prove 
ospitate daW'Avantil» senza firma, 11 segno è 
ancora grezzo. 

La grande occasione arriva con l'tOrdlne 
Nuovo* quotidiano nel gennaio 1921. Ciuffo, 
scissionista a Livorno, ne diviene redattore-
vignettista. Ed esordisce proprio con le cari
cature del protagonisti di quelle Infuocate 
giornate livornési. Ecco il folto barbone di 
Turati, flocco alla La Valllère, sopracciglia 
aggrottate, cespuglio di capelli su una fronte 
bassa ed impensierita, In compagnia di 
Gramsci Ironico, pince-nez strettì sul naso, 
barba di qualche giorno, mare di capelli é 
sorriso di scherno sulle labbra. Terracini, 
Impeccabile in giacca e cravatta, mostra 
un'espressione decisa sotto una fronte esage
ratamente spaziosa incorniciata da una co
rona di capelli. Tra tutti si distingue Ludovi
co D'Aragona, lineamenti da mandarino ci
nese, taglio obbUquo degli occhi, baffi neri 
spioventi su una lunga barba bianca. Equi si 
rivela il vero Ispiratore di •Cip». 

È stato Gramsci a chiamare 'mandarini* 1 
dirigenti della Ceti ed 1 socialisti riformisti 
accusati di subalternità alle forze della rea
zione. Ed è Gramsci, direttore del quotidiano 
comunista, ad Imprimere una precisa linea 
politica al disegni di •Cip*, alcuni più diretta
mente didattici, altri di segno caricaturale, 
altri ancora d'Intonazione drammatica, tutti 
Improntati ad una rigida chiusura, talvolta 
settaria, nel confronti del partito fratello. I 
toni polemici di questa fase aurorale del par
tita comunista fanno parlare per la prima 
volta di 'fratelli coltelli*. Gramsci ne darà 
una spiegazione In chiave psicologica: «Se un 
nemico t'arreca danno e te ne lamenti, sei 
uno stupido, perché è proprio del nemici ar
recar danni. Ma se un amico t'arreca danno, 
è giustificato 11 tuo risentimento*. Così, nel 
tratto a volte geniale di •Cip*, i Turati, I Tre-
ves, 1 D'Aragona divengono I principali com-
phcldluna borghesia opulenta pronta ad af
fossare 11 movimento operalo. Oppure, nella 
migliore delle Ipotesi, guardano dalla fine
stra. 

DI Scartini *Clp* eredita lo spessore dell'a
nalisi: la sua non è soltanto critica di costu
me di un Galantara, efficace ma disarmata; 
piuttosto ha per bersaglio le cause della rea
zione Indicate con lucidità e, qualche volta, 
con ironia. 

Con l'Ingresso dello squadrismo nero nella 
vignetta. Il sorriso amaro di 'Cip* si muta in 
indignazione e l'ironia in sarcasmo. Vn 
grande teschio Incorniciato dal fez, camìcia 
nera, pugnale e randello, U manganellatole 
di •Cip* gode di grande popolarità tra le non 
poche vittime del suo bastone. Beceragglne, 
arroganza, ferocia sono stampate nel suo 
volto di morte Inserito ad arte In un piccolo 
arsenale a due gambe. Le camicie nere non 
perdoneranno mal a Ciuffo l'ardire della sua 
matita: aggredito più volte dal fascisti di 
Brandlmarte, per tutta una serie di fortunate 
circostanze riuscirà ad evitare ogni volta la 
cattura. Come non gli perdoneranno mal la 
maschera truce di Mussolini, d'ascendenza 
scimmiesca. 

ti tatto è che Ciuffo l manganellatomi ha 
visti da vicino. Sono gli anni degtt assalti 
squadristicl alle case del popolo, alle camere 
del lavoro, alla stampa comunista, e la lotta 
politica richiede, oltre la tensione Ideale, una 
difesa armataunttaaperiztaglnnlco-musco-
lare. Redattori e guardie rosse de «rordtoe 
Nuovo* hanno provveduto ad attrezzare ade
guatamente 1 locali del giornale fino a crear
gli Intorno una 'leggenda di fortilizio Im
prendibile*. Ma accade che, a pochi giorni 
dalla marcia su Roma, la questura di Torino, 
ormai ufficialmente al servizio di Mussolini, 
non solo non ne riconosce U diritto alla difesa 
armata, ma approfitta della presenza di armi 
In redazione per Imbavagliare definitiva
mente Ugktrnale, sequestrandone la tipogra
fia. Ciuffo e compagni (Alfonso LeooetU, 
Gennaro Gramsci, Andrea Vlglongo, Umber
to Catasto, Angelo Pastore) sono rinviati a 
giudizio, poi assolti, con l'imputazione di de
tenzione darmi e di esplosivi. L'Incrimina-
zlone non Impedirà a *Ctp* di pubblicare an
cora qualche vignetta su 'l'Ordine Nuovo* 
clandestino, stampato con la tecnica della 
zincotlpia. 

Un giorno arriva da Roma Togliatti. Chia
ma •Cip*. Oli comunica il licenziamento, per 
ordine dell'esecutivo del PCdt. ti solito pro
blema: non ci sono soldi sufficienti a mante

nere l'organico del giornale al completo. 
Ciuffo trova ospitalità dalla stenodattilo
grafa del giornale. Pia Carena, sola voce 
apertamente dissenziente dinanzi ad un To
gliatti amareggiato quanto deciso. Poi la fu
ga a Genova, sempre grazie alla coraggiosa 
Pia ed al vecchio pubblicitario de 'l'Ordine 
Nuovo*, Insieme a Gennaro Gramsci. 'L'al
bero di buone radici si riconosce nella bufe
ra», com'egli dice. 

Nella primavera del-2411 disegno di Ciuffo 
rivive dalle pagine deW'Unltà* milanese, con 
la nuova firma di •Red*. Dell'Ironia mista a 
speranza degli anni passati sopravvive ben 
poco; le elezioni-beffa dell'aprile liquidano 
ogni Illusione di porre un freno al consolida
mento fascista. 'Red* disegna un proletaria
to schiacciato dal peso della 'reazione*, 
óeW^llegaltsmo*, dello •schiavismo agrario* 
e della •disoccupazione*, al quale un azzima
to Mussolini In tight s'affretta ad aggiunge
re, sotto gli occhi divertiti e compiaciuti di 
un badiale capitano d'Industria con Canio di 
cartella del profitto sotto 11 braccio. Il carico 
delle elezioni. Un inquietante Interrogativo 
fa da didascalia: •Quando risorgerà?*. 

Motivi, luoghi, linguaggio del cristianesi
mo, consueti nella pubblicistica socialista di 
fine ottocento, ritornano In queste vignette 
drammatiche, preludio di una fine, ti primo 
maggio un operalo Incatenato ad uà paio in 
dina ad un mon te (U Calvario?) agita un faz
zoletto lacero alla folla del lavoratori di tut-
l'Europa Inneggianti a Lenin ed alla Russia. 
È U proletariato Italiano, ormai privato delle 
libertà civili. 

Con Gramsci si rincontreranno a Roma 
nef2S.Lt attendono anni di persecuzioni po-
Uzteseme. Ciuffo soprawlverà, a differenza di 
Gramsci, tino alla Resistenza, che lo vede 
attivo m Genova durante l'occupazione tede
sca. Morirà a sessantaclnque anni, nel 1956, 
recandosi ad una riunione del Comitato della 
Pace. Da militante. 

Simonetta Borì 

Craxi insiste nello scambio 
adesso — secondo De Mita — è addirittura 
necessaria tra 1 partiti dell'alleanza «dovun
que. al centro e alla periferia», una scelta co* 
mune delle «persone più idonee per realizzare 
I programmi». 

Solo a questa condizione — ha spiegato 
condiscendente 11 segretario democristiano 
— perde d'Importanza 11 problema di chi di
rige la coalizione: e alle proposte di scambio 
del leader socialista ha risposto ieri, nella tri
buna elettorale televisiva, che «la discussio
ne non è un po' di potere all'uno, un po' di 
potere all'altro, l'importante è la linea politi
ca». Perciò Craxl firmi intanto una cambiale 
In bianco, e poi si vedrà. 

Certo, la De è soddisfatta che, «anche se 
con ritardo, la ragione cominci a prevalere», 
ma non basta, non basta. Tanto per comin
ciare, i partiti alleati non vogliono allinearsi 
alla tesi democristiana sulla pericolosità del 
•sorpasso comunista», con ciò giustificando i 
sospetti de sulla loro disponibilità ad «aggre
garsi al Pei in caso di un suo successo». Ma 
non c'è solo questo: per rafforzare il penta
partito, infatti — spiega su incarico di De 
Mita 11 presidente del senatori de, Mancino 
— occorre in primo luogo che non si verifichi 
II tanto temuto sorpasso, «ma anche che, 

contemporaneamente, non ci sia l'avanza
mento di laici e socialisti a spese della De». 
Chiaro? • 

D'altro canto nella stessa De qualcuno av
verte imbarazzo per il mercanteggiamento 
che Craxl intende offrire sulla testa, e sul 
voto, degli elettori. Il capogruppo a Monteci
torio, Rognoni, teme ad esemplo gli «incon
venienti che si potrebbero avere anche per 
l'azione dello stesso governo nazionale se 
una seria verifica post-elettorale dovesse es
sere rimossa semplicemente dalla novità di 
schieramenti simmetrici tra centro e perife
ria. La stabilizzazione e la continuità, Intese 
soltanto in termini di schieramento, sareb
bero infatti assai fragili». - - • • ; . • 

Ma nemmeno 11 tenore degli apprezzamen
ti o delle riserve democristiane sembra in
durre Craxl a salutari ripensamenti. Nel suo 
comizio milanese In veste di segretario socia
lista, dopo che In mattinata ne aveva tenuto 
un altro alla stampa estera nei panni di pre
sidente del Consiglio, si è lanciato ier sera In 
un nuovo violento attacco contro la supposta 
«faziosità» comunista. Per la De, Invece, sol
tanto rose e fiori: ai giornalisti stranieri Cra
xl ha confermato la disponibilità all'allarga
mento in periferia della «collaborazione pen-
tapartitica, se si determineranno, dopo le ele

zioni, condizioni più favorevoli». In partico
lare, «se le condizioni politiche saranno più 
favorevoli rispetto a) 1980 e i rapporti delle 
forze politiche della maggioranza disposti 
più favorevolmente». L'aspetto mercantile 
della questione, come si vede, qui risulta più 
in ombra, a conferma del carattere tattico, di 
pura melina, delle mosse e contromosse che 
gli alleati di governo si rimpallano in queste 
ultime ore di campagna elettorale. • • • -. 

Non si può tuttavia non sottolineare un 
altro passaggio del discorso di Craxi ier sera. 
Il leader socialista ha voluto infatti conclu
dere, dopo una settimana di campagna 
astensionista per 11 referendum, con un ap
pello al voto: perché — ha spiegato con ardi
ta innovazione nel campo del diritto costitu
zionale — la partecipazione al voto ammini
strativo «è.certamente, a differenza di altri 
voti, un obbligo costituzionale». Adesso sem
brerà certo a tutti più chiaro 11 senso di quel
la minacciosa promessa espressa dal manife
sti socialisti: «Il Psl vota per te». Quando vo
tare lo stabilisce Craxi. 

Un altro tasto su cui 11 presidente del Con
siglio continua a pigiare è quello della so
pravvivenza o meno del governo, a seconda 
del risultato del 12 maggio. Sull'esito del voto 
ha mostrato ottimismo, dichiarando di non 

credere alla possibilità di' una sconfitta del 
pentapartito. E se invece le cose andassero 
così? Si dimetterebbe? «Se pur non volessi 
dare le dimissioni) me le farebbero dare, ci 
sarebbe subito qualcuno che mi farebbe pa
gare 11 conto*. Come dire che sull'affidabilità 
dei suo) alleati Craxl non si fa illusioni. Ed è 
un'ammissione che spiega tutto delle fittizie 
mosse riconclllatricl di queste ore. 

Nel novero di questi espedienti va messo 
certamente il «vertice conviviale» convocato 
per quest'oggi a Palazzo Chigi: Craxl ha Invi
tato 1 segretari della maggioranza, rendendo 
finalmente felice Pietro Longo, «per Infor
marli dell'esito del vertice di Bonn — Infor
ma una nota della presidenza del Consiglio 
— e per un conseguente scambio di idee». Ma 
è lampante 11 carattere propagandistico del
l'appuntamento, li tentativo di gettare un po' 
di fumo negli occhi dell'opinione pubblica. 
Alla quale interesserà sapere con quali giudi
zi sugli alleati si reca a colazione uno del 
protagonisti, Giovanni Spadolini: «Il nostro 
sì all'alleanza pentapartlta è un sì condizio
nato a un estremo rigore morale nella con
duzione della cosa pubblica, di cui non vedia
mo traccia nel programmi del nostri alleati». 
Che bella fedina, questo pentapartito. 

Antonio Caprarica 

naie. La democrazia? La nazio
ne? Di questa democrazia noi 
siamo stati tra gli artefici pri
mi, per il contributo che abbia
mo dato di idee e di sangue, 
dalla guerra di liberazione alla 
lotta contro il terrorismo e più 
che mai oggi ne costituiamo un 
cardine. 

Noi di questa nazione — del 
suo riscatto, della sua rinascita 
e indipendenza e sicurezza — 
fummo tra gli artefici ed oggi 
siamo garanti: della libertà, del 
progresso, della pace della no
stra patria. 

È necessario che ancora una 
volta noi affermiamo come oc
corra, in questo momento, che 
la Repubblica sia richiamata ài 
suoi principi e valori costituti
vi. 

Natta 
' II presidente degli Stati Uni

ti negli scorsi giorni ha visitato 
nella Germania federale il cam
po e il cimitero di Berger Bel-
sen. E bastava soltanto quella 
visita! 

Anch'io, con altri italiani, 
ero a Berger Belsen quaran-
t'anni fa e in quel campo di 
concentramento conobbi l'or
rore della guerra, la disumana 
bestialità del nazismo. Ho pre
sente nella memoria quel cimi
tero, con le fosse comuni nelle 
quali vennero sepolti a decine 
di migliaia i perseguitati politi
ci, gli ebrei, i soldati sovietici, 
gli ufficiali italiani, i deportati 

da tante nazioni europee. Là 
noi abbiamo conosciuto la nuo
va Europa della resistenza e del 
riscatto, delle grandi speranze e 
degli stringenti impegni di pa
ce, di solidarietà umana, di li
bertà e di giustizia. Oggi biso
gna richiamarsi a quello spirito 
non per mettere in discussione 
la realtà e i diritti del popolo 
tedesco dell'una e dell'altra 
Germania, ma perchè resti ben-
fermo il discrìmine nei con
fronti del nazismo e del fasci
smo; perchè non si oscuri mai la 
memoria delle nefandezze e 
della barbarie di una ideologia 
razzista, di una spietata volon

tà di domìnio. 
A quel momento alto della 

storia d'Italia e d'Europa è be
ne, è necessario richiamarsi, 
per fare prevalere oggi le ragio
ni della coesistenza, della di
stensione, del disarmo. Così, 
con coerenza, noi ci battiamo 
perchè vada avanti, abbia suc
cesso il negoziato di Ginevra; 
perchè si addivenga all'imme
diato congelamento dell'instal
lazione dei missili in Europa; 
perchè venga evitata la nuova e 
terrìbile prospettiva delle guer
re stellari. 

Con altrettanta coerenza noi 
ci battiamo per l'unità e l'auto
nomia dell'Europa; perchè l'in
dustria europea non venga co
lonizzata, ceduta pezzo a pezzo 
ai colossi di oltre oceano; per

chè il nostro continente possa 
reagire alla attuale tendenza al
la emarginazione e alla deca
denza, partecipando invece da 
protagonista alla costruzione di 
un nuovo ordinamento mon
diale di pace e di sviluppo. 

Con la stessa coerenza noi ci 
battiamo per la libertà dei po
poli e l'indipendenza delle na
zioni, dal Medio Oriente, all'A
sia, alla America Latina». 

In precedenza, Natta aveva 
parlato agli operai dell'Italsi-
der riferendosi in particolare al 
referendum nel decreto ahti-
scala mobile. «Un'avanzata del 
Pei il 12 maggio — ha detto — 
è la condizione per risolvere se
condo giustizia il nodo del refe
rendum. Ci vuole poco: resti
tuire i quattro punti di contin

genza. Su questa base discute
remo con la Confinduetrìa e 
con il governo della riforma del 
salario e degli altri problemi. 
Ma se si ritiene di fare altri
menti, la nostra avanzata è la 
condizione per rafforzare il mo
vimento operaio. La vittoria 
dei "sì" servirà a cambiare gli 
indirizzi di politica economia». 

; Stasera Natta 
• a Canale 5 
Stasera, a Canale 5, alle ore 

19,30 (replica alle 23,30) Ales
sandro Natta partecipa alla 
trasmissione «Votare per chi». 
Con lui Paolo Barile, Simona 
Dalla Chiesa, Pio Galli, Diego 
Novelli. 

terreno industriale e su quello 
finanziario, ma i portavoce del
la casa torinese non se la sento
no di smentire recisamente 
l'indiscrezione sull'intesa pro
duttiva e finanziaria già matu
rata. Già circola peraltro la da
ta probabile dell'annuncio uffi
ciale: il 14 maggio, subito dopo 
le elezioni. 

I rapporti tra le due grandi 
case dell'auto presentano effet
tivamente problemi intricati e 
complessi da definire compiu
tamente. Il rapporto finanzia
rio che si prospetta tra Fiat e 
Ford appare carico di incastri 
complicatissimi, a partire dalla 
questione dei concambi aziona
ri, dalle difficilissime valuta
zioni, dalla forma di costituzio
ne della finanziaria di controllo 
delle società operative dell'au
to. Non a caso, si dice, ci stanno 
lavorando t massimi esponenti 

Fiat-Ford 
della Lazard e di Mediobanca. 
Più semplice appare il discorso 
sul terreno industriale. A que
sto proposito si sostiene sia sta
ta raggiunta tra Fiat auto e 
Ford Europe un'intesa per co
struire un'auto di media cilin
drata nei numerosi stabilimen
ti Fiat e Ford situati in Europa, 
fatto che comporterebbe forti 
economie di scala e spiazzereb
be la concorrenza europea. 

D'altronde è stata la Re
nault, si dice, a rompere gli ac
cordi del cartello dell'auto in 
Europa. Prima di tale rottura 
la Fiat ha presentato conti in 
attivo, così la Ford, ma entram
be le case hanno avvertito la 
preoccupazione di una guerra 
commerciale pericolosa. Di qui 

le ragioni che avrebbero indot
to a forzare ì tempi del negozia
to, dato che già nel 1985 la si
tuazione si presenta molto peg
giore sia per la casa di Torino 
che pei- la Ford europea. 

' Procèssi di. internazionaliz
zazione sono in corso in tutto il 
mondo, in tutti i settori e giudi
zi di merito sulle strategie con
crete possono essere dati solo 
quando queste siano ben cono
sciute. Per ora si può rilevare 
che certi accordi avvengono nel 
massimo e comprensibile riser
bo, ma anche senza che i poteri 
nazionali siano al corrente di 
quanto accade. . 

Di contatti e di accordi si 
parla da molto tempo anche 
per l'azienda pubblica dell'au

tomobile, l'Alfa Romeo. Ne ab
biamo per primi dato notizia 
fin dalla scorsa estate. Da allo
ra le cose sonoandate avanti. I 
dirigenti di Alfa, Finmeccanica 
e Iri hanno esplorato varie pos
sibilità di intesa, a partire dal 
territorio nazionale e poi con 
varie case europee, giapponesi 
e americane. La notizia fornita 
da alcuni organi di stampa nei 
giorni scorsi su intese raggiunte 
con Nissan e Chrysler da parte 
dell'Alfa non hanno fondamen
to. Risulta invece che la'casa 
del «biscione» ha in cono nego-
ciati (si elice che entro maggio ti 
saprà qualcosa di concreto) con 
un colosso statunitense per la 
vendita negli Usa di circa 20-30 
mila auto sportive. I contatti 
però riguarderebbero anche fa
si più avanzate sul terreno in
dustriale (da ricordare che l'Al
fa Romeo produce poco meno 

di 200 mila vetture, ma ha una 
capacità produttiva di circa 400 
mila) e su quello finanziario. 

Nella primavera del 1986 
l'Alfa, commercializzerà negli 
Usa la sua «75» nel modello 
2500 e con i vari modelli della 
stèssa €75» sbarcherà in Giap
pone nei primi mesi del 1986: si 
tratta di interventi in mercati 
particolarmente remunerativi 
e l'Alfa Romeo prevede di rag
giungere in breve tempo sia in 
Usa che in Giapponele 5-6 mila 
unità di' vendita. E risaputo 
che, nonostante le sue vicissitu
dini e difficoltà di vario ordine, 
la casa di Anse è una marca 
molto appetita negli Stati Uniti 
e conserva un'immagine di ele
vata qualità nel mondo intero. 
Purtuttavia l'Alfa auto ha 
chiuso il bilancio 1984 con una 

Sentita di 9 7 3 miliardi di lire. 
opo tanti altri anni di costanti 

e sensibili perdite. Nello stesso 
1984 ha visto aumentare il suo 
indebitamento da 836 (nel 
1983) a 1164 miliardi (sebbene 
ciò discenda anche da investi
menti effettuati per i modelli 
della «90», della «75», e delle fu
ture «ammiraglia» e modello 
sportivo derivante dalla «75»). 
Gli organici dell'Alfa sono ecesi 
nel 1984 da 40.900 a 3&800 uni
tà, ma circa 8000 lavoratori si 
trovano tuttora senza troppe 
prospettive di ritorno in produ
zione,-in cassa integrazione a 
zero ore. Le voci su accordi o su 
ipotesi di cessione della società 
pubblica dell'auto non hanno 
trovato conferme ufficiali da 
parte dell'Alfa, di Finmeccani
ca e dell'In. Tutti hanno soste
nuto che per ora «non c'è nulla 
di concreto». 

Antonio Mereti 

vero che ti senti tradito?». Del 
Turco risponde laconicamente: 
«La gelosia, i tradimenti, sono 
sentimenti che appartengono 
semmai ai noti sceneggiati 
esportati dall'America, a Dina-
sty, a Dallas. La battaglia poli
tica è molto più razionale ed io 
preferisco il Martelli che quan
do parla nelle riunioni di parti
to dice sempre "la nostra 
Cgil"*. Ma torniamo in questa 
splendida e affollata Sala dei 
Ritratti, nel Palazzo dei Priori 
di Fermo, dove si svolge l'as
semblea dei delegati. Qui c'è un 
pezzo d'Italia un po' diverso: i 
problemi non mancano, e ven
gono elencati nelle relazioni in
troduttive (Antonio Ficcaden-
ti, Luciano Vita, Silvano Dilet
ti), anche se emerge un dato: la 
disoccupazione solo da 4,3 al 
4,7 %. Sarà un'industria fragile, 
certo, tutta centrata sulle cai-

Del Turco 
zature, ma che ancora tiene. 
Sente anche qui il bisogno di 
una politica centrale capace di 
aiutare il rinnovamento del
l'imprenditoria diffusa, Io sta
bilirsi di mature relazioni indu
striali. Ma siamo anche nel pie
no dello scontro elettorale (qui 
la giunta è Pci-Psi-Pri) e ne fa 
cenno appunto nelle conclusio
ni Ottaviano Del Turco, con to
ni appassionati, sofferti. «Sare
mo chiamati nelle prossime 
settimane — dice — ad una 
delle prove più diffìcili per tut
to il movimento sindacale. Lo 
sarà particolarmente per la 
Cgil, per la sua storia, là sua 
natura, il suo pluralismo!. 

«Noi continueremo a lavora
re — continua Del Turco — 

perché il confronto elettorale 
amministrativo oggi e Io scon
tro referendario, se ad esso si 
dovrà arrivare, non produca 
più lacerazioni di quante non se 
ne siano prodotte in quest'ulti
mo anno». Continua Del Turco: 
«La nostra battaglia in difesa 
delle ragioni dell'unità del sin
dacato — dice — e dell'unità 
della Cgil stanno scritti nella 
nostra storia e tradizione. Di
fendere il carattere unitario e 
pluralistico della Cgil è stato, è 
e resterà il tratto fondamentale 
del nostro impegno politico. 
Coloro che pensano che occorre 
bruciare nei "prossimi trenta 
giorni un patrimonio costruito 
da milioni di lavoratori, in tan
te vicende, non sanno quel che 

dicono e se lo sanno dovranno 
fare i conti con la nostra volon
tà e la nostra determinazione. 
Difenderemo le ragioni dell'u
nità della Cgil esaltandone, an
che in questa prova difficile, il 
carattere pluralista e democra
tico». . . - • - . _ . -
' Del Turco, insomma, rifiuta, 
come dicevamo all'inizio, «una 
nota geografia» del movimento 
sindacale. E ricorda quel che 
considera il suo molo e quello 
degli altri dirigenti sindacali 
socialisti negli lutimi due anni: 
•Difendere con onestà e dignità 
le ragioni riformiste della no
stra militanza nella Cgil». Nello 
stesso tempo aggiunge: «Abbia
mo fatto degli aforzi perché 
queste ragioni potessero trova
re una sintesi con le ragióni di 
forze di diversa ispirazione po
litica, culturale, ideale». 
. Ma se altri tenteranno di im

porre vie diverse, dentro il sin
dacato italiano? Del .Turco è 
fermo e sereno e parla a tutta la 
sinistra italiana: «Noi continue
remo a lavorare così. Toccherà 
ad altri assumersi la responsa
bilità dì indicare vie diverse. 
Per quel che ci riguarda posso
no contare su di noi coloro che 
pensano che la battaglia dei so
cialisti nel movimento sindaca
le ha come obiettivo fondamen
tale l'unità». Un rifiuto netto a 
operazioni scissionistiche, ma 
anche una speranza. Il segreta
rio generale aggiunto della Cgil 
la esprime ricorrendo ad un 
apologo. «Cera un vecchio capo 
indiano — racconta — che ve
deva dall'alto la gente del suo 
villaggio raccogliere la legna 
per la gelata invernale. Ed ogni 
volta la gente tornava da lui e 
chiedeva: dobbiamo continuare 
a raccogliere legna? E lui ri

spondeva: Sì, perché ci sarà 
gran freddo, ci aarà la gelata. E 
la acena si ripeteva a più ripre
se. Ad un cèrto punto qualcuno 
ai recò dal vecchio capo e chie
se: ma come fai a sapere che ci 
sarà la gelata? Lo deduco dal 
fatto — rispondeva 3 vecchio 
— che vedo la gente che conti
nua a raccogliere legna». Que
sta la spiritosa parafrasi di Del 
Turco che subito aggiunge: «C'è 
chi lancia l'ipotesi di una nuova 
gelata per u sindacato, anche 
attraverso il referendum che io 
considero un errore, una scia
gura. Ma se continueremo, ce
rne qui a Fermo, a coetruire se
di, chiamare la gente, anche 
con diverse opinioni politiche, 
a discutere, organizzarsi, pos
siamo riprendere fiducia. Ab
biamo la forza e la volontà per 
difenderci». 

Bnmo Ugolini 

piazzata fuori dei seggi per le 
amministrative. 

Aggiunge il Tar a Roma si 
vota già per il rinnovo di quat
tro consigli (Regione. Provin
cia, Comune e Ciroscrizioni): 
un'ulteriore consultazione pro
vocherebbe solo confusione 
nell'elettore. Perfino il timbro 
sul certificato elettorale, come 
prova che si è partecipato alla 
consultazione sul traffico, 
avrebbe creato, secondo i giudi-

Roma 
ci, •un'ulteriore turbativa della 
consultazione elettorale oltre 
ad essere una forma di control
lo non prevista dalle leggi elet
torali*. 

La sentenza del Tar del La
zio arriva al culmine di una 
campagna contro il referendum 
scatenata dalla De con l'appog

gio dei radicali. La giunta capi
tolina ha deliberato la consul
tazione il 19 marzo scorso; nella 
scheda, che 2 milioni e 300 mila 
romani hanno già ricevuto a ca
sa, sono contenute cinque do
mande sul traffico: la seconda 
riguarda la chiusura del centro 
storico. L'amministrazione di 

sinistra ha avviato dal dicem--
bre acorso un esperimento di 
chiusura del centro (che è gran
de quanto tutta Firenze) daDe 
10 alle 13 del sabato. L'obietti-
vo è allontanare ptugitniii-
mente le auto private dalla par
te di città compresa dentro le 
mura aureliane, per allentare la 
morsa soffocante del traffico. 
Una misura eccezionale, che ri-
chiede fl consenso di tutti ì eit-
tacUm: per questo n é deciso di 

consultarti. 
La De ha tentato subito di 

bloccare la delibera con un 
esposto, respinto, al Comitato 
di controllo. Poi d ha provato il 
radicale Rutelli con una ridìco
la denuncia contro il sindaco 
Vetere per «abuso della creduli
tà popolare», e «interesse priva
to in atti d'ufficio». Infine il ri
corso di «alcuni cittadini», che 
ricalca in gran parte il prece
dente esposto de, e la decisioni 

di ieri del Tar, che ha sospeso, 
ma solo in parte, la consultazio
ne, riconoscendo però la sua le-
gittimità. «Per questo — ha ag
giunto Vetere — invito i citta
dini romani a tar valere Q buon 
diritto «d esprimersi sa un così 
importante problema speden
do la scheda per posta opor-
tandola nelle circoscrizioni en
tro fl 15 di maggio». 

Luoitoo FofitMW 

Accanto all'esponente ame
ricano c'erano il comunista 
francese Chamberon, protago
nista della resistenza antinazi
sta,'e Barbara Castie, laburista 
britannica. E poi tanti deputa
ti, e tanta gente venuta da fuo
ri. 

Qualche ora prima, nello sce
nano di Struthof. l'unico ex 
campo di sterminio nazista in 
Francia, la presenza di Jackson 
aveva dato un carattere del tut
to particolare alla cerimonia, 
organizzata dal gruppo sociali
sta e cui hanno partecipato i 
comunisti e una rappresentan
za del gruppo libérale. Una 
commemorazione semplice e 
commossa. Il discorso di Krei-
sky, la deposizione di corone da 
parte dei vari rappresentanti 
socialisti, dei comunisti e dei li
berali, le note sommesse di un 
canto della resistenza antinazi
sta tedesca suonate da una 
banda militare francese: tutto 
era tanto diverso dalla freddez
za e dell'imbarazzato rigore 
protocollare ad uso delle tele
camere che si son visti nei gior
ni scorsi in Germania. -

Una differenza che non ave
va un valore simbolico o d'at
mosfera, ma una solida sostan

zia*. Per gli altri, per Reagan, 
per KohL e, invece, «un proble
ma spinoso» perché l'imposta
zione di un discorso suirEuro-
pa che ne cancelli l'identità nel 
riallineamento non può passa
re, oggi, anche «prescindere 
dal vergognoso scambio politi
co promosso dai dirigenti tede
schi con la loro ostinazione per 
la «riconciliazione» davanti alle 

Sinistra 
za politica. Kreisky, nel suo di
scorso, l'ha colta nel modo più 
semplice ed efficace: per noi — 
ha detto — ricordare ia guerra, 
ì suoi orrori, U nazismo «non è 
un problema spinoso. Per noi 
l'8 maggio di quarant'anni fa fu 
la fine della più terribile guerra 
di tutti i tempi; portò alla fine 
del nazismo e del fascismo, alla 
ricostituzione della democra-

Appello di Willy Brandt 
per il disanno nucleare 

BONN — Parlando alla manifestazione commemorativa deirs 
maggio indetta dalla Spd a Norimberga, il presidente del partito 
Willy Brandt ha detto che i tedeschi hanno bisogno di «una nuova 
fase della politica fra Est e Ovest». La Germania è in pruno luogo 
interessata alla distensione. Essa ha il suo futuro nell'Europa e 
oggi più che mai ha l'obbligo di prendere in considerazione i suoi 
vicini sia all'Est sia all'Ovest, che hanno in passato fin Uopo© 
sofferto. Riferendosi all'incontro fra Gorbaciov e Reagan che do
vrebbe avvenire, ha detto Brandt, «nelle prossime settimane», da 
esso ci si deve attendere che metta da parte una volta per tutte la 
minaccia di un conflitto mondiale che annienterebbe 1 umanità. 
Brandt ha invitato le superpotenze a rinunciare alle armi spaziali 
e a ridurre i russili • medio raggio e le altre armi nucleari. 

tombe delle Ss, che attraverso 
la rimozione di quel terribil
mente corposo pezzo di storia 
d'Europa che furono, appunto, 
3 nazismo, fl fàadsmo e la guer
ra. Un'operazione che in questi 
giorni, e nei luoghi dello ster
mìnio, si può tentare solo sfi
dando, come si è fatto, la prote
sta ò>lmono\> e protetti da una 
scorza di aniseto di ari i pos
senti servìzi di sicurezza stesi 
intorno a Reagan e al suo ospite 
tedesco rappresentano, in qual
che modo, fa traduzione fisica. 
Le cominemorazioni di queste 
ore a Strasburgo hanno anche il 
carattere di una riparazione al
l'insulto alla storia, alla memo
ria delle vittime. Dopo Stru
thof, una delegazione; dei co
munisti, guidata da Cervetti, 
ha deposto corone al monu
mento ai caduti e alla lapide 
che ricorda a Strasburgo il sa
crificio di un esponente della 
ransten» in Alsazia. 

La memoria e fl presente. La 
rimozione del problema fasci
smo— ha ricordato Kreisky — 
non è un fatto nuovo. A quale 
tragedia fu condotta l'Europa 
dalle cecità di una classi diri
gente che non seppe o non volle 
vedere ciò eh* cruna fl fascismo 

e poi il 
inondo? 

Storie vecchie? Kreisky ri
corda il giudiii» con coi fin mi-
rostro della Repubblica federa
le tedtecn, appena un Mèo di 
anni fa, per attaccare u movi-
tnento della pace, sostenne che 
Auschwitz «ra resa poseibue» 
dal noeifisrao degli anni Tren
ta. Ma sottohnen anche come 
questa rimozione deOa realtà 
sia rat «citata, oggi, in n o — di 
un'ideologia che pretende di 
giudicare d ò che è «libero e de-

• d ò che ad 

venga. 
L'Europa, II «somma, deve 

parlare. È stata la politicaideDe 
sinistre europee che ha mostra-
to la via del dialogo: «Noi kt 
piisiìsiiio din furai un ila ni 
me vedono questa vicenda tan
te persone del Tessa e defla Ca-
uTonna: «Da politica deOa di

m a c'è alternativa». 

essa appare «Ubero e democra
tico». «Lldeolofizxaztone deus 
politica esten americana ha 

fl eoo culmine con le 
_.. in cui l'Unione 

sovietica è stata definita 
ramperò del male'*». Quando 
si vede fl governo Usa finenTia-
re i ''contras'* contro il governo 
del Nicaragua «ai può ben hn-

tnre altróve, eotto altri 
„ . E orando «ti viene a co

noscenza di tenutivi di coin-
„ ì governi europei nei 

piani di "guerre stellari», alle 
forze di sinistra incombe u 
compito di mobilitare le e > 
sòenze per impedire che ciò av-
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